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Roberto Fertonani, la ritrosia di un grande critico 




R oberto Fertonani ci ha lasciato. Aveva 
settantaquattro anni e lo ricordiamo 
tra i più preziosi e cari (per simpatia, 
per umanità, per gentilezza) collabo¬ 
ratori del nostro giornale. Era stato traduttore 
esaggista, intellettualedi raro impegnoedi ra¬ 
ra onestà, nel lavoroeditorialecomein quello 
di critico militante, dove esercitava insieme 
intelligenza echiarezzadi scrittura, sorrettada 
un prezioso gusto pedagogico. Una bella cosa 
hascrittodi lui Giovanni Raboni:«acausadel- 
ladiscrezioneedellariservatezzacheeranoin 
lui preziosamenteconnaturatetendevaafigu- 
rare per assai meno di quello che in realtà 


era...». Abbiamo conosciuto Roberto Fertona¬ 
ni unadecinadi anni fa,quandoiniziòacolla- 
borareal le nostre pagi necultural i. Al le nostre 
richieste Fertonani fu all'inizio garbatamente 
"resistente": un po 1 per timidezza un po 1 per 
sincera modestia temeva che gli chiedessimo 
troppo, così schivo da oscurare persi no le pro¬ 
prie, ormai tanto speri mentati qual ità.Allafi- 
neaccettò ecominciò eoa la sua col laborazio- 
ne. Comi nciò ancheafrequentarela nostra re¬ 
dazione; ogn i volta una vi sita an nunci ata «per 
non interrompere il lavoro, per non disturba¬ 
re». Un po 1 su nostra insistenza, ci aggiornava 
sul lavorochein quel momentogli premeva di 


più: lacura peri Meridiani Mondadori di tutte 
lepoesiedi Goethe, il sommo tedesco, quasi un 
decenniodi lavoro (dal 1989al 1997)perorga- 
nizzare, tradurre (in parte), per verificare e 
commentare. Fertonani sentiva la fatica di 
quell'impresa, ma voleva concludere; persino 
contro certevalutazioni editoriali chepoteva- 
no valutare poco "economica" un'opera del 
genera Fertonani era stato allaMondadori,ac- 
cantoaVittorioSereni.Erastatouneditordial- 
tissima qualità e della cui cultura classica al¬ 
meno un autorefamoso, creatore di inattesi e 
un pocoanomali bestseller, potrebbeoratesti¬ 
moniare, ringraziando ovviamente Ma Ferto¬ 


nani (equi il ritorno alla classicità di Goethe) 
era stato germanista (un autoditatta "alto", 
non di formazioneaccademica), chesi era in¬ 
tanto provato saggista, analizzando l'opera di 
autori importanti oaddirittura monumentali 
comeGottfried Benn ocomeRobertMusil (ma 
collezionando, per via saggistica, prove che 
riassumono tutta lacultura tedesca modernae 
contemporanea, senza tralasciare "affondi" 
nelleorigini, al la conoscenza dei miti fondan¬ 
ti). 

Per arrivare a noi, alle stagioni più recenti, 
alletraduzioni dellepoesiedi Bertolt Brecht o 
alle letture delle pagine innovative e radicali 


l'Unità 


ORESTE PI VETTA 

di HansMagnusEnzensberger. Fertonani ebbe 
anche una sua storia giornalistica, prima sul 
GiornodiltaloPietraepoi,dopounapausa,da 
noi,sullepagiedeH'Unità. Losentimmo anco¬ 
ra poco tempo fa, per avere da lui uno scritto 
sui miti nibelungici. Ci risposedi no,chenon 
seia sentiva, perviadi un malessereche lo in¬ 
deboliva. Un po 1 dubitammo,credemmo pi ut¬ 
tosto al piccoloviziodellasuaritrosia.Eun po¬ 
co oggi ce ne dispiace, ricordandolo come un 
intellettualedi una specie; chesi èviavia rare¬ 
fatta, di quella specietanto seria da preferire 
semprelostudioel'insegnamentoedatrascu- 
raretutteleoccasioni per compari re 
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PETTACOLI 


SOCIETÀ 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


T remate forse più voi nel 
pronunciar la sentenza 
eheionel riceverla». 

Vera o falsa che sia la leggenda 
sulle ultime parole di Giordano 
Bruno -1'8 febbraio 1600 - al l'atto 
d'essere consegnato al braccio se¬ 
colare per venir bruciato con la 
formula di rito («Comburatur 
usqueadmoriatur»),quelleparole 
recano impresso un senso storico 
perspicuo. Testimoniano innan¬ 
zitutto l'angoscia di una Chiesa 
cattolica incalzata dalle nuove 
scopertescientifiche, edalleguer- 
reciviIi-rei igiosein corso in quegli 
anni. Pressata dalla necessità di 
consolidare- in quel elimaspecifi¬ 
co- l'edificio stesso del laControri- 
forma, massicci a replica, capillare 
edi massa, al la Riforma protestan¬ 
te nell'era dei nascenti Leviatani 
laici. 

Sicché, bruciare quell'eretico 
nolano, significava non solo met- 
terelaparolafineadun istruttoria 
incerta su un caso bizzarro econ- 
troverso, durata settelunghi anni. 
Malanciareun segnale inequivo¬ 
co a tutta l'Eu rapa. E a tutto i I sape¬ 
re laico europeo, in bilico tra 
scienza sperimentale nascente e 
Renovatio naturale del tardo Ri- 
nascimento. 

Giordano Bruno, ecco il punto, 
di questa grande stagione era il 
sintomo più alto. Non solo per 
l'audacia di un attaco alla Rivela- 
zionequant'altri mai frontale. M a 
perii profilo stesso del condanna¬ 
to e inquisito sul proscenio. In¬ 
stancabile diffusore di eresia Con¬ 
tinental e. Giro vago e cassa di riso¬ 
nanza straordinaria - tra mito e 
realtà-di ogni negazione. Di ogni 
trasgressione ( a parti re da una fa¬ 
mosa accusa di omicidio a Napo¬ 
li). Edi ognidivinazioneeterodos- 
sadi mondi difformi dalleprofezie 
cristiane. 

Dunque Filippo Giordano Bru¬ 
no comemina vagante. Contagio. 
Scandalo. E addirittura blasfema 
insolenza condita del gusto della 
beffa. Secondo quanto traluceva 
dai libelli, odialoghi italiani, pro¬ 
venienti da Londra e stampati 
clandestinamente in Francia, sul 
finir del cinquecento. Come pure 
dal celeberrimo «Candelaio». Do- 
vetra l'altro al I a beri i navi sono co- 
mealtrovei pedanti guardiani ari- 
stotlelici del Vero. Bene. Qual era 
innanzitutto, in punta di dottri¬ 
na, l'argi nesu cui massimamente, 
efi n dasubito, si concentra l'attac¬ 
co del «furioso eroico» da Nola? 
Era Aristotele. O meglio l'aristote¬ 
lismo delle scuole. Che puntella¬ 
va, coi sui cieli fissi, le sue cause 
formali e il suo motore immobile 
il dogma di una natura creata ex 
nihilo. Tenace, sin dall'inizio, è 
l'affondo alla fissità della cosmo¬ 
logia aristotelica. Dapprima por¬ 
tato con movenzeneoplatoniche 
(«DeUmbrisidearum»). Poi riba¬ 
dito con l'ausilio acuminato di 
Copernico. La cui centralità, dal¬ 
l'inglese «Cena delle ceneri» in 
avan t i, è ri bad i ta i n v i sta d i u n a co¬ 
smologia nuova-quelladi Bruno 
stesso-dove persi no il Sole non è 
cheunodegli infiniti astri degli in¬ 
finiti mondi possibili e reali. Sic- 
chéil rifiuto del cosmo tolemaico, 
e l'approdo a quello eliocentrico, 
sono nient'altro che il piedistallo 
bruniano verso un infinito mon¬ 
do in espansione. In cui ogni pun¬ 
to ècentra, eogni punto periferia. 
E dove il limiteèsenza limite. Li- 
mitesenzanul lafuori di sé. 

Fermiamoci intanto - oltre le 
suggestioni anticipatrici di altre 
audacie scientifiche dei secoli a 
ven i re- ancora su questo: l'attacco 



A 400 ANNI 
DAL ROGO 


Un intellètto 
straordinario 
cheannuncia 
la rivoluzione 
dell'era moderna 
tra Copernico 
Lutero 
eGalileo 
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Sovvertì la filosofia e l'universo 
e fece tremare la Controriforma 


La statua di 
Giordano Bruno 
chea Roma 
ricorda il rogo 
in piazza 
Campo de' 

Fiori, il 17 
febbraio del 
1600, e sotto 
un ritratto del 
«mago» e 
filosofo in una 
stampa 
dell'epoca 
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all'aristotelismo. Certo, Coperni¬ 
co. Certo Tycho Brahe, Bacone, 
Spinoza, Galilei, epoi Hobbes. Ma 
senza quel Giordano Bruno nola¬ 
no, esen za lasua predicazioneap- 
passionataefolleperlecorti di tut¬ 
ta Europa - braccato da calvinisti, 
luterani, inquisitori, armigeri e 
pedanti - si sarebbe mai aperto, 
mentalmente, il vecchio conti¬ 
nente al grande rivolgimento? Sì, 
il nolano eraancheconfuso. E an¬ 
tisistematico. Infatti come mette¬ 
re insieme neoplatonismo e im¬ 
manenti smo rad i cal e? C omesci o- 
gliere il contrasto tra le «forme» 
eh e I ' i n tei I etto dà al I a «materi a» - 
già daTelesio fatta «moles corpo¬ 
rea» - e quella materia incande¬ 
scente eh e è i n fi n i ta, so rgi va e i m- 
previdibile, ma in ogni caso «in- 
tenzionata»daDio? 

E poi che è Dio nel Nolano? 
Pri n ci pi o? Legge? Person a? Poten- 
za? Atto? Energia? 

E infine: come mettere d'accor¬ 
do la «complicatio», cheèpoi sin¬ 
tesi unitaria, con l'«explicatio» 
cheè invece il molteplice peren¬ 
ne? I mpossi bi I econci I i are, di rete. 

Eppure un filo c'è. Il filo del- 
l'«intentio»bruniana. Eccolo: l'i¬ 
dea di un dispiegarsi razionale e 
intrinseco degli enti. L'automovi- 
mento increato del cosmo in per¬ 
petuo nascimento da sé. Cosmo 
uno e molteplice, eavvinto inte¬ 
riormente da medesima energia 
che non viene da altro. Ma da sé. 
Come in Parmenide: uno sferico 
consistere. Come in Eraclito: co¬ 
smo trasmutante fra gli opposti. 
Dovenon c'èdiversità indifferen¬ 
te tra particole atomiche (demo¬ 
critee). Ma consonanza di tutte 
con tutte. Dunquel'infinito èqui. 
Nel granello. E lì: nella galassia. E 
l'infinitamentegranderipetel'in- 
finitamente piccolo. Che a sua 
volta ri producei I primo. Eccolaal- 
lora l'intuizione bruniana del 
mondo coeso e senza centro. In- 
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tuizione che rifiuta il Nullacome 
assurdo, poichétuttoèpieno, tut¬ 
to ha senso, lì nel suo appari re e 
scomparire. 

Tra cambiamenti di stato, dove 
sovrano è sempre l'Essere in crea¬ 
to,cheNullahafuori di sèequindi 
«è». Sempre. Anche quando pare 
scompari redal la vista dei mortali. 
Tramontanoallorail Diocreatore, 
il vuoto, le stelle fisse, l'Autorità 
stessa di un Inizio. Tutte «bestie 
trionfanti». Bandite, alla stessa 
stregua del I eC ostel I azi o n i an i ma¬ 
li e dei Santi, scacciate da Bruno 
nello «Spaccio della Bestia trion¬ 
fante», o pera i n gl ese-i tal i an a d i I i - 
gentemente annotata dal deista 
Toland un secolo più tardi. 

E riassumiamo finalmente 


l'«incidenza»di Bruno. A ritroso il 
mago di Nola compendia la gran¬ 
de tradizione pagana platonico¬ 
aristotelica, presocratica, orfica e 
persino tardo-cabbalistica, del 
mondo che è da sempre. La Sfera 
eterna dove il Nulla non è. Quella 
grandetradizionechedopo la vit¬ 
toria dell'ellenismo giudaico-cri- 
stiano riaffiora nella rinascenza 
carolingia, quando Frudegisio da 
Tour e Alcuino - favoriti di Carlo 
Magno - discettavano ad Aqui- 
sgrana dell'eternità increata del 
cosmo. 

Dall'altro, e in avanti, Bruno 
schiudelaviaal materi ali smo, al la 
scienza del 600. E alla distinzione 
tra «veri tà d i f ed e» - a vai en za eti ca 
- e «veri tà i n tei I ettual i ». Ragi on ate 


econvenutein società. Convenu- 
tecon il «lumenaturale», sul la ba¬ 
se dell'esperienza e della logica. 
Insomma, Bruno spartiacque tra 
epoche. Sul crinale «magico» del 
Ri nasci mento. Tra ermetismo, di - 
vinazione naturale, analogie, 
«mnemotecnica»allaLullo. 

È chiaro alloraqualeformidabi- 
I e ariete dovette appari re il Bruno 
allaChiesadi Roma.Chenonaca- 
so ne percepì la grandezza. Ten¬ 
tando con Bellarmino,di evitarne 
la condanna. Purché - come più 
tardi i n Gal i I ei - lesueved uteri ma- 
nessero abiurate opinioni. Ma fu 
impossibile fermare quell'ariete 
cheannunziavaormai altri «mon¬ 
di». 

Al Lai badel Moderno. 
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UN «APPELLO» DALLA FRANCIA ■ Jean-MarcLevy-Leblond,univer- 

sitàdi N izza, Fisicateorica, hain- 
viatoai principali giornalifrancesi 
Mjpidmo un lungo testo sullavitaeleopere 

^ • • di Giordano Bruno. Molti intellet¬ 
ti ^ tuali europei sono stati coinvolti 

fio di torci:» nell'iniziativadiacquistarepagi- 

nesuquotidiani(come«LeMon- 
de»)perricordareilgrande«eretico»italiano. Questo stesso testo uscirà su Al- 
liage, edizioni Anais, 78 routedeSaint-PierredeFerie, F-06000 N izza. Nel do- 
cumentoBruno vienedefinito uno «degli spiriti più liberi del suo tempo epro- 
babilmenteditutti itempi». Èroriginalitàdellesueconcezioni elasuacritica 
apertaalla«teologiatradizionale»afarlosceglierecomebersagliodeirinquisi- 
zione.llsuolinguaggioschiettoe«irrispettoso», lalibertàcon laqualesi espri¬ 
me, diceancorailtestodiLevy-Leblond, furono unadellecausedellasuacon- 
danna. 

Bruno «sviluppane suoi libri unaconcezionedel mondorisolutamentemate- 
rialistaeunitaria»cheglifarà,inseguito,guadagnarerammirazionediSpino- 
zaeHegel. Certo, sarebbesbagliatofaredelfilosofodi Nolail pionieredella 
nuova scienza, malalezionepiùfortechesi può trarredallasuaopera sta «nella 
libertàdispiritodimostratainun'epocachelaprobiva».Giacchélenuoveidee 
non nascono mai inquellaformachiaraeprecisachelaposteritàgli riconosce 
solo retroattivamente. Anchesenon gli si può attribuirenessunagrandesco- 
perta, Bruno «hagiocatoun ruolo essenzialenel prepararelementiallarivolu- 
zionegalileiana». Lenumerosescoperteattuali dei pianeti extrasolari, losvi- 
luppodellericerchesueventualiformedivitaextraterrestrecostituisconoun 
«magnificoomaggioallasuapre-scienza». Maoggisiamo in grado, si chiede 
ancora il fisico francese, diascoltarechicondussequelle«polemicheviolente, 
quelleconfusionifeconde,quegliarcaismiparadossalichepureprepararono 
l'avvenire?» 


«Ma ogcp sappiamo 
ascoltarlo ancora?» 


UNA SETTIMANA DI CELEBRAZIONI ■ SiaprirannoaNola(Napoli),pae- 

sed'originedi Giordano Bruno, le 
celebrazioniperilquartocente- 

JUII O noma nariodellamortedelgrande«no- 

vatore»deH'etàmodernache 

« A | u u ul mm proprio nel napoletano iniziò i 

6 BBOUl suoistudifilosofici. All'apertura 

ufficialedellemanifestazioni, il 17 
febbraio, parteciperanno studiosi internazionali, i rettori degli atenei napole- 
tanieilministrodell'UniversitàedellaRicerca scientifica, OrtensioZecchino.il 
«ricordo storico»di Giordano Bruno nellacittàdi Nolatermineràcon lo spetta¬ 
colo teatrale«ll Processodi Giordano Bruno»di M ario M oretti presentatodal- 
laCompagniadiRomalT.AItremanifestazionidirilievosonoquellechededi- 
calacapitalealgrandestudiosomortosulrogodiCampodeFiori.Organizza- 
todairassessoratoallaCulturadiRoma,dairuniversitàedaH'Accademiadei 
Lincei, da mercoledì 16sinoasabato 19febbraio si svolgerà il convegno inter- 
nazionaledi studi su «Giordano Brunoelascienzanuova: storiaeprospettive» 
mentreil 16febbraio, allabiblioteca Angelica, ci saràunapubblicaletturadei 
dialoghi italiani di Giordano Bruno. Il 17febbraio, il concerto Novaedelnfinito 
Laudes, all'Accademiadel Conservatorio di SantaCeciliaeil 21febbraio lo 
spettacolo «L'elogiodell'asinoolavitabnjciatadiGiordanoBruno»al teatro 
Vallecon lacompagniadi M ichel Vericel sutesti di Giordano Brunoecitazioni 
d Brechtconcluderanno lemanifestazionicommemorative.Traleiniziative, 
dasegnalarequelladiRaisatZoomchemanderàinonda,nellasettimanatrail 
13eill9febbraio,unospecialecuratodaNanniBalestriniePaoloRadaelliche 
comprende, oltrealladirettadaSantaCecilia, ilfilmdiGiulianoM ontaldocon 
Gian M ariaVolontèegli interventi al convegno romano mentreuna web ca- 
merasuCampodeFiori,conlacelebrestatuadelfilosofo,daràcontodellema- 
nifestazioniincorsonellacelebrepiazzaAncheilsitowww.raisatzoom.com 
saràquasi interamenteoccupato dall'evento commemorativo. 


Da Napoli a Roma 
tra studi e teatri 
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♦La Commissione europea accoglie 
con soddisfazione gli obiettivi 
di bilancio per il 2000-2003 


♦ Le prossime tappe prima l'esame 
del Comitato economico e finanziario 
e poi alla fineil Conaglio Ecofin 


La Ue: Italia, conti a posto 
ma intervenite sulle pensioni 


«Osaredi più per abbassare il debito pubblico» 



Christian Lutz/ Ap 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Quasi una pioggia di 
elogi per l'Italia. I conti pubblici? 
In linea con gli impegni di Maa¬ 
stricht. ParoladellaCommissione 
europea. Nessun a sfasatura, pieno 
rispetto delle regole del «Patto di 
stabilità»con laperladel rapporto 
tra deficit e prodotto interno lor¬ 
do cheva spedito versoil pareggio 
nel 2003. Gli anni del la spesa faci¬ 
le e del le voragini del bilancio so¬ 
no ancora temporalmente vi ci ni, 
al tempo deigrande sforzo nazio- 
naleperlaconquistadell'euro nel 
maggio del 1998, ma sembrano 
oramai a distanza di anni luce. E' 
giunta la conferma nel rapporto 
eheèstato preparato dal I a di rezi o- 
nedegli affari economici efinan- 
ziari cheoperasu indicazionedel 
commissario spagnolo Pedro Sol- 
besMira. Gli obiettivi di bilancio 
per il periodo 2000-2003, presen¬ 
tati alla Commissione dal mini¬ 
stero del Tesoro, sono stati accolti 
con piena soddisfazione e avran¬ 
no un giudizio positivo. La Com¬ 
missione si appresta a definire il 
documentonellariunionedi mar¬ 
tedì pomeri ggioaStrasburgo(l'in- 
co n t ro si t i en e n el I a ci ttà al sazi an a 
ogni qualvolta si riunisce il parla¬ 
mento in sessione plenaria) per 
poi passarlo prima al Comitato 
eco n o m i co e f i n an zi ari o e, i n f i n e, 
al Consiglio «Ecofin» del 28 feb¬ 
brai o per l'appro vazi o n econ cl u si - 
va. La Commissione ha compiu¬ 
to, secondo leantici pazion i del l'a- 
genziaAnsasul documento prov¬ 
visorio da licenziare martedì, due 
operazioni. Ha valutato i risultati, 
considerandoli molto positivi, 
ma ha anche suggerito, contoni 
incalzanti, le riforme che l'Italia 
dovrebbe mettere in azioneper ri¬ 
dare dinamicità e competitività 
all'economiadel PaeseTrai prov¬ 
vedimenti che andrebbero varati 
il più presto possibile, laCommis- 
sione ha indicato la revisione del 
sistema previdenziale. Non è la 
primavoltachel'esecutivo comu¬ 
nitario, e non soltanto nei riguar¬ 
di dell'Italia, insistesuI tasto delIe 
misure strutturali (oltre alle pen¬ 
sioni anche il sistema sanitario). 
Anche questa volta si appresta a 
marcare la necessità di mettere 
mano aquesti interventi. Chean- 
drebbero affrontati con una certa 
«determi nazione» e che, anzi, sa- 
rebbestato megl i o fossero gi à co n - 
tenuti nel «programmadi stabili¬ 
tà» consegnato agli uffici di Sol- 
bes. In verità, il programma giun¬ 
to da Roma h a esposto I e proposte 
del governo sullo sviluppo della 
previdenza integrativa e che la 
Commissione ha apprezzato per- 
chéessevanno, in ogni caso, nella 
giusta direzione.Tuttavia, secon¬ 
do il testo della direzione affari 
economici, la riforma previden- 
zialedovrebbeesserepiù «tempe¬ 


IL PROGRAMMA DI STABILITÀ 

Previsioni contenute nel documento di aggiornamento del Programma 
di stabilità 2000-2003 inviato dall’Italia a Bruxelles (dati in %) 

| Variabile 

| 1999 

| 2000 

| 2001 | 

2002 

CO 

o 

o 

CM 

PIL 

1,3 

2,2 

2,6 

2,8 

2,9 

DEFICIT/PIL 

■2,0 

■1,5 

■1,0 

-0,6 

■0,1 

IDEBITO/PIL 

114,7 

111,7 

108,5 

104,3 

100,0 

TASSI BOT (12 mesi) 

3,7 

3,7 

4,2 

24,7 

5,0 

P. INTERESSI 

6,9 

6,5 

6,1 

I 5,7 

5,3 

OCCUPAZIONE 

0,7l 

0,8 

1,0 

0,9 

0,9 

TASSO DISOCC. 

11,4 

11,1 

10,5 

10,0 

9,4 

CONSUMI 

1.7 

2,2 

2,4 

2,5 

2,5 

ESPORTAZIONI 

0,0 

3,8 

5,2 

6,2 

6,2 

IMPORTAZIONI 

3,5 

5,2 

6,0 

— 6,8 

6,4 

P&G Infograph | 


sti va»eandareancorapiù afondo. 
Eciò per «considerazioni di bilan¬ 
cio edi equità»eperchéconsenti- 
rebbe di tenere sotto controllo 
I ' i n cremen to tra spesa per I a previ - 
denza e prodotto interno lordo. 
Insieme alla riforma pensionisti¬ 
ca,l'Italia dovrebbe far correre di 
più il processo di privatizzazione. 
A detta della Commissione, to- 
glieregli ostacoli cheancora resta¬ 
no sul cammino delleriformedei 
mercati del lavoro, dei prodotti e 
della pubblica amministrazione, 
consenti rebbedi dare ossigeno al¬ 
l'economia ancora caratterizzata 
da un tasso lento di crescita. Maè 
la stessa Commissione, successi¬ 
vamente, a considerare prudenti 
leprevisioni del governo sul la cre¬ 


scita. Bruxellesèmoltopiùottimi- 
stadi Roma, enon èiaprima volta 
che accade. Il tasso del 2,2% per 
quest'anno e del 2,6% per il 2001 
sembra, agiudiziodi Bruxelles, in¬ 
feriore alle reali possibilità. La 
Commissione sottolinea quest'a¬ 
spetto perché intende toccare un 
altro punto delicato, quello del¬ 
l'alto livello del debito pubblico. 
InaltreparoleJ'ltaliadovrebbees- 
sere più ambiziosa per incammi¬ 
narsi più velocemente verso il fa¬ 
moso 60%del rapporto tra debito 
e Pii previ sto da Maastricht. Eppu¬ 
re, ladiscesaècontinua: nel 1999 
il debito era al 114,7%, quest'an¬ 
no è previsto al 111,7%, nel 2001 
al 108,5%, nel 2002 al 104,3% e, 
infine, nel 2002 al 100%. 


LE REAZIONI 


I sindacati: sulla pre/idenza si tocca un tasto ionato 

II ministro Dini sottolinea: «Saggeraccomandazioni» 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Per l'ennesima volta Bruxelles torna 
all'attacco delle pensioni italiane. Insiste, la 
Commissione, comeseil suo presidente, Ro¬ 
mano Prodi, non l'avesse fatto proprio lui 
dueanni fa, l'ultimo grosso intervento strut¬ 
turale sulla previdenza italiana: quello sul 
pubblico impiego a completamento della ri- 
formadel '95,lacui profonditànon haparise 
confrontata ai timidi e rari tentativi che si 
stanno facendo in un paio trai maggiori paesi 
dell'Unione. Infatti il ministro degli Esteri 
Lamberto Di ni commenta sostenendo che 
«l'Europa i ncoraggi a non solo I 'I tal i a, maan- 
chegli altri Paesi, a ri vedere il nuovo sistema 
di si cu rezza soci al e, al finedi renderlo meno 
costoso». E «la raccomandazionedi dedicare, 
in casodi maggi ore crescita, più risorsefiscali 
allariduzionedel debito pubblico è saggi a». 
In entrambi i casi, ha con eluso Di ni, si tratta 
di «raccomandazioni di cui il governo italia¬ 
no non può non tenereconto». 

Fatto sta che l'Esecutivo comunitario 
avrebbe preferito un impegno esplicito del 
governo nel programma di stabilità, ad ope- 
rareulteriori aggiustamenti per fronteggi are 
lesfidel egateal previ sto aumento del I a spesa 
previdenziale (che però era previsto anche 


ci n que an n i fa, n.d. r. ). La U e i n vi ta perci ò ad 
avvi arepresto i 11 avoro preparatorio per I a ve- 
rificadel 2001, anche sei recenti provvedi¬ 
menti a favore del I a previ denza van no n el I a 
giusta direzione. Quindi una«tem pesti va» 
revisionedei parametri del sistemapensioni- 
sti co èauspi cabi I e«si a su 11 a based i con si dera- 
zioni di bilanciochedi equità e permettereb¬ 
be di contenere l'atteso incremento nel rap¬ 
porto f raspesa previ denzi al eePi I ». 

La Cgi I pari a, attraverso i I segretari o confe¬ 
derale Walter Cerfeda, di «un tasto stonato», 
«del tutto inutileenon ponenulladi nuovo 
sotto i I ci el o ». C erf ed a ri co rd a eh e «I a ver i fi ca 
del I a riforma del I e pen si on i è previ sta tra u n 
anno esatto, e la faremo; ora la cosa più im- 
portanteècostruirelecondizioni per arri vare 
al meglio a tale verifica». Per il sindacalista 
dellaCgil «lacosapiùurgenteèil decollo pie- 
nodellaquestioneTfr». «M avedo moltecon- 
traddizioni - sostiene ancora Cerfeda - sia in 
ambi to di maggi oranza, si a al l'i n terno stesso 
dei sindacati». E proprio questo, secondol'e- 
sponentesindacale,«poneil delicato compi¬ 
to di costruirelecondizioni per una verifica 
salvaguardata dal rischiodi restare esposta a 
milleagguati». 

Per I a U i I si tratta addi rittura, da partedel I a 
Ue, di «una eccessiva ingerenza sul modo di 
spenderedel l'Italia». Il numero due Adriano 


Musi sollecitai! governo a «rispondere a do¬ 
vere» al I e i n geren zeeu ro pee, ad u n a «p resa d i 
posi zi on e abbastan za stran a, poi eh é sem bra 
i gn orare eh e su I f ro n te soci al e I' I tal i a spen de 
meno degli altri Paesi europei. Semmai do¬ 
vrebbero raccomandare all'ltaliadi spendere 
di più». Ricordando alcuni precedenti di «in- 
gerenze»a livello comunitario, subito messe 
a posto dal la presa di posizionedei Paesi inte¬ 
ressati, Musi si «auguradunquecheil gover¬ 
no italiano sappia rispondere in maniera 
adeguataal l'Europa». 

Invece la Confi ndustriaapplaudealla pre¬ 
sa di posizione di Bruxelles. «Gli inviti sul 
p robI em a pen si o n i arri van o orm ai da tutte I e 
parti equello dell'Uesembra aggiungersi a 
questi in maniera esplicita», ha dichiarato il 
consigliere incaricato per il centro studi di 
Confindustria, Guidalberto Guidi. Per l'in- 
dustrialeemilianoquellopensionistico«èun 
problema chetocca un po'tutta l'Europa»e, 
oltre a incidere sui bilanci degli enti a causa 
del calo demografico in atto, «è legato alla 
perdita di competitività che ormai sta inve¬ 
stendo tutti i Paesi europei echeimponeuna 
riduzionedi pressionefiscaleecontributivaa 
carico di famiglie e imprese». Per Guidi oc¬ 
corre «ridurre la spesa corrente dello Stato» 
sulla quale «gravano all'80% pensioni e sti¬ 
pendi pubblici». 


Lombardi (Ppi): «Tfr; se non ambia voteremo contro» 

LaCgil ritiene irrisorio lo sgravio fiscale con l'aliquota all'll percento 


■ FINE 
RAPPORTO 

Sulle 

liquidazioni 
molte 
resistenze 
soprattutto 
dagli industriali 



ROMA Prosegue il dibattito a di¬ 
stanza sui provvedimenti legati ai 
fondi pensione, difesi anche ieri 
dal premier D'Alema. Daunapar- 
teil decreto fi scalecheincentivail 
risparmio a scopo previdenziale- 
tra l'altro - con la riduzione dal 
12,5 al l'll% del l'imposta sui ren¬ 
dimenti del capitale investito. 
Dal l'al tra parte I a del ega eh e i I go¬ 
verni o ha chiesto al Parlamento 
per ri f o rmare I e f u tu re I i q u i dazi o- 
ni (Tfr), affinehési trasformino in 
una fonte di finanziamento dei 
fondi pensione. Quest'ultimo 
progetto contiene l'ipotesi che il 
lavoratore, libero di scegliere, pre¬ 
ferì sca restare n el vecch i o si sterna 
del I e I i q u i dazi on i. An eh e i n tal ca¬ 
so le imprese non potrebbero di- 
sporreperlaloro liquidità, di quel¬ 
le risorse che sarebbero accanto¬ 
nate in un non meglio definito 
fondo control lato dai pubblici po¬ 
teri . Ed èappu nto questo i I passag¬ 
gio che provocherà i maggiori in¬ 
toppi all'iter parlamentare del 
provvedimento. 


Ad esempio, nel la maggi oranza 
sono contrari i Popolari che non 
perd o n o occasi o n e per ri co rd ar I o. 

I soldi dei lavoratori «non posso¬ 
no essere messi in un fondo spe¬ 
ciale gestito dal Tesoro o da altri 
soggetti», ha ripetuto il responsa¬ 
bileeconomico del Ppi, Giancarlo 
Lombardi, in una intervista a Ita¬ 
lia Radio. Sulla materia, ha ag¬ 
giunto, c'è«coincidenzadi vedute 
con gli altri partiti cosiddetti del 
centro, Democratici, Rinnova¬ 
mento, Socialisti»: se il governo 
non modificail testo i Popolari vo¬ 
teranno contro. In particolare, 
Lombardi chiede che i lavoratori 
possano col locare«l i beramente» i 
soldi accantonati, fatta salva la 
«espi i ci ta e d i eh i arata vo I o n tà» d i 
desti n ari i a u n fon do speci al e. 

Contrario in via di principio il 
vice presidente di Confindustria 
Carlo Cai lieri, chedenuncialal iti- 
giosità della maggioranza «in cui 
frange marginali pesano forte- 
mentenelladefinizionedei prov¬ 
vedimenti ein cui, poi, il consen¬ 


so è bassissimo. Sul Tfr tutto ciò 
gioca a nostro favore, perchéal cu¬ 
ne forze di maggioranza già non 
sono d'accordo. La riforma del Tfr 
non puòesseresvincolatadallari- 
forma del sistema pensionistico. 
Sono convinto che se il Tfr viene 
bruciato da una riforma che va 
avanti per suo conto sarà molto 
difficile che il sindacato apra a 
qualchecosadi più di unapicco- 
lissimaenon sostanziale in nova- 
zionecheèquelladel prò ratacon¬ 
tributivo per tutti, eh e ha effetti a 


20 anni di distanza e scarsissime 
incidenze». 

Nodunqueal superamento del¬ 
l'istituto delle liquidazioni? Il mi¬ 
nistro del Lavoro Cesare Salvi re¬ 
plica agli «ambienti industriali 
checi chiedono di innovare: que¬ 
sti signori, questi grandi innova¬ 
tori, quando hanno l'impressione 
di dover pagare qualcosa di tasca 
I o ro, n on vogl i o n o toccaren u 11 a». 

Ancheil leader dellaCgil Sergio 
Cofferati torna sulla questione, 
per ri badi re eh e nel decreto fi scale 


lo sconto di un punto emezzosul- 
latassazionedei rendimenti èirri- 
sorio. Ma ormai quel decreto è 
operante, eallora l'iter pariamen- 
taredel la riforma del tfr può essere 
per Cofferati l'occasione per «ri¬ 
tornare sull'argomento» di una 
maggiore riduzionedel l'aliquota. 
Riguardo alla riforma delle liqui¬ 
dazioni invece, per il segretario 
del Ia Cgi I si trattadi u n «pròvved i- 
mento utileepositivo». Restadel- 
l'opinione opposta il segretario 
dellaCisI Sergio D'Anto ni chegiu- 
dica quel disegno di legge «con¬ 
traddittorio», mentre per gli 
aspetti di agevolazioni fiscali il go- 
vernosi èdimostrato «timido». 

Daparteloroi Comunisti Italia¬ 
ni con Nerio Nesi assicurano che 
nell'iter parlamentare vigileran¬ 
no affi nchénel testo siamantenu- 
talapienavolontarietàdelladesti- 
nazionedel Tfr ad un fondo pen¬ 
sione, una volta ottenuta la can¬ 
cellazione della formula del «si¬ 
lenzio-assenso». 

R.W. 


D'Amato: chi 
conosce le imprese 
a Sviluppo Italia 

■ Allaguidadi Sviluppo Italiado- 
vrà esserci «gentechesache 
cos'èilmercatoeingradodiin- 
terloquirecon i mercati inter¬ 
nazionali conoscendo il lin- 
guaggiodelleimprese». Èiari¬ 
chiesta avanzatadaAntonio 
D'Amato, delegatodi Confin- 
dustriaperil M ezzogiorno. II- 
problema, però, haaggiuntoè 
che«Sviluppo Italianon potrà 
svolgereunafunzionedi pro- 
mozionedel territorio senon ci 
sarà un prodotto da vendere». 
Per questo motivo occorre la¬ 
vo rare«per rilanciarel'inter- 
vento valorizzando lepoten- 
zialitàcheil Sud offreattraverso 
unastruttura agile, snellaeben 
guidata». Il M ezzogiorno, ha 
aggiunto D'Amato, ha proble¬ 
mi di «competitività di siste- 
ma»edeveeliminarenodi 
strutturali comeil costo del la¬ 
voro, il peso fiscale, l'inadegua- 
tezzadelleinfrastruttureela 
presenzadellacriminalità». 



Salvi: «Predo nuovo status per i disoccupati» 
E il Pdci propone il «salario d'ingresso» 


ROMA Sarà presentato in tempi 
brevi al Consigliodei Ministri un 
decreto legislativo su un nuo- 
vo'status' dei disoccupati. Lo ha 
annunciato il Ministro del Lavo¬ 
ro, CesareSal vi, intervenendo al¬ 
la assemblea dei lavoratori del 
Pdci. 

Salvi non ha spiegato nel det¬ 
tagli o se I a n o vi tà sarà co m p resa 
nella riforma degli ammortizza¬ 
tori sociali ma ha illustrato il 
principiobasedel provvedimen¬ 
to eh esi acci n gead eman are. 

«Lo status dei disoccupati el'i- 
scrizione al collocamento - ha 
detto il ministro del Lavoro-de¬ 
vono essere collegati ad una ri¬ 
cerca attiva del lavoro, ilche si 
traducei n un obbligo per lo Stato 
di ricercareattivamenteun lavo¬ 
ro, maanchein un dovere per il 
I avoratoredi accettareoff ertefor¬ 
mati ve di lavoro eh e abbi ano ra¬ 
gionevoli caratteri sti eh e, pen a I a 
perd ita del lo status». Sai vi inoltre 
ha accolto favorevol mete I a pro¬ 
posta dei Comunisti italiani su 


un redditodi ingresso peri giova¬ 
ni disoccupati, sul quale invece 
nel suo intervento il leader del la 
C gi I, Sergi o C offerati, h a ri bad i to 
di «non vedere la necessità di 
nuovi strumenti»madi guardare 


«con preoccupazione anche chi 
prospetta offerte di lavoro senza 
ten ereconto del I aqual i tàdel l'of¬ 
ferta e delle caratteristiche del¬ 
l'impiego». 

Sai vi h a però bocci ato I ' i potesi 


di Rifondazione Comunista di 
prevedere un sussidio di un mi- 
Iionee200milalireal meseachi 
ha perso il lavoro. 

Dunque, un piano Uestraordi- 
n ari o per l'occu pazi o n e e l'i n tro- 
duzionedi un «salario di inseri¬ 
mento», che rappresenti una 
«dote» per i gi ovan i al I a ri cerca di 
un posto di lavoro sono state le 
propostedei Comunisti italiani, 
avanzateieri in occasionedel l'as¬ 
semblea nazionale delle lavora¬ 
trici edei lavoratori. 

Perii responsabileeconomico 
Nerio Nesi, è necessario che tra 
tutti i Paesi europei «vengastipu- 
Iato un patto per fissare un tra¬ 
guardo di riduzione della disoc¬ 
cupazione attraverso una massi- 


cia politica di 
investimenti». 

Intanto, ha ag¬ 
gi unto il re¬ 
sponsabile la¬ 
voro Leonardo 
Caponi, «si 
pongono due 
esigenze: svel¬ 
ti releprocedu- 
re e raccordare 
gli investi¬ 
menti». H afat¬ 
to loro eco an¬ 
che il presidente del partito Ar¬ 
mando Cossutta il quale ha rile¬ 
vato come «sono a disposizione 
fondi consistenti italiani ecomu- 
n i tari, ma c'è ri tardo n el I a I oro al¬ 
locazione». 


In particolare il salariodi inse¬ 
rimento - ha spiegato Caponi - 
non sarebbeun intervento di ca¬ 
rattere assistenziale e «nemme¬ 
no un impraticabileedemagogi- 
co salario minimo generalizzato 
di massa, ma al contrario ci si 
muove in una ottica di politica 
attiva». Questa «dote» per i gio¬ 
vani avrebbeunaduratalimitata 
nel tempo e sarebbe spesa da chi 
cerca un lavoro all'interno di un 
processo di ricercaedi costruzio¬ 
ne di un progetto lavorativo. Il 
salariodi in seri mento odi ingres¬ 
so potrebbe essere così condizio¬ 
nato alla partecipazione ad atti¬ 
vità di orientamento edi forma¬ 
zione e sarebbe avviato gradual¬ 
mente, i nteressando i n un pri mo 


momento soltanto le fasce più 
deboliequellemaggiormentebi- 
sognosedi sostegno. 

Allostessotempo, il Pdci ripro¬ 
pone anche l'idea di un piano 
straordinario per il lavoro el'oc- 
cupazionecome«strumento-ha 
spiegato ancoraCaponi - perfare 
fronte al le esigenze di coordina- 
mentodei vari interventi eanche 
per verificarne l'incidenza». 
«L'euro - ha aggiunto Nesi - non 
può essere un obiettivo fonda- 
mentale se non è inteso come 
strumento di prospettiva di be- 
nessereesi cu rezza. Perquestooc- 
corre u n a svol ta n otevol e perch è 
in Europa il problema cruci al e al 
momento èun senso di incertez¬ 
za nel futuro, cheèaccresci uto». 


■ SERGIO 
COFFERATI 

«Per il lavoro 
non ci vogliono 
nuove misure 
basta applicare 
il Patto 
di Natale» 
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IL PUNTO 


A Bruxelles prova del fuoco per Austria e Ue 


Poiché nessuno è di sposto a cre- 
derechei popolari, i quali hanno 
partecipato fino a dieci giorni fa 
al governo con i socialdemocra¬ 
tici, davvero non ne sapessero 
nullacomesostengonoora,èpiù 
eh efon dato i I sospetto eh esi trat¬ 
ti di una scusa inventata dal mi¬ 
nistro Grasser, un haideriano di 
ferro di appena 31 anni e senza 
grandeesperienza, per giusti fi ca- 
re Ti n evi tabi I e ri n vi o del I a d i m i- 
n uzi on e del I e tasse eh e era stata 
promessa dalla Fpò nellacampa- 
gnaelettorale. 

Un segno della radicalizzazio- 
nesonoanchelemanifestazioni, 
che durano praticamente inin- 
terrottedal 4febbraio, giorno del 
giuramento del nuovo governo, 
e che culmineranno, sabato 
prossimo, in un grandeappunta- 
mentodi protesta cui i sindacati 
hanno chiamato i lavoratori a 
Vienna. Ieri 13 mi la di mostranti 
hanno attraversato paci fi camen - 
teil centro dellacapitalegridan- 
do «resistenza», agitando ban¬ 
dierine austri ache e del l'Un ione 
europea e gridando slogan con¬ 
tro razzismoexenofobia. Davan¬ 
ti al le sedi nazionali dellaòvpe 
della Fpò sono stati deposti dei 
sarcofaghi simbolici con su scrit¬ 
to «qui giace la reputazione del¬ 
l'Austria, deceduta il 4 febbraio 
2000 ». 

Altre maifestazioni hanno 
avuto luogo a Linz, dove sono 
scese in piazza 3 mila persone, a 
I n n sbruck (2 m i I a) e a Fel dki rch, 
la capitale del lontano Vorar- 
Iberg. 

P.So. 


DALLA REDAZIONE_ 

PAOLO SOLDINI 

BRUXELLES Benita Ferrero-Wal- 
dner la brutta esperienza l'ha già 
fatta. Giovedì, quando ha comin¬ 
ciato a parlare davanti al consiglio 
permanente deil'Osce, nella sua 
Vienna, i rappresentanti di diversi 
paesi si sono alzati e hanno lascia¬ 
to la sala. Ora la neo-ministra de¬ 
gli Esteri nel governo nero-blu au¬ 
striaco sostiene di affrontare con 
tranquillità la nuova prova che 
l'attende: domani, a Bruxelles do¬ 
ve è convocata una importantissi¬ 
ma sessione del Consiglio deimini- 
stri Ue. In ballo ci sono, fra l'altro, 
il ritiro delle sanzioni contro la Ser¬ 
bia relative al traffico aereo, il Ko¬ 
sovo (alla vigilia dell'assunzione 
da parte deil'Eurocorps del coman¬ 
do della Kfor), la Cecenia, i passi 
da compiereperarrivarealla difesa 
comune e all'esercito europeo e vari 
altri impegni. Ma soprattutto, i 
ministri degli Esteri daranno il via 
ufficiale alla Conferenza intergo¬ 
vernativa (Cig), quella che, entro 
la fine dell'anno, dovrà indicare le 
riforme necessarie alla Ue per af¬ 
frontare la grande provadell'allar¬ 
gamento ai paesi candidati del¬ 
l'Europa centro-orientale e medi- 
terranea. 

La coincidenza tra l'avvio della 
Cig e il «caso Austria» può portare 
delle complicazioni diplomatiche e 


non dev'essere stato un caso se, tra 
venerdì e ieri, tanto la ministra 
Ferrero-Waldner che il cancelliere 
Wolfgang Schùssé hanno cercato 
di mettere le mani avanti, reiteran¬ 
do la prima ledubbieassicurazioni 
sul carattere «democratico » del 
partito di Haider e prendendosela, 
il secondo, con il « torto » chea! suo 
«piccolo paese» sarebbe stato fatto 
dai quattordici partner con sanzio¬ 
ni «esagerate e assolutamente an¬ 
tidemocratiche». 

C 'è da tener presente che quan¬ 
do i ministri si riuniranno nella lo¬ 
ro veste di iniziatori della Cig si 
troveranno a rappresentare ciascu¬ 
no il proprio paese e non saranno 
più sotto il «tetto» istituzionale del 
Consiglio: in teoria, quindi, sareb¬ 
bero tenuti ad applicare le misure 
bilaterali annunciate il 31 gennaio 
a Lisbona e dovrebbero rifiutarsidi 
avere contatti con la collega au¬ 
striaca. In pratica è difficile che ci 
si attenga a una tale rigidità. An¬ 
che perché, e non è una circostanza 
inessenziale, Benita Ferrero-Wal¬ 
dner è ben conosciuta nella congre¬ 
ga, avendo rappresentato spesso 
come sottosegretari al l'ali ora mini¬ 
stro degli Esteri Schùssel ai tempi 
del precedente governo. 

Pur se è difficile che si ripeta la 
scena avvenuta venerdì a Lisbona 
con la ministra per gli Affari socia¬ 
li Elisabeth Sickl, qualche elemen¬ 
to di imbarazzo comunque non 


mancherà. Ma la coincidenza tra 
il«caso Haider» e l'avvio della 
Conferenza potrebbe anche, alla 
lunga, rivelarsi positiva e la crisi 
che si è aperta tra Vienna e le altre 
capitali dei Quindici potrebbe, pa¬ 
radossalmente, favorire un anda¬ 
mento più riformatore del difficile 
negoziato intergovernativoche si 
apre domani. Cerchiamo di capire 
perché. Una spiegazione, in qual¬ 
che modo, l'ha già data, sia pure 
in forma appena abbozzata, la mi¬ 
nistra belga degli Affari sociali 
Laurette Onkelinx quando, lascia¬ 
ta la sala dove parlava la collega 
austriaca, ha accennato alla possi¬ 
bilità di una revisione in senso più 
severo degli attuali arti coli 6 e 7 del 
Trattato di Amsterdam nei quali si 
prevede, per i paesi che violino «in 
modo grave e sistematico» i diritti 
umani, soltanto la sospensione del 
loro diritto di voto nel Consiglio: 
inpratica un «congelamento » della 
loro posizione nella Ue. 

Ecco, il punto è proprio questo: il 
caso Austria ha reso attuale nel¬ 
l'Unione europea il problema del 
«che fare» né confronti di un pae¬ 
se membro che si allontani dal si¬ 
stema dé valori fondamentali su 
cui si basa l'Unione stessa. In base 
al Trattato di Amsterdam Vienna 
non è «punibile», giacché, almeno 
finora, non si può certo sostenere 
che in Austria vengano violati «in 
modo grave e sistematico» i diritti 


umani, ma ciò non significa, non 
può significare, che quel che accade 
laggiù debba essere accettato senza 
reagire. La formula che è stata 
adottata, quéla déle reazioni bi¬ 
laterali, sia pure promosse dalla fi¬ 
gura istituzionale déla presidenza 
dé Consiglio, è stata un compro¬ 
messo: una specie di diritto infor¬ 
male all'ammonimento (così lo 
hanno definito fonti diplomatiche) 
sacrosanto sul piano dé princìpi, 
ma certo un poco zoppicante sul 
terreno déla pratica. Lo si è visto 
già venerdì a Lisbona, dove nessu¬ 
no sapeva esattamente come com¬ 
portarsi visto che si trattava di una 
riunione informale dé ministri 
(sottoposta o no alla disciplina 
istituzionale dé Consiglio?), e si 
rischia di farne una nuova espe¬ 
rienza domani aBruxéles. 

Ora c'è la concréa possibilità 
che il tema dé giudizio su compor¬ 
tamenti che violino i princìpi dé- 
l'Unione entri né dibattito déla 
Conferenza intergovernativa, con 
una evidente spinta al l'approfon¬ 
dimento degli aspetti politici dé- 
l'integrazione. Una Unione che si 
autori conoscesse il diritto di giudi¬ 
care la coerenza democratica degli 
stati membri, e ciò varrebbe certo 
non solo per l'Austria ma per tutti, 
a cominciare dagli adepti dèi'al¬ 
largamento, avrebbe fatto un gros¬ 
so passo avanti sulla via déla in¬ 
tegrazione sovran azionai e. 


♦ Affermazione si billina in una 
intervista. Un classico ddlo stile 
del leader carimi ano 


♦4 Vienna e dintorni continuano 
le proteste de contrari al governo 
Sabato corteo dei sindacati 


«I turchi vogliono restare 
turchi? È un problema» 

Affondo di Haider contro la nutrita comunità 


PALA REDAZIONE 


BRUXELLES «I turchi non si inte¬ 
grano nella nostra società. Dico¬ 
no: 'Non vogliamo essere au¬ 
striaci, vogliamo restare turchi'. 
Ealloraiodicocheèun problema 
loro. Che si decidano». Due fra- 
sette in un'intervista ejòrg Hai¬ 
der rilancia, con la sua impareg¬ 
gi abile capaci tèdi di re cose gravi 
facendo finta di nulla, lapolemi¬ 
ca xenofoba in Austria. I nemici, 
stavolta, sono i 170 mila turchi 
che vivono e lavorano nella Re- 
pubblicaalpina:unadellecomu- 
n i tà stran i ere pi ù an ti eh ee, eh ec- 
chénedicail capo dei nazional- 
liberali, più integrate. 

Latecnicadi Hai derè raffi nata, 
fondata com'èsu un sillogismo 
che lui si guarda bene dall'espli¬ 
citare ma che la sua propaganda 
ha già reso ben chiaro: gli unici 
stranieri chehanno diritto di re¬ 
stare i n Austri a sono quel I i chesi 
integrano; i turchi non si voglio¬ 
no integrare e quindi...Domani 
nessuno potrà rimproverargli di 
aver detto eh e bi sogn a cacci are i 
turchi dall'Austria, maèproprio 
questo il messaggio che il leader 
«I i beral e»h afatto passare. 

D'altronde i toni xenofobi 
continuano a caratterizzare le 
uscitepubblichedegli hai deri ani 
nonostante lo sforzo evi dente di 
stringersi nel doppiopetto come 
è stato ordinato dall'alto dopo la 
formazione del governo Schùs¬ 
sel. A Vienna gli uomini del lea¬ 
der locale Hilmar Kabas, quello 
eh e Haider avrebbe voluto mini¬ 
stro del I a D ifesa e I a cui desi gn a- 
zione è stata bocciata dal presi¬ 
dente della Repubblica Thomas 
Klesti I, van n o an co ra f acen dola 
loro campagna contro «i negri 
africani, in gran parte presunti 
profughi in cerca di asilo» che 
spacciano la droga «ai nostri gio¬ 
vani». Anche il caro-affitti èattri- 
buito allaconcorrenza esercitata 
dagli stranieri eperfinoil bucodi 
bilanciocheil neo-ministro delle 
Fi n an ze Karl -H ei n z G rasser, vee- 
mentemente contraddetto dal 
suo predecessore Rudolf Edlin- 
ger, sosti en e d i aver trovato n el I e 
casse statali viene attribuito, in 
parte, al I egn erosi tà eccessi vech e 
il welfare austriaco avrebbe ri ser¬ 
vato in passato agli extra-comu¬ 
nitari. 

La violenta polemica sul pre¬ 
sunto buco nel lecassestatal i èun 
segno della radicaiizzazione in 
cui la formazione del governo 
nero-blu ha trascinato il paese. 


Due 

momenti 

della 

manifestazione 
di Vienna 


Francia 
Caccia 
ai razzisti 
«perbene» 

PARIGI Caccia al razzista della 
porta accanto: in Francia, orga¬ 
nizzazioni peri diritti dell'uomo 
e associazioni d'immigrati s'in¬ 
gegnano a smascherare compor¬ 
tamenti xenofobi o intolleranti. 
Cenébisogno, in un Paesecheha 
una capitale cosmopolita e una 
provincia più radicatane propri 
pregiudizi. E dove William Poi- 
teaux, un poliziotto radiato per 
avere ri fi utato u n o rd i n e razzi sta, 
attende da dieci anni di essere 
reintegrato nel proprio posto. Le 
«trappole per razzisti» possono 
scattare ovunque: per strada, a 
scuola, sul lavoro, nei luoghi di 
divertimento. 

A vo I te so n o o rga n i zzate, a vo I - 
te spontanee. In Alsazia, un im¬ 
migrato di colore, dal nome che 
n e trad i va I e ori gi n i, cercava sen - 
za successo un lavoro: lesuedo- 
mande venivano regolarmente 
respinte, nonostante il curricu- 
lum fossebuono. All ora, ha man¬ 
dato a ogni azienda duedoman- 
de: il curriculum era sempre lo 
stesso; la firma cambiava, una 
volta la sua, una volta una dal 
timbro autenticamente alsazia¬ 
no. Leaziendeci sono cascate: al¬ 
cune hanno respinto la doman¬ 
da «africana» e hanno accolto 
quella «alsaziana». Nel Sud della 
Francia, nellaVaucluse, ledisco- 
teche, se vogliono restare aperte 
tardi la notte, devono sottoscri- 
vereuna«cartaanti razzismo». La 
impone la Prefettura di Avigno¬ 
ne: in 6 mesi aveva avuto 56 de- 
nunceperdiscri mi nazione. 

A Parigi, «S.O.S. Racisme», 
un'organizzazione anti-razzista, 
sguinzaglia da qualche giorno 
squadredi cavie, coppiedi immi¬ 
grati arabi o di colore, seguiti di¬ 
scretamente da un ufficiale giu¬ 
diziario. Con questo, e con altri 
sistemi, «S.O.S Racisme» ha sco¬ 
perto in pochi mesi 300 casi di 
comportamenti dicri minatori di 
diverso tipo: spesso è il rifiuto di 
affidare un lavoro ad un immi¬ 
grato, ma c'è an eh e i I ri f i uto d i af- 
fittare un appartamento o addi- 
ri tturalaformazionenellescuole 
di «classi etniche». Spesso gli epi¬ 
sodi sono spiccioli. Bakary, 18 
anni, maliano, eYassim, agente 
di sicurezza di origine algerina, 
ovviamente in borghese, si sie¬ 
dono al tavolino di un caffè di 
Montmartre. La cameriera ri fiuta 
di servirli: il padronenon vuole. 
Bakary e Yassim sono esche di 
«S.O.S. Racisme»: l'ufficiale giu¬ 
diziario intervieneenotifica l'in¬ 
frazione. Il proprietariocompari- 
ràin tribunaleper risponderedi 
discriminazione razziale. Per un 
caso denunciato, cento passano 
sotto silenzio. Talora il nemicò 
s'annida dove l'i mmigrato crede 
d'avere ami ci. S.O. S. Racisme ha 
denunciato i centri d'accoglien¬ 
za del laSonacotradel Rodano-la 
regionedi Lione-, perché passa¬ 
vano le schede degli ospiti alla 
polizia. Ma talora le autorità si 
muovono: il ministero dello 
sport è in guerra contro la tratta 
degl i afri can i, eh e I e soci età «i m- 
portano»epoi abbandonano. 


L'ARTICOLO 


I perìcoli di una svolta antinazionale 


STELI O S P ADARO * 

H aider è pericoloso proprio 
perché non è semplicemen¬ 
te un «nazista storico», e 
quindi non è facile né possibile 
combatterlo solo con gli argomenti 
che sarebbero ovvi contro una for¬ 
mazione apertamente nostalgica. 

Haider rappresenta piuttosto uno 
dei molti tentativi in atto di seces¬ 
sione strisciante, mai apertamente 
proclamata ma sempre sottintesa e 
accennata, dall'Europa occidentale, 
dalla democrazia liberale e dai suoi 
valori e dalle responsabilità che la 
loro difesa comporta. 

Come molti suoi meno efficaci 
imitatori di altri paesi, compreso il 
nostro, Haider è un leader che si 
presta a farsi condurre nell'impossi¬ 
bile cammino a ritroso verso una so¬ 
cietà premoderna da quei suoi nu¬ 
merosi conterranei che sarebbero 
certo incapaci di rinunciare ai van¬ 
taggi della modernità politica ed 
economica occidentali, ma che so¬ 
no ingenuamente convinti di poter 
evitaredi pagarne il prezzo. 

Oltrea ciò Haider però cavalca og¬ 
gi anche il senso di insicurezza, e 
quindi la forte diffidenza, verso l'in¬ 
tegrazione non solo economica del¬ 
l'Europa everso la globalizzazione. 

In Italia il fenomeno più simile al 


movimento di Haider va ricercato 
nella Lega Nord e, più in generale, 
in tutti i movimenti politici che, per 
reazione contro le novità, avvertite 
come minacciose, della integrazione 
e della globalizzazione, cercano di 
richiamarsi alle radici, alla «comuni¬ 
tà», alla sua «naturale» quanto in¬ 
trinsecamente illiberale e antimo¬ 
derna uniformità interna, a miti po¬ 
litici più o meno inventati ma che 
cercano di esprimere una autenticità 
popolare e Iocal i stica. 

Il «contagio» delle regioni conter¬ 
mini - sia del Nordest italiano, sia 
dei paesi ex comunisti di nuova de¬ 
mocrazia, nei quali il radicamento 
culturale del liberalismo occidentale 
è per ovvie ragioni ancora debolissi¬ 
mo - sembra attuabile soprattutto 
attraverso la formula del recupero di 
unacomuneereditàetradizionepo- 
litica e culturale «mitteleuropea». 
L'an ti ameri can i smo, l'eu roscetti ci - 
smo, il riemergere di un clericalismo 
cattolico di stampo al tempo stesso 
asburgico e vernacolare, l'enfasi sul¬ 
la riproposizione e spesso sull'in¬ 
venzione di tradizioni comuni a 
quest'area da partedi enti territoriali 


e politici locali ne possono essere 
sintomi preoccupanti, anche per la 
possibilità che elementi come que¬ 
sti, propri di tradizioni politiche 
molto diverse tra loro, possano pro¬ 
durre una miscela capace di attrarre 
elettori e personale politico prove¬ 
nienti dalle più diverse esperienze 
politiche precedenti. È questo il ri¬ 
schio principale dell'apertura di cre¬ 
dito ad Haider manifestata dalla 
maggioranza leghista e polista del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Qui Haider può diventare il punto 
di riferimento di movimenti e di 
umori largamente diffusi, e appa¬ 
rentemente molto più moderati, 
che da anni spingono verso il recu¬ 
pero di un'identità localistica a sfon¬ 
do etnico: un fenomeno che sor¬ 
prendentemente appare oggi avalla¬ 
to proprio da una destra che aveva 
sempre fatto della difesa del senso di 
appartenenza nazionale il suo caval¬ 
lo di battaglia. 

È il problema più delicato, in 
quanto le classi politiche locali ap¬ 
paiono per il momento del tutto 
ignare, non solo a destra, delle pos¬ 
sibili implicazioni a medio termine 


di questa reinvenzione della Mitte- 
leuropa «politica», dato che, all'in¬ 
segna di questa e di analoghe eti¬ 
chette, si è perseguita negli ultimi 
decenni una sorta di politica estera 
parallela che ha avuto i suoi meriti, 
e che veniva essenzialmente perce¬ 
pita come un superamento di vec¬ 
chie e sanguinose divisioni naziona¬ 
listiche, ma anche come alternativa, 
più o meno consapevole, all'integra¬ 
zione europea e occidentale liberal- 
democratica, magari in chiave au¬ 
tarchica. 

Se ne è avuto il segnale durante le 
guerre seguite allo smembramento 
della ex Jugoslavia, quando tali tra¬ 
gedie non sono state messe sul con¬ 
to di un regime che ne aveva creato 
le premesse perché non aveva sapu¬ 
to far convivere i popoli nella libertà 
e nella democrazia, ma sono state 
viste come la conseguenza del mio¬ 
pe abbandono dell'autoritarismo 
burocratico e paternalistico asburgi¬ 
co primaedi quello titoista poi. 

Nel Nordest, in particolare nel 
Friuli-Venezia Giulia, dove il Polo è 
subalterno alla Lega, il progetto di 
Bossi della secessione dall'Italia, si è 


trasformato in una sua nuova ver¬ 
sione solo apparentemente più 
soft, ma proprio per questo più in¬ 
sidiosa: una secessione dai valori 
della democrazia liberale e del 
mondo occidentale che avevano 
trovato nel secondo dopoguerra in 
Italia un difficoltoso radicamento 
nella cittadinanza repubblicana. Il 
progressivo allontanamento dall'Ita¬ 
lia avallato dalla Giunta Antonione, 
e l'affievolìmento della compagine 
costituzionale italiana è qui, prima 
di tutto e soprattutto, aftievolimen¬ 
to dell'identità liberale democratica 
e occidentale faticosamente ricon¬ 
quistata, attraverso molte contrad¬ 
dizioni, dall'Italia repubblicana. 

Perciò qui, nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia, più che altrove c'è bisogno di 
quel patriottismo civico, in cui ita¬ 
liani e sloveni di qui ci riconoscia¬ 
mo, capace di unificare il Paese: ciò 
sia per reagire alla preoccupante 
«svolta antinazionale» della destra 
classica, sia perché solo se piena¬ 
mente inserita nell'Italia d'oggi, e in 
Occidente, la regione potrà assume¬ 
re il ruolo internazionale che le 
spetta, essere fattore di stabilità de¬ 
mocratica e punto di riferimento 
culturale e civico prima ancora che 
economico per una vastissima area 
dell'EuropaCentraleedei Balcani. 

* Segretario DsdiTrieste 
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♦ « Concorso >, ho deciso di azzerare le procedure 
perché si ègenerata una reazionedi rifiuto 
La democrazia e l'ascolto non sono debolezza» 


♦ «Chi si impegna a scuola per gli alunni 
perché da/e essere considerato uguale 
a chi tutto questo impegno non lo métte?» 


♦ «Questo è un momento di grande tensione 
ma iniziano a profilarsi prime proposte 
Meno clamore per sentire le voci intonata 


L'INTERVISTA ■ LUIGI BERLINGUER 


«La parola alla scuola per premiare chi vale» 


ROBERTO MONTE FORTE 

ROMA «Ritengo iniquo ri¬ 
nunciare al principio di va¬ 
lorizzare e apprezzare l'ac¬ 
cresciuta capacità contrat¬ 
tuale dei docenti che dedica¬ 
no il loro tempo ad aggior¬ 
narsi, ad impegnarsi nella 
didattica per insegnare sem¬ 
pre meglio ai propri alun¬ 
ni... Chi si impegna a scuola 
perché deve essere conside¬ 
rato identico a chi tutto que¬ 
sto impegno non lo mette? 
Questa differenza esiste e 
nessuno la può nascondere. 
Allora restiamo fermi su 
questo punto». Il ministro 
Berlinguer tira diritto. Ha az¬ 
zerato tempi e procedure del 
megaconcorso per i sei mi¬ 
lioni annui di aumento agli 
insegnanti meritevoli, ma 
non si sente uno sconfitto e 
difende con decisione il 
principio del riconoscimen¬ 
to della diversa qualità dei 
docenti, un principio che 
vuole vedere attuato al più 
presto. 

Alloraministro,malgradolepro- 
testedel mondodellascuola,con- 
tinuaadifenderei contenuti del- 
Tarticolo 29 del nuovo contratto 
dellascuola? 

«Non entro nelle materie spe¬ 
cifiche, perchéavendo sentito 
i sindacati chesonoparteinte¬ 
grante di questa decisione, 
trattandosi di norma contrat¬ 
tuale, ho deciso di creare un 
momento di azzeramento del¬ 
le modal ità proposte perché I a 
loro trasmissione al l'opinione 
pubblica docente ha creato 
delleten sioni». 

Indubbiamento r'effetto esa¬ 
me'' ha fatto scoppiare la prote¬ 
stala i docenti.. 

«Si è ingenerata l'idea che noi 
vogliamo esaminarei docenti, 
questa prospetti va è stata con¬ 
siderata umiliante ed è stata 
con si derata una feri ta dal I a ca- 
tegoria. Non possiamo intro- 
dure un'idea così bella e im¬ 
portante come quello che ho 
detto, con una reazionedi ri¬ 



fiuto. Però sono convinto che 
se ragi on eremo e discuteremo 
insieme in un clima costrutti¬ 
vo e propositi vo,ese ci vengo¬ 
no suggerimenti eideechesi- 
curamente nel mondo inse¬ 
gnante esistono, noi saremo 
molto più forti di prima nel 
raggiungimento dell'obietti¬ 
vo». 

Modifichereteleprocedure? 

«Lo abbi amo fatto con l'esame 


di Stato,con lariformadei cicli 
e sulla parità, abbiamo cam¬ 
biato alcune posizioni iniziali 
equestoci ha consentito di ar¬ 
rivare in porto e di migliorare 
sensibilmente. Un atto di de- 
mocraziaedi ascolto non ècer- 
tamenteun atto di debolezza. 
E noi abbiamo apprezzato 
mol ti ssi mo I a stessa sen si bi I i tà 
sindacale, perché essi stessi 
stanno discutendo con la loro 


LA POLEMICA 


I RAGAZZI DELLO ZOO DEL «GIORNALE» DI BERLUSCONI 


VINCENZO VASI LE 

L I articolo (di Antonio Socci) parte 
r dal caso atroce di Cristina, una 
povera ragazza di Napoli che a 
14 anni s'è ammazzata, «stanca di vi¬ 
vere», come ha lasciato scritto. Tragedia 
di normale adolescenza a cui «il Giorna¬ 
le» berlusconiano ha imposto i seguenti 
occhiellone, titolo e sommario. «Istru¬ 
zione» è la parola chiave. Il titolo, poi, 
evoca un film dell"84 («Christiane F., 
noi i ragazzi dello zoo di Berlino» di Ul¬ 
rich Edel) che parlava del luogo di spac¬ 
cio e di sofferenza della capitale tedesca 
dove vivevano (e morivano per droga) 
tanti giovani. Christiane F., la protago¬ 
nista, davanti a quel famoso giardino 
zoologico ci viveva e ci moriva. 

In quale luogo vive e muore Cristina? 
La sventurata, titola «il Giornale» con 
la finezza degli elefanti in visita nelle 
cristallerie, è uno di «Quei poveri ragaz¬ 


zi dello zoo di Berlinguer». 

Insomma, se abbiamo capito, Cristi¬ 
na, come solitamente accade a quattor¬ 
dici anni, andava a scuola. Nel somma¬ 
rio poi si passa a col pi re sotto la cintola 
ancora il ministro della Pubblica Istru¬ 
zione che, com'è noto, «le proteste e le 
polemiche hanno costretto ad azzerare il 
concorsone per docenti». Sì, il concorso¬ 
ne, che sarà un pasticcio burocratico sin¬ 
dacai ministeriale, ma se si cerca di ra¬ 
gionare su cosa cavolo c'entri con la 
sventurata ragazza suicida si prova un 
senso come d'ubriacatura. Senso d'eb¬ 
brezza che ha una spiegazione editori ai- 
politica nei continui restyling subiti dal 
Giornale, dai vigorosi cazzotti nello sto¬ 
maco della gestione Feltri, alle iniezioni 
di moderatismo alla Cervi, agli amar¬ 
cord post cossighiani di Guzzanti. E nel¬ 
l'effetto spiazzante che deve avere in re¬ 


dazione la coincidenza della svolta 
«moderata» di Berlusconi con i segnali 
estremisti che giungono dallo stesso 
Cavaliere, allorché si avvicinano le ele¬ 
zioni e il portafoglio di famiglia e gli 
spot del partito-editore vengono minac¬ 
ciati. 

Così può accadere che dal «Piove, 
governo ladro» del Bar Sport, si passi a 
un lugubre e incredibilmente acrimo¬ 
nioso «Piove, governo assassino». E co¬ 
me accadeva, per l'appunto, in quegli 
emblematici luoghi di ritrovo degli an¬ 
ni Sessanta, passando dal Chinotto al 
Fernet, anche i più compassati frequen¬ 
tatori finiscono per sbarellare. Stavolta 
il giro dei liquori forti serviti dai bar¬ 
man di Arcore è toccato a uno che di 
solito scriveva bene e con pulizia, An¬ 
tonio S., ragazzo dello zoo di Berlusco¬ 
ni (Paolo). 



ii 


Apprezziamo 
la sensibilità 
dei sindacati 
che stanno 
discutendo 
con la loro base 

II 


base». 

Ministro parechetuttofili liscio, 
ma lei perché ha rinviato le pro¬ 
ve? 

«Abbiamo introdotto un'idea 
bella, giusta, senza che questa 
abbia in sé la pignoleria di un 
esame, macheabbiai procedi¬ 
menti elaformadi un apprez¬ 
zamento della qualità dei do¬ 
centi. Mi faccia aggiungere 
un'altra cosa. Non è detto che 


la prima attuazione si a uguale 
alla seconda o al la terza. Que¬ 
sto fenomeno sarà "in pro¬ 
gress". Quando avremo un'a- 
nagrafe della crescita profes¬ 
si on al e dei docen ti, q uel I a eh e 
in altri paesi chiamano "il por- 
tfolio didattico", questo sarà 
ancora meglio. Abbiamo la 
scuola dell'autonomia chesa- 
rà a regi metra breve. Q uesto va 
esaminato e ci sono gruppi di 


docenti che sono 
contrari che pensa¬ 
no di tenere un at¬ 
teggiamento in 
questa prima occa- 
sioneedifarediver- 
samentein seguito. 
Siamo di fronte ad 
un momento di 
grande tensione. 
Cominciano a pro¬ 
filarsi pri me propo¬ 
ste e se noi abbas¬ 
siamo il clamore, le 
voci intonate si 
senti rannodi più». 

I ntanto abbiamo la protesta: Co- 
bas della scuola e Gilda saranno 
in piazzai! 17 febbraio per prote¬ 
stare contro la sua riforma della 
scuola e non solo per il concorso¬ 
ne. Cèchi giura in un ampia par¬ 
tecipazione del mondo della 
scuola.Si sentepreoccupato? 
«Non è un problema questo, 
non melo pongo. Non abbia¬ 
mo fatto questo per farei pom¬ 
pieri, ma per apri re un a d i scus¬ 


si one e per avere il corpo do¬ 
cente propositivo. I diritti sin¬ 
dacali non riguardano il go¬ 
verno». 

C'èanchelaCisIchesaràin piazza 
i I sabato 19 contro la riforma dei 
cicli.. 

«LaCisI ha indetto in 100città 
manifestazioni sui temi sociali 
e per la scuola si discuterà dei 
cicli e non di questa materia. 
Interloquiremo con la Cisl, 
con tutti i sindacati e con la 
scuola sull'attuazione della 
legge sui cicli. Ma attenzione, 
laGildaedi Cobas con testano 
tutto il processo di riforma, ci¬ 
cli scolastici eautonomiacom- 
presi. Il loro è uno sciopero 
contro tutto. Ma noi teniamo 
fermo il nostro programma di 
riforme e spero che opinione 
pubblica e docenti distingua¬ 
no nettamente tra il program- 
madi riforme, lepossibili con- 
testazioneaparti di esseed una 
sceltadi contestazioneglobale 
atutteleriforme...» 


LE REAZIONI 


I sindacati: bene* ora decidiamo in frétta cosa fare 
M a Cobas e Gilda confermano sciopero e corteo 


ROMA «Concorsone? No grazie!». 
Deve essere stata proprio questa la 
risposta che più è risuonata nelle 
scuole italiane, a proposito della 
prova di valutazione per assegnare 
a 150 mila docenti meritevoli un 
aumento annuale lordo di 6 milio¬ 
ni di lire. Lo prevede l'oramai fa¬ 
moso articolo 29 del contratto inte¬ 
grativo degli insegnanti. Il ministro 
Berlinguer prima ha bloccato la 
prova, ha riaperto le consultazioni 
con i sindacati scuola Cgil, Cisl e 
Uil e con lo Snals che hanno sotto- 
scritto l'accordo. Ma non si è trova¬ 
to alcun accordo sulle soluzioni al¬ 
ternative al "quizzone" delle cento 
domande e su altri punti controver¬ 
si del I a prova e al I a fi n e è arrivata I a 
decisionedi azzerare tutto. 

Ma le organizzazioni sindacali 
che contestano l'impianto riforma¬ 
tore del ministro Berlinguer non si 
ritengono soddisfatte. Chiedono il 
ritiro dell'«istituto contrattuale che 
prevede aumenti differenziati ai do¬ 
centi in base al merito» e conferma¬ 
no la manifestazione del 17. «Que¬ 
sta è una prima vittoria, ma non 
abbassiamo la guardia. Il colpo del 
ko a Berlinguer lo daremo il 17 feb¬ 
braio» afferma il portavoce nazio¬ 
nale dei Cobas della scuola, Piero 
Bernocchi. La manifestazione e lo 
sciopero indetto insieme alla Gilda 
rappresentano per i promotori l'oc¬ 
casione per portare a fondo l'attac¬ 
co al progetto riformatore di Berlin¬ 
guer. Contro ogni «operazione di 
maquillage del le procedure del con¬ 
corsacelo» ripropongono «l'aboli¬ 
zione dell'articolo 29 del contratto» 


e «per tutti i docenti un aumento 
contrattuale di 6 milioni per il 
biennio 2000-2001». «Per evitare lo 
sciopero del 17 - sostiene la Gilda - 
c'è una sola cosa da fare: chiamare 
all'Aran per una nuova contratta¬ 
zione le cinque organizzazioni rap¬ 
presentative Gilda, Cgil, Cisl, Uil e 
Snals». 

Un giudizio che, ovviamente, 
non è condiviso da Cgil, Cisl e Uil e 
dallo Snals. «Bisogna partire dall'ar¬ 
ticolo 29 e da un contratto non so¬ 
lo firmato, ma approvato dalla 


■ RANIERI 
CGIL 

«Le modalità 
erano sbagliate 
non in sintonia 
con l'autonomia 
Si creavano gare 
tra i docenti» 

grande maggioranza dei docenti» 
afferma Andrea Ranieri (Cgil For¬ 
mazione e Ricerca), che giudica 
«saggia e chiarificatrice la decisione 
assunta da Berlinguer». Il sindacali¬ 
sta difende come «punto forte del 
contratto l'idea di introdurre una 
professionalità docente vera». «Le 
professionalità esistono nella misu¬ 
ra in cui evolvono - spiega -. Non 
esiste professionalità che non abbia 
connaturato in sé il miglioramento 
della professionalità, lo sviluppo, la 
progressione e la carriera. La man¬ 


canza di un'idea di professionalità 
docente che evolve e mi gl i ora è sta¬ 
ta una delle cause della svalorizza¬ 
zione del lavoro docente: gli inse¬ 
gnanti tutti uguali sono stati anche 
gli insegnanti svalorizzati dal punto 
di vista sociale e salariale». E ricor¬ 
da Ranieri: «Con la scelta di punta¬ 
re sul concetto della valorizzazione 
siamo riusciti ad aumentare gli sti¬ 
pendi per tutti gli insegnanti con 
medie di incremento superiori a 
quelle di tutti gli altri comparti del 
pubblico impiego». Detto questo 


Ranieri definisce «semplicemente 
sbagl i ate I e prove e I e modal ità scel- 
te». E indica due motivi. «Invece di 
essere in sintonia con la nuova 
scuola dell'autonomia si sono pro¬ 
poste modalità standardizzate e na¬ 
zionali. Il concorso è in una logica 
centralistica, abbiamo bisogno, in¬ 
vece, di valutazioni che siano mira¬ 
te, contestualizzate, collegate alla 
scuola dell'autonomia». E poi vi è 
l'altra critica. «L'esame dà l'idea 
della gara tra docenti, ciascuno 
contro gli altri, mentre la valutazio¬ 


ne della professionalità è soprattut¬ 
to una sfida con se stesso, non con¬ 
tro qualcuno». E il sindacalista 
avanza una sua proposta: «Monito¬ 
rare veramente quali sono le espe¬ 
rienze didattiche, di approfondi¬ 
mento dei saperi di ciascun docen¬ 
te, attraverso un "bilancio delle 
competenze"». 

Anche Massimo Di Menna (Uil- 
scuola), come lo Snals, chiede «non 
esami, ma un riconoscimento pro¬ 
fessionale dell'attività che il docen¬ 
te svolge a scuola e un superamento 
del tetto del 20% per gli aventi di¬ 
ritto all'aumento di merito». E invi¬ 
ta il ministro Berlinguer a compiere 
«scel te chi are in tempi rapidi». 

La volontà del ministro di «senti¬ 
re le scuole» preoccupa molto Da¬ 
niela Colturani (Cisl-scuola). «È 
un'esercitazione di democrazia vir¬ 
tuale. In un contesto che è quello 
di gente che non ragiona più, cosa 
significa fare una consultazione di 
questo tipo? Sentirsi dire tutto e il 
contrario di tutto! È una forma di 
demagogia che non condivido». La 
Colturani, invece, chiede al mini¬ 
stro «di dire con chiarezza e presto 
cosa vuol fare» e ai sindacati che 
hanno siglato il contratto «di pren¬ 
dere in mano la situazione con au¬ 
torevolezza» per decidere, insieme, 
«cosa fare di questo istituto». Per la 
cislina il tempo lavora contro una 
soluzione gestibile e il clima che si 
respira anche tra i sindacati che 
hanno sottoscritto il contratto ag¬ 
grava la situazione. «Vi è una spac¬ 
catura che rischia di portare tutti 
noi a praticare la linea del "più 



Forze politiche: 
tutti d'accordo 



uno", del rialzo continuo per accat¬ 
tivarsi i consensi degli insegnanti». 
Una preoccupazione che è anche di 
Enrico Panini (Cgil- scuola) che ap¬ 
prezza l'azzeramento voluto da Ber¬ 
linguer. «Offre final mente lo spazio 
per raccogliere le critiche arrivate 
dalle scuole e quelle presentate da 
noi» spiega, «ora il ministro ha 
l'obbligo e il dovere di presentare 
rapidamente una proposta». «Con¬ 
cluso il confronto con i sindacati 
chiediamo che si apra una consul¬ 
tazione straordinaria nelle scuole, 
perché la condivisione degli inse¬ 
gnanti sulle scelte è indispensabile. 
Le proposte che avanzeremo al mi¬ 
nistro - conclude Panini - riguarde¬ 
ranno la modifica delle commissio¬ 
ni, la revisione di tutte le prove af¬ 
finché esse valorizzino l'insegna¬ 
mento concreto prestato ininterrot¬ 
tamente, la possibilità per tutti di 
avere un portafoglio di competenze 
edi crediti professionali». 

R.M. 


ROMA La marcia in¬ 
dietro sul concorso 
per gli aumenti ha 
raccolto consensi 
ovunque, nella 
maggioranza e nel 
Polo. «È un atto di 
saggezza politica - 
ha commentato il 
responsabile scuola 
del Ppi, Gianni 
Manzini -. La vicen¬ 
da deve insegnarea 
tutti che è sempre 
sbagliato voler anti¬ 
cipare troppo le de¬ 
cisioni, pri ma di averleadegua- 
tamente fatte maturare». «In 
questo caso - spiega ancora l'e- 
sponentedel Ppi - addiritturasi 
pensava di poter cominciare 
dalla fine, introducendo nella 
scuola un riconoscimento del 
merito, concetto di per sé giu¬ 
sto, senza prima aver attivato 
un sistema di valutazionedella 
professionalità docente prepa¬ 
rando un adeguato numero di 
specialisti della materia». 
«Adesso-concludeManzini - si 
tratta di mettersi al lavoro per 
approntare un serio sistema di 
valutazionedi questi processi. I 
Popolari sonopronti». 

Soddisfatti anche i Comuni¬ 
sti italiani. «Ci auguriamo - af¬ 
fermano i parlamentari Gio¬ 
vanni De Murtas e Piergiorgio 
Bergonzi -chesi tratti di unave- 
raepropriarevocadel provvedi¬ 
mento, così comechiediamoda 
tempo e non di una sospensio¬ 


ne». I Comunisti italiani an¬ 
nunciano la presentazione di 
una propostaci legge eh e verte¬ 
rà sulla «definizione della car¬ 
ri era degli insegnanti; la valuta¬ 
zione della loro professionalità 
in base a compiti e funzioni; 
l'obbligatorietà della ricerca e 
del l'aggiornamento perma¬ 
nente, da realizzare in accordo 
con le uni versi tàeattraverso l'i¬ 
stituzione dell'anno sabbati- 
co ». «C i augu ri amo eh e, af ro n te 
dellepropostedel Pdci -conclu¬ 
dono i due parlamentari - il go- 
vern o facci a al trettan to i n terve- 
nendosul problema della rifor¬ 
ma del lo statusdegli insegnanti 
con la stessa determinazione 
con cui ha affrontato la riforma 
dei cicli scolastici». 

Canta vittoria anche il Polo. 
«Come avevano chiesto da un 
mese 180 parlamentari del Po¬ 
lo, il maxiconcorso per inse¬ 
gnanti èstato azzerato dal mini¬ 
stro Berlinguer-ha detto il vice 
presidente del la Camera, Carlo 
Giovanardi del Ccd -. Da oggi 
tutto è cambiato nella scuola 
italiana. Il ministro Berlinguer 
dovràorafarei conti con un cor¬ 
po docen te eh e stava per prova¬ 
re sulla sua pelle la vacuità e la 
leggerezza delle sue iniziative 
propagandistiche e demagogi¬ 
che. Si trattaoradi non abbassa¬ 
re la guardia, insistendo nella 
mobilitazione della categoria 
eh e deve ri vendi care il suo peso 
decisivo in tutti i processi di tra- 
sformazionedellascuola». 
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♦// leader di Forza Italia a Campobasso rilanda l'offensiva 
contro il centrosinistra eglissa sull'alleanza con i radicali: 

«Sento il dovere di aprire la mia porta a chi bussa» 

Beriusooni alza il tiro: 
Cogliono la par condirò 
per fermi scomparire» 

Dal Molise attacco furibondo contro Di Pietro: 

«Ha costruito la sua fortuna politica sul dolore altrui» 



Silvio Berlusconi e, sotto, lo striscione sul Duomo di M ilano per celebrare il « Padania day» 


DALL 7 INVIATA _ 

PAOLA SACCHI 

CAMPOBASSO «Veltroni dice che 
non possiamo tenere dentro tutto e il 
contrario di tutto, dai radicali ai cat¬ 
tolici? Ma, pensino alla loro compa¬ 
gnia! Noi siamo tre partiti e loro dodi¬ 
ci. Le alleanze sono nella logica del 
maggioritario, chi non partecipa alla 
somma sterilizza i propri voti». E i vo¬ 
ti a noi servono «per vincere», «per 
arrivare dove vogliamo, pur mante¬ 
nendo il Polo nella sua integrità». 

Da Campobasso, dove presenta il 
candidato polista alla Regione, l'on. 
Michele lorio, già vicepresidente della 
giunta con il Ppi (ricordateli ribalto¬ 
ne del Molise?), Silvio Berlusconi, nel 
corso di una conferenza stampa, ri¬ 
lancia il «fronte della libertà» contro 
la sinistra. Difende l'alleanza con Bos¬ 
si nonostante «angosce e tradimenti» 
del passato, ma risponde con toni 


cauti e un po' guardinghi alle propo- 
stedi megaccordofattegli dai radicali, 
che, comesi sa, hanno mandato in fi- 
brillazioneCcd eCdu, provocando ri¬ 
sposte pesanti dello stesso Bossi. 

E dal Moliseli Cavaliere attacca pe¬ 
santemente Antonio Di Pietro: «Non 
ha onorato, ma ha disonorato la sua 
terra. M i fa orrore perché ha costruito 
la sua fortuna politica sul dolore e 
l'angoscia degli altri. Da Pm ha getta¬ 
to in carcere cittadini risultati poi in¬ 
nocenti - ed io ne conosco - allo sco¬ 
po di estorcere loro confessioni. Mail 
mio è un giudizio morale». 

Quanto alle alleanze, rispondendo 
ad una domanda sui radicali, Berlu¬ 
sconi afferma: «Credo sia logico e do¬ 
veroso vedere se su un certo program¬ 
ma possano convergere più forze, per 
questo sento il dovere di aprire la mia 
porta a chi bussa». E i princìpi con¬ 
trapposti di radicali e cattolici? «Non 
è detto che dobbiamo essere d'accor¬ 


do su tutto, lo da cattolico difendo 
certi princìpi sulla famiglia e mi bat¬ 
terò sempre contro ladrogalibera che 
viene venduta in tabaccheria. Ma su 
questi problemi in Parlamento si for¬ 
meranno schieramenti trasversali che 
vedranno ogni 
partito mantene¬ 
re la propria au¬ 
tonomia». In- 
somma, Casini e 
Buttigliene ven¬ 
gono rassicurati. 

Quanto a Bos¬ 
si, con il quale 
per Berlusconi è 
decisivo allearsi 
per vincere al 
Nord, il Cavalie¬ 
re dice che sta¬ 
volta il Senatùr starà «ai patti», per¬ 
ché «ha capito che solo con noi potrà 
realizzare l'obiettivo federalista. Poi, a 
suo tempo, riferirò alcune frasi che 


mi ha detto...». E però Berlusconi non 
può non aggiungere che l'alleanza 
verrà messa «al I a prova» dai fatti. 

Rapida, invece, la risposta sulle di¬ 
chiarazioni del presidente del Consi¬ 
glio D'Alema. «Sì, ho sentito che io 
mi riterrei, con tre televisioni e non 
so quanti soldi - ma ora s'è messo pu¬ 
re a farmi i conti?-una vitti ma. Prefe¬ 
risco non rispondere a queste provo¬ 
cazioni. Un capo di governo deve 
pensare a governare il paese e non fa¬ 
re l'uomo di parte, tanto più se è arri¬ 
vato a palazzo Chigi senza la legitti¬ 
mazione popolare delle urne». 

La polemica finisce qui. Il tono si fa 
più acceso sulla par condicio, la «leg¬ 
ge bavaglio» e sul conflitto di interes¬ 
si: «Avevamo presentato una legge 
che è stata approvata all'unanimità 
alla Camera, ora al Senato la vogliono 
cambiare per rendere ineleggibile il 
capo dell'opposizione. Facessero, non 


li temo, vinceremo alla grande. Il sen¬ 
so di giustizia degli italiani ci farebbe 
stravincere!». E scandisce: «Ma allora 
lo dicessero chiaramente: Berlusconi 
deve scomparire. Tre parole: la legge 
più brevedella storia d'Italia». 

Giunto in elicottero in Molise, in 
una di quelle che definisce, seppur 
con un sorriso un po' ironico, le sue 
«visite pastorali» nell'Italia che alla 
regionali deve scegli ere tra «regi me» e 
«libertà» (qui non è ironico), Silvio 
Berlusconi però - nel corso dell'incon¬ 
tro con i giornalisti - gli strali più acu¬ 
minati li scaglia contro il centro del 
centrosinistra. Il fendente più duro è 
per Antonio Di Pietro anche se pre¬ 
mette che la sua visita «non voleva 
averenientedi simbolico: ho lavorato 
ieri fino a notte a Roma, il Molise è 
vicino e da qui, dalle regioni del Cen¬ 
tro-Sud dove governa la sinistra, vo¬ 
gliamo parti re» per I a ri vi n ci ta. 


Poi, ce n'è anche per Parisi: «Come 
si chiama quel segretario dei Demo¬ 
cratici?», chiede irridente. Berlusconi 
parla di un centro del centrosinistra 
ridotto ai minimi termini ed «egemo¬ 
nizzato» sempre più dai Ds, i quali, 
proprio per questa «volontà egemoni¬ 
ca», secondo il Cavaliere, non sareb¬ 
bero disturbati dal fatto che «il ma¬ 
glio» della par condicio colpirebbe 
anche loro, poiché si abbatterebbe su 
tutti i partiti, «livellandoli», indipen¬ 
dentemente dalla forza che hanno 
nel paese. 

Sul confronto con Veltroni aCircus 
(che, com'è noto, non ha avuto luo¬ 
go), Berlusconi ribadisce che lui non 
va dove le regole sono state stabilite 
da altri e che comunque non è con 
Veltroni che lui, in quanto capo del¬ 
l'opposizione, si deve confrontare, 
«semmai con qualcun altro», alluden¬ 
do evidentemente a D'Alema. 


Cicala a cena 
con il Polo 
Attacco Unicost 

ROMA Un documento per censu¬ 
rare l'atteggiamento del presidente 
dell'Anm Mario Cicala per aver 
partecipato ad una cena con Berlu¬ 
sconi, Fini e Casini, è stato presen¬ 
tato ieri da Unicost, la corrente di 
maggioranza della magistratura 
oggi all'opposizione. Si contesta il 
fatto che, secondo un articolo pub¬ 
blicato da Panorama, Cicala aveva 
partecipato ad una cena in occasio¬ 
ne della presentazione del candida¬ 
to del Polo nel Lazio per le elezioni 
regionali. «Si trattava di una cena 
in casa privata -ha risposto Cicala¬ 
staccata e distaccata rispetto alla 
presentazione del candidato alla 
quale, come lo stesso articolo rico¬ 
nosceva. Ritengo che il mio atteg¬ 
giamento nei confronti di chi attac¬ 
chi la magistratura emerga dalle 
mie pubbliche dichiarazioni e non 
dagli incontri personali». 


Quindi una battuta che conferma 
l'umore del Cavaliere sul referendum 
che abroga la quota proporzionale: 
«Al posto della quota proporzionale 
ci sarebbe un sistema che assegna i 
seggi a casaccio e questa è un'altra 
trovata della sinistra». Quanto alla 
proposta di abbinare le Regionali con 
i referendum, il Cavaliere la definisce 
«offensiva» nei confronti dei cittadini 
«ai quali abbiamo parlato tanto di fe¬ 
deralismo». 

Alle otto della sera, di fronte alle 
duemila persone che gremiscono il 
Teatro Ariston, ritorna il repertorio 
sul comuniSmo che ha provocato 
«terrore, miseria e morte». E non è fi¬ 
nito: «Ancora un miliardo di persone 
sono sotto i regimi comunisti». È il 
giorno di Berlusconi, titola «Il Nuovo 
Molise», stampato a Campobasso, do¬ 
ve il sindaco diessino Augusto Massa 
è stato eletto al primo turno con il 
60% dei voti. 


■ CONTRO 
VELTRONI 

«Ma pensino 
alla loro 
compagnia 
Noi siamo 
tre partiti 
loro dodici» 



E sul Duomo di M ilano toma la Lega secessionista 

Manifestazioneanti-italianadà giovani padani. Pannella spacca il Polo 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Silvio Berlusconi tesse la te¬ 
la delle alleanze per le prossime re¬ 
gionali, ma a sfilacciarne la trama 
sono da un parte gli stessi alleati, 
per quanto riguarda l'accordo con i 
radicali, dall'altra l'irrequieta base 
del Carroccio. Ieri pomeriggio alcu¬ 
ni militanti della «Giovane Pada¬ 
nia» hanno appeso sulla facciata del 
Duomo di Milano due striscioni ce¬ 
lebrativi del «Padania day»: «Basta 
cl andesti n i » e «G i ovane Padan ia», si 
legge sulle tele che, dopo pochi mi¬ 
nuti, si sono pateticamente arroto¬ 
late su se stesse. Fin qui nulladi cla¬ 
moroso, le solite frange estremiste 
che hanno messo le tende in pieno 
centro e organizzato un concerto, 
ma a far da padrino sotto il Duomo 
c'è l'onorevole Mario Borghezio: 
«Celebriamo la nascita del giovane 
nazionalismo padano». Chevuol di¬ 
re? «Via da Roma, che resta lo slo¬ 
gan dei patrioti padani che le con¬ 
tingenze politiche non debbono an¬ 
nacquare». Ovvero gli accordi con il 
Polo. Ma il leader dei «patrioti» del 
Po, Igor lezzi, tiene duro: «Noi sia¬ 
mo an ti-itali ani», intendendo per 
italiani «i simboli e le istituzioni»; i 
giovani in piazza, sono sì «naziona¬ 
listi» (ma «né razzisti né xenofobi») 
però «non siamo una espressione 


della Lega intesa come partito». Ec¬ 
co il punto, perché il Polo può co¬ 
stringere Bossi a rinunciare alla se¬ 
cessione ma non può certo imbri¬ 
gliare imbizzarriti puledri lumbard 
(che ieri hanno invaso una manife¬ 


stazione a favo¬ 
re della legaliz¬ 
zazione delle 
droghe a Co¬ 
mo). Infatti Bor¬ 
ghezio precisa: 
«La scelta fra fe¬ 
deralismo e se¬ 
cessionismo è 
una responsabi¬ 
lità che attiene 
al partito», in 
piazza «squilla 
solo la voce del¬ 
la libertà». La 
garanzia per 
l'accordo con la 
Lega, infatti, è 
affidata alla fur¬ 
bizia responsa¬ 
bile di Bossi, 
(che ieri ha pre¬ 
so le distanze da Haider) per An e il 
Ccd. Mentre rispetto ai radicali il 
Ccd si fida di meno dei vertici, della 
possibilità che Bonino e Pannella 
abbandonino i temi libertari. 

Si lavora intensamente in queste 


ore per tessere la tela, a colpi di tele¬ 
fonate e di incontri fra Bonino e 
Berlusconi (che mercoledì incontre¬ 
rà Cossiga). Ieri pomeriggio in una 
nota Marco Pannella ha comunica¬ 
to i punti del suo progetto, in attesa 
di vedere quello del Polo, per arriva¬ 
re poi a una sintesi in un «progetto 
eventualmente terzo». Ecco i punti: 
gli Statuti dei nuovi Stati-Regioni 
devono prevedere l'elezione diretta 
all'«americana» sia del presidente 
Governatore, che dei con si gl ieri-de¬ 
putati. In più, chiede un più ampio 
margine di uso per i referendum lo¬ 
cali, su modello svizzero. Secondo 
punto: più potere agli Stati-Regioni, 
compatibilmente con la Costituzio¬ 
ne. Terzo: «Le neo elette regioni 
chiederanno l'indizione per la pri¬ 
mavera del 2001 (o per l'autunno se 
le elezioni politiche non saranno 
anticipate) dei referendum abrogati¬ 
vi» su lavoro, sanità, pensioni di an¬ 
zianità, finanziamento a sindacati e 
patronati. La partita è sempre la 
stessa: far rientrare dalla finestra i 
temi referendari, questa volta pro¬ 


posti dalle stesse Regioni conquista¬ 
te dal Polo. Del resto i restanti 30 
dei 50 quesiti depositati nella scorsa 
primavera potrebbero sempre essere 
attivati. E per arrivare all'accordo, 
Emma Bonino ha chiesto «un impe¬ 
gno» al Cavaliere sul fronte del 
maggioritario e sui sette quesiti refe¬ 
rendari che si 
voteranno, ma¬ 
gari con un aiu¬ 
to economico 
per la propagan¬ 
da: ma Berlusco¬ 
ni glissa, pervia 
del suo revival 
proporzionai i- 
stico, ma anche 
sui quesiti che 
riguardano la 
giustizia. 

Ma gli alleati 
del Polo sono diffidenti rispetto alle 
storiche posizioni radicali in tema 
di droga, aborto efamiglia. Immagi¬ 
nano maggioranze a rischio nelle 
future giunte regionali. Pernon par¬ 
lare dei toni usati da Umberto Bossi: 


i radicali sono «il partito della mor¬ 
te» e Pannella un «venditore di fu¬ 
mo», (nel senso degli spinelli?). Pe¬ 
rò il Senatur rimanda la palla al 
«Berlusca», pur facendo capire che 
la scelta di un partner esclude l'al¬ 
tro. 

Rocco Buttigliene demonizza 
Pannella e ribadisce il valore dell'u¬ 
nità di Italia: «Bossi è un po' matto, 
ma digerire due matti in un colpo 
solo è impossibile. Almeno uno alla 
volta», afferma il leader del Cdu mi¬ 
nacciando di fuggi re dal Polo. Il Ccd 
privilegia l'intesa con la Lega e ipo¬ 
tizza quella con la Lista Bonino «in 
alcune regioni come il Piemonte, la 
Liguria, il Lazio e il Veneto». Adolfo 
Urdo, portavoce di An, accoglie en¬ 
trambi i pretendenti, a patto però 
«che l'accordo sia solo sulle regiona¬ 
li e non investa altri campi». In pra¬ 
tica An prenderebbe ciò che di buo¬ 
no c'è: «Con la Lega il punto di in¬ 
contro è sul federalismo, con i radi¬ 
cali è il presidenzialismo» e il mag¬ 
gioritario. Ma dentro An il mal di 
pancia si fa sentire: Publio Fiori in¬ 


vita Fini a «bloccare la deriva qua¬ 
lunquista» che annullerebbe la «de¬ 
stra dei valori» originaria. E Gian¬ 
franco Fini? Tace e medita. Ma, se¬ 
condo il portavoce, le alleanze al¬ 
lontanano processi di «democristia¬ 
nizzazione» accarezzati da Berlusco¬ 
ni, «anzi rafforzano le spinte inno¬ 
vative del Polo, almeno sulle 
riforme istituzionali». Intanto in 
Caiabria e in Basi Iicata l'accordo An 
l'ha fatto con l'Msi-Fiamma tricolo¬ 
re. 11 forzi sta Raffaele Costa e Rober¬ 
to Formigoni, presidente della Re¬ 
gione Lombardia, vedono difficile 
l'alleanza con i radicali ma ritengo¬ 
no utileil dialogo. 

Mino Martinazzoli, candidato per 
il centrosinistra in Lombardia, è cri¬ 
tico: «Se si mettono insieme a un 
certo punto scoppieranno. Sarà un 
vero Big bang. Per quanto sia illimi¬ 
tata la capacità di acquisto di Berlu¬ 
sconi, credo che poi tenerli insieme 
sarà un problemino». E subito Enri¬ 
co La Loggia, Fi, vede un Martinaz¬ 
zoli succube «dell'egemonia comu¬ 
nista e post-comunista». 


■ I NUOVI 
REFERENDUM 

I radicali 
chiedono 
al Polo 
l'appoggio 
alla nuova 
campagna 


Incentivi IWR Italwagen. 

Ora acquistare una Skoda è ancora più conveniente! 

f- 





% 


Skoda felicia berlina 


Skoda felicia wagon 


da l_12.450.000 da L.14.450.000 


Freno chiavi in mano LRT. esclusa: 

FELICIA LX L3 COMFORT - 5 porte 

con supervai ut azione dell’usato 


Prezzo chiavi ìn mano I.P.T. esclusa: 

FELICIA WAGON LX 1,3 (non COMFORT) 

con supervalutazione delTusato 




Gruppo Volkswagen 


ìlalK/CKisr. Roma 

Viale Marconi, 295 

lei. 06.55.65.327 - 06.55.83.367 

APERTI SABATO TUTTO IL GIORNO! 


+ Esempio ai fini della legge I 54.'92: SKODA FELICIA 1-3 LX Versione COMFORT Freno chiavi in mano L. 15.116.000 I.RT. esclusa - Anticipo L. 3.1 16.000 o eventuale permuta - Importo finanziato L. 12.000.000 - Spese istruttoria e bolli L. 220-000 - Durata 36 mesi - Importo rata L 333.333 -T.A.N. 0,00% -T.A.E.G. 1,10% - Salvo approvazione FINGERMA S.pA ■ 
Offerta valida fino al 29 - 02 / 2000 . Per ulteriori informazioni consultare i fogli analitici pubblicati a termine di legge. 
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ninità 


LE ELEZIONI 


Leinsidiesullastrada 
dei riformatori 


DALL'INVIATA 


IL COMMENTO 


A decidere 


saranno i giovani 



di GIANDOMENICO PICCO 


SEGUE DALLA PRIMA 


C ontrariamente alla reli¬ 
gione cattolica, quella 
islamica non impedisce 
l'uso di anticoncezionali. Lo 
stato iraniano stesso èil proprie¬ 
tario di una gran de fabbrica di 
preservativi. In realtà la carripa- 
gnaperil control lo del lenascite 
in Iran ha avuto successo negli 
ultimi sei anni eia percentuale 
di incremento demografico è 
I eggermen ted i m i n u i ta. 

Ciò detto il numero di giova¬ 
ni i n I ran rappresenta i I fatto pi ù 
importante del paese. L'impat¬ 
to del voto dei giovani, donnee 
uomini, e la necessità di nuovi 
posti di lavoro, sono determi¬ 
nanti. La metà della popolazio- 
neèquindi natadopo la Rivolu¬ 
zione Islamica. È su questo ine¬ 
luttabile fatto demografico che 
si fonda la politica e la visione 
del Presidente Khatami. Da 
quando fu eletto nel 1997 con il 
voto dei giovani e delle donne, 
paese ha sperimentato con 
una maggiore libertà: di espres¬ 
sione, di stam¬ 


pa di compor¬ 
tamento e di 
speranza. Per 
chi è stato un 
frequente visi¬ 
tatore dell'I¬ 
ran durante 
gli ultimi ven¬ 
tanni come 
me, l'evolu¬ 
zione del pae- 
seè visibile in 
molti modi. 

Dalla esisten¬ 
za dei bar-in - 
ternet, all'uso 
dei colori ne¬ 
gli abiti delle 
donne,ai corsi 
di diritti uma¬ 
ni dell'Llni- 
versità di Te¬ 
heran. Nelle 
prigioni di 
Evin a Tehe¬ 
ran, prigionie¬ 
ri famosi co¬ 
rnei'ex-sinda¬ 
co della capi¬ 
tale o l'ex mi¬ 
nistro della 
cultura, en¬ 
trambi soste¬ 
nitori del pre¬ 
si dente Khata¬ 
mi, ricevono 
ogni giorno 
numerose vi¬ 
site di cittadi¬ 
ni qualunque. 

La coda e lun¬ 
ga e paziente- 
mente si 

aspetta il proprio turno per parlare, in 
prigione, con personaggi i cui nomi sono 
sinonimi di un Iran nuovo. La battaglia 
politica è atti va e accesa. I giovani irania¬ 
ni cercano lavoro eil settore non petroli¬ 
fero stenta a partire con una moneta al 
cam bi o fi sso eh e n o n ri specch i a I a reai tà 
economica, con unaseriedi sovvenzioni 
statali per alcuni prodotti, dal cibo alla 
benzina, econ uno Stato dentro lo Stato, 
«leBonyads», istituzioni chehannoere- 
di tato tutte I e ri cch ezze del I o sci à e degl i 
espatriati echeoperanocon lelororego- 
I e fiscal i e monetari e separate da q uel I e 
dei comuni mortali. Fonte di voti e di 
clientelismo rappresentanoforseil mag¬ 
giore ostacolo allo sviluppo economico 
del paese. Occorrono nuovi posti di lavo¬ 
ro e tanti. Ogni anno 750.000 giovani 
entrano nel mondo del lavoro. Ladisoc- 
cupazione, uffici al mente al 10%, in real¬ 
tà forseil doppio, richiederà dure scelte: 
svai utazi one del I a mon età - o megl i o ac- 
cettazionedel suo vai ore vero - privatiz¬ 


IL POTERE NELLA REPUBBLICA ISLAMICA 

ELEZIONE DIRETTA A SUFFRAGIO UNIVERSALE 





zazione, cheal l'inizio aumenterài disoc¬ 
cupati, eaperturaagli investimenti stra¬ 
nieri. In questo settore si sta già proce¬ 
dendo con lariduzionedellesovvenzio- 
ni ai prodotti di largo consumo, 10 mi¬ 
liardi di dollari all'anno vengono spesi 
sol o per ten ere basso i I prezzo del I a ben - 
zinaeil 60% del budget generaiedel pae¬ 
se viene usato per coprire le perdite di 
ban eh eefabbri eh e n azi o n al i zzate. 

Dopo una rivoluzione epocale, una 
guerra con l'Irakdi otto anni, unaoppo- 
sizione ideologica agli USA che hanno 
dichiarato sanzioni totali contro Tehe¬ 
ran nel 1994, il paese ha ricostruito i pro¬ 
pri rapporti internazionali con quasi tut¬ 
to il mondo. Ha contribuito agli accordi 
di paceinTajikistan,si èoppostoin mo¬ 
do netto all'estremismo dei Taleban in 
Afghanistan, ha ricucito i rapporti con i 
paesi Arabi del Golfo econ l'Europa. Ha 
accettatodi discuterecon l'Fmi unarifor- 
mastrutturaledel sistemasoci aleeconta 
di ricevere durante l'anno 2000, fondi 


dalla Banca Mondiale. L'Iran che si ap¬ 
presta a votare peri nuovi Majlis, cioè il 
Pari amento, eil prossimo anno per il Pre¬ 
sidente, è un paese eh e deve gesti re, vo¬ 
lente o nolente, un cambiamento. A li¬ 
vello generazionale come economico e 
politico. Quindi la vera questione non è 
sevinceràKathami con i suoi riformatori 
osei duri del regime,quell'aladirigistae 
ti morosa di apri re al I a n uova generazi o- 
ne, avranno il sopravvento nel Parla¬ 
mentoentrante. 

Pen so eh e u n a vi tto ri a sch i acci an te d i 
unao dell'altra parte, èciòchesiaKhata- 
mi sia la guida spirituale Khamenei cer¬ 
cano di evitare. Nel gestire un cambia¬ 
mento sbai zi brusch i son o peri col osi. Ec¬ 
co allorachepareesistaunaeitentetrale 
due anime della rivoluzione, quella 
co n servatri ce e q u el I a ri fo rm atri ce eh e 
la migliore via sia quella di procedere 
lentamente e gradualmente. Il cambio 
non è in dubbio poiché non si può 
fermare il mare di giovani che nati 


dopo la rivoluzione vogliono - come 
tutti i ventenni di questo mondo - 
contribuire a formare la loro società e 
non accettano in tutto e per tutto 
quella dei padri. La interpretazione 
tradizionale della società iraniana di 
oggi è quella di una lotta tra moderati 
e conservatori. È una interpretazione 
riduttiva: il Khatami-pensiero sembra 
essere molto rilevante non solo per il 
suo paese ma anche per altri : a me pa¬ 
re che egli stia cercando di formare 
una società che non si basa sulla esi¬ 
stenza di un nemico esistenziale, né 
interno né esterno, e che non ne ha 
bisogno perché crede che i valori posi¬ 
tivi che può offrire siano validi di per 
sé. Altri invece più tradizionali pare 
abbiano bisogno di ricorrere all'im¬ 
magine del nemico per rimanere al 
potere, nemico esterno e nemico in¬ 
terno, una gestione del potere insom¬ 
ma nella migliore tradizione di Hegel, 
Marx e Kant. 


JOLANDA BUFALI NI 

TEHERAN «Chei miei occhi brillino perlagioiadi 
vedervi». Yosef, il suonatoredi sitar, accogli ecog 
le due visitatrici del venerdì, del giorno di festa. 
Non è inusuale, fra le persone semplici in Iran, 
questo modo poetico di salutare. Nelleparoledi 
benvenuto affiorano i versetti del Coranooppure 
quelli dei poeti classici studiati a scuola o nelle 
mad rase. Yosef I asci a i I si tar n el I a custod i a, eh i ede 
scusa ma di venerdì, con tanta gente in giro, se 
suonasse potrebbevenirglienequalchenoia. Yo¬ 
sef gestisce uno dei tanti locali abbarbicati sulla 
rocciadella montagnadi Teheran. Ragazzeera- 
gazzi, f am i gl i o I e, barn bi n i, si arram picano al la ri¬ 
cerca del l'ari a buona e del Ia tranqui 11 ità. Poi, ehi 
può permetterselo, pranza in uno dei tanti locali. 
La maggioranza si ferma per un tè accompagnato 
da un piattino di datteri. Perché non si possa far 
musica è un mistero che, perii cronista, rimane 
i n tatto econ i I fon dato sospetto eh e, ormai, si a un 
m i stero an eh e per I a m aggi o ran za degl i i ran i an i. 

Si va a votare, ven erdì 18 febbrai o, i n I ran, per i I 
rinnovo del Majilis (del Parlamento) e, certo, il 
probi ema del I a cen su ra (o autocen su ra) del pove- 
roYosef non èall'ordinedel giorno. I candidati si 
confrontano su questioni macro: la libertà di 
stampa, la recessione economica, il mistero dei 
delitti eccellenti che hanno insanguinato il pae¬ 
se, il principio di responsabilità per chi governa, 
la politica estera e particolarmente quella verso 
Stati U n iti eOccidente. M a l'i mpressioneèche, se 
i riformatori riuscìrannoaconquistarepiùspazio 
nel nuovo Parlamento, è anche 
per i I crescere del I 'i n sofferen za 
verso proibizioni che colpisco¬ 
no lavitadi donneeuomini in 
campi che possono appari refu¬ 
tili mache, sommandosi, allon¬ 
tanano l'Iran dal mondo. 
Un'insofferenza chesi manife¬ 
sta, per esempio, nell'aumento 
deHadiffusionedei giornali. Per 
un giornaleriformatorechevie- 
ne chiuso ne nasce un altro, 
messo su dal le stesse redazioni, 
dagli stessi editori e direttori, 
anchesequalcunodi loro, come 
l'ex ministro degli Interni Nou- 
ri,finiscein carcere. 

N o n ostan te I a d i ff u sa asp i ra- 
zione al cambiamento, sono 
molte le insidie per il fronte ri¬ 
formatore nelle prossime ele¬ 
zioni. Unaèdi ordineeconomi¬ 
co: l'Iran è impoverito, lareces- 
sionehacolpitoun paesein pie¬ 
no boom demografico in cui il 
70 percento della popolazione 
hamenodi 30anni eladisoccu- 
pazione è intorno al 17%. Egli 
k effetti positivi del l'aumento del 
prezzo del petrolio non si sento¬ 
no ancora. 

Le altre insidie sono politi¬ 
che. In luglio, la reazione vio- 
lentadei gruppi di pressioneedi 
una partedel regi meal la mobi I itazionestudente- 
sca h a dato u n col po al I a parteci pazi on e popol are 
al processo di rinnovamento. Poi c'èstata la lun¬ 
ga, decisiva, battaglia per le candidature. Più di 
400 candidate e candidati sono stati cancellati 
dalle liste dal consiglio dei Guardiani. Si tratta 
esclusivamente di riformatori e, fra questi, sono 
anche i «laici», cioè la componente nazionalista 
che ha lesueorigini nella politica di Mossadek. 

I nfi nec'è, probabi I mentei n qualchemodo I egata 
alla vicenda delle cancellazioni, la divisione del 
fronte che portò alla vittori a del 2 Khordad, data 
del mese persiano dell'elezionedi Khatami a pre¬ 
sidente. Quello schieramento comprendeva e 
compren de l'ex presi dente H ascemi Rafsandj an i, 
masulleposizionemoderatesostenuteanchedal 
Kargusaran, il partito di Fahezeh Rafsandjani e 
Karbashi, l'ex sindaco di Teheran, sostenitoredi 
Kh atam i, arrestato d u e an n i f a e I i berato d u esett i - 
manefa, proprio alla vigilia del la campagna elet¬ 
tomi e. 

Il livello polemico dell'ala più radicale dello 
schieramento riformatoresi èmolto alzato verso 
Hascemi, che da molti viene considerato l'emi¬ 
nenza grigi a del processo in cor¬ 
so. Sono molti i rimproveri che 
gl i vengonofatti ma, i n si ntesi, è 
proprio il ruolodi eminenzagri- 
, già che viene messo in discus¬ 
sione, poichéimponeun passo 
1 più lento, un coinvolgimento 
[del potere del la destra, coperto 
dall'ala protettiva della guida 
suprema Khamenei, che presu¬ 
mibilmente consentirà ai con¬ 
servatori di averenel nuovo par¬ 
lamento uno spazio ridotto ri¬ 
spetto al precedente ma ancora 

importante. 

Contro questasituazionehafattosentirelasua voce, dagli arresti 
domiciliari, l'ayatollah Montazeri, prestigiosocapofiladel dissen¬ 
so religioso nonostanteil confino politico. Ieri Hossein Montazeri 
ha fatto appello ai candidati in favore del cambiamento perché 
non disperdano i voti, se necessario riducendo le liste a vantaggio 
dei favori ti. 1113 gen n ai o, i n u n a i n tervi sta vi a fax al I a Reuters, ave¬ 
va attaccato d i rettamente I o strapotere del l'apparato cl eri cal e. Su I- 
lecandidatu recan celiate: «LaCostituzioneparlachiaroJasupervi- 
sionedel Consi gliodei guardiani ri guarda leelezioni, non lecandi¬ 
datu re. Se continuano queste tendenze monopolistiche la rivolu¬ 
zione perderà il suo sostegno popolare». Esulleinterferenzedella 
guida suprema (l'ayatollah Ali Khamenei) nella politica: «Egli non 
può stare sopra la leggeenon può i nterferi rei n tutti gl i affari, parti- 
colarmentein quelli cheesulanodallacompetenza religiosa come 
lecomplessequestioni economicheela politica estera, lerel azioni 
internazionali». 

È proprio nelle relazioni col Grande Satana, nelle relazioni con 
gli Stati Unti, chesi gioca, nel mondo globalizzato, buonapartedel 
futuro. Il presidente Khatami, nel commemorare, venerdì, l'anni- 
versari o del I a ri voi uzi on e i si am i ca, h a ri ven d i cato i I successo n el I e 
relazioni internazionali, ha assicurato che la ripresa economica è 
alleporte. Bisogna vedere se il passo del cambiamento politico riu¬ 
scì rà a ten ereq uel I o del I a soci età. 
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J uliette Gréco protagonista di un affollato e caldo recital di canzoni venerdì sera a Prato 

Gnéco, la forca 
del desiderio 

La cantante parigina strega Prato 


SILVIA BOSCHERO 

PRATO La diva combattente dei 
caffè di Saint-Germain des Près 
si spettina continuamente i ca¬ 
pelli sul palco del teatro Politea¬ 
ma di Prato. Sembra una ragaz¬ 
zina di altri tempi la signora Ju- 
liette Gréco, con quella foga in¬ 
fantile con cui mima ogni pas¬ 
saggio delle sue canzoni, con lo 
scoppio ardito della sua voce ro- 
ca e profonda che fa sobbalzare 
il pubblico estasiato e lo diso¬ 
rienta in un colpo solo. Canzo¬ 
ni d'amore perduto, canzoni di 
ricordi, omaggi ai suoi pigma- 
lioni e compagni di vita: Brel, 
Brassens, Gainsbourg, Aznavour 
e naturai mente Prévert. 

A settantatré anni di turbo¬ 
lenta esistenza, l'outsider della 
musica francese (ma è stata an¬ 
che una brava attrice di cinema 
e televisione, chi non la ricorda 
in Béfaqor, il fantasma del Lou¬ 
vre?) non ha perduto un bricio¬ 
lo della sua forza. Il segreto è 
un cuore, nella sua dimensione 
privata come in quella civile, 
che pulsa al ritmo della vita, 
perché «Una canzone di rivolu¬ 
zione è una canzone d'amore. E 
una canzone d'amore è sempre 
rivoluzionaria», come conclude 
dopo oltre un'ora e mezzo di 
musica, tra gli applausi scro¬ 
scianti della folla che si accalca 
al suo unico concerto italiano, 


svoltosi venerdì scorso. 

L'impressione che offre que¬ 
sta bellissima donna, dalla di¬ 
sarmante semplicità e vestita di 
nero da capo a piedi, è una so¬ 
la: nessuna, pur devastante, 
apocalisse potrebbe scalfire la 
sua lucida imperturbabilità. Ciò 
che muove sono solo le agili e 
nervose mani. La potenza del 
suo personaggio la delega poi 
solo alla voce e al sorriso accat¬ 
tivante che accompagna le po¬ 
che parole di presentazione di 
ogni brano: «La prossima can¬ 
zone si chiama Les femmes sont 
belles», e con lo sgardo mima 
un'espressione di forza auto¬ 
compiaciuta e ironicamente ci¬ 
vettuola, «Questa invece è Le 
contre-ecclesiaste» e di nuovo il 
suo sguardo si illumina di laica 
e divertita cattiveria. 

In scaletta il meglio del suo 
nuovo doppio lavoro, Un jour 
d'àé et queUques nuits fi rmato da 
Claude Carrière e Gérard 
Jouannest, e reduce dall'esal¬ 
tante successo sul palco parigi¬ 
no dell'Odèon. Ma anche pic¬ 
cole meraviglie come Mickey 
travai Ile, che prende in prestito 
la melodia da Voce esteve com 
meu bem, una bossa nova resa 
famosa da Caetano Veloso in 
Fina estampa ao vivo e da lei 
stravolta, sussurrata e tradotta 
dall'inquietudine di una voce 
eh e pare arri vare d al l'i n f ern o. 

Su tutto, la storia della gran- 


IL CONCERTO DEL GRUPPO A SCANDICCI 

Per John Zom ei Masada 
un entuaaano da rock 


MICHELE BOCCI 

SCANDICCI II sorriso stampato sul 
volto, il fuoco nelle mani: John 
Zorn ètornato in Italia. Ed è di ot¬ 
timo umore, come ha avuto mo¬ 
do di vedere, e soprattutto sentire, 
il pubblico radunatosi al teatro 
Aurora di Scandicci per il primo 
dei due concerti dei Masada in Eu¬ 
ropa (ieri il gruppo ha suonato al 
festival Bergamo). Una audience 
che dimostrava in pieno quanto 
fosse cresciuta la popolarità dei 
Masada in questi dieci anni: urla 
di approvazione e applausi arriva¬ 
vano da rockettari, come da jazzo- 
fili, da signore scatenate come da 
amanti dellatradizioneklezmer. 

John Zorn, una delle figure più 
eclettiche e dadaiste del panora¬ 
ma musicale contemporaneo, è 
dunque definitivamente riuscito a 
portare nella musica di questo suo 
progetto, nata sotto il segno di 
svariate influenze (prime fra tutte 
il klezmer, melodicamente, e il 
jazz, formalmente), tutti coloro 
che a queste influenze fanno rife¬ 


rimento. Anche gli squarci più 
free, i momenti di rumorismo pu¬ 
ro di sax contralto e tromba, che 
si aprono in mezzo alle melodie 
est-europee, sono assolutamente 
metabolizzati e vengono accolti 
con entusiasmo. E se la forza di¬ 
rompente dei Masada dal vivo a 
metà degli anni Novanta era la 
sorpresa, oggi il gruppo sfoggia 
una altrettanto poderosa sicurez¬ 
za. Si può senza ombra di dubbio 
affermare che oramai sono diven¬ 
tati dei «classici», che il loro suo¬ 
no non deriva più da altre sugge¬ 
stioni ma è un universo formal- 
mentechiuso. 

Non è un caso che questi anni 
la band sia diventata una «all star 
band». Il batterista Joey Baron, il 
contrabbassista Greg Cohen e so¬ 
prattutto il trombettista Dave 
Douglas sono trai musicisti più ri¬ 
chiesti e apprezzati del panorama 
internazionale per i loro progetti 
solistici: sono cresciuti via via che 
i Masada snocciolavano dischi su 
dischi (ne hanno registrati dieci 
in studio e ne stanno per arrivare 
altrettanti dal vivo) e oggi sanno 


de canzone d'autore francese 
del dopoguerra. Brani come La 
chanson des vieux amants di Brel 
e Les feuilles mortes di Prévert e 
Cosma (che ritornano in mol¬ 
tissimi suoi dischi), ma anche 
yarri ve, Accordeon , Bruxelles e 
Paris canaille, d'altronde, come 
lei stessa confessa: «Parigi non 
mi piace più, sono anni che 
non vado a LesHalles». 

La piccola orchestra diretta 
da Gérard Jouannest la segue 
con devozione al suo fianco, 
ma il palco èsolo per lei, la mu¬ 
sa di Queneau, Cocteau, Vian e, 
su tutti, del l'amico Sartre. La 
donna che ha accompagnato le 
vicende degli ultimi cinquanta 
anni dell'Europa e oggi confes¬ 
sa di non aver rimpianti, nep¬ 
pure per aver creduto nel sogno 
crollato del comuniSmo, da lei 
abbandonato nel 1956 dopo i 
fatti di Ungheria. 

Ne me quitte pas, canta nel¬ 
l'ultimo bis con voce struggen¬ 
te ma vigorosa. Per lei l'amore 
per le cose della vita è così, sof¬ 
ferto e anche deludente, e tutte 
le canzoni assumono il signifi¬ 
cato di una grande metafora: 
«La prossima canzone parla di 
un amore finito», confessa sor¬ 
ridendo. «È l'amore, se non fos¬ 
se deludente non sarebbe amo¬ 
re». Il segreto di tutta questa 
consapevole meraviglia? «Il de¬ 
siderio», sussurra con la sua vo¬ 
ce da brivido. 


bilanciare alla perfezione tecnica 
e fantasia. Da una parte stanno il 
possente contrabbasso di Cohen 
(già con Tom Waits), che rappre¬ 
senta il perno e il richiamo più 
forte all tradizione popolare ebrai¬ 
ca del klezmer, e la batteria dina¬ 
mica di Baron, una vera forza del¬ 
la natura. Dall'altra ci sono il sax 
di Zorn e la tromba di Douglas 
che si rincorrono intorcigliandosi 
su melodie balcaniche, che sca¬ 
gliano neH'aria note taglienti co¬ 
me lame, che giocano ad alternare 
furibonde improvvisazioni libere 
e sonorità quiete. 

La scaletta del concerto, diviso 
in due set, nella prima parte è sta¬ 
ta dedicata a brani scritti da Zorn 
per la formazione satellite Bar Ko- 
khba (un sestetto diretta emana¬ 
zione dei Masada) e nella seconda 
ha toccato classici del repertorio 
come Piram, Lachish, Karaim e 
Paran. Sempre tenendo alta la 
tensione, sempre suonando in 
surplace, ma senza sbavature. I 
Masada oggi sono una vera, sere¬ 
na, macchina da musica, total¬ 
mente consapevole della propria 
forza. Per questo un loro concerto 
costa come quello di una rockstar 
di medio calibro (lo sanno bene 
gli organizzatori della data di ve¬ 
nerdì, Scandicci Cultura e il Musi- 
cus concentus di Firenze), per 
questo ogni volta che suonano si 
respi ra l'ari a del l'evento. 


RESIDENZIALI 

BOLOGNA 

33/1) Via Orsoni 60-62 

Villa libera entro il 31/10/2000, mq. 
1.000 (5 appartamenti a autorimessa) 
in terreno mq. £.000 a giardino con 
piante alto fusto e piscina. 
Appartamenti: 

-uno su 3 piani, mq. 260 c.a, composto 
da 2 locali a tavemetta, cucina e servi¬ 
zio igienico e cantina al seminterrato; 
vasto soggiorno pranzo e cucina con 
dispensa al p.t.; 1 camera letto e servi’ 
zio igienico al 1^ piano; 

-uno su 2 piani, mq 180 c.a, composto 
da vasto soggi orno-pranzo, cucina, ti' 
nello, 2 servizi igienici e 2 camere letto 
al r piano: 1 camera letto ai sottotetto; 
-uno su 2 piani, mq. 180 c.a, composto 
da vasto soggiorno-pranzo, cucina con 
dispensa e servizio igienico al p terra; 
3 camere ietto e servizio igienico al V 
piano; 

-uno su 2 piani, mq 170 c.a, composto 
da cucina, 2 camere letto e servizio 
igienico al 1 u piano; ampio soggiorno e 
servizio igienico al p. sottotetto; 

-uno su 2 piani, mq. 92 c.a, composto 
da soggiorno, cucina e servizio igienico 
al p. seminterrato; 2 camere letto e ser¬ 
vizio igienico al p. terra. 

Autorimessa mq. 65 c.a {per massimo 
3 vetture) ai p. interrato. 

Prezzo base L. 2.850.000.000. 

Custode Geom. Andrea Tomasini - Tel. 
051/6448163 - Fax 051/331959. Esecu¬ 
zione N. 479/95 - 362/97 Ft.G.Es. 

33/2) Via Marconi 18 

Appartamento, occupato dall’esecutata, 
5Spiano, composto da ingresso, pranzo- 
soggiorno, ampia cucina, tre camere, 
due bagni, corridoio, disimpegno, ripo¬ 
stiglio, balcone e cantina ali'inter rato. 

Prezzo base L 490.000.000. 

Custode Geom. Giuseppe Michelini - 
Tel. 051/254620. Esecuzione N, £66/91 
R.GEs 

33/3) Via Allende 6 

Appartamento, libero al decreto di tra¬ 
sferimento, 5 Ù piano, mq. 113, composto 
da ingresso, soggiorno, cucina, disimpe¬ 
gno, 3 camere, doppi servizi, balcone 
Cantina mq. 9 e autorimessa mq. 15 
netti al p interrato 

Prezzo base L. 300.000.000. 

Custode Arch. Nicoletta Simoni - Tel. 
051/454475. Esecuzione N. 428/97 
R.GEs. 

33/4) Via Baroaldo 65 

Appartamento occupato da inquilinc con 
sfratto in corso, 2° piano, mq. 75 r 25, 
composto da ingresso, soggiorno, cuci¬ 
nai camere, bagno, oltre a balcone mq. 
4,50; autorimessa mq 14,50 al p terre¬ 
no e cantina mq 5,70 al sotterraneo. 

Prezzo base L. 94.000.000. 

Custode Geom, Ettore Bernardi - Tel. e 
Fax 051/560566. Esecuzione N, 524/95 
Ft.G.Es. 

33/5) Via Pietralata 30 

Appartamento di tipo ultrapopolare, te¬ 
nuto in uso dal proprietario, 3 a piano, 
composto da ingresso, w.c. r ripostiglio, 
secciaio e 2 vani; riscaldamento auto¬ 
nomo. 

Prezzo base L. 85.0Ofl.OO0, 

Custode Geom. Giuseppe Michelini - 
Tel. 051/254620. Esecuzione N. 307/95 
R.G Es. 

ANZDLA EMILIA 

33/6) Via Schiavina 19 

Appartamento occupata senza titolo, 3 & 
piano, mq. 105 c.a. con autorimessa mq. 
14 e cantina al piano terra. 

Prezzo base L 250.000.000. 

Curatore Dott.ssa Enrica Piacquaddio - 
Tei 051/223336 - Fax 051/2GG316. Fal¬ 
limento N. 13436 reg. fall. Bigstarsnc. 

BUDRIO 

33/7) Via del Luzzo 6 

Due fabbricati, liberi, uno costituito da 3 
appartamenti, l’altro a 2 piani (mq. 200) 
uso scuderia, rimessa, fienile, con zona 
perticata, su terreno di mq. 4,500 c.a. 
Appartamenti: 

-anodi mq. 85 su3 piani (t., r, sottotet¬ 
to) collegati da scala intema, composto 
da locale abitativo al p.t., cucina e 2 
camere non disimpegnate al p. 1 °, vano 
uso granaio al sottotetto + piccolo fabbri¬ 
cato uso legnaia; 

-uno di mq. 165 su 2 piani (1° e sottotet¬ 
to) collegati da scala interna, composto 
da ingresso-corridoio, cucina, 2 camere 
letto, bagno e ripostiglio ai p. r, 4 ampi 
vani uso granaio al sottotetto; 

-uno di mq. 60 al p.t. composto da ampia 
cucina, vano abitativo, 2 locali uso depo¬ 
sito-cantina. 

Prezzo base L. 240.000.000. 

Custode Geom. Andrea Tomasini - Tel. 
051/6448183 - Fax 051/331959. Esecu¬ 
zione N, 33V95 e 302/96 R.G.Es. 

CASTELLO D’ARGILE 

33/8) Via Marconi 12 

Appartamenio libero, mq. 106 c.a, con 
ingresso indipendente e annessa corte 
esclusiva e comproprietà pro-quota del 
passaggio comune; composto, al p.t. da 
ingresso-soggiorno, camera, cucina più 
cucìnotto. al piano superiore da bagno, 
2 camere e vano sottotetto accessibile 
con scala retrattile. 

Preso base L. 170.800.000. 

Curatore Dott.ssa Sonia Bruno - Tel, 
051/235655 - Fax 051/236179. Falli¬ 
mento N 13284 rag. fall - Soft Line 
Company sne 


CASTEL S. PIETRO TERME 

33/9) Viale Oriani 21 

Lotto 1 - Appartamento occupato senza 
titolo, r piano, mq 92 c.a, composto da 
ingresso, cucina, soggiorno, 3 camere, 
bagno e 2 terrazze, con bagno al p.terra, 
cantina mq 20 all'interrato, autorimessa 
e magazzino per mq. 37 c.a in fabbricato 
prospicente. 

Prezzo base L 260.000.000. 

Lotto 2 - Appartamento occupato senza 
titolo. 2° piano, mq 92 c.a ; composto da 
ingresso, cucina, soggiorno, 3 camere, 
bagno e terrazza mq. 13, cor ripostiglio 
e autorimessa mq. 51 c.a. 

Prezzo base L 230.000.000. 

Curatore Rag. Vladimira Lanzoni - Tel. e 
Fax 0542/626556. Fallimento N. 13152 
reg. fall, - Domenicali Roberto 

CASTIGLIONE DEI PEPOLI 

33/10) Fraz. Lagaro • Via 
Rivadella 285 

Lotto 2 - Appartamento libero al 
10/3/2000, mq. 130 c.a al 1° piano, in 
palazzina condominiale. 

Prezzo base L. 112.000.000. 

Lotto 3 - Appartamento libero al 
10/3/2000, mq. 130 c.a al 2° piano con 
vani accessori ai piani 3° e seminterrato 
per complessivi mq. 132 c.a, in palazzi¬ 
na condominiale, 

Frezze base L. 147.000.000. 

Curatore Dott. Massimo Sartori - Tel. e 
Fax 051/260955. Fallimento n. 13474 
reg fall. - V A L di Giacomo Mazzanti 

33/11 ) Località Lagaro, Via 
Nazionale 242 

Lotto 4 - Appartamento condominiale, 
soggetto a contratto di locazione, piano 
3“ con autorimessa e cantina al p,t., mq. 
128 c.a, composto da ingresse, cucina, 
cameretta, 2 camere e 2 bagni 

Prezzo base L. 94.000.000. 

Curatore Dott. Massimo Sartori - Tel. e 
Fax 051/260955. Fallimento n. 13474 
reg. fall, - VAL. di Giacomo Mazzanti 

BOZZA 

33/12) Tascanella di Dozza, Via la 
Malfa 15 

Appartamento in condominio, occupato 
senza titolo, p rialzalo, mq. 115 c.a, 
composto da ingresso, soggiorno, cuci¬ 
na abitabile, 3 camere, 2 bagni, balcone 
e annessa autorimessa mq. 40, 

Prezzo base L. 230.000.000. 

Curatore Dott.ssa Sonia Bruno - Tel. 
051/235855 - Fax G5V238179 Falli¬ 
mento N 12685 - Bologna C.E.D. 
Centro Contabile di Greco L. A C. sas 

IMOLA 

33/13) Via S.Agostino 117-119 

Lotto 1 - Appartamento libero al decreto 
di trasferimento, in fabbricato trifamilia¬ 
re, 2° piano, mq, 149, composto da 
ingresso, soggiorno, cucina, 3 camere, 
2 bagni e 4 terrazzi per complessivi mq 
19 c.a; rimessa mq. 38 e cantina mq. 17 
al p.t. 

Prezzo base L 235.000.000. 

Lotto 2 - Appartamento occupato senza 
titolo, in fabbricato trifamilìare, 1 0 piano, 
mq. 69. composto da ingresso, tinello, 
cucìnotto, 2 camere, 1 bagnoe 2 terrazzi 
per complessivi mq. 10 c.a; rimessa mq. 
21 e cantina mq. 16 al p.t. L'appartamen¬ 
to risulta accorpato ad altra unità non 
sottoposta a procedura esecutiva. 

Prezzo base L. 80.000.000. 

Custode Geom. Sergio Bonoll - Tel, e 
Fax 0542/31653 Esecuzione N. 222/97 

R. G.Es. 

33/14) Località Ponte Massa, Via 

S. Vitale 220 

Complessa immobiliare, libero ai decre¬ 
to di tra si eri mento, costituito da lotto dì 
terreno di mq. 1.220 c.a, con soprastanti 
edificio abitativo m orofa miliare, rimesse 
e accessori, ed altri fabbricati abusivi. 

Prezzo base L. 250.000.000. 

Custode Ing. Marco Maccaferrì - Tel. 
0542/31653. Esecuzione N. 98/95 
R,G,Es. 

M0LINELLA 

33/15) Via Mazzini 232 

Casa unifamiliare, libera al decreto di 
trasferimento. 3 piani f.L, mq. 124, com¬ 
posta da ingresso ai p.t,, soggiorno, 
bagno e cucina al r piano, 2 camere e 
bagno al 2* piano. 

Prezzo base L 140.000.000. 

Curatore Dott.ssa Valeria Trota - Tel. e 
Fax 051/562233 Esecuzione N. 199/96 
R.G.Es. 

M0NZUN0 

33/16) Loc. Montevenere 

Lotto 4= Due unità immobiliari soggette 
a contratto di locazione, facenti parte di 
edificio indipendente e comproprietà 
giardino di pertinenza, così composte: 
abitazione piano terra: mq. 115; portico 
+ terrazze: mq. 33; garage p. terra: mq, 
15; abitazione T piano: mq. 143; locali 
accessori al p. interrato e p. terra: mq, 
31. 

Prezzo base L. 100.000.000. 

Custode Arch. Nicoletta Simoni - Tel. 
051/454475 Esecuzione N. 240/92 - 
336/93 R.G.Es. 

S.BEKEDETTO VAL DI SAMBRO 
33/17) Località Ripoli di Sotto, 

Via Serrucce 253 

Lotto 6 - Appartamento soggetto a con¬ 
tratto di locazione, disdettato, con 


scadenza 31/1 /91, piano 2 D , mq. 94 c.a, 
con box auto mq. 16,75 c.a al p.t. in 
fabbricato condominiale 

Prezzo base L. 76.000.000. 

Lotto 7 - Appartamento libero, piano 2°, 
mq. 94 c.a, composto da ingresso, cuci¬ 
na, 3 camere e bagno, con box auto mq. 
16,75 c.a al p.t. in fabbricato condomi¬ 
niale. 

Prezzo base L. 95.000,000, 

Curatore Dott. Massimo Sartori - Tel. e 
Fax 051/260955. Fallimento n. 13474 
reg. fall, - VAL. di Giacomo Mazzanti 

33/18) Via Provinciale 

Lotto 8 - Miniappartamento libero, 2* 
piano di fabbricato condominiale, mq. 32 
c.a, composto da ingresso, soggiorno 
con angolo cottura, una camera e ba¬ 
gno 

Prezzo base L. 30.000,000. 

Curatore Dott. Massimo Sartori - Tel. e 
Fax 051/260955, Fallimento n. 13474 
reg. fall. - VAL di Giacomo Mazzanti 

S.GIOVANNI IN PERSICETO 

33/19) Loc. Castagnolo, Via 
Castagnolo 162/C 

Villetta nuova in complesso bifa mi tiare , 
libera al decreto di trasferimento, mq. 
197, composta al p.t, da ingresso, sog¬ 
giorno, cucina, ripostiglio, lavanderia, 
bagno, corridoio e ripostiglio sottoscala; 
al 1° p. da 3 camere, corridoio, bagno e 
vana scale + terrazzo mq 11 Pertica 
mq. 107 circostante e fra i 2 edifici; in 
altra costruzione: cantina mq. 14, auto¬ 
rimesse mq. 28 e 26. Area esclusiva mq. 
539 a orto, giardino, parcheggia. 

Prezzo bare L. 300.000.000. 

Custode Dr. Agr. Paolo C.M. Schenoni 
Visconti - Tel. 051/330990 - Fax 
051/332650. Esecuzione N, 394/96 
R.G.Es, 

S.LAZZAR0 DI SAVENA 

33/20) Via Zucchi 21 

Due appartamenti mq.355; balconi, can¬ 
tine, e t. mq, 93; terrazze coperte e 
accessori mq. 194; portico, vani scale 
mq. 250: Sup, comm le lorda mq, 614. 
Un appartamento composio al p.t, da 
ingresso, soggiorno, cucinotto, pranzo, 
dis., bagno, camera, portico, vani scale 
e vano accessorio; al p. 1° da ingresso, 
soggiorno, cucina, office, dis , 2 bagni, 4 
camere, 2 terrazze chiuse, rip., lavande¬ 
ria, 2 balconi, terrazza; p. ini.: 2 cartine 
e e t,. Un appartamento composto al p.t. 
da ingresso, soggiorno, cucìnotto, pran¬ 
zo, bagno, camera; al p.int.; cantina. 

Prezzo bare L. 1.480.000.000. 

Custode Arch. Nicoletta Simori - Tel e 
Fax 051/454475. Esecuzione N. 39/97 
R.G.Es. 

SASSO MARCONI 

33/21) Via dell’Altopiano 76 

Lotto 1 = Unità immobiliare soggetta a 
contratto di locazione, posta al piano 
interrato {mq. 65), piano terra (mq, 156), 
1° piano {mq. 152) di edificio indipen¬ 
dente e comproprietà giardino di 
pertinenza. 

Prezzo bare L. 600.000.000. 

Custode Arch. Nicoletta Simoni - Tel. 
051/454475. Esecuzione N. 240/92 - 
338/93 R.G.Es. 

IMMOBILI DI PREGIO 
BUDRIO 

33/22) Via Martiri 81-83 (già Via 
Roma 20) 

Porzione di villa ottocentesca con parco 
ad alberi secolari e costruzioni di servi¬ 
zio, costituita da: 

-appartamento affrescato, libero al de¬ 
creto di trasferimento, 1 0 piano, mq. 220 
c.a, composto da ingresso, cucina, ba¬ 
gno, Studio, salone, 3 camere e 
ripostiglio, vano scale e ingresso comu¬ 
ne al p.t ; -appartamento affrescato, 
libero al decreto di trasferimento, T pia¬ 
no, mq. 217 c.a, composto da salottìno, 
studio, £ camere, 2 bagni, corridoio, cu¬ 
cina, tinello, 2 ripostigli, 2 ingressi 
comuni e 2 vani scale; - autorimessa 
libera al decreto di trasferimento, al p.t. 
mq. 71 e locale deposito al p.t. mq. 24, - 
fabbricati ni esterni, liberi al decreto di 
trasferimento, su 1 e £ piani, fatiscenti 
ma ristrutturabili permq. 60 c a; -locali al 

р. t. del fabbricato lungo la strada, con¬ 
tratto di locazione contestato, mq. 124, 
composti da ingresso-ripostiglio, ufficio- 
ripostiglio, w.c. con anti e laboratorio; 
-magazzini in parte di servizio, contratto 
di locazione contestato, 1° piano, mq. 
263 c.a, composti da 4 vani e scaia 
comune; locali e magazzino, liberi al 
decreto di trasferimento, al p. r, mq, 54 

с. a, composti da 3 ambienti servizio del 
2" appartamento; - locali non occupati, 2° 
piano, mq. 56 c.a, costituiti da 2 ambienti 
con ingresso e vano scale comuni. 

Prezzo bare L. 650.000.000. 

Custode Dr. Agr, Paolo C.M. Schenoni 
Visconti - Tel. 051/330990 - Fax 
051/332650. Esecuzione N, 6/96 e 
195/96 R.G.Es. 

RESIDENZIALI - 
COMMERCIALI 
SAVI6N0 

33/23) Frazione Vedaglielo, Via 
Vedegheto 101/N e 108 

Fabbricato, occupalo senza titolo, con 5 
appartamenti, 2 uffici e 1 localedi depo¬ 
sito. Complessivi mq. 405. 

Prezzo bare L 300.000.000. 

Curatore Dott ssa Monica Mastropaolo - 
Tal. 051/6447062 - Fax 051/6447000, 
Fallimento N 13637 reg. fall. - Al Mulino 
del Rio sne 


COMMERCIALI 

BOLOGNA 

33/24) Galleria del Reno 1/0 (Via 
Marconi 51) 

Locali ad uso commerciale, liberi a 60 
giorni dairudienza di aggiudicazione o al 
più tardi al 30/7/2000, di mq. 290 al p. t. 
e cantina di mq. 155 al p, 2 Ù interrato. 

Prezza base L 740,000,000. 

Custode Geom, Enrico Salteri - Tel. e 
Fax 051/301918. Esecuzione N. 470/93 
e 199/95 R.G.Es 

RURALI 

CASTEL S.PIETR0 TERME 

33/25) Via Madonnina 3041 

Podere con sovrastarti fabbricati rurali, 
libera al decreto di trasferimenlc, cosi 
composto: - 2 capannoni ad uso agricolo 
di mq 472 con 3 tettoie mq. 166; ■ im¬ 
mobile ad uso abitazione mq 380; - una 
pesa mq. 9,50; ■ un barbecue mq. 7; 
terreno Ha 13.11.82. coltivato a semina¬ 
tivo, seminativa arborato, vigna e 
frutteto. 

Prezzo base L 1.250.000.000. 

Custode Geom. Daniele Lugli - Tel. 
051/389442 - Fax 051/389475. Esecu¬ 
zione N. 171/94 -354/95 R.G.Es. 

GRIZZANA M0RANDI 

33/26) Località Stanco, Via Rocca 
168; Località Mandria e Carestia. 

Porzione di casa uso ablazione, libera 
ai decreto di trasferimento, mq. 100 cir¬ 
ca, annessa cartina e ripostigli, ex 
porzione di stalla-fienile crollato, ex area 
deposito letame; terreni a pascoli e bo¬ 
schivi montani sparsi per circa 8 ettari 
complessivi. 

Prezzo base L. 55.000.000. 

Custode Geom. Francesco Preziosi - 
Tel 051/238971 - Fax 051/232123 Ese¬ 
cuzione W. 97/94 R.G.Es. 

M0LINELLA 

33/27) S.Pietro Capofiume, Via 
Severino Ferrari 28 

Lotto2-Magazzinoagricola, libero,mq, 
60, rimessa attrezzi mq. 40, tettoia-le¬ 
gnaia mq. £1 e lotto di terreno mq. 1.468 

c ' a ' Preso base L 35.000.000. 

Custode Dr, Agr. Paolo M.C. Schenoni 
Visconti - Tel. 051/330990, Esecuzione 
N. 5/96 -354/96 R.G.Es, 

**BENl PER I QUALI È 
PERVENUTA OFFERTA** 

Per gli immobili di seguito indicati 
è pervenuta offerta di acquisto irre¬ 
vocabile: ulteriori offerte potranno 
essere presentate entro le ore 12 
del giorno feriale precedente 
l’udienza di vendita. In caso di plu¬ 
ralità di offerte il Giudice darà im¬ 
mediatamente corso a gara. 

RESIDENZIALI 
SASSO MARCONI 

33/01) Via dell’Altopiano 76 

Lotta 2 = Unità immobiliare soggetta a 
contratto di locazione, posta al piane 
interrato {mq. 22), piano terra (mq. 109), 
portico p. terra (mq. 75). 1° piano (mq. 
156) di edificio indipendente e compro¬ 
prietà giardino dt pertinenza. 

Prezzo offerto L 650.000.000. 

Custode Arch. Nicoletta Simoni - Tel. 
051/454475. Esecuzione NI, 240/92 - 
338/93 R.G.Es, 

Udienza Vendita 17/3/0D are lQ r 3D 

TERRENI 

33/02) CASTIGLIONE DEI PEPOLI 
eS. BENEDETTO VAL DI SAMBRO 

Lotto 5 - A) Frazione Lagaro - Quota 
indivisa in ragione di 1/2 di lotto di terre¬ 
no edificabile, mq. 1,540 c.a, forma 
rettangolare, ubicato in zona classificata 
dal P.R.G. vigente come "sottozona BT' 
a destinazione residenziale con capacità 
edificatoria per mq. 800 c.a. - B) Prossi¬ 
mità Rio Rizza - Terreno a destinazione 
boschiva, con andamento lievemente 
acclive, mq. 3.003, privo di fabbricati. 

Prezzo offerto L 27.000.000. 

Curatore Dott, Massimo Sartori - Tel. e 
Fax 051/260955, Fallimento n, 13474 
reg. fall. - VAL. di Giacomo Mazzanti 

Udienia Vendita 6/3/00 ore 11,30 
Giudica Dalt.Ru Anna Di Cristofaro 

RURALI 

M0LINELLA 

33/03) S.Pietru Capofiume, Via 
Severino Ferrari 28 

Lotto 1 ■ Azienda agricola, libera. Ha 
10,7 di cui Ha 8 a fruttata con fabbricato 
d'abitazione e giardino alberato mq. 
1 500 c.a. Prima abitazione su 2 piani, 
mq. 214 c.a + terrazza mq 57c.a, com¬ 
posta da ingresso, salone, stireria, la¬ 
vanderia. bagno, corridoio, va no scale al 

р. t.: 4 camere letto, bagno e corridoio al 
V piano. Seconda abitazione su 2 piani, 
mq 126 c.a, composta da ingresso-vano 
scala, tinello, cucìnotto, disimpegno, ba¬ 
gna al p.t,; 2 camere letto, ripostigli 
bagno, disimpegno corridoio al r piano. 
Fabbricatine di servizio mq. 31,5 a 1 pia¬ 
no, veranda chiusa mq. 26 e ufficio mq 19 

с. a olire a tettoia mq 150, magazzino mq 
200, magazzini vari mq. 200 c.a, locali 
bassi mq 700 e tettoia fienile mq. 96. 

Prezzo offerto L. 500.006.000. 

Custode Dr, Agr. Paolo M.C. Schenoni 
Visconti - Tel. 051/330990. Esecuzione 
N, 5/96 - 354/96 R.G.Es. 

Udienza Vendita 17/3/DO are 10,48. 


Modalità di partecipazione ! Gli offerenti dovranno presentare domanda di partecipazione in bollo da L. 20.000. = secondo i moduli e il formulario predisposti dalla Cancelleria, ■ La 
domanda dovrà riportare le complete generalità dell'oHerente, l'indicazione del codice fiscale e, in caso di persona fisica coniugala, il regime patrimoniale prescelto. ■ m caso di offerta presentata 
per conto e nome di una società o ente, dovrà essere prodotto il certificato in bollo rilasciato dall'Ufficio del Registro delie Imprese [Sannera di Commercici) dal quale risulti la costituzione della 
società o ente ed i poteri conienti all'efferente in udienza. ■ Lofferta di acquista va fatta per ogni singolo lotto ed è irrevocabile per il perioda di gg. 90 dalla presentazione in Cancelleria. ■ Alla 
demanda va unita ricevuta di versamento sul libretto bancario intestato allo procedura (i cui estremi vanno richiesti a! custode -o curatore) di una somma pari al 20% det prezzo offerto da spalarsi 
per il 1D% a titolo di cauzione e per il 10% a titolo di acconto per spese di precederà. Il versamento può essere effettuato esclusivamente con denaro, assegno circolare c bonifico bancario 
irreversibile. m\\ Giudee, alla presentazione dell’Offerta, fissa uft udienza di vendita che sarà comunicata agli efferenti e diessa sarà data divulgazione attraverso la pubblicità commerciale e legale. 

■ In caso di diù oflerenti, i\ Giudice procederà ad una gara, stabilendo l'importo degli eventuali nlanci in aumento. ■ L'aggiudicatario avrà tempo 120 giorni, dalla data dell'udienza di vendita, per 
il pagamento del saldo prezzo di aggiudicazione, maggiorato soltanto dell’Imposta di Registro o Iva, vigenti al momento della vendita, più l'1%. salvo conguaglio. ■ Tali oneri tributari (calcolati 
sull'intero prezzo di aggiudicazione) sono necessari per la registrazione, trascrizione e voltura catastale dell'atto di trasferimento del bene, m In caso di mancata aggiudicazione, la somma dei 26% 
versata per la partecipazione sarà immediatamente restituita. 

Informazioni utili : Sarà possibile, prima del versamento del saldo prezzo, richiedere eventuali agevolazioni dell'imposta di Registro o iva (acquisto della prima casa, soggetto imprenditore 
agricolo, beni di interesse storico). ■ Non sono previste ulteriori spese tranne quelle relative al procedimento di sanatoria delle eventuali violazioni alla legge n. 47/1985 che L aggiudicata no potrà 
presentare entro 12C giorni dopo la notifica dell'atto d h traslerimento emesso dai Giudice. ■ Soro, infatti, a esclusivo carico della procedure: - gli oneri relativi a lei e Invim tino al momento delfa 
vendita- ì'espletamenta delle formalità di cancellazione delle trasenzioni dei pignoramenti e delle iscrizioni ipotecarie - i compensi del custode e del curatore (che operano cerne ausiliari del Giudice) 

■ La vendita non 4 gravata da oneri notarili e di mediazione. ■ Gli interessati possono telefonare per ulteriori informazioni esclusivamente ai custode o al curatore indicato nel singolo annuncio, 
anche per concordare un eventuale sopralluogo dal lunedi al venerdì dalle 15 alle 19. 

Per itene occupato senza titolo si intende un immobile occupato senza un regolare contratto. Perbene Ubero ai decreto di trasferimento si intende un immobile per il quale è già stata avviata 
la procedura di liberazione dal custode o dal curatore. 
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lo Sport 


l'Unità 


+Ri parte con il Trofeo Laigueglia 
un'altra stagione infinita: 
in prog'amma 472 traguardi 


♦ Ventisette squadre giro d'affari 
di 150 miliardi ma anchestipendi 
che non superano i due milioni 


Gdismo, carovana al via 

Eil papà paga per far correre il figlio debuttante 



C'è un nuovo Credito sportivo 


Gl NO SALA 

Si ricomincia e martedì prossi¬ 
mo ancora una volta sarà il 
Trofeo Laigueglia a inaugurare 
la stagione ciclistica italiana, 
ma a ben vedere si è già rico¬ 
minciato come dimostra il ca¬ 
lendario del Duemila che è un 
folle miscuglio di competizioni 
con partenza il 12 gennaio e 
chiusura il 23 dicembre. Com¬ 
plessivamente abbiamo 472 
traguardi, abbiamo lamentele a 
non finire. Soltanto lamentele, 
purtroppo. È scontato che 
niente cambierà se i pedalatori 
non passeranno dalle parole ai 
fatti con che l'obiettivo di con¬ 
quistare tempi di lavoro umani 
e intelligenti. C'è un giganti¬ 
smo devastante, c'è un plotone 
già in affanno nel mese di giu¬ 
gno, c'è una situazione intolle¬ 
rabile che apre le porte alle pra¬ 
tiche illecite e mi domando 
perché nella tematica del Coni, 
dell'«io non rischio la salute», 
manca un richiamo alla mode¬ 
razione, un preciso «no» al su- 
persfruttamento dell'indivi¬ 
duo. Insomma, basta con un 
agonismo esasperato, basta con 
la quantità che uccide in tutti i 
sensi la qualità. 

Basta, voglio aggiungere, con 
un professionismo gonfiato, 
fuori misura, con troppe squa¬ 
dre e troppi tesserati, troppi 
giovani che entrano nel grande 
circo senza possedere i mezzi 



per una dignitosa militanza. Il 
nostro era e rimane il movi¬ 
mento più voluminoso, movi¬ 
mento che intruppa settanta 
debuttanti distribuiti in dicias¬ 
sette squadre che in ordine al¬ 
fabetico sono l 'Alexia Alluminio 
di Minali e Della Santa; VAIes- 
sio Cerchi Sgm di Gontchen- 
kov, Fineo e Miceli; l'Amica 
Chips di Ivan Basso; l'Amore e 
Vita di Leporatti e Puglioli; la 
Cantina Tolto di Danilo Di Lu¬ 
ca, Sgambelluri, Baranti e 
Mondini; la Colpax di Valoti; 
la Fassa Bartolo di Belli, Maz¬ 
zanti, Giordani, Tiralongo e 
Baldato; la Lampre Daikin di 
Camenzind, Ballerini e Simo- 
ni; la Liquigas Pata di Rebell in; 
la Mapei Quick di Bartoli, Tafi, 
Tonkov, Museauw, Freireequi 


si tratta della formazione più 
ricca e numerosa, composta da 
ben quaranta elementi. Poi la 
Mercatone Uno Albacom di Pan¬ 
tani, la Mobil vetta Rossi n di 
Ivan Quaranta; la Panaria Gaer- 
ne di Paolo Bertoglio, figlio 
d'arte, figlio del vincitore del 
Giro d'Italia 1975; la Saeco- 
Gaggia di Cipolini, Savoldelli e 
Commesso; la Folti di Gotti, 
Celestino e Virenque, la Selle 
/ta//a di ChepeGonzaleseBue- 
nahora e la Vini Caldirola Sider- 
mec di Francesco Casagrande e 
Vainsteins. Il tutto per un giro 
d'affari sui 150 miliardi, costo 
enorme, che allontana il cicli¬ 
smo da una santa povertà, pur 
senza di menti care che esistono 
enormi e vergognose differen¬ 
ze di stipendio. Chi guadagna 
bene, benissimo, echi deve ac¬ 
contentarsi di una paga mensi¬ 
le che togliendo le tasse s'aggi¬ 
ra sui due milioni. Paga non 
sempre corrisposta se teniamo 
conto di alcune squadre ina¬ 
dempienti e di ragazzi che non 
hanno ricevuto e non riceve¬ 
ranno una lira per le loro pre¬ 
stazioni. 

Già, ragazzi che portano allo 
sponsor principale dai cin¬ 
quanta ai cento milioni per in¬ 
serire sulla maglia o sui panta¬ 
loncini una scritta pubblicita¬ 
ria. In alcuni casi è il padre del 
corridore che reclamizza un 
prodotto pur di vedere il figlio 
nel gruppo dei marpioni. Soldi 
spesi mal amente in nove ci reo- 


stanze su dieci. Sicuro che dei 
settanta debuttanti di que¬ 
st'anno non più di una quindi¬ 
cina faranno carriera. E poi 
che si debba pagare per entrare 
nella massima categoria è il 
colmo dei colmi. Perché in 
materia di passaggi al profes¬ 
sionismo non esiste una sele¬ 
zione avvalorata dai risultati 
conseguiti tra i dilettanti? Me¬ 
glio, cento volte meglio quan¬ 
do le squadre erano una deci¬ 
na e gli affiliati poco più di 
cento. Il raddoppio di oggi 
non è sintomo del benessere, 
bensì la commercializzazione 
di un sistema scadente. 


SPORT&FI NANZE 


NEDO CANETTI 

ROMA I importante tappa per la ri- 
formadel credito sportivo. Lacon- 
ferenza Stato-regioni, senza in¬ 
toppi , haapprovato i I n uovo rego- 
lamento dell'Istituto, messo a 
punto da un recenteConsigliodei 
ministri. Toccherà ora al Parla¬ 
mento e al Consiglio di Stato 
esprimere il proprio parere. Da 
quel momento potrà parti re la sua 
attuazione. C'è stato qualche ri¬ 
tardo, dovuto ad al cu ne perplessi¬ 
tà del Tesoro (edi Bankitalia), ma 


aliatine, ancheperlafortepressio- 
ne esercitata dalle regioni (che 
avevano minacciato di ricorrere 
allaCortecostituzionale),si èpro- 
ceduto a tappe forzato, prima al 
Consiglio dei ministri e ieri all a 
Conferenza Stato-regioni. Ricor¬ 
diamo cheil nuovo regolamentoè 
previsto dal decreto legislativo 31 
marzo 1998 di attuazione della 
Bassanini che recita "si provvede 
al riordino del l'Istituto perii credi¬ 
to sportivo, anche garantendo 
un'adeguatapresenzanell'organo 
di amministrazionedi rappresen¬ 
tanti delleregioni edelleautono- 


mie locali". In carenza dell'ema¬ 
nazione del regolamento, recen¬ 
temente il Consiglio dei ministri, 
suscitando, come dicevamo, la 
d u ra reazi on e del I e regi on i, aveva 
nominatoilCdAcon levecchiere- 
gole, senza, pertanto, i rappresen¬ 
tanti degli organi decentrati dello 
Stato. 

Con le recenti decisioni tutto 
questo contenzioso è ora supera¬ 
to. Il nuovo Consiglio d'ammini- 
strazionesaràcomposto dal presi¬ 
dente, da rappresentanti dei mini¬ 
steri (due per le Attività culturali; 
duedel Tesoro euno delle Finan¬ 


ze), da tre membri designati dal 
Coni, tre designati dalla Confe¬ 
renza Stato-regioni-enti locali eda 
uno designato dagli altri enti par¬ 
tecipanti al fondo di dotazione(le 
banche). 

Resta ente pubblico, potrà ero¬ 
gare finanziamenti a medio e a 
lungo termine ad enti pubblici e 
privati per progettare, ampliare, 
migliorare impianti sportivi, 
compreseleareeegli immobili ne¬ 
cessari. Formeranno di Fondo di 
dotazionepercorrisponderei mu¬ 
tui, i I tre per cento (versato dal Co¬ 
ni) sugli incassi lordi dei Concorsi 
pronostici, gl i importi (enonsono 
cosa da poco) dei premi dei con¬ 
corsi pronostici non ritirati, i pro¬ 
venti netti degli investimenti del 
fondo. 

«Si tratta - ha commentato per i 
Ds, Giovanni Lolli, acuì fanno ca¬ 
po, nella segreteria del partito, i 
problemi del lo sport--di un passo 
importantissimo: il mondo dello 
sport potrà avvalersi sempre me¬ 
glio delleri sorse economiche, an¬ 
che con un maggiore coinvogi- 
mento delle regioni: il governo 
D'Alema dimostra ancora lagran- 
deatten zi o n ed ed i cata al I o spo rt ». 

Grande soddisfazione, natural¬ 
mente, della dirigenza dell'Istitu¬ 
to, checonsidera questi come pri¬ 
mi, necessari passi, per la più am¬ 
pia, già disegnata, riforma. Esod- 
di stazi on edel I e regi on i, eh e vedo¬ 
no accolte le loro richieste. Criti¬ 
che le bancheche hanno perso la 
maggioranza nel CdAeallequali 
facertamentegola il cospicuo pa¬ 
trimonio dell'Ics che ammonta a 
1.800 miliardi. Il nuovo regola¬ 
mento servirà ad ulteriormente 
migliorare e snellire il meccani¬ 
smo di erogazione dei mutui ad 
enti pubblici e a società sportive, 
che già nel 1998 sono aumentati 
del 36,73%: 804 mutui per un to¬ 
tale di 581 miliardi (+22,45%) e 
chenel 1999 si è passati a650 mi¬ 
liardi (+12%), dei quali 80 per so¬ 
ci età sporti ve. 
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Roma sud 


CECILIA METELLA 

Via Appia amici 125 - ® 065136743 
In una classica ed incantevole cornice nel cuore del 
parco archeologico delTAppia antica al civico 
J 25/ 1 27. utiu dei ristoratili più accoglienti di 
Roma. Cucina intemazionale c cucina italiana con 
lutto le specialità romane. Servizio cordiale e 
ingredienti genuini. Ideale per matrimoni e ricor¬ 
re n/e ; inserilo in un bellissimo giardino con ampio 
pareheggio proprio 

DA VITTORIO 

Via M. Museo 29 (Lauraniino) - « 065408272 
Ambiente molto semplice che ha mantenuto rat¬ 
mosfera osteria vecchio stampo, in questa piacevo¬ 
le trattoria attiva da 40 anni nella zona della mon¬ 
tagnola. Corretta e appetitosa cucina Tradizionale 
romana cadenzala da calendario settimanale. 
Servizio attento e pnntnalc/indovinata lista dei 
vini/oitimi i dolci classici della casa 
SORA TERESA 
MARINA DI ARDEA 
L.mare degli ardeatinì 134 ® 069133290 
Per un’ottima mangiata di pesce fresco vale la 
pena di fare una scappatina a Marina di Ardea. il 
titolane pesca con la sua barca e la moglie cucinai 
pappardelle ai frutti di mare/fi letti di sogli ola/pesce 
al guazzcto/tmti perfetti 
chiuso dom. sera e lunedi - L. 60.000 circa 
CANNAVOTA 

Rzza 8. Giovanni in Lat citano 20 - w 0677203007 
Cannavo!a perchè il proprietario era alto e magro. 
L una delle piu belle trattorie nomane con dovizia 
di carne ma anche ottimi primi e pesce dal gusto 
semplice e saporito/ottimi i bucatini alla 
rimuovala a base di pesce/servizio efficiente 
accesso disabili 

LE BIZZE DE "IL TINO" - OSTIA 

Via dei Lucilii 19-a 065622778 
In stile primi novecento, si articola su due salette al 
piano inferiore e un flottino all'ingresso per l'a¬ 
peritivo. I! menù è di impronta creativa e mediter¬ 
ranea. Tra i piatti: code di crostacei ai fiori al ripie¬ 
no di cernia ed erba cipollina/risotio alle ortiche e 
eaprino/lolanelti con mòngole di fagiolini ed erbe 
aromniiehc/biioiia lista dei vini italiani 
menù degustazione di terra e mare 
a L. 90.000 e L. 95.000 rispettivamente 


Roma nord 


ANTICO FRANTOIO 
RONCIGUONE (VT) 

Via S. Giovanni da Roneiglione4 - * 0761/650156 
Ottimo indirizzo dove trovare i primi piatti di cuci¬ 
na alLnulesma/knodel di funghi porcini o agli spi- 
naci/spinat-spatzle (gmxcheui di spinaci) Buon 
assortimento di salumi/prose i li Ciò fumé di cangu- 
ro/proseiutto di cinghiale con olio di tartuPacarne 
saladc del Trcnlino/carrè affumicato e selezione di 
carne alla brace proveniente dal Canada, Nebraska 
j e Argentina - cantina di vini internazionali 


MILLE VOGLIE 

Via Aiace Lo 47/51 
«06S414356 

Pizzeria: buffet specialità antipasli/martcdì e 
venerdì pesce fresco/L. 25/40.000 
chiuso sab. pranzo e domenica 

IL SIMPOSIO DI COSTANTINI 

Rzza Cavour Ibiprati) 

®0632I1502 

Malo qualche anno fa come wiue-bar è oggi un 
confortevole ristorante dove gustare piatti come la 
zuppa di pomodori verdi/pane alle alici e timo/Ja 
bavarese di pere e busi fico/il carré di agnello con 
salsa di aglio dolce e rosmarino/il baccalà in crosta 
di semi e pomodoro fresco, oltre ad affettati, for¬ 
maggi, paté in abbinamento con vini notevoli 
anche al bicchiere. 

IL BAGATTO 
Via Trionfale 200 
» 0635400345 

Splendido locale alle perniici di Monte VI a rio/mera¬ 
vigliosa terrazza coti vista sulla ciuà/eucina classica 
e servio prò lèssi onale/Dopo l'aperitivo della casa 
(flute de Floris) da provare gli stecchi di gamberi, 
piatti di pasta fresca fatta in casa o il fileno al 
bagatlo (salsa di pomodoro, panna e tartufo). Anche 
serate a tema gastronomico - chiuso lunedì 
GIGGETTO Eft PESCATORE 

Via Sant+lia 13 
(Paridi) 
o 06*079929 

Festeggia i 90 unni questo famoso ristorante/he l 
giardino e parcheggio comodo/arredo rustico ed 
elegante con ampia veranda luminosa/servizio 
attento e cucina a buse di pesce sempre fresco, 
dalla spigola al rombo con paiate passando per il 
ficco buffet di antipasti marinali, affumicati e alla 
piastra/vini italiani e dolci della casa 
SICILIAIN BOCCA 
Via E. Faà di Bruno 26 
(Prati) 

« 0637358400 

[iella cucina siciliana in ambiente solare dominato 
da una grande Vu ce irte di Giti tu so. insieme a belle 
ceramiche di Caltagirone sponde di antichi camelli, 
Sapori isolani: dagli sfizi assortiti fin assaggio spe¬ 
culila del giorno ai maccheronee! li alla Norma ; 
dalla colo!e(i;j alla Palermitana alle sarde a boccali- 
co ) Vini siciliani DOC (provare quello della casa) 

A pranzo circa 1 59i- in meno 
CAFFÈ DELLE ARTI 
Via Gramsci 73 (Parìolil 
ir 0632651236 

1 neon Lev ole posio nel verde di valle Giulia ndl'e- 
dificio della galleria nazionale di itile moderna/un 
grande spazio dove funziona la caffetteria con bei 
tavolini e poli mite/il menù cambili ogni giorno/a 
pranzo 4 proposte veloci dalle IR alle 22.000 lire/l 
nomi dei menù sono: villa borghese-giardino del 
lago-parco dei daini-belle ani e comprendono ape¬ 
ritivi, piatti base, dolce, caffè, acqua e vino 
la sera menù alla carta 


Roma centro 


IL BARCONE SUL TEVERE 

Via Capoprali 

(Flaminio ponte Duca I3 : Aosta) 

^0652650543 

Suggestivo barcone ancorato sul leve re all'altezza 
dd ponte duca D'Aosta. Ambiente piacevole spe¬ 
cialmente con il sole ci permette di sfuggire dal 
caos della città. Suggestione fluviale e buona cuci¬ 
na classica: antipasto sfizioso (palline di riso al tar¬ 
tufo, panzarotti c pi/.zettc fri tre) buone verdure alla 
grigliargli sto si primi: orecchiette alla No mi u/fa ridi¬ 
le al pesto di Napoli/conchiglicltc gorgonzola c 
noci/Carne alla griglia e alla sera anche in 
pizza/mousse al e iocc ola t o/creme cammei - ampio 
parcheggio riservato - disponibile per leste private 
BIRRERIA VIENNESE 
Via della Croce 21 
* 066795569 

F una vera stube tirolese al centro di Roma. Oltre 
alle tipiche novità tirolesi troverete suggestioni 
bavaresi ed ungile ncsi/Or li ino lo gnocco lini Mese in 
hrodo/il piatto di legno alla Transdvania/il gulash 
ungherese/lo strudel caldo di miele e le classiche 
Saeher / a parte la birra. Buona scelta di vini alto¬ 
atesini e tirolesi 
IL CIAK 

Vicolo del cinque, 2 {Trastevere) - * 065894774 
Cucina Toscanalappardclle al .sugo di cinghiale 
aperto solo te sera - chiuso lunedì 
L 45/55.000 

DI FRONTE A»»» 

Via della Croce, 38 
w 0667*0355 

Calle - Ristorante - Pizzeria 600 mq. su due piani 
ospitano anche mostre c performance artistiche. Il 
menù privilegia la cucina classica con occhio 
attento a quella mediterranea: dai tonnarelli allo 
zafferano con cozze e pecorina al filetto di spigola 
allo champagne. Si chiude con strudel e Torte farci¬ 
te casalinghe. Atmosfera più sofr nella salletta del 
cuora con tavoli rossi c sedie in ferro battuto con lo 
se h teli ale a forma di cuore. C’è anche la pizza a 
pranzo 
AL"34" 

Via Mario de L fiori, 34 - ^ 066795091 
Cucina tipica italiana espressa e di ricerca prepara¬ 
ta con ingredienti freschi c genuini 
chiuso lunedì 
L, 4(l/5U.OUO 
ANTICA HOSTERIA 
DUE COLONNE 
Via del Seminario, 22 - s 066781449 
In via del Seminario troviamo questo bel ristoran¬ 
te, all’interno due colonne antiche che danno il 
nome al locale, una è di granito scuro e l’altra di 
marmo greco color miele. Cucina mediterranea c 
tanto pesce, qualche sapore romano c ottima paella 
spagnola (su ordinazione). 

Dalle 22.30 in poi si può entrare anche a bere qual- 
eosn/dopo teatro su prenotazione 


GUSTO 

P.zza Augusto Imperatore, 9 - ® 063226273 
Ristorante, pizzeria e wine-bar e non solo, anche 
libreria e biblioteca internazionale di enoculinaria 
(prima a Roma) enoteoa/pralineria etc... 

A pranzo L. 13.000 per la pizzeria e birra piccola, 
L. 30.0(10 il ristorante (menù degustazione di due 
portate +■ bicchiere di vino) - chiuso lunedì 
OLIPHANT 

Via delle Coppelle. 31 - 066861416 

Unico ristorante a Roma di specialità THX-MLX. 
adesso aperto anche a pranzo con cucina Italiana e 
Argentina (matamhre/empanados). La sera tujilas 
anehilladas/quesadilla/super hamburger con super 
hot dogs/per gli appassionati sport in TV7carte di 
credito tulle 
LA PENNA D'OCA 
Via della Penna, 53 - s 063292898 
La gestione è cambiata da alcuni mesi ma l'am¬ 
biente. bello e confortevole che conoscevamo, è 
rimasto immutalo. Il menù è sempre improntale sul 
pesce (provare il gustoso rombo al forno con palale 
in salsa di tartufo aero) ma sono stati potenziati 
anche i piatti a base di carne. Vasta scelta di 
vini/dopo teatro su prenota7tone/°radevole musica 
di sottofondo/a pranzo menù di lavoro a prezzo 
ridono/ariu condizionata/iavoli all’aperto/earte di 
credito tutte - chiuso sab. pranzo e domenica 
I.. 55.000lume di candela 
LA TAVERNA DA GIOVANNI 

Via Ranco Santo Spirito, 58 
« 066864116 

Bella cucina romana/il menù c : è ma giornalmente 

si propongo no i piatii del giomo/veiierdì anche 11 

pesce/amatri e iana/earbon ara/ri gatoni con 

pajat;i/tonnardii ai porcini/code alla vaccinura/pdlo 

eon peperoni/carla dd vini motto fora boaria corni i- 

zionata/tavolo nUtepcrm in stagione 

chiuso il lunedì 

LA CARBONARA 

P.zza Camiio de Fiori. 23 - » 066864783 

Nato nel 1954, si ritorna sempre per assaggiare la 

buona cucina romana: dalle penne alla Carbonara 

alla [.unita di petto alla fomam/ abbacchio/ coda/ 

pajata/trippa, ma anche risotti, gnocchi e sontuoso 

fritto italiano. In stagione porcini - bello spazio 

esterno sulla piazza 

BONNE NOUVELLE 

Via del Boschetto 73 - » 06486781 

Cucina marinara preparata con ingredienti sempre 

freschi e genuini 

chiuso domenica L. 50/60.000 

IL PRIMOU 

Via dei Soldati 22/23 - ^0668135112 
Elegante ristorante al piano terra di palazzo 
Primoli sede del museo Napoleonico. Il menù pri¬ 
vilegia il pesce ma non manca la carne: insalata di 
astice e avoca do/ri sol lo pese a tri ce e limone/rombo 
in timballo di patate e olive/fiIdto al basilico e pro¬ 
secco. Ottimi i dolci tra cui la pera mescala con 
zahaiotte/pasia fresca, pani e grissini fatti in casa - 
anche sfiziose pizze 


Roma est 


LA TROTA - RIVODUTRI (RI) 

Via S. Susanna 33 - * 0746685078 
Cucina creativa nel verde delle sorgenti di ,S. 
Susanna. Questo ristorante è a cavallo di un fiume 
cristallino ricco di trote, ideale per una gita fuori 
ponti. Menù che interpreta i prodotti del territorio 
con fantasia e gusle per il nuovo/Tiote, coregoni, 
lucci c penaci reali sono pescali ogni «iomo/oLtinta 
la canti n a/servi /.io accuralo nella bella sala stile 
impcro/credcit cards VISA-AE - chiuso mercoledì 

NAPOLETANO'S 

V.lc Regina Margherita, 72 - s 0668844684 
Tavoli airapeno ìti stagione. Sopra troviamo unti bella 
piazza di New York, sorto stazione metro con vetture 
in arrivo. Pizze/steak e specialità alla grigi ia/qualcbe 
piallo napoleumo/antipasd e insalatc/dolci partenopei 
c jnade in L’SA/a pranzo sconto dei 20 c 3. Prezzo 
medio dalle 30 alle 50.000. La domenica non solo 
brune h, u richiesi a anche il pesce 
GRATTATONE 
Via Messina, 42-ir (>644242379 
Ambiente caldo ed accurato un pò stile birreria 
Mitici europea eon tanto legno ulte pareti e grandi 
vetrate a piomho/Specialità: sempre Loitima 
carne/appetitose pizze romane anche ripicne/da 
a ssaggi nrc le specialità calabresi affumicale/a 
pranzo tavola ealda a prezzi ridotti 
LA MORA 
P.//H Olili, 13 (Salario) 

® 0686206613 

Siile classica trattoria toscana in 3 conlortevoli 
salenc/oiiÉriie pizze classiche ma anche zuppa di 
farro, ribollita e bistecca fiorentina 

CUCARA MACARA 

Vie Gottardo 89/91 (Montesacro) - w 068200187 I 
La sala coloratissima c piena di oggettmi di nriigia 
nato, un enorme t rompe-Lodi riproduce la strada 
di un paesino messicano. Il menù privilegia i pialli 
del Chi pus (provate la carne Asa da alla 
Tampiquena e lo speciale con somme di pollo 
L'ELITE 

Via Salaria 1223 
[interno race, anulare) 

* 068804503 

Cucina con prevalenza di piatti niLirini/specialite di 
cucina classica e romana/ il grande salone ha tavoli 
ben distanziati ideali per una cena romanliea/il 
pesce sempre bene in mostra, stabulazione di ostri - 
che bretoni, tartufi e vongolc/hdlissimo acquario 
marino che si inserisce benissimo nell'ambiente 
dove predominano il celeste perla e il rosa 
domenica chiuso - L. bO.OOOcirca 


Roma ovest 


IL TULIPANO NERO 

Via Roma libera, 15 

i Tr iste ve re) - n 065818309 

Bizze classiche con forno a Legna/mariedì e venerdì 

pesce fresco 

chiuso lunedì - J... 20/30.000 


LA CASSERUOLA 

Via nostra Signora di Lourdes 134 
(Aurelio)- 11 066627446 

Specialità pesce in questo indirizzo di cucina clas¬ 
sica eon impronta marinara, anche con spunti della 
cucina campana/Tra i primi pasta c fagioli ai fi-uni 
di ma re/spaghetti al c a noce io/orccch ielle cozze e 
zu echi ne/spi gol a all'acqua pazza e ricche fritture 
di pcscc/Dolci della casa tra i quali la passera 
il a poi clan a/l a sera anche pizza/sala climatizzata 
elegantemente arredala 
EUR CHINA RISTORANTE CINESE 
Vie America, 127 (EUR laghetto) 

*065923092 

Elegante atmosfera orieruale/survizio rapido ed 
el'ficienie/menù u sccita prezzo fisso L. 15.000 
(solo a pian70 escluso i festivi): antipasto caldo + 
primo piallo + secondo + bevanda non alcolica + 
caffè sempre aperto 
DA OIO A CASA MIA 
Via N. Galvani, 43/45 (Testacelo) 

E 065782680 

Verace IraTtoria di lestaccio/in menù saporita cuci¬ 
na ronrana/anl ipasto di nervetti/Jingua e 
fa gioii/tonnare hi alla gricia/rigatoni alla vnccinara 
o con paj ara/ab bacchio al forno/vitella 
porcheiiata/trippa/aniinelle/involtini e polpette/ 
ingredienti genuini c cortesia fanno un indirizzo da 
ricordare 

CHECCO ER CARRETTIERE 

Via Benedilla. 10 (Trastevere) 

®065817018 

Cucina romana c laziale preparata con ingredienti 
freschi e genuini 
chiuso dom. sera e lunedì 
L. 60/90.000 

DA ENRICO 

Via Pontina, 430 
(EUR) 

» e Fa* 065070284 

All'inizio della Pontina sulla corsia di destra dire¬ 
zione Latina, troviamo questo bel indirizzo per il 
pesca sempre tresco e la pizzcria/pranzo veloce 
con ampio parcheggiu/cnrle di credito e tickci 
re si a urani 

DA CASARETTO 

Vicolo IT Orfeo, 20 (Borgo) 
s 066879269 

Cucina romana nel cuore di Borgo/amatnciana 

DOC/la sera anche pizzeria/tre sale capienti old 

SiyJe/bucm vino locale 

chiuso lunedì 

L. 30.000 circa 

ALLO 5BARCO DJ ENEA 

OSTIA ANTICA 

Via dei Romagnoli 675 

v 065 650034/5 6502 3 5 

\d fascino di Osiia arnica l rovi amo i l'usii della 
Roma imperiate, in bella mostra la biga del film 
"Ben Hur'. Bel giardino e sale inferite anedate con 
affreschi, bianche colonne, capitelli, anfore e vasi. 

I .c specialità della casa sono lui le a base di pesce 


T ^ ritagliare e con.Ervnne Dcj ^ ^ e conserv0ry 
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Quotidiano di politica, economia ecultura 


ufeITDO- b_foQ 88 [MJCABra^lOZn) 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 43 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Net POLO 
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AH COCCHIATA 
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VieEi \ SOGGOLI 
BAAT&CA' PRoCEbefte 
ag una Raccolta 
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AMICIZIE PERICOLOSE 
PER LA STRANA COPPIA 

GIUSEPPE CALDAROLA 


C ome è potuto accadere 
che una simpatica coppia 
di mezza età (l'anagrafe è 
più severa ma la definiamo così 
per rispetto della signora) stia 
diventando l'ago della bilancia 
dei prossimi scontri elettorali? 
Marco Pannella ed Emma Boni¬ 
no sono in politica da una vita. 
È il loro mestiere, il loro unico 
mestiere, e lo fanno bene. Han¬ 
no condotto battaglie memora¬ 
bili e al tre su cu i è ben e sten dere 
un velo pietoso. Hanno, come 
Renzo Arbore, che però è più 
simpatico, il mito del l'America. 
Parlano una forma speciale di 
politichese, assolutamente in¬ 
comprensibile ma efficace so¬ 
prattutto nelle loro due speciali¬ 
tà, il vittimismo e l'invettiva. 
Non sono mai stati sperimentati 
in attività di governo. Per Pan¬ 
nella è un cruccio e nessuno sa 
se questa sfortunata circostanza 
sia stato un danno o un vantag¬ 
gio per gli italiani. La signora 
Bonino è stata commissaria eu¬ 
ropea (si dice che l'abbia fatto 
bene ma non siamo certi che la 
fama sia all'altezza dei risultati 
reali) e sarebbe diventata mini¬ 
stra se solo l'avesse voluto. 

Molti italiani li detestano. Per 
altri sono un punto di riferi¬ 
mento. Il loro partito, il più vec¬ 
chio in circolazione, si gonfia e 
si ammoscia a seconda delle sta¬ 
gioni. L'italiano che protesta, 
ma che non vuole perdere il 
contatto con il potere, spesso è 
tentato di votarli e qualche vol¬ 
ta lo fa, di più negli ultimi tem¬ 
pi. Questo tipo di italiano può 
essere di destra o di sinistra per¬ 
ché la particolarità della coppia 
Pannella-Bonino, veri precurso¬ 
ri in materia, è dichiararsi né di 
destra né di sinistra. In verità 
sono Luna e l'altra cosa assieme. 
Sui diritti civili non hanno qua¬ 
si mai sbagliato un colpo, sulle 
questioni sociali fanno rabbrivi¬ 
dire anche gli imprenditori più 
estremisti. Anni fa questa loro 
propensione ultraliberista crea¬ 
va scandalo nella sinistra. Oggi 
un po' meno perché anche a si¬ 
nistra ci sono posizioni, su que¬ 
sti temi, che talvolta fanno rab¬ 
brividire. 

Il segreto del loro attuale suc¬ 
cesso sta in questo strano impa¬ 
sto. Ogni tentativo di etichettar¬ 
li o di paragonarli a protagonisti 
assai simili comparsi sulla scena 
in Italia o altrove, e poi scom¬ 


parsi, è decisamente fuorviante. 
Sono un piccolo pezzo del caso 
italiano. Il paradosso è che due 
ultramaggioritari come loro si 
trovano in queste settimane a 
lucrare sul momento di maggior 
crisi del nuovo sistema politico 
parzi al mente maggi ori tari o. 
Questo è, infatti, il momento in 
cui conta molto il voto margi¬ 
nale, che nel loro caso quantita- 
vamente non è neppure margi¬ 
nale. Ed è anche il momento in 
cui la disaffezione alla politica e 
la crisi di identità dei due bloc¬ 
chi alternativi aprono un varco 
per una «terza forza» che alla 
protesta suggerisce comunque 
una collocazione di governo. I 
partiti che hanno fatto della 
protesta e dell'autoesclusione, è 
il caso di Rifondazione, la loro 
bussola sono in una difficoltà 
più grande. Per di più Pannella 
e Bonino hanno una acuta sen¬ 
sibilità per la crisi dei rapporti 
fra grandi apparati politico-eco¬ 
nomici e settori di opinione 
pubblica. I referendum contro il 
sistema sanitario e quello con¬ 
tro i sindacati vogliono appun¬ 
to far leva su un mal essere diffu¬ 
so. L'italiano medio si colloca 
spesso con Pannella e Bonino 
perché stare con loro gli con¬ 
sente di mantenere nel proprio 
foro interiore l'identità scom¬ 
parsa o appannata, soprattutto 
nei settori estremi dello schiera¬ 
mento politico. Così ai due lea¬ 
der radicali capita spesso di por¬ 
tare allo scoperto alcune malat¬ 
tie sociali e politiche. Quasi 
sempre sono pessimi medici. 

P erché sono sempre più 
tentati di andarecon Ber¬ 
lusconi? Per alcuni la ri- 
spostaèsemplice: perchéquan- 
do vengono fuori al naturale 
sono di destra. È un a ri sposta er¬ 
rata. Fraloroeladestrasonopiù 
i punti di dissenso chequelli di 
contatto. Dissentono da Berlu¬ 
sconi sul sistema elettorale, so¬ 
no liberisti in un mondo politi¬ 
co di centrodestra affollato di 
statalisti edirettodaun signore 
che grazie alle omertà pubbli¬ 
che ha potuto costruire, con 
gran de fiuto e capacità, un im¬ 
pero eco n o m i co e m ed i at i co al - 
trovei impossibile. 

L'impianto culturale differi¬ 
sce da quello di una destra 
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Bruxelles scommette sull'Italia 


Per la Ue i nostri conti meglio del previsto: ora intervenite su debito pubblico e pensioni 
D'Alema: ormai siamo in piena ripresa economica, la legge sul Tfr una scelta di libertà 


ROMA L'Unione europea pro¬ 
muove l'Italia: secondo la 
Commissione europea, che si 
prepara a dare una valutazio¬ 
ne ufficiale, i nostri conti 
vanno meglio del previsto. 

Ora bisognerà intervenire - 
raccomanda l'organismo ese¬ 
cutivo dell'Unione - sul debi¬ 
to pubblico e le pensioni. La 
Commissione esaminerà la 
questione martedì prossimo. 
Sulla previdenza si registra la 
polemica dei sindacati. 

Massimo D'Alema è ottimi¬ 
sta: «Ormai - dice - siamo in 
piena ripresa economica. E - 
aggiunge, rivolto agli indu¬ 
striali - i provvedimenti sul 
Tfr rappresentano una scelta 
di libertà». L'economista Gia¬ 
como Vaciago, intervistato, 
conferma l'ottimismo del pre¬ 
sidente del Consiglio. 

MISERENDINO SERGI WITTENBERG 
ALLE PAGINE 2 e 3 


LA POLITICA 


Veltroni: regionali, poi dialogo con i radicali 

FIRENZE C'è possibilità di dialo¬ 
go fra centrosinistra e radicali? 

Walter Veltroni, in Toscana per 
la presentazione del candidato 
presidente della Regione, dopo 
aver parlato del fallimento della 
strategia di Berlusconi, non lo 
esclude, ma ci tiene a chiarire: 

«Ho rispetto della posizione dei 
radicali, tantesono lecosecheci 
uniscono e altre ci dividono. Mi 
auguro che dopo le regionali si 
possaaverecon i radicali un dia¬ 
logo vero, un confronto aperto, 
chiaro e nitido. Mi sembra un 
modo molto più onesto epiù ve¬ 
ro di rapportarsi ad unaforzapo¬ 
liti cacomequelladei radicali». 

VARANO 

A PAGINA4 



«Voglio premiare i prof più bravi» 

Intervista a Beri inguer: non mi pento, cambiamo le procedure 


ROMA II ministro della Pubblica 
istruzione, Luigi Berlinguer, ha 
azzerato le procedure del maxi¬ 
concorso peri professori, ma-in¬ 
tervistato da l'Unità - non ri¬ 
nuncia al «principio di valoriz¬ 
zare e apprezzare» i migliori e 
più aggiornati docenti della 
scuola pubblica italiana. Sareb¬ 
be «iniquo» recedere da questo 
principio. Però «si è ingenerata 
l'idea di un'umiliante ferita 
per la categoria» e quindi sa¬ 
rebbe stato sbagliato non tener 
conto di questa «reazione di ri¬ 
fiuto». Il responsabile della 
Pubblica istruzione aspetta, 
dunque, «suggerimenti e idee» 
da parte degli insegnanti e dei 
loro sindacati, in modo da po¬ 
ter raggiungere l'obiettivo pre¬ 
fissato. «Un atto di democrazia 
e di ascolto non significa debo¬ 
lezza». 

MONTE FORTE 

A PAGINA 7 
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NELLE PAGINE CENTRALI 


ELEZIONI, A DECIDERE 
SARANNO I GIOVANI 

GIANDOMENICO PICCO 


V ent'anni dopo la rivoluzione khomeinista, 
l'Iran si apprestaavotareperun nuovo Parla¬ 
mento il 18 di febbraio. Il sistema elettorale 
prevedeun bai lottaggio nel lesetti manesuccessive. 
In Iran si può votare già a 15 anni. Unico paese al 
mondo - credo - eh e co n cede i I d i ri tto d i voto a per- 
sonetantogiovani. In questaelezionelaquestione 
età è ancora più importante poiché il 50 percento 
della popolazione ha meno di vent'anni. Erano 39 
milioni gli iraniani al tempo dello Scià. Oggi sono 
tra i 62 e i 63 mi I i on i. U n i n cremento cheèavven u- 
tononostanteunaguerra-control'lrak-chehavi- 
sto mori remigliaiadi giovani eunacampagnaperil 
control lodellenascitestimolatadal governo. 

SEGUE NEL DOSSIER 


LA POLEMICA 


CRIMINALITÀ 
L'EMERGENZA 
FA SBANDARE 

ALESSANDRO DAL LAGO 


N on èdifficileprevedere 
che, nel giro di qualche 
giorno del «pacchetto 
Bianco» non si parlerà più. Al 
di là delle critiche specifiche 
sol I evate dal I a stessa maggi o- 
ranza, dai magistrati edai tec¬ 
nici, lospiritodi questa inizia¬ 
ti va era visibiImente influen- 
zato dalla reazione precipito¬ 
sa, troppo emotiva, a un fatto 
di cronaca isolato. È chiaro 
eh e se si dovesse reagi re a col - 
pi di decreti e di pacchetti 
ogni volta che un pluricon- 
dannato ferisce due agenti 
l'attività di governo sarebbe 
impossibile. 

Resta da comprendere, pe¬ 
rò, come incidenti politici di 
questo tipo siano possibili in 
Italia con una certa frequen¬ 
za. Perché, insomma, I acri mi- 
nalità(con tutti i suoi allegati 
automatici, la «certezza della 
pen a», I' «i n si cu rezza», I ' «i m- 
migrazione clandestina», e 
così via) sia divenuta, senza 
vere ragioni, l'ossessione di 
governi, maggioranze (e mi¬ 
noranze)? Quasi a ogni 
«emergenza» sbandierata i 
rapporti Censis smentiscono 
il luogo comune dell'insicu¬ 
rezza. 

L'Italia è uno dei paesi più 
sicuri del mondo e, semmai, è 
unodi quelli in cui sonoviola- 
ti di più i diritti dei processati e 
dei carcerati (vedi l'ultimo 
rapporto annualedi Amnesty 
International). Lo stesso si 
può di re del l'altro tormento¬ 
ne nazionale, l'emergenza 
immigrazione, che suscita 
da anni un panico ingiustifi¬ 
cato esoprattutto misure per¬ 
verse e sbagliate. Quasi come 
una maledizione, ogni inizia- 
tivadi repressione dei clande¬ 
stini comporta effetti nulli o 
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Hacker copiano carte di credito 

I pirati violano un sito con 20.000 numeri segréti 

WASHINGTON Ora i pirati infor¬ 
matici puntano sul lecartedi cre¬ 
dito. Probabilmente è stata solo 
una dimostrazione di forza, sen¬ 
za effetti sui portafogli, ma una 
pi ccol a soci età i nformati ca del I a 
C al i forn i a h a fatto sapere eh e gl i 
h acker eh e h an n o preso d'assai to 
il suo sito sono riusciti ad accede¬ 
re ai numeri di carte di credito, 
circa 20.000, conservati nella 
memoria dei suoi computer. 
Non èchi aro quanti di questi sia- 
nostati copiati dai pirati. 

RealNames, la soci età protago¬ 
nista del caso, hasedeaSan Car- 
losin California. I suoi responsa¬ 
bili hanno detto che l'entità del 
d an n o vi en e an co ra vai u tata, d al 
momento chel'attacco i nforma¬ 
ti co èstato sferrato dal I a C i n a, ei I 
collegamento si è interrotto 
mentre gli hacker stavano prele- 
vandoleinformazioni. 

POLLIO SALIMBENI 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Fantascienza 

U no dei sommi delitti del nazismo (forseil più orribilmente 
«tipico») fu l'intenzionedi selezionarela «razza pura». 
Nel disagio cheoggi suscita l'idea della clonazioneuma¬ 
na, ci sonoanchei fantasmi di quel tentativo: perché autori pro¬ 
dursi significa anche, senon soprattutto, creareun nuovo indi¬ 
viduo senza «contaminazioni», perpetuare il sé mettendolo al 
riparo dall'altro. Se fossi uno scrittore di fantascienza, in una 
giornata di cattivo umoreimmaginerei un mondo futuro (il no¬ 
stro) che pratica la clonazione per tutelarsi dalla promiscuità 
con gli stranieri. Chesi autoingravida perchiudereleporteal se- 
medegli estranei. Fa tri stemente ri flettere il fatto che, tra lepau- 
re correnti dentro la pancia europea, un rischio «naturale», 
quello di fondersi nel tempo (comeavvienedalla nottedei tem¬ 
pi) con altri popoli, sia molto più avvertito di un rischio contro¬ 
natura cornei a ci onazioneel emanipoi azioni genetiche/'n gene¬ 
re. T emo che per molte persone l'idea di un bimbo «mezzosan¬ 
gue» (in realtà doppio sangue: quello della madreequello del 
padre) sia più fastidiosa di quella di un bel biondino clonato. I 
mostri non sono mostri finchéci somigliano. 
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di FRANCO CASSANO 



x 

E comeun rumoresordo che 
si avverte sullo sfondo, tra 
lerisateeil suonodellamu- 
sica. Chi neparla ha l'impressio¬ 
ne di commettere una gaffe , di 
guastare la festa. Ma, il proble¬ 
ma è bruciante e bisogna par¬ 
larne. Che cosa sta succedendo 
ai beni comuni, a quei beni 
che non sono proprietà di sin¬ 
goli individui, ma appartengo¬ 
no atutti gli uomini? 

Proviamo, tanto per essere 
concreti, a pensare al padre di 
tutti i beni comuni, la salute 
del pianeta, un bene che ri¬ 
guarda tutti i suoi abitanti, 
anche quelli del futuro, al di 
là del le differenze di lingua, re¬ 
ligione e ricchezza. Se ci guar¬ 
diamo attorno, non è diffi¬ 
cile accorgersi che per noi la 
Terra è soprattutto un fondo 
per procacciarci risorse e una 
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Qualità, efficacia e sicurezza del prodotto erboristico 
per una risposta naturale ad ogni esigenza di benessere* 

ÀBOCA ti invita a provare la validità dei suoi prodotti con una 
prestigiosa iniziativa culturale ”Le tavole del Besler": 
in omaggio, mia stampa artistica da un prezioso erbario del 
600, per ogni acquisto aa 50*000 lire, scegliendo tra i 35 prodotti 
leader* 

ÀBOCÀ è in Farmacia e in Erboristeria* 

L'iniziativa. "Le Tavole del Resici' 1 ' terminerà il 30 Giugno. 

Ter sapere tmali punti vendita partecipano all'iiiìziativa 
telefona al numero 0T75//46329 oppure invia un e-mail a: bcslcrMioca.it 
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Tutti i libri, vecchi e nuovi 
pubblicali per l'anniversario 


«Disi ncantoefurore», sono i due 
sentimenti che Bruno ha con¬ 
densato in sè, nella sua lunga, 
tormentata vicenda filosofica e 
politica. Sono i due poli «critici» 
sotto I acuì egi da M i eh el eC i I i ber- 
to, uno dei più importanti stu¬ 
diosi del Nolano, poneun lungo 
saggio introduttivo al volume 
dei «Meridiani» che Mondadori 


mandain libreria martedì prossi¬ 
mo e che riunisce tutti i «Dialo¬ 
ghi filosofici» (pagine 1664, lire 
85.000). Sono, com'ènoto, i I po¬ 
lemico «La cen a del I e cen eri », i I 
neoplatonico «Delacausa, prin¬ 
cipio et uno», lo sferzante «Spac¬ 
ci ode la bestia trionfante», cui si 
accostano, infine, il trattato «De 
i nfi n ito, un i verso e mondi », che 


creò parecchi problemi teologici 
a Bruno per la teoria dei mondi 
i nfi niti, equel losul la«Cabal adel 
cavallo pegaseo». Insommauna 
summa che consentirà al lettore 
di valutare n el Un si emei princi¬ 
pali concetti difesi dal pensatore 
arso a Campo de' Fiori il 17 feb¬ 
braio del 1600. 

Se l'iniziativa Mondadori, appa- 
redi gran lunga la più importan- 
tepresadallecaseeditrici in que¬ 
sto quattrocentesi mo an n i versa- 
ri o, parecchi altri libri arriveran¬ 
no in librerianei prossimi giorni. 
Adelphi publica la «Nuova edi- 
zionecriticadel terzo voi umede- 
gli "Opera latine con seri pta"» 


(O pere magi eh e: «Lam pastri gi n - 
ta statuarum», «De magia ma¬ 
thematica», «De mia», «Theses 
de magia», «De rerum princi- 
piis», «De vinculis in genere», 
«MedicinaLuliana»),acuradi Si¬ 
monetta Bassi, ElisabettaScapar- 
ron e e N i co I etta Ti ri n n an zi. C 'è 
poi «La Nuova edizione critica 
delle "Opere M nemotecniche"» 
(«Deumbrissidearum», «Cantu- 
sa C i rcaeus», «Si gi 11 ussi gi 11 oru m, 
«Dei magi numeompositione»). 

E ancora, pubblicate sempre in 
occasionedellecelebrazioni bru- 
niane: «La nuova edizione dei 
"Documenti" della vita di Bru¬ 
no», a cura di Eugenio Canone, 


redatta da Virgilio Salvestrini e 
Luigi Firpo, e l'aggiornamento 
della «Bibliografia di Giordano 
Bruno», a cura di MariaElenaSe- 
verini in collaborazionecon Mo¬ 
nica Fi ntoni.Saràdispon ibi lean- 
cheil completamentedel la «Sto¬ 
ria della Fortuna di Bruno dal 
1750 sino ai nostri anni», a cura 
di Saveri o Ri cci ; eI a publ i cazione 
di un volumededicatoall'icono¬ 
grafi a bru n i an a, reai i zzato d a Mi¬ 
no Gabriel e. 

Esce infi ne per leedizioni «il ma¬ 
nifesto», un pamphlet dal titolo 
«Giordano Bruno, attualità di 
un'eresia», l'autore è Enzo Mazzi 
e il libro ha un'introduzione di 


Giovanni Franzoni. Mazzi scrive 
fra l'altro che Bruno era un mo¬ 
derato, che cercò di favorire il 
dialogo fra le diverse chiese cri¬ 
stiane e che fu osteggiato dagli 
estremisti di ogni schieramento. 
Etermina:«ÈcosìcheDio muore, 
ucci so dai cristiani di tuttelecon- 
fessi on i, bruci ato su i rogh i d i ere- 
tici che volevano dargli invece 
un futuro nuovo, un futuro di 
immedesimazione con una 
umanità riconciliata e aperta al¬ 
l'amore u n i versai e. N asceda qu i- 
l'ateismo moderno, sia ideologi¬ 
co che pratico. L'ateismo èfigl io 
spurio, ma non per questo meno 
vero,dei roghi». 



Nel suo nome 
i Giubileo laico 

LU 

Ciliberto: «Distinzioni con la fede 
^ ma Wojtyla offre un nuovo dialogo» 


, Antìdogmadco 
1 fino alla morte 

w 

Cardini: «Nessuna Chiesa poteva 
r tollerare una critica come la sua» 


RENZO CASSIGOLI 

n giubileo laico, o dei laici, si¬ 
gnifica capacità di confron¬ 
tarsi con se stessi, con la pro¬ 
pria storia, significa compiere uno sfor¬ 
zo radicale per riproporre i valori della 
cultura laica». Michele Ciliberto, presi¬ 
dente del risi tuto nazionale del Rinasci¬ 
mento, cerca di individuare i contenuti 
di quello definisce "giubileo laico", inte¬ 
so come uno dei luoghi di confronto fra 
due identità culturali, quella laica e 
quella religiosa, di eguale dignità, rispet¬ 
tose entrambe del la loro storia, «lo vedo 
il giubileo dei laici come una grande 
battaglia di libertà. Lo vedo come il luo¬ 
go e il momento in cui la tradizione lai¬ 
ca esce da vecchi pregiudizi e da antiche 
superstizioni, per riproporre al confron¬ 
to con l'esperienza religiosa i grandi va- 

// 


Era suo il principio 
della criticità 
fondamento della 
cultura moderna 
Ci ha insegnato l'ascolto 
tra posizioni distanti 

- // - 

lori della sua cultura e della sua tradizio¬ 
ne». Ciliberto è anche presidente del 
Comitato nazionale per le celebrazioni a 
Giordano Bruno, nel quarto centenario 
del rogo di Campo de' Fiori a Roma. 
Massimo esperto di Bruno, ha curato la 
raccolta commentata delle sue opere 
(dai dialoghi cosmologici d'ispirazione 
copernicana ai dialoghi morali) che per 
la prima volta usciranno in Italia nei 
Meridiani Mondadori. Inevitabile, dun¬ 
que, iniziare proprio da Bruno la rifles¬ 
sione giubilare cogliendo la «straordina¬ 
ria attualità di quella morte che riaffer¬ 
ma la "libertas philosophandi", cioè la 
libertà del pensiero, il diritto che ciascu¬ 
no ha di alzare gli occhi verso la verità, 
in una ricerca come permanente critica 
ad ogni principio di autorità», dice Cili¬ 
berto. «Il principio della criticità, grande 
merito della cultura moderna». 

Al I a cu i base, professor Ci I i berto, ci sono 
lacuriositàeil dubbio. 

«Certo. Lacriti cadell'abitudine, del lacon- 
suetudine. Bruno ha scritto testi straordi¬ 
nari sulla critica delle idee "ricevute", da 
conservare...» 

E q uesto I a rei i gi on en on pu òaccettar I o. 

«Non può. Dobbiamo chiarire, dunque, 
cheil dialogo èimportantema restano le 
distinzioni insuperabili, pur nel rispetto 
reci proco che rimane una conquista del la 
cultura laica moderna, a partireda Voltai¬ 
re. Per me il centro di un giubileo laico, o 


dei laici, chesi confronta con l'esperienza 
religiosa, oltre che dal rispetto reciproco 
dovrebbe muovere dal riconoscimento di 
una nostra identità fondata su valori edi- 
ritti per cui, laddovec'èun uomochesof- 
freperlamancanzadi libertà, perlafame, 
per la condizione umana, i laici debbono 
essere in grado di di re e fare qualcosa. Gli 
"ultimi", insomma, non appartengono 
sol o al I a C h i esa cattol i ca, son o parte i n te- 
grante della nostra storia di laici. L'altro 
el emen to centrai e, per me, èl 'i mmi grazi o- 
nesu cui la cultura laica deve intervenire 
in modo più coraggioso e radicale per af¬ 
fermare una identità europea più com¬ 
plessa nella quale, ormai, sono presenti 
culture, religioni, punti di vistadiversi, da 
considerare come un grande valore di ci¬ 
viltà.» 

Questo straordinario anno giubilare 
chevede il tentativo della Chiesa catto¬ 
lica di ricomporreunasecolarediaspo- 
ra edi dialogare con altre religioni mo- 
noteiste, può essere anche il momento 
eh eawi a i I di al ogocon eh i n on crede? 
«Credo debba esserci capacità di ascolto 
anche nella diversità e nella lontananza. 
Un lavoro chesi può fare se si produceil 
massimo sforzo di comprensione, mante¬ 
nendo ferme le distinzioni fondamentali 
chenon riguardano ladomandasul senso 
del mondo,semmai laqualitàelastruttura 
della risposta. Importanteèchesi sban¬ 
dando verso le celebrazioni brunianecon 
u n atteggi amen to d i ri fi essi on e, si a da par- 
tedei laici chedella Chiesa cattolica. Il 17 
febbraio (anni versano del rogodi Bruno)a 
Napoli la FacoltàTeologica dell'Italia me¬ 
ridionale ha organizzato un convegno 
con I a parteci pazi on edel teol ogo del I a Ca- 
sa pontificia, GeorgeCottier, per riflettere 
sullafiguradel grandepensatorenolano.» 
Misembrachequestosial'atteggiamen- 
toanchedi "Civiltàcattolica". 

«Va in questa direzione e si collega ad un 
più generale atteggiamento della Chiesa 
cattolica edi questo pontificato di proce- 
dereaquellachepapaWoitilahachiame 
to la "purificazionedella memoria". Cioè 
anche la ri con si derazi on e degl i errori che 
possono essere stati compiuti dagli uomi¬ 
ni del I a C h i esa n el I a ri cerca del la loro veri¬ 
tà.» 

Siamonell'alveodelverosignificatodel 
Giubileo in senso penitenziale e di "re- 
stituzione"deironoreedelrispettoaco- 
lorochesonostati offesi. 

«Mi pare che questo sia lo sforzo della 
Chiesa. Naturai mente questo obbliga an- 
chei laici ad un atteggiamento diverso nei 
confronti della Chiesa, lo capisco l'atteg¬ 
giamento degli storici secondo cui non si 
può con si derare il processo a Bruno, avve¬ 
nuto 400anni facon gli occhi di oggi. C'è 
la distanza storica, gli uomini di allora ra- 
gi on avan o per categori e di verse dal I e n o- 
stre, I a stessa i dea del l'esperi en za cri sti an a 
era di versa. Q uesto è vero, ma n u 11 a togl i e 
all'importanza dello sforzo della Chiesa 
per"purificarelamemoria".» 

Ancheseper la Chiesa èpiùfacileparla- 
redi Savonarola eh edi Bruno. 


«Savonarol e muore nel I a C h i esa, Bruno è 
un pensatorechestaormai completamen¬ 
te al di fuori della tradizione cristiana. Si 
collega ad una antichissima sapienza egi¬ 
zia, pre-cristiana rispetto alla quale il cri¬ 
stianesimo, per lui, èstato una degenera¬ 
zione. Daquesto punto di vistaètanto più 
importantechelaChiesaavvìi un proces¬ 
so di purificazionedellamemoria,nel mo¬ 
mento in cui appare chiara l'estraneità di 
Bruno allatradizionecristiana. Credo, pe¬ 
rò, che i laici debbano fare un ulteriore 
sforzo di attenzione a quello che oggi si 
muovenellaChiesacristianadi Woytjlae 
al significato dell'esperienza religiosa, co¬ 
me carattere costitutivo dell'esperienza 
umana. Non vedo una opposizione radi¬ 
cai e fra I ai ci tà e sen ti men to rei i gi oso del I a 
vita. Credo che anche i laici sentano in 
modo profondo il senso del mistero della 
vita.» 

Alla domanda se si può essere religiosi 
senza Dio (da uomo di ragionee non di 
fede) Bobbiorispondechesiamoci mon¬ 
dati daunaoscuritàchelaragi one,coni 
suoi limiti, non riesceapenetrarechein 
piccolissima parte. Per cui più si cono¬ 
sce più sappiamo di essere ignoranti. 
L'oscuritàèun mododiversodi chiama¬ 
rei I "mistero"? 

«La differenza fra il laico e il cattolico per 
me, non ènelladomandasul senso del mi¬ 
stero del mondo, ma nella risposta. Per il 
cri sti an o I a ri sposta vi en eda C ri sto, i 11 ai co 
si poneladomandamanon si acconciaal- 
I a ri sposta del cristiano. Non ri escea ri por¬ 
re tutto nellafede. Con Pascal potremmo 
di rechelafede"èunascommessacheil lai¬ 
co non è disposto ad accettare". Ma ciò 
non toglie nulla alla radicalità della do- 
mandachesipone.» 

Il cristianosi rimettea Dio, il laicoènel- 
laStoria. 

«E'nellaStoriaenonèdispostoadarsi una 
ri sposta i n termi nidi fede, ti en e aperta l'a- 
poriafraladomandaeilsensodellaStoria. 
Seil religioso ha una risposta in termini di 
fede al laico non resta che guardare e ri- 
spettareperchési entrain unadimensione 
eh eèaltradaquellanel laqualesi muove.» 
In questo incontro fra due identità cul¬ 
turali di egualedignità, l'enciclica "Fi¬ 
des et Ratio" può essere secondo lei un 
inizio? 

«Perso n al m en te ri ten go eh e i I cri sti an esi¬ 
mo sia una espressione di fede. Il nucleo, 
insomma, si gioca sul versante della "Fi¬ 
des", più chedella "Ratio", anchesecapi- 
sco I o sforzo del I a C h i esa di vai ori zzarean- 
cheladimensionedel la ragioneper confi¬ 
gurarsi come l'Istituzione che dà una ri¬ 
spostacomplessiva. Maseoggi i laici non 
pen san o pi ù al I a C h i esa cri sti an a come al - 
l'Istituzione che impiccava Savonarola, 
bruciava Bruno, costringeva Gal ileo all'a¬ 
biura; anchelaChiesadovrebbericonside- 
rareapertamen tei a possi bi I i tà ei I vai orei n 
sé della ricerca condotta dai laici. Questo 
vuol di reconfrontarsi con pari dignità. Va 
da sé che resteranno ferme le distinzioni 
i nsuperabi I i, da accettarecon reci proco ri¬ 
spetto.» 



GABRIELLA MECUCCI 

F ranco Cardini dalle colonne 
di «Avvenire» ha invitato 
tutti a compiere su Giordano 
Bruno «una meditazione seria e 
onesta», stando ben attenti a 
«non farne un mito» da scagliare 
contro il cattolicesimo. 

Professore, accettiamo l'invito. 
Guardiamo purea Bruno rifug¬ 
gendo da mitizzazioni e propa- 
gandismi. Chi era e perchè fu 
mandatoalrogo? 

«Il problema del rapporto fra la 
Chiesa eGiordano Bruno non può 
non essere storicizzato. Fra la fine 
del Cinquecento egli inizi del Sei¬ 
cento tuttal'Europaviveun proble¬ 
ma drammatico: il consolidamen¬ 
to delle riforme protestanti e di 
quella tridenti¬ 
na. Questo pro¬ 
cesso comporta 
l'irrobustì men¬ 
to del potere, 
delle istituzioni 
ecclesiali eiadi¬ 
fesa rigida e ac¬ 
canita di tutte le 
ortodossie. Un 
personaggio 
complesso, 
sfaccettato co¬ 
me Giordano 
Bruno entra in 
rottadi collisio- 
neprimadi tutto proprio con leor- 
todossie. Con quella cattolica, ma 
anchecon quellacalvinista, acuì si 
avvicina per poi allontanarsene 
piuttosto rapidamente. Sia lericer- 
chedi Firpo che quelle più recenti 
di M icheleCilibertoeAnnaFoain¬ 
sistono sul caratterefortementean- 
tidogmatico del pensiero di Bru¬ 
no». 

Puòfarmi qualcheesempio? 

«La lotta di Bruno contro il dogma 
del I a tran sustan sazi on e ( I a trasfor- 
mazione, con laconsacrazionedu- 
rante la messa, del paneedel vino 
i n corpo esan guedi C ri sto) ebbeun 
fortissimo impatto che lo portò a 
scontrarsi con il cattolicesimo e 
non solo. Si trovò, infatti, malissi¬ 
mo anchenellaGinevradi Calvino 
che in tema di dogmatismo non 
aveva nullada invidiarea nessuno. 

I n I n gh i I terra I e cose per I u i an daro- 
no un po' meglio. Anchesefu accu¬ 
sato di spionaggio, di aver parteci¬ 
pato del complesso e tragico rap¬ 
porto fra El i sabetta e M ari a Stuarda. 
Il pensierodi Brunosi inseriva inol¬ 
tre nel rinascimento magico. La 
parte pi ù i n teressan te del I a su a fi I o- 
sofi a stava nel I a ri presa di temi che 
erano stati di Marsilio Ficino, di 
Erasmo da Rotterdam: un'idea di 
mondo concepito come un tutto, 


// 

Non accettò mai 
compromessi 
Fu considerato un nemico 
deH’ordinepubblico 
Reo di lesa maestà 
contro Dio 

- // - 


pervaso di uno spirito unitario. 
Questa impostazione è molto lon¬ 
tana dal Cristianesimo dell'epoca, 
da tutte I e eh i ese: si a dal I a cattol i ca 
si a dal I e protestanti. Enon bisogna 
dimenticare che Bruno difendeva 
le proprie convinzioni con straor¬ 
dinario vigore, senza scendere a 
compromessi, senza accettare me¬ 
diazioni. Tutto ciò lo rendeva sco¬ 
modo per chiunque». 

Professore, lei sta descrivendo 
Bruno come un eroe del libero 
pensiero contro i dogmi econtro 
il potere... 

«Fra l'Otto e il Novecento si è dato 
all'espressione libero pensiero un 
significato e un contenuto diversi 
da quelli che gli assegnava Bruno. 
N on credo eh e I e vari e I ogge o asso¬ 
ci azioni che portavano il nome del 
filosofo nolano fossero interessate 
piùditantoal panteismo neoplato¬ 
nico. Detto questo, èvero eheG i or- 
dano Bruno era assolutamente re¬ 
frattario ad ogni e qualsiasi impo¬ 
stazione dogmatica. Era pensatore 
inquieto, complesso, affascinantis¬ 
simo. Amantedi unavitadi ricerca, 
nomadedatutti i punti di vista». 
Eppure Bruno èstato prima cat¬ 
tolico, poi calvinista? 

«È difficile dire che Bruno è stato 
calvinista. Certamente si fermò 
nella Ginevra di Calvino. È nato 
cattolico, ordinato domenicano. 
Non si può affermare che non sia 
mai stato cattolico. Eppure, l'inda- 
ginebrunianamiraacolpirelebasi 
di tutte le formulazioni dogmati- 
ch e, fon damen to d i tutte I e C h i ese. 
Questo fatto rendedifficileparlare 
di lui comedi un cristiano inserito 
nelleistituzioni ecclesiastiche. For- 
sesi può definirlo tal e dal punto di 
vista morale. La sua era la morale 
dell'amore universale, quindi, eti¬ 
camente evangelica in senso eti¬ 
mologico. L'amore universale di 
Bruno peròèun principio filosofi- 
co, n on un pri n ci pi o uman i tari o». 
Qualèlaragioneprecisasullaba- 
se della quale Bruno venne con- 
dannatoalrogo? 

«Fu con dan n ato per eresi a. Al l'epo¬ 
ca, in tutto il mondo cristiano, gli 
eretici erano trattati come nemici 
dell'ordine publico, equiparati a 
chi commette il crimine di lesa 
maestà, così come lo definiva il di¬ 
ritto romano. In questa fattispecie 
giuridica la pena è il rogo: il corpo 
infatti deve essere bruci ato per evi¬ 
tare che al responsabile di crimini 
contro i I capo supremo - a Roma era 
l'imperatore - vengano tributati 
on ori. Si con si derava l'ereti co reo d i 
lesa maestà contro Dio. Una volta 
cheil tribunaleinquisitorialeaveva 
condannato per eresia, le leggi lai- 
chetraevanoleconclusionieleisti- 
tuzioni civili esegui vono la senten¬ 


za. Non dappertutogli eretici veni¬ 
vano mandati al rogo». 

Checosa convinse l'Inquisizione 
del fattocheBrunofosseun ereti¬ 
co? 

«Le sue affermazioni sull'eternità 
del mondo, il non riconoscimento 
della validità dei dogmi e, quindi, 
dei sacramenti: il disprezzo, ad 
esempio, verso latransustansazio- 
nee, quindi, verso l'eucarestia che 
considerava una pratica di bassa 
magia. Di nessunocomedi Brunosi 
può dire che si sia cercato la con¬ 
danna. Hasostenuto, infatti, lesue 
posizioni con fermezzaecon gran- 
decoraggio: negli ultimi istanti del¬ 
la sua vita fu imbavagliato per im¬ 
pedirgli di bestemmiare. Per be- 
stemmmia, naturalmente, non 
s'intende il "tirar moccoli", ma il 
negare, con vigoreedurezza, lasan- 
titàdei dogmi». 

Anchei calvinisti ei luterani per¬ 
seguitavano con lastessadurezza 
dei cattolici gli ereti ci? 

«Per I a veri tà I a besti a n era del cal vi - 
n i smo era I a strega, I a person a ci oè 
accusata di fareun patto col diavo¬ 
lo. Peri cattolici e, in parti col areper 
l'Inquisizione spagnola, invece, i 
peggiori nemici, erano gli eretici. A 
ben vedere i non conformisti, gli 
anticonformisti». 

Ei luterani? 

«Presso i luterani vigeva innanzi¬ 
tutto la regola del "cui us regi oei us 
religio", il cristiano si doveva in¬ 
somma conformare al volere reli¬ 
gioso del suo principe. Un delitto 
religioso, dunque, diventava un 
del ittocivi le. Il rogo in questo mon- 
doera pocodiffuso». 

Come si uscì dal periodo dram- 
maticodelleguerredi religione? 
«Fra la metà del Cinquecento e la 
metà del Seicento l'Europa fu dila- 
niatadaviolenzeinauditeSolocon 
I a paced i W estfal i a, al term i n edel I a 
terribile guerra dei trentanni, e 
cioènel 1648si aprì un'epocadi tol¬ 
leranza. Allorainiziò un mondodi¬ 
verso . Pri ma, n el peri odo di G i orda- 
no Bruno, però, la tolleranza era 
ben lungi da venire. Il Cristianesi¬ 
mo d'allora era molto diverso da 
quello evangelico di oggi. Nel Cin¬ 
quecento enei Seicento il Vecchio 
Testamento, il libro del'Apocalisse 
avevano un ruolo primario, che ai 
tempi nostri non hanno più. Sa¬ 
remmo antistorici - lo ripeto - se 
non inserissimo la lotta all'eresia e 
lo stesso processo a Giordano Bru¬ 
no in quelletemperiereligiose, po- 
I i ti eh eecu I tu ral i. La ri fi essi on ef i I o- 
soficadi Bruno, d'altro canto, si col¬ 
locava fuori dal Cristianesimo sto¬ 
rico, fuori da tutte le chi ese cri sti a- 
nedell'epoca. La tragica con elusi o- 
n edel I a sua vi cen da u man a era per- 
ciòinevitabile». 
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Pistoia, in mille ai funerali dell'operaio della Breda 
Treni speciali e pullman per partecipare alle esequie 

■ Oltremillepei^nehanno partecipato ieri aSammommèai funerali di Alessandro Bargellini, 34 
anni, operaio della Breda morto aseguito di un incidente, awenuto il 29gennaio, allacentraleter- 
micadellostabilimento.lcolleghidellavittimachehannoraggiuntoSammommè,paesed'origi- 
nedellavi ttima, quasi tutti intreno, alqualeèstatonecessarioaggiungerealtriduevagoni. Erano 
stati predisposti ancheduepullman. Presente, asorpresa, ancheil presidentedella Breda, Luigi 
Roth, amministratoredelegatodi Ansaldo, il prefetto N icolaPerna, il sindaco Lido Scarpetti eil pre- 
sidentedellaProvinciaGianfrancoVenturi.EancheRenzolnnocenti,presidentedellacommissio- 
neLavorodellaCamera. La messaèstatacelebratadal vescovo SimoneScati zzi. 



Montepaschi, Fabrizi contro il sindaco di Siena: 

«Vorrei die fosse rispettata l'autonomia della banca» 

■ «Vorrei cheancheil Montedei Paschifosserispettatonellasuaautonomiaenellasuaindipendenza 
perchémi parechei risultati reai izzati testi mo ni no del I a sua capacità d i sapersi muoverein autono¬ 
mia». Lodiceil presidentedella banca, Pierluigi Fabrizi, nel corsodi un dibattito aSiena, presente 
ancheil sindaco dellacittàtoscana, Pierluigi Piccini. Unasottolineaturaconcui Fabrizi rispondead 
unadomandasu eventuali interferenzenellagestionedellabanca. Perquantoriguardail nuovo 
statuto, «la Fondazione- prosegue Fabrizi - haun presidente, un proweditoreeunadeputazione 
dovetutti sono rappresentati. Credosiaquest'organochedeveprendereledecisioni,comeleha 
preseecomeeventualmentelerivedrèseci saranno richiestedalTesoro». 



LAVORO 






Usa, nuovo attacco degli hacker a Internet 

Assalto a un sito contenente nella memoria migliaia di numeri di cartedi credito 



Gabriella Mercadini 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON E adesso arriverà 
l'estorsione via Internet? Ecco 
l'interrogativo al quale si dovrà 
dare u n a ri sposta en tro I eprossi - 
meore. Sul fi ni re del la setti ma- 
na più brutta della storia di In¬ 
ternet, con alcuni dei siti più no¬ 
ti sotto i I ti ro degl i «h acker» sen - 
za nome e senza volto, ecco la 
vera n oti zi a: u n a pi eco I a soci età 
Internet di San Carlos (Califor¬ 
nia) Reai Namès ha dovuto soc¬ 
combere al sabotaggio. Da un 
computer collocato in Cina, 

I '«i n vasore» è ri uscito a entrare 
n el I a ban ca dati ead accedereal - 
le informazioni sui clienti, ai 
numeri del le loro cartedi credi¬ 
to e al I e parol e-ch i ave. lidi retto- 
redi RealNamèsKeith Teareha 
dichiarato di non avereeviden- 
za che un solo numero di carta 
di credito sia stato utilizzato. 
Ciò non toglie che i ventimila 
clienti (su 50mila) eh e utili zza¬ 
no lasoci età Internet california- 
na servendosi della carta di cre¬ 
dito sono in allarme. È scattata 
subito un'inchiesta del Fbi. Il 
collegamento con il computer 
cinese è stato interrotto proprio 
mentre gli «invasori» stavano 
saccheggiando l'archivio. Non 
si sa quanti siano stati i numeri 
di cartadi credito copiati. 

Gli attacchi ai siti di Amazon 
e eBay avevano al massi mo pro¬ 
vocato I a parai i si del traffi co per 
qualcheora. Adesso invece sia¬ 
mo di fronte al rischio che i nu¬ 
meri dellecartedi credito di mi¬ 
gliaia di persone si ano stati uti¬ 
lizzati per parecchio tempo fi no 
al momento in cui lecartedi cre¬ 
dito sono state bloccate. La 
Reai Namès vende le parole 
chi ave di accesso ai siti Web per 
aiutarei clienti atrovaregli indi¬ 
rizzi online. Per avere la parola 
eh i ave basta pagarecento dolla¬ 
ri l'anno e così si può avere ac¬ 


cesso alle marche e ai prodotti 
classificati da Reai Namès nei 
motori di ricerca. Utilizzando 
per esempio Microsoft Internet 
Explorer5.0si puòdigitaresem- 
plicementeHondao Fed Ex per 
entrare subito nel sito desidera¬ 
to. 

Il pensiero èsubito corso al ri¬ 
catto da Robin Hood chehacol- 
pi to I o scorso mesel a Cd U n i ver¬ 
se, quando un hacker è riuscito 
ad accederea350mi I a numeri di 
cartedi creditoehachiestocen¬ 
tomila dollari alla società per 
bruciarli. In questo caso, il ricat¬ 
to è stato contro la società non 
contro i frequentatori di Inter¬ 


net. Dopo qualchegiorno di si¬ 
lenzio, si è scoperto che alcuni 
degl i attacch i scaten ati f ra I u n e- 
dì emercoledì dai vandali infor¬ 
matici sono partiti dalleuniver- 
sità di Santa Barbara e di Stan¬ 
ford in California. DaSantaBar¬ 
bara è partito l'attacco alla 
Cnn.La società Network Asso- 
ciatesdi Palo Alto hadichiarato 
di aver scoperto che un altro 
computer d'attacco utilizzato a 
in saputa del proprietario era lo¬ 
cai i zzato i n G erman i a. Secon do 
gli ispettori Fbi un hacker noto 
come «M ixter» potrebbe essere 
propriotedesco. 

A. P. S. 


PRIMO PIANO 


La Confcommercio lancia un grido d'allarme 
«L'Italia invecchia e i consumi diminuiscono» 






Consumi alimentari 
Consumi non alimentari 
TOTALE CONSUMI 

781.536 

3.239.416 

4.020.952 

840.989 

3.628.080 

4.469.069 

577.923 

1.908.329 

2.486.252 


L’ITALIA CHE SPENDE MENO 

La spesa media mensile familiare secondo l’età 
della “persona di riferimento” per il 1998. 


Le voci di spesa tra gli anziani 


Le spese più penalizzate 
Abbigliamento 

Elettrodomestici, cellulari -70% 

Servizi ricreativi -80% 

Alberghi e viaggi -67% 

Pasti e consumazioni fuori casa -76% 
Le voci a cui sono destinate 
le maggiori spese 
Abitazione, salute, alimentazione 

Fonte: Centro studi Confcommercio 



Benzina, mai così cara da 13 anni 
Nell'ultimo anno per un pieno lOmila lire in più 

■ Scattati ieri i rincari decisi dallecompagniepetrolifere, cheportano i prezzi 
dei carburanti ai nuovi massimi degli ultimi anni. 

La super, ad esempio, toccail nuovo record con un litro aquota2.080 lire, a 
livello nominale, il piùalto mai registrato. Mentrealivelloreale(coni prezzi 
attualizzati ai corsi odierni dellalira)èdal3 anni cheilcarburantenon co¬ 
stava eoa tanto. Bruttenotiziedunquepergliautomobilisti italianichesi 
trovano adoverfarei conti con continui rialzi che, solo nell'ultimo anno, 
hanno portatori prezzodi un pienoaunincrementodicircalO.OOOIire. Gli 
automobilisti nostraniequellidelrestod'Europacontinuanoapagarecaro 
l'andamento rialzista sui mercati internazionali del prezzo del petrolio eia 
debolezzadell'eurosul dollaro. 

Proprio venerdì scorso i I Brent, i I g reg g io d i riferì mento per i I mercato eu¬ 
ropeo, ha infatti segnato il nuovo massimo degli ultimi 9anni sfondando la 
quotadi 28dollari al barile. 


ROMA L'andamento demografi¬ 
co non risparmia i consumi: l'Ita¬ 
lia p i ù vecch i a spen desem pre me¬ 
no ed il settore del commercio si 
interroga sullepossibili soluzioni. 
Unafamigliaoltrei 65anni consu- 
main mediai! 38% i n menodel li¬ 
vello nazionale. Lo calcolaunain- 
dagine del Centro Studi Con¬ 
fcommercio, secondo cui unafa- 
migliaover65spendeogni mese2 
mi I ioni 486 mi la li recontro i 4 mi¬ 
lioni 469 mila di un nucleo più 
giovaneei 4 milioni 21 mila lire 
del la media italiana. 11 dato preoc¬ 
cupa gli operatori, se si considera 
cheoggi il 25%dei nuclei familiari 
è composto da ultrasessantacin- 
quenni echelapercentualesalirà, 
progressivamente, al 31,2% nel 
2025. 

I livelli di consumo dellefami- 
gliepiù anziane si abbassano per 
due ragioni: la «scarsa numerosi- 
tà» e i I minore reddito disponibile 
per chi vivedi pensione. Riguardo 
al primo fattore, basti pensareche 
il 56%dei nuclei over65ècompo- 
stodi una personasola. E riguardo 
al secondo, cheil loro redditoèin- 
ferioredel 25%aquello medio na¬ 
zionale. I capitoli di spesa più pe- 
n al i zzati, tragli anziani, sono l'ab- 
bigliamento (-58% rispetto alla 
media); gli elettrodomestici «bru¬ 
ni», hi-fi, computer, cellulari (- 
70%); i servizi ricreativi (-80%); al¬ 
berghi e viaggi (67%); i pasti eie 
consumazioni fuori casa (-76%). 
Le «voci» cui sono destinate le 
maggiori spese sono l'abitazione, 
la salute, l'alimentazione benché 
il loro livello in termini assoluti re¬ 
sti comunqueinferiore ri spetto ai 


nuclei più giovani. «È evidente 
che le prospettive di sviluppo dei 
settori collegati alla domanda in- 
terna-si osservanell'indaginedel- 
laConfcommercio-inpresenzadi 
una curva demografica sempre 
più sbilanciataversoleclassi di età 
avanzate, risultano seriamente 
compromesse». Solo «una evolu- 
zionepiù chesostenuta del reddi¬ 
to disponibile» delle famiglie in 
età lavorativa può, nel futuro, 
compensare gli effetti negativi 
dell'invecchiamento demografi¬ 
co sui consumi. 

Il calo demografico presenta 
tuttavia un «rovescio» positivo 
per alcuni operatori del commer¬ 
cio, cioèla piccola distri buzionee 
le microimprese: di fronte al ri¬ 
schiodi essere fagocitati dalladif- 
fusionedi discount esupermerca- 
ti, i dettaglianti potrannofareaffi- 
damento proprio sugli anziani. 
«Dalleabitudini di consumo delle 
personecon oltre65 anni - spiega 
lo studio di Confcommercio - 
emerge infatti una scarsa propen- 
sioneallamobilitàmediantel'uso 
di autoveicoli (le spese per assicu¬ 
razione e benzina risultano infe¬ 
riori di circa il 70% alla media na¬ 
zionale) eciò si traducein unape- 
nal i zzazi one per I e struttu re del I a 
grandedistribuzionein termini di 
clientela potenzi al e». 

D'altro canto, si rileva nell'in¬ 
dagine, la gran de impresa potreb¬ 
be considerare la consegna della 
spesa a d o m i ci I i o co me «u n ecces¬ 
sivo aggravio dei costi», tenendo 
presente il livello di spesa decisa¬ 
mente più contenuto della clien- 
telaover65. 


Seat-Hn.it sotto la lente dell'Antitrust 

Tesauro: «Spero non ci siano problemi di concorrenza» 


Vociatone: 
cambia il Cda 
Mannesmann 

■ L'amministratoredelegatodi 
Vodafone, ChrisGent, prevede 
cambiamenti al verticedel Cda 
M an nesman n nel g i ro d i 2-3 
settimane. Gent afferma cheè 
possibilecheil presidentedel 
supervisory board dell'azienda 
tedesca,Joachim Funk, si di¬ 
metta. Vodafone, chesta por¬ 
tando a termine lafusionecon 
il gruppo telefonico tedesco, 
ha reso noto venerdì cheil 67% 
degli azionisti di M annesmann 
haaccettato l'offerta. Gent ha 
precisato inoltrechenel super¬ 
visory board di M annesmann 
ci saranno solo 1-2 rappresen¬ 
tanti di Vodafoneesi èdichia- 
rato soddisfatto del modo in 
cui lasocietàèstatagestitafi- 
nora. Ancora i ncerto i n vece i I 
futuro dell'amminstratorede- 
legato del gruppo tedesco 
KlausEsser, che potrebbe re- 
starein un ruolo non operativo. 


GILDO CAM PESATO 

ROMA «Un'altra trovata intelli¬ 
gente arriva da Telecom Italia ed 
ancora una volta giunge comple¬ 
tamente a sorpresa dei suoi inve¬ 
stitori»: il gì udiziosull'operazione 
Seat-Tin.it è del Financial Timese 
dimostra come Roberto Col anin¬ 
no, numero uno del gruppo tele¬ 
fonico, sia riuscito a ricucire an- 
chei rapporti col giornaledellaci- 
ty eh e al tem po del I a d i scussa i po- 
tesi di scissionedi Tim non aveva 
esitato a definirlo uno "scippato¬ 
re" dei diritti degli azionisti di mi¬ 
noranza. 

Ovviamente, il pareredel londi- 
neseFinancial Times perColanin- 
no conta - e molto - ma ancora di 
più vale il giudizio che l'Antitrust 
italiano darà sul nuovo matrimo- 
n i o soci etari o eh e, a d i re i I vero, ri - 
componeunafamigliagiàunitaai 
tempi antecedenti la privatizza- 


zionedi Telecom. Fu proprio l'An- 
titrustdi allora, presi edutodaGiu- 
liano Amato, ad insistere perché 
l'aziendatelefonicasi liberassedel 
controllo delle Pagine Gialle: 
troppa concentrazionedi poteree 
di attività, era la tesi, avrebbe nuo¬ 
ciuto allo sviluppo di un mercato 
reai mentecompetitivo. Sono pas¬ 
sati pochi anni, ma lecondizioni 
della concorrenza sono drastica¬ 
mente cambiate. Anche alla luce 
delleconcentrazioni cui si assiste 
sui mercati internazionali,appare 
pertanto improbabilechel'Anti- 
trust gu i data da G i useppeTesau ro 
possa guardare alla fusione Seat- 
Tin.itcon lastessalentecheallora 
venneutilizzatadaAmato. Il caso, 
vista la moledei valori in campo, 
passerà ovvi amen tesu I tavol o del - 
l'autorità della concorrenza per 
una disamina meticolosa di tutte 
le implicazioni. «Spero comun¬ 
que che non ci siano problemi», 
ha commentato ieri Tesauro tra¬ 


dendo in qual chemaniera senon 
il suo pensiero, quantomeno le 
prime impressioni su un caso del 
qualecomunquesinoraha potuto 
conosceresoltanto quanto appar¬ 
so sui giornali. 

Se domani si riunisce il cda di 
Seat, l'attenzioneèrivoltasoprat¬ 
tutto al consiglio di amministra¬ 
zione di Telecom che giovedì 
prossimo dovrebbe chiarire con 
maggiori dettagli lemodalitàdella 
fusione. «Per gli azionisti di Tele¬ 
com ci saranno vantaggi superiori 
a quelli ipotizzati precedente- 
mente, in quanto Tin.it con Seat 
avrà un valore certamente mag¬ 
gi oredel I asolaTi n. it», si èl i mi tato 
aspiegareieriColaninno. 

Il attesa del cda, mercoledì ri¬ 
partirà la trattativa sindacale sul 
piano industrialecon unatornata 
chepotrebbeesseredecisiva. «Ci è 
sempre stato detto cheil progetto 
era immodificabile, ma poi èstato 
Colaninnoperprimoacambiarlo, 


valorizzando l'impegno verso 
nuove tecnologiee multimediali¬ 
tà su cui da tempo il sindacato in¬ 
si ste-osserva Fu I vi o Fam mo n i, se¬ 
gretari o del I o SI c C gi I - C i aspetti a- 
mo o ra eh e i I con f ro n to ri parta fo¬ 
cali zzandosi sugli aspetti del lo svi¬ 
luppo enon sul taglio dei costi che 
non ècerto i I problema preminen¬ 
te per Telecom». 

Il segretario della Cisl, Sergio 
D'Antoni, giudicalamossadi Co- 
laninno «più un'operazione fi¬ 
nanziaria chedi rilancio degli in¬ 
vestimenti: la trattativa Telecom 
deve uscire dalle difficoltà e af- 
frontarelequestioni reali comeri- 
lancio industriale e la tutela del¬ 
l'occupazione». Più positivo inve¬ 
ce, il giudizio del numero uno del- 
I a C gi I, Sergi o C offerati per i I qual e 
«c'èbisogno in tanti settori, com¬ 
preso quel IodelIetlc, di dimensio- 
ni di massa critica rilevante per 
l'impresa, soprattutto nella com¬ 
petizioneinternazionale». 
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PINOCHET 


Giallo sulla salute 
«Niente paura, sta bene» 


SANTIAGO II caso Pinochet si è tinto 
ieri di giallo. Le condizioni di salute 
dell'ex dittatore cileno (da oltre un 
anno agli arresti domiciliari in Gran 
Bretagna) sarebbero peggiorate a tal 
punto che alcuni familiari sarebbero 
già partiti alla volta di Londra per as¬ 
sisterlo nelle ultime ore. La notizia, 
diffusa la notte scorsa da Santiago, ha messo in subbuglio i media mondiali, 
subito partiti alla ricerca di una conferma. Ma invano: Augusto Pinochet «sta 
bene» - ha spiegato ieri un portavoce di Scotland Yard. Secondo gli oppositori 
di Pinochet si è trattato dell'ennesimo tentativo di beffare la giustizia di Sua 
Maestà. Secondo i suoi sostenitori l'ex dittatore, che ha 84 anni, depresso e 
malato di diabete, si troverebbe in uno stato d'incoscienza. È questa la tesi di 
Luis Cortes Villa, generale in pensione e presidente della Fondazione Pinochet, 
che venerdì ha convocato una conferenza stampa in tutta fretta a Santiago per 
dare la brutta notizia. «Il generale Pinochet si trova in uno stato di incoscienza 
in seguito a un'improvvisa ricaduta. Temiamo il peggio» - ha dichiarato Villa 
parlando come portavoce della famiglia dell'ex dittatore. «La situazione è mol¬ 
to grave - ha aggiunto - non stiamo facendo affermazioni del genere per allar¬ 
mare o per creare qualche elemento suscettibile di far tornare al più presto in 
Cile il Generale». La prima smentita ufficiale è giunta dal Foreign Office, dove 
un portavoce si è limitato a far sapere che non è noto alcun cambiamento nel¬ 
le condizioni di salute dell'ex generale golpista cileno. La seconda, questa vol¬ 
ta più circostanziata, è giunta da Scotland Yard: Pinochet «sta bene» e non è 
stato trasferito in ospedale. Pinochet - come ha deciso il ministro britannico 
Jack Straw - potrebbe essere rilasciato «per ragioni di salute», ma l'Alta Corte 
non si è ancora pronunciata sul ricorso in appello contro questa decisione. Gli 
amici del generale, diffondendo la notizia di un aggravamento stavano forse 
tentando di forzare la mano ai magistrati britannici? Nella notte la clamorosa 
smentita da Santiago: «Involontariamente il generale Luis Cortes Villa ha con¬ 
fuso un aggravamento della glicemia con uno della leucemia». 


Il cianuro «uccide» il Danubio 

Belgrado: ormai èdiluito. Monadi pesci nel Tibisco 


Assia, i liberali 
non lasciano la Gdu 

Pesanti accusea Kohl: «Ha mentito» 



ROMA Vi aggi a lentamente, con il 
passo inesorabile dei fiumi, cin¬ 
que o sei chilometri all'ora: sta¬ 
mattina arriverà nelle acque del 
Danubio. La gigantesca onda di 
cianuro, fuoriuscita dalla diga di 
una miniera d'oro rumena il 31 
gennaio scorso, ormai si è diluita 
lungo un tratto di cinquanta chi¬ 
lometri: la sua concentrazione 
chesolo venerdì scorso-quando il 
veleno ha varcato i confini serbi 
navigando nel fiumeTisa, oTibi¬ 
sco - era venti voltesuperiore ai li¬ 
velli massimi consentiti è scesa a 
valori doppi,da2milligrammi per 
litroa0,02. Lecifresonodel mini¬ 
stero serbo dell'Agricoltura, che 
ha comunque vietato in tutte le 
località rivierasche di berel'acqua 
del fiume e di pescare. L'allarme 
però è arrivato anche a Belgrado, 
dove da giorni si beveormai solo 
acqua minerale, malgrado I e assi - 
cu razi o n i d el I e au to r i tà: gl i acq u e- 
dotti, sostengono, si alimentano 
con leacquedellaSavaenon con il 
Danubio. 

Gli esperti chesi succedono al le 
radio ealletvserbeusanotoni ras¬ 
sicuranti, la concentrazione di 
cianuro ormai non sarebbe letale 
peri'uomo: ladosemortaleèdi 4,5 
milligrammi. Mai pesci cheanna- 
spano sulla su perfide del Tibisco 
sonoun'immagineinquietante.A 
Kanjica, la prima cittadina serba 
raggiunta dall'ondata venefica, è 
come se fosse passato un morbo 
misterioso, chehaucci so leacque. 
Quaranta chilometri più a vai le, a 
Senta, solo ieri è stata raccolta una 
tonnellata di pesci morti. Anche 
se si spera eh e I a eh i azza sci o I ga i I 
suopotereletalediluendosi anco¬ 
ra nell'abbondante corso del Da¬ 
nubio, nessunosi faillusioni sulla 
sortedel Tibisco. «Si può tranquil¬ 
lamente dire che l'80 per cento 
del la fauna si estinguerà. Ormai è 


un fiume morto», dice il sindaco 
d i Kan j i ca, I stvan Backu I i n, eh ete¬ 
rne che il cianuro si depositi nei 
fanghi dei fiumi, avvelenando l'e¬ 
cosistema per almeno un decen¬ 
nio. Dai microfoni della radio in¬ 
dipendente B2-92 scoppia anche 
una poi emi ca, per i I tentati vo del - 
le autorità di minimizzare il pro¬ 
blema, riducendolo ad un'emer¬ 
genza locale. «Non hanno nean- 
ch e varato u n p i an o per el i m i n are 
i pesci morti. Non possiamo sep¬ 
pellirli -ha detto il sindaco di Sen¬ 
ta, Atti I aj u h as- i n q u i n erebbero I e 
faldeidriche». 

I sindaci delle località riviera- 
scheegli esperti di Belgrado si so¬ 
no riuniti per esaminare la situa¬ 
zione. Che sembra, comunque, 
infinitamente meno grave di 
queUadell'LIngheria, dovel'onda 
di cianuro rumeno è arrivata con 
una concentrazione pari a 700- 
800voltei limiti tollerabili. Dal Ti¬ 
bisco sono state estratte valanghe 
di pesci morti, destinati ad essere 
bruci ati. N essu n o h a osato i nf ran- 
gereil divieto di bere, pescareo an¬ 
naffi arei campi con leacquevene- 
fiche. Ogni forma di vita acquati¬ 
ca è statad istrutta eil velenosi al- 
I arga n el Tarn bi en te i n cerch i sem¬ 
pre più ampi, come quelli di un 
sasso gettato in uno stagno: dai 
pesci agli uccelli chese ne nutro¬ 
no, dai volati I i ai loro predatori. 

Ieri, con fiori, bandiere nere e 
candele, gli abitanti dellezoneri- 
vierasche hanno celebrato un 
simbolico funerale per il fiume 
senzavita. Rischianoanchegli uo¬ 
mini chedalladatadell'incidente 
nella miniera d'oro di Araul han¬ 
no lavorato a raccogliere gli ani¬ 
mali morti dal la su perfide del Ti¬ 
bisco. Non avrebbero le attrezza¬ 
to re adeguate e si temono avvele¬ 
namenti. 

Di fronteaquellacheil vice-pre¬ 


sidente del la Commissione euro¬ 
pea Loyola de Pai aci o ha definito 
una «catastrofe eu ropea» i n vi tan - 
do i paesi danneggiati a presentare 
il conto ai responsabili del disa¬ 
stro, la società proprietaria della 
miniera rumena risponde mini¬ 
mizzando. L'australiana Esmeral- 
da Idt, checontrolla la metà delle 
azi o n i, h a att ri bu i to I o sversamen - 


to di cianuro - impiegato nel la¬ 
vaggio dell'oro - non ad un cedi¬ 
mento delladigadel la miniera ma 
al maltempo. Brett Montgomery, 
presidente dell'Esmeralda ha co- 
munquedetto di non credere che 
il cianuro da solo possa aver pro¬ 
vocato la morte di tonnellate di 
pesci. 

Ma.M. 


A Strasburgo 
i curdi 
per Ocalan 

STRASBURGOMigliaiadi curdi 
eloro sostenitori sonoscesi in 
piazzaaStrasburgo perchiedere 
laliberazionediAbdullahOca- 
lan nel giorno dell'anniversario 
dellasuacatturain Kenya. LaFe- 
derazionedel la Associazioni 
Curdein Francia, chehapro- 
mossol'iniziativanellacapitale 
alsaziana, calcolachei parteci¬ 
panti siano stati 15.000 (10.000 
lastimadellapolizia): ileorteoè 
partito da piazza Bourdeaux. OI- 
tre300autocarri provenienti da 
tutta la Francia, dal Belgio, la 
Germania, laSvizzerael'Olanda 
hanno portato i manifestanti a 
Strasburgo Ocalan, leaderdel 
Partitodei Lavoratori del Kurdi¬ 
stan (PKK), dopo un lungo sog¬ 
giorno in Italiadoveeraarrivato 
provenienteda M osca, fu arre¬ 
stato l'anno scorso i n Kenyada 
agenti dei servizi segreti turchi e 
portato inTurchia,dovenelgiu- 
g no scorso èstato condannato 
al la penacapitale peraltro trad i- 
mento. Lasentenzaèsospesain 
attesadel pronunciamento della 
CorteEuropeaperi Diritti Umani 
consedeaStrasburgo. Il corteo 
chesi èawiato perlestradedel 
centrodellacittàalsazianaèsta- 
toapertodaunafiladidonnenel 
tradizionalecostumecurdo: su¬ 
bito dopo un gigantesco ritratto 
diOcalaneunaselvadicartelli 
con lescritte«N oal complotto !» 
e«LibertàperOcalan». Moltigli 
slogan chechiedonolibertàe 
democraziainTurchia. 


BERLINO Un ex alto respon¬ 
sabile amministrativo della 
Cdu ha accusato Helmut 
Kohl di aver ripetutamente 
mentito nel riferire sulla vi¬ 
cenda dei conti occulti, ma 
l'ex cancelliere ha subito re¬ 
spinto ogni addebito. A pun¬ 
tare il dito contro Kohl - rife¬ 
risce l'ultimo numero dello 
Spi egei - è stato questa volta 
Uwe Luethje, ex procuratore 
generale del la Cdu, nel corso 
della deposizione da lui resa 
nei giorni scorsi a Bonn di¬ 
nanzi aN'amministratore ca¬ 
po del partito Willi Hau- 
smann. 

Kohl - secondo Luethje - 
sapeva perfettamente che 
una cassaforte della Cdu de¬ 
positata presso l'Unione del¬ 
le Banche Svizzere (Ubs) a 
Zurigo conteneva anche do¬ 
cumenti segreti e l'archivio 
generale della tesoreria del 
partito. E della cosa era in¬ 
formato anche l'ex segreta¬ 
rio generale Heiner Geissler. 
Inoltre, sempre secondo l'ex 
procuratore citato da Spiegel, 
l'ex can cel I i ere avrebbe fatto 
di eh i arazi on i «voi utamente 
fai se» sul le operazioni finan¬ 
ziarie segrete fatte dai cristia¬ 
no- democratici attraverso i 
conti in Svizzera e Liechten¬ 
stein. 

Pronta e sdegnata la rea¬ 
zione di Kohl, che alla 1/1 /ét 
am Sonntag di oggi ha re¬ 
spinto ogni accusa. «Sono 
tutte affermazioni false», ha 
detto l'ex cancelliere. Kohl, 
insieme ad altre 25 persone, 
verrà interrogato nelle pros¬ 
sime settimane dalla com¬ 
missione parlamentare d'in¬ 
chiesta che indaga sullo 
scandalo dei fondi neri Cdu. 


Intanto dopo una riunio¬ 
ne piena di tensione svoltasi 
a Lich, i vertici del partito li¬ 
berale (FDP) in Assia - il 
Land dove si trova la capita¬ 
le finanziaria tedesca, Fran¬ 
coforte- hanno deciso di re¬ 
stare nella coalizione di go¬ 
verno con l'Unione Cristia¬ 
no Democratica (CDU) gui¬ 
data da Roland Koch. Una 
decisione che evita, per il 
momento, le elezioni anti- 
pate nella regione chieste 
dai socialdemocratici. La di¬ 
rezione federale dell'Fdp 
aveva fatto pressione sui di¬ 
rigenti del partito in Assia 
perché uscissero dalla coali¬ 
zione dopo lo scandalo dei 
fondi neri che ha investito il 
partito dell'ex cancelliere 
Kohl. Alla riunione di Lich 
erano presenti anche i diri¬ 
genti federali, il presidente 
del partito Wolfgang Ger¬ 
hard e il vicepresidente del 
parlamento Hermann Otto 
Solms, che però non si sono 
presentati alla conferenza 
stampa in cui è stata annun¬ 
ciata la decisione. Lo scan¬ 
dalo dei fondi neri ha coin¬ 
volto direttamente Koch, 41 
anni e astro in ascesa della 
Cdu, che pochi giorni fa 
aveva ammesso la falsifica¬ 
zione dei bilanci del partito 
del 1998 per coprire il trasfe¬ 
rimento dall'estero di fondi 
pari a 700.000 dollari. 

Ma la decisione dei libera¬ 
li del I 'Assi a probabi I mente 
non salverà la legislatura del 
Land. Perché l'ultima paro¬ 
la, e sembrerebbe maturare 
un esito negativo spetterà al¬ 
la Corte di Cassazione tede¬ 
sca. Sarebbe la prima crisi 
del la Tangentopoli tedesca. 


INDONESIA 

Vicina la resa 
dei conti tra Wahid 
eWiranto 


Gelo tra Londra e Dublino, ma si tratta 

Ulster: loSnn Fein accusa Blair, Trimble ha imposto la rottura con una lettera 


JAKARTA Si avvicina la resa dei 
conti in Indonesia tra il presiden¬ 
te democratico Abdurrahman 
Wahid e il generale Wiranto. 
Wahid ha fatto sapere da Ban¬ 
gkok che se l'ex comandante 
delle forze armate non si dimet¬ 
terà da ministro della Sicurezza 
prowederà comunque a rimuo¬ 
verlo attraverso un rimpasto. «Lo 
rispetto molto e gli darò un po¬ 
sto di rilievo ma non nel gover¬ 
no», ha spiegato Wahid in una 
conferenza stampa a margine 
della riunione dell'Unctad. Sono 
due settimane che il presidente 
indonesiano continua a ripetere 
nelle 11 tappe di un lungo viag¬ 
gio all'estero che si aspetta le di¬ 
missioni di Wiranto dopo che le 
inchieste del governo e delle Na¬ 
zioni Unite lo hanno chiamato in 
causa per le atrocità commesse 
dall'esercito a Timor est quando 
lui ne era il comandante a tutti 
gli effetti. 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA Si sono già raffreddati i 
rapporti tra Dubl i no e Londra do¬ 
po la decisione del governo bri¬ 
tanni co d i sospen dere l'assem bl ea 
autonoma dell'Ulster e di ripren¬ 
derei poteri diretti. Un gesto che 
evoca i I vecchio passato coloniali¬ 
sta inglese sull'lrlanda. L'assem¬ 
blea rappresentava il primo segno 
di progresso politico dal 1972 
quando gli unionisti fedeli allaco- 
ro n a bri tan n i ca fecero ero 11 are u n 
precedente esperi mento di gover¬ 
no locale. Secondo Dublino laso- 
spensionesi poteva, anzi si dove¬ 
va evitare. Il premier irlandese 
Bertie Ahern aveva lavorato gior¬ 
no enottenelleulti me setti mane 
per strappare all'Ira l'ultimo co¬ 
municato, circolato in tempo pri¬ 
ma della sospensione, nel quale 
l'esercito clandestino repubblica¬ 
no si impegnava a considerare i 


tempi ei modi di mettere le pro- 
prie«armi ed esplosivi fuori servi¬ 
zio». Secondo Dublino questa di¬ 
chiarazione senza precedenti, sa- 
rebbedovuta bastareatranqui 11 iz¬ 
zaregi i unionisti protestanti eate- 
n ere vi va l'assem bl ea. An eh e i I ge¬ 
nerale canadese John deChaste- 
lein,capodellacommissionenor- 
dirlandese sul disarmo aveva 
descritto il comunicato «partico¬ 
larmente significativo». Ma gli 
unionisti protestanti hanno pun¬ 
tato i piedi dicendo cheeraambi¬ 
guo in quanto non specificava le 
modalità e le date precise per la 
consegna delle armi in modo da 
poter completarel'operazioneen- 
tro il 22 maggio del 2000 come 
previsto dall'Accordo di pace fir¬ 
mato nel 1998. Secondo fonti du¬ 
blinesi Ahern eil premier inglese 
Tony Blair sarebbero stati propen¬ 
si ad accettare per buono il comu¬ 
nicato dell'Ira per evitare di so- 
spenderel'assemblea. Masudi lo¬ 


ro avrebbe prevai so il giudizio del 
ministro perl'Irlandadel NordPe- 
ter M an del so n f i n i to sotto I a mo r- 
sa delle pressioni unioniste, in 
particolare del leader dell'Ulster 
Unionist Party David Trimble e 
del I a sua o rmai famosa I ettera. 

Lo scorso novembre, nel l'accet- 
taredi dare avvio ai lavori dell'as- 
sembleain vestedi fi rst mi ni ster, 
Trimble scrisse una lettera di di¬ 
missioni da tale incarico. Ci mise 
ladatadel 12 febbraio 2000 e l'in¬ 
filò in un cassetto. Disse che l'a¬ 
vrebbe ti rata fuori in quel la data e 
firmatasene! frattempo l'Ira non 
si fosse decisa a fare una prima 
consegna di armi. La consegna 
non c'èstata. Venerdì scorso, data 
fatidica, Trimbleha tirato fuori la 
lettera, è andato da Mandelson e 
ha detto: «Se nel notiziario delle 
diciotto la Bbc non da la notizia 
che hai sospeso l'assemblea firmo 
questa ete la consegno». Mandel¬ 
son ha ceduto. Londra non può 


permetteri di fare a meno di un 
leader unionista relativamente 
moderato come Trimble perché 
rischiadi dovertornareaconfron- 
tarsi con l'altro, ancora pi ù i ntran- 
sigente, lan Paisley. GerryAdams, 
il presidente dello Sinn Fein, ala 
politica dell'Ira, ieri ha detto che 
finché Londra «segue il passo di 
chi batteil tamburo»non ci potrà 
mai essereun serio sviluppo poli¬ 
tico nell'Ulster. Ha ribadito che, 
contrari amentea quanto detto da 
Mandelson, il rapporto del gene¬ 
rale de Chastelein con la «signifi¬ 
cativa» proposta dell'Ira era già 
noto prima del momento di com¬ 
piere il «disastro» di sospendere 
l'assemblea. 

Si va verso un periodo di sfidu¬ 
cia e recriminazioni. Se Londra 
vuole riprendere l'iniziativa deve 
cominciare a riti rare le truppe. In 
tal caso, sotto Pasqua, in coinci¬ 
denza con l'anni versano del la fir¬ 
ma del l'Accordo di pace, l'Ira po¬ 


trebbe effettivamente fare una 
consegna di armi. Poco discusso, 
madi grandeimportanzaèanche 
il problema della consegna delle 
armi degi gruppi paramilitari pro¬ 
testanti che negli ultimi trentan¬ 


ni sono stati responsabili di oltre 
la metà dellequattromila vitti me 
del conflitto. Trimble, come pre¬ 
visto, ieri si èpresentato davanti ai 
delegati del suo partito. Ha ricor¬ 
dato che lo scorso novembre ave¬ 
va I oro promesso chesi sarebbedi- 
messo se n on avesseotten uto i I di¬ 
sarmo del l'Ira entro il 12febbraio. 
Nessuno gli ha chiesto di dimet¬ 
tersi perché, simbolicamente, ha 
portato in aula il corpo di un'as¬ 
semblea, senon proprio cadavere, 
fortem entedebili tata. 
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le Cronache 


l'Unità 


♦ Carlo Leoni: «Compattarsi è necessario 
perchésu questo tema l'opposizione 
farà contestazioni propagandistiche» 


♦ Corleone; sottosegretario alla Giustizia 
«Un solo ministro non può fare scelte 
che riguardano l'intera coalizione » 


Scurezza, ancora polemiche 
E domani si tiene il vertice 


D'Alena: «Nessunafrattura nel governo» 


ROMA Prima lo scontro in consi¬ 
glio dei ministri (ufficialmente 
smentito dallo stesso Massimo D'A- 
lema che ha detto di non aver nota¬ 
to «motivi di polemica») tra Bianco 
e Diliberto. Poi l'attacco del sottose¬ 
gretario Marianna Li Calzi. E ieri, 
con una nota ufficiale attribuita 
non già al ministro, ma direttamen¬ 
te al Viminale, la replica piccata del 
ministero. Insomma, nonostante la 
presenza di molti «pompieri» che 
cercano da giorni di gettare acqua 
sul fuoco, il ministro Bianco conti¬ 
nua a collezionare conflitti, nésem- 
bra - al momento - voler rinunciare 
alla sua linea dura per impedire, co¬ 
me lui stesso ha detto, di lasciare 
spazio alla destra. La quale- in que¬ 
ste ore - approfitta dei malumori 
del centro-sinistra e continua a lan¬ 
ciare i suoi proclami ora ipergaran- 
tisti, ora «forcaioli», in nomedi una 
linea politica dettata dalle opportu¬ 
nità polemichedel momento. 

Ma veniamo all'ennesima fibril¬ 
lazione di ieri, determinata da una 
nota ufficiale del Viminale, che ha 
fatto sapere di non voler commen¬ 
tare dichiarazioni che «si collocano 
al di fuori della misura e dello stile 
propri di esponenti di Governo e 
delle istituzioni, né partecipare alla 
falsa furia delle tempeste in un bic¬ 
chiere d'acqua». Come si vede, il 
ministero non commenta com¬ 
mentando. La nota, come è eviden¬ 
te, risponde soprattutto alsottose- 


gretario alla Giustizia Marianna Li 
Calzi (anche se non viene mai cita¬ 
ta) che aveva accusato il ministro 
Enzo Bianco di «essere andato al di 
là delle sue competenze» nel dibat¬ 
tito sul pacchetto sicurezza. «La do¬ 
manda di sicurezza esiste - ha pro¬ 
seguito il Viminale nella sua nota - 
ed è impegno dell'intero governo 
fornire risposte ad essa. In questo 
quadro il Viminale prosegue, con 
serenità ed impegno, la propria atti¬ 
vità di proposta e di azione, nel¬ 
l'ambito delle proprie competenze 
e di concerto con gli altri dicasteri 
interessati e con le forze parlamen¬ 
tari». 

Mala pace è ancora lontana. E ie¬ 
ri altre stilettate sono arrivate da un 
altro sottosegretario alla Giustizia, 
il Verde Franco Corleone, che sui 
temi della giustizia e delle garanzie 
ha una visione opposta a quella del 
nuovo ministro dell'Interno. «Su 
temi così delicati di ordine costitu¬ 
zionale, di valori profondi, di poli¬ 
tica giudiziariacontro la criminali¬ 
tà, le scelte da compiere le deve fare 
il Governo, una coalizione di mag¬ 
gioranza e non un singolo ministro 
- ha detto polemicamente-. Cono¬ 
sco Bianco da quando era prima 
consigliere comunale e poi sindaco 
di Catania e avendo anche contri¬ 
buito alla sua ascesa, posso dire di 
aver sempre avuto sintonia con lui 
e apprezzamento per le sue capacità 
lavorative. Ma in questo caso credo 


proprio che, assumendo l'incarico 
di ministro abbia adottato la stessa 
esuberanza di quando era sindaco». 
E la legge Gozzi ni? «Non si tocca». 

Ma, al di là degli scontri di queste 
ore, c'è l'urgenza di ragionare tutti 
insieme, per trovare intorno ad un 
unico progetto la composizione 
delle diverse sensibilità che in ma¬ 
teria di giustizia e si cu rezza esistono 
all'interno della maggioranza. Pro¬ 
prio per questo, domani sera si 
svolgerà la riunione dei responsabi¬ 
li giustizia e dei capigruppo della 
maggioranza in 
commissione 
giustizia con i 
sottosegretari 
Brutti e Li Calzi. 

«La mia previ¬ 
sione - ha spie¬ 
gato Carlo Leo¬ 
ni, membro del¬ 
la segreteria dei 
Ds- èchela riu¬ 
nione andrà be¬ 
ne e maggioran¬ 
za e governo si 
compatteranno. Una compattezza 
che è una necessità visto che l'op¬ 
posizione non avrà un atteggia¬ 
mento collaborativo, ma farà una 
contestazione propagandistica per 
poter sfruttare i temi della sicurezza 
in modo strumentale durante la 
campagna elettorale per le regiona¬ 
li». Secondo l'esponente della 
Quercia, dunque, «la maggioranza 


dovrà far valere non solo i suoi nu¬ 
meri, ma anche la sua unità. Dob¬ 
biamo ricostruire - ha aggiunto 
Leoni - una compattezza di maggio¬ 
ranza anche con il governo che, a 
parte le polemiche di questi giorni, 
non è in discussione». 

Ma come mettere tutti d'accor¬ 
do? «L'esigenza - ha chiarito Leoni - 
è solo quella di formulare bene nel 
testo obiettivi sui quali convergia¬ 
mo tutti». Ad esempio, evitare che 
persone pericolose continuino a de¬ 
linquere: «si è già parlato - ha ricor¬ 
dato Leoni - di introdurre la custo¬ 
dia cautelare dopo il secondo grado 
di giudizio o di non concedere la 
sospensione condizionale della pe¬ 
na per chi è stato condannato due 
volte per reati dello stesso tipo. E 
anche di tutte le misure per raffor¬ 
zare la capacità di indagine della 
polizia giudiziaria; e di quelle misu¬ 
re tese a riconoscere nel codice la 
gravità di reati come lo scippo e il 
furto di appartamento. Sono misu¬ 
re - ha precisato Leoni - che già so¬ 
no previste nel testo base, si tratta 
di mettersi d'accordo sulla loro for¬ 
mulazione». 

L'esponente Ds ha infine riferito 
che da parte di tutti «c'è la convin¬ 
zione che la legge Gozzini non va¬ 
da cambiata; mentre sulla Simeone 
c'è già stata una modifica al Senato 
sulla consegna delle notifiche del 
decreto di esecuzione della senten¬ 
za». G. Cip. 


I IL VIMINALE 
REPLICA 

«Non 

intendiamo 
partecipare 
alle tempeste 
in un bicchiere 
d'acqua» 



L'INTERVISTA ■ ANNAFINOCCHIARO 


«Anni cE lavoro, il pacchetto va difeso» 

// 


Non sono 
in discussione 
i princìpi 
Va solo trovata 
la giusta 
formulazione 


n 



ROMA Aquasi un annodallepri- 
meiniziativeintemadi sicurezza 
e ad u n a setti man a dal l'apertu ra 
del I a d i scussi on e al I a C amera del 
cosiddetto «pacchetto sicurez¬ 
za», lapresidentedellaCommis- 
sioneGiustizia, AnnaFinocchia- 
ro, già ministro del le Pari oppor¬ 
tunità nel governo Prodi, inter¬ 
viene sulle polemiche dell'ulti¬ 
ma ora esul lo stato dei lavori del 
pacchetto stesso. 

«Tempi strettissimi», spiega 
augu ran dosi u n 'approvazi on e 
al trettan to stretta e m i n i m i zzan - 
do sui contrasti, peraltro rientra¬ 
ti, tra le posizioni del ministro 
dell'Interno, Enzo Bianco, e mi¬ 
nistro di Giustizia, Oliviero Dili¬ 
berto, riguardo la supposta 
«emergen za soci al e», I e scarcera- 
zioni facili e la certezza del le pe¬ 
ne, l'ammodernamento delle 
forze di polizie, una maggiore 
duttilità e coordinamento tra le 
variediviseoltreal rigorenel l'ap¬ 
plicazione, caso per caso, delle 
disposizioni alternative al carce¬ 
re. 

Per Finocchiaro il piano sicu¬ 


rezza va perciò avanti, «pochi 
giorni e avremo il testo definiti¬ 
vo, contiamo di andarein aula il 
prossi mo venerdì », etranci a con 
deci sionesullaverbositàdegli at¬ 
tacchi del Polo che «un giorno 
predicano la "tolleranza zero", il 
giorno dopo si scagliano contro 
presuntelimitazioni dellegaran- 
zie personali, poi si scagliano 
controil processoingiustoesubi- 
to dopo gridano allo scandalo se 
si mettein moto quel lo giusto». 

Si parla di sicurezza egli animi si 
infiammano, si evoca l'emergen¬ 
za, si dà i I via a esperi menti come 
il braccialetto elettronico men- 
tre scoppia la popolazione carce¬ 
raria. Il "pacchetto" risponderà 
a queste richieste, metterà tutti 


d'accordo? 

«Sui presupposti per dare più si¬ 
curezza al paese, pi ù certezza al I a 
giustizia, l'accordo è generale, 


non sono in discussione! princi¬ 
pi , c'èsol o datrovarel agi ustafor- 
mulazione, fermo restando che 
la prima misuraèquelladi evita¬ 


re checontinui a delinquere chi 
h a gì à di mostrato I a sua peri col o- 
sità, chi è stato già condannato 
due volte per reati identici, inol¬ 
tre bisogna rafforzare la capacità 
di indaginedelleforzedell'ordi- 
n e men tre per al tre m i su re, co me 
quella del braccialetto, non c'è 
bisognodi normelegislative». 

Al di là delle proposte del mini¬ 
stro Bianco, poi corrette riguar¬ 
do alla carcerazionedopo la sen- 
tenzadi primogrado,c'èchi chie¬ 
de, in sostanza, pene più severe e 
correzionealleleggi Gozzini eSi- 
meonesullepenealternativealla 
dtenzione, sui molti benefici, 
sconti compresi. 

«L'inasprimento delle pene così 
come ri eh i esto è i n costi tuzi on a¬ 


le, laleggeGozzini non èoggetto 
di discussione nel quadro del 
pacch etto-si cu rezza esi am o co n - 
vinti eh e non vada cambiata. C'è 
una modifica, ma soltanto per 
una piccola questione formale, 
alla legge Simeone: le novità so¬ 
no quelle che ho detto, senza 
nessuna sospensione delle ga¬ 
ranziecostituzionali econ lacor- 
rezionedi alcunemisurecomela 
condizionale, gli appelli in Cas¬ 
sazione, l'ammodernamentoela 
flessibilità delle nostre polizie, il 
control I o del temi tori o». 

Sono di questi giorni i dati Censis 
sulla criminalità in Italia, undi¬ 
cesima in Europa: una posizione 
non drammatica a frontedi epi¬ 
sodi inquietanti? 


Giancarlo Caselli: 
«La Gozzini? 
Ancora valida» 

■ Correttivi alla "Gozzini" «sono 
possibili, e chi ne ha in mente 
ha il dovere di prospettarli; ma 
nel suo insieme la legge è un si¬ 
stema da difendere. Altrimenti, 
si rischiano di determinare fen¬ 
diture che potrebbero causare 
crolli sotto i quali finirebbe tutta 
la società». Ad affermarlo è 
Giancarlo Caselli, direttore del¬ 
l'amministrazione penitenziaria 
italiana. Parlando a Torino, a un 
convegno sulla formazione pro¬ 
fessionale nel settore peniten¬ 
ziario, Caselli ha difeso la "Goz¬ 
zini": « ha prodotto - ha detto - 
ottimi risultati, perché all'espia¬ 
zione della pena affianca pro¬ 
spettive di speranza per i dete¬ 
nuti». A margine del convegno, 
ha aggiunto di essere favorevo¬ 
le, per quanto riguarda la con¬ 
cessione dei benefici, a «una 
personalizzazione, che tenga 
conto non solo del comporta¬ 
mento in carcere, ma anche 
della gravità dei reati». «Il pro¬ 
blema più grave - ha affermato 
Caselli - è il sovraffollamento. A 
fine '99 la capienza tollerabile 
nelle carceri italiane era di 
48.197 detenuti, invece ne era¬ 
no presenti 51.947. Un altro 
aspetto preoccupante riguarda 
gli extracomunitari: si prospetta 
una situazione difficilmente go¬ 
vernabile senza iniziative per la¬ 
voro e formazione professiona¬ 
le destinate ai detenuti stranie- 
ri».Anche il sottosegretario alla 
Giustizia, Franco Corleone di¬ 
fende la Gozzini. «Il mio pensie¬ 
ro, ma ritengo anche quello di 
Diliberto, è che dobbiamo te¬ 
nere fermi i principi della Costi¬ 
tuzione della Gozzini». Corleo¬ 
ne ha poi sottolineato che «il 
problema della insicurezza dei 
cittadini va risolto non inciden¬ 
do sui principi costituzionali e 
su leggi, come appunto la Goz¬ 
zini, che hanno consentito di 
sperimentare la possibilità del 
recupero e del reinserimento 
sociale dei detenuti». 


«I dati assoluti dovrebbero con¬ 
fortarci e farci dire che non c'è 
emergenza nella criminalità 
mentre bisogna riconoscere che 
la microcriminalità tende a cre¬ 
scere ed èli che il controllo e la 
prevenzione sono più difficili, 
quanto meno hanno bisogno di 
più mezzi e prontezza d'inter¬ 
vento: il pacchetto tuttavia ci 
metterà nelle condizioni di pre¬ 
venire il possibile. Certo l'oppo- 
sizionesi muoveambiguamente 
suquestequestioni,fannoil loro 
lavoro, ma bisogna sfuggire a 
questa trappola, ed èquello che 
noi dellaCommissioneabbiamo 
fatto, del resto proposte di effi¬ 
cienza su questo fronte portano 
lamiafirmasindal 1995». 

I n som m a i I "pacch etto" passerà? 
«C redo abbi a I e ri spostegi usteal - 
I a gì usta ri eh i està d i si cu rezza eh e 
viene dai cittadini, la Destra ha 
già annunciato richieste di 
emendamenti, ma il dibattito in 
au I a m etterà i n eh i aro eh e i 11 avo- 
ro fatto ci ha portato a un realee 
solido"protocollodi legalità"». 

G. Ce. 


SEGUE DALLA PRIMA 


L’ULTIMO GRIDO 
D'ALLARME... 

discarica in cui di sperdere impu- 
nementei rifiuti. Lesanzioni che 
tutelano la sua salute sono limi- 
tateed inefficaci, mentreèenor- 
memente cresciuta la nostra ca¬ 
pacità di produrre e consumare. 
È un a strana schizofrenia: pochi 
negano limportanza della que¬ 
stione, ma tutti fanno poco più 
di niente. Perché questo divario 
tra i I di ree i I fare, tra I a gravi tà del 
degrado ambi ental ee I a deboi ez- 
zadei mezzi di contrasto? 

Questo scarto schizofrenico e 
il ritardochenederivasono il ri¬ 
sultato non di oscuri complotti 
di centri di potere, madi pratiche 
diffuseecondivise,di abitudini e 
luoghi comuni difesi dalla gran¬ 
de maggioranza. Le fonti di resi- 
sten za sono princi pai mentedue, 
intimamente legatetra loro. La 
prima è il dogma della concor¬ 
renza internazionale: la compe¬ 
tizione, esercitando una pressio- 
necontinuasui costi, spinge spe¬ 
cialmente i concorrenti più de¬ 
boli, a risparmiare su tutto e 


quindi in primo luogo sul la dife¬ 
sa del lambì ente. La concorrenza 
internazionale, esaltando l'egoi¬ 
smo dei singoli attori, li allonta¬ 
na da qualsiasi preoccupazione 
ecologica. Certo, si possono im¬ 
magi naresanzioni dureed effica¬ 
ci per queste infrazioni, ma oggi 
non si riesceavedereun soggetto 
capacedi imporleefarlerispetta- 
re. Laddove leconomia anticipa 
la politica, questi comportamen¬ 
ti si diffondonoesi consolidano, 
creando resistenze a qualsiasi 
tentativo di regolamentazione. 
La cosi ddetta gl obal i zzazi on e di - 
segna e teorizza un mondo nel 
quale leconomia anticipa sem- 
prelapoliticaein cui lesanzioni 
che dovrebbero difenderei beni 
comuni sono rare ed inefficaci. 
Certo, le conferenze internazio¬ 
nali producono qualche effetto, 
ma l'incidenza di queste misure 
su un mondo in cui i fenomeni di 
distruzione aumentano su scala 
geometrica è irrisoria: per racco- 
gl iere I acqua un cucch i aio è me- 
gl io di un cucchiaino, maseil fiu- 
meèi n pi en a si affoga ugual men - 
te. 

Il secondo grande ostacolo è 
l'affermarsi dell'individualismo 
radicale. Il nostro mondo èsem- 


pre più un mondo di individui 
progettanti il proprio ben esseree 
il proprio accrescimento, poco 
propensi a posporre la propria 
utilità privata a quella generale. 
Avviene per gli individui ciò che 
avviene per le imprese: la scelta 
di comportamenti collaborativi 
esolidali non convieneequindi 
va evitata. L'effetto di questa cre¬ 
scente perdita di significato del- 
l'ideadi utilità col lettiva èquel la 
che è stata chiamata «tragedia 
dei beni comuni». Selanostraso- 
cietà, sempre più individualisti¬ 
ca, diventerà (comesta avvenen¬ 
do) il modello per tutte le al tre, i 
beni comuni sono destinati ad 
una progressiva estinzione. Se 
l'individuo non urta più contro 
un limite perchénella nostra so¬ 
cietà il bene comune non è più 
rappresentabile, le nostre città 
saranno attraversate da atomi 
con lauricolarecheparlanoadal¬ 
ta voce al l'interno delle loro au¬ 
tomobili, i filmelepartiteli si ve¬ 
drà solo da casa, così comeda ca¬ 
sa si potrà faretutto da soli, gli ac¬ 
quisti, l'amoreei figli. Anchel'a- 
ria, come già l'acqua, diventerà 
una merce, ma nessuno farà 
obiezioni perchéavràpauradifar 
tardi alla festa. Agli abitanti di 


questo mondo la nozione di be- 
necomuneappariràcomeun'ar- 
cai ca repressi on e del I a I i bertà i n - 
dividuale, figlia dell'arretratezza 
tecnologi caesorel la lai cadel l'In¬ 
quisizione. Le monadi proget¬ 
tanti troveranno naturali città si¬ 
mili a quelle descritte in Biade 
Runner, centri commerciali lu¬ 
minosi ed allegri, circondati da 
discariche piene di violenza, in 
cui anche la parola legge sarà 
obsoleta. 

Non si credachechi scrivenon 
veda i rischi d'ogni enfasi sul¬ 
l'importanza dei beni comuni. 
Chi hal'autoritàdi librarsi oltrei 
punti di vi sta parti col ari edi defi¬ 
nirei! benecomune?Equantali- 
bertàpretenderàdi confiscarein 
nomedi esso? È impossi bile non 
vedere I a gran dezza del I a soci età 
del mercatoglobaleedell'indivi- 
dualismo radicale, la sua straor¬ 
dinaria capacità d'attrazione, di 
sollecitareesoddisfarei desideri e 
le aspirazioni degli uomini. Ma 
chi hadecisodi non accontentar¬ 
si delle ovvietà dominanti non 
può non parlare di quel rumore 
di fondo chediventasemprepiù 
forte, anchesequesto può di stur¬ 
bare! afesta. 

FRANCO CASSANO 


AMICIZIE 

PERICOLOSE 

normale, quella che enfatica¬ 
mente chiamiamo di tipo euro¬ 
peo, ma soprattutto dalla destra 
italiana cheèfra le più arretrate 
cultural mente che ci sia. A sini¬ 
stra troverebbero maggiore 
udienza e soprattutto conver¬ 
genza reale su grandi questioni 
civili euno spazio di discussione 
persino nelle loro irresponsabili 
ricette liberista II referendum 
per togli ere ai lavoratori la tute! a 
contro i licenziamenti èun'osta- 
colo grosso fra loro e gran parte 
della cultura democratica italia¬ 
na, masesi ri uscirà a sconfiggerli 
con una massiccia partecipazio- 
neal votoeunavalangadi no,si 
potrà torn are a discutere. Unalo- 
ro qual itàèchenon portano ran¬ 
core e se li batti - come accade 
molto spesso-gridano al regime 
comel'ansioso cavalieredi Arco- 
re, ma n on vogl i on o rovesci are i I 
tavolo. 

Tuttavia non saranno questi 
ragionamenti a convincerli a re¬ 


cedere dal possi bi I e accordo con 
Berlusconi (eFini, Casini, Butti- 
gl i on e, Cossi ga, Pu bl i o Fi ori, Bos¬ 
si ei transfughi di Rauti:dimenti¬ 
chiamo qualcuno?). In questo 
momento sembrano attratti da 
una politica corsara che sfasci i 
due poi i. Cossi ga h a i mparato da 
loro. Panne!la e Bonino corrono 
tuttaviaun rischio mortale. Anzi 
più di uno. Il princi paleèchela 
tendenza in arrestabile al la pola¬ 
ri zzazi on e poi iti cali condannerà 
semprepi ùall'i rri I evanzasostan- 
ziale. Due personalità discutibili 
madi rilievo della politica italia- 
napotrannofarelafinedi Casini, 
eterno e sfortunato erede a un 
tronocheBerlusconi nonabban- 
doneràmai.lncombesudi lorola 
berlusconizzazione. Se qualcosa 
questi anni hanno insegnato è 
che la destra si gonfia come un 
pai Ionci no ma perde pi ural ismo 
e pluralità di voci. Se vai con Ber¬ 
lusconi diventi come lui. Co- 
mandalui. Berlusconi non si può 
dirigere nèsi può aprire con lui 
una trattativa decente e senza 
trucchi. Lo si può sol ©sconfigge¬ 
re, come è già accaduto e come 
accadrà. I leader del centro-de¬ 
stra si offendono quando si dice 
I oro eh e è probabi I e eh e saran n o 


sconfitti alle elezioni e che in 
ogni caso sevinceranno non an¬ 
dranno lontano. Questa confusa 
assemblea plebea diretta dai ric¬ 
chi produrrà lacerazioni sociali e 
istituzionali molto gravi. Impe¬ 
gnarsi per batterli e promettere, 
se vincono, una opposizione 
senza tregua è il minimo che si 
possa fare per senso di responsa¬ 
bilità. 

GIUSEPPE CALDAROLA 


Mercoledì 
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l'Unità 


♦// leader Ds in Toscana ribadisce il valore 
dell'alleanza: «Ci saranno ritardi in qualche 
regione ma d uniscono cose grandissima 


♦ Sulle alleanze «anomale» del Polo: «Come 
può Berlusconi tenereinsiemeBossi con Fini 
la Lega autoritaria ei radicali libertari?» 


♦ Con Emma Bonino i Ds disponibili 
a un confronto serio dopo le regionali 
senza corteggiamenti e furbizie 


Veltroni: «La destra mai eoa estremista» 


Coalizione unita da programmi evalori. Dialogo con i radicali dopo il voto» 


DALL'INVIATO _ 

ALDO VARANO 

FIRENZE Primo, la coalizione 
di centrosinistra. Unacoalizio- 
nechea livello localepotràan¬ 
che registrare ritardi su qual¬ 
che candidatura ma che ha «in 
comune cose grandissime». Ha 
futuro perché possiede la «for¬ 
za di valori in comune e di co¬ 
muni sensibilità». Una coali¬ 
zione che condivide valori, 
programmi, ideali e «sta insie¬ 
me da una parte importante, 
quello delle culture democrati¬ 
che e riformiste del nostro pae¬ 
se». Guai se qualcuno pensasse 
di anteporre interessi elettorali 
di parte a quelli della coalizio¬ 
ne. Da soli si può soltanto per¬ 
dere, uniti si vince. Secondo, la 
destra che «non è mai stata co¬ 
sì divisa e non è mai stata così 
estremista», fenomeno ancor 
più evidente di fronte all'unità 
strategica del centrosinistra. 

S'incontra con la Toscana 
Walter Veltroni. Un program¬ 
ma fitto di appuntamenti, ri¬ 
flessioni e iniziative politiche. 
E concentra su un punto il suo 
messaggio: quasi un segnale su 
quel che la Quercia proporrà 
agli elettori nei prossimi mesi: 
il centrosinistra può vincere 
specie di fronte a una destra 
così frantumata e irresponsabi¬ 
le. I giornalisti chiedono e Vel¬ 
troni non si sottrae. Così gli ca¬ 
pita di polemizzare con una 
destra «molto garantista quan¬ 
do le questioni della giustizia 
riguardano qualcuno e molto 
giustiziaiista» coi poveri cristi. 
O ricorda «con legittimo orgo¬ 


glio» che in tre anni il centrosi¬ 
nistra al governo ha cambiato 
il volto del paese. Ma prima o 
poi, il capo della Quercia torna 
lì. A insistere con passione per 
sollecitare il dispiegamento di 
tutte le energie per recuperare 

10 spirito del 96 che permise la 
vittoria dell'Ulivo; o a ragiona¬ 
re, sereno e impietoso, sul si¬ 
gnificato degli insulti cheBossi 
lancia ai radicali di Pannella 
nelle stesse ore in cui Berlusco¬ 
ni, alleato di Bossi, tenta di le¬ 
gare al proprio carro politico 
l'ingiuriato Pannella. 

«Bossi insulta Pannella in 
modo folle», ragiona Veltroni. 
Non è un giudizio estremo se si 
tiene conto che il capo della 
Lega dalle colonne del Corriere 
lascia intendere che Pannella 
ha le mani sporche del sangue 
dei bambini. Pannella e la Bo¬ 
nino sono «il partito di Erode», 
«della morte e della droga», «il 
partito che ha svuotato le cul¬ 
le». Mette gli insulti in fila 
Walter Veltroni e avverte che 
questo è l'inizio della campa¬ 
gna elettorale di Bossi. Da qui 

11 convincimento del leader 
che le posizioni dei radicali sia¬ 
no più vicine, comunque me¬ 
no distanti, dal centrosinistra 
che non a questo centrodestra. 
Come è possibile che Berlusco¬ 
ni pensi di poter tenere insie¬ 
me Bossi con Fini e Casini, la 
Lega autoritaria e iperpropor- 
zionalista con i radicali liberta¬ 
ri e maggioritari? Ma niente 
corteggiamenti e furbizie: coi 
radicali e la Bonino i Ds auspi¬ 
cano un confronto sereno do¬ 
po leelezioni regionali. 


Inizia nella bella Sala de' Du- 
gento di Palazzo Vecchio, do¬ 
po il viaggio in treno da Roma 
a Firenze, la giornata del leader 
diessino. C'è un convegno su 
Mario Gozzini, uno dei punti 
alti della civiltà giuridica del 
nostro paese. Veltroni sa che 
venire qui proprio in queste 
ore significa lanciare un segna¬ 
le carico di significati, mentre 
la destra invece di dare una 
mano per costruire maggiore 
sicurezza per i cittadini - un 
problema che esiste e va af¬ 
frontato, spiega il leader - fo¬ 
menta e sollecita paure e insi¬ 
curezze. «Sono venuto - avver¬ 
te - per testi¬ 
moniare l'ap¬ 
prezzamento 
che tutte le 
culture demo¬ 
cratiche devo¬ 
no avere per 
Mario Gozzi¬ 
ni». 

Poi è la vol¬ 
ta della Con¬ 
vention della 
sinistra Tosca¬ 
na che prepa¬ 
ra le elezioni regionali dove 
Veltroni, partendo dall'espe¬ 
rienza positiva della Toscana, 
riproporrà il valore dell'allean¬ 
za. Ogni volta per salire e scen¬ 
dere dalla macchina si perde 
tempo. Firma le tessere dei 
diessini che lo riconoscono, 
parla brevemente con loro, ac¬ 
cetta di farsi fotografare. Un 
pulviscolo di microincontri e 
di piccole occasioni umane 
che, secondo la testimonianza 
di chi segue da mesi Veltroni, 


sembra essersi infittito dopo il 
congresso del Lingotto. Bruno 
Virginio: «Sono di Rifondazio¬ 
ne, firmi la tessera anche a 
me?». «Certo, con più piacere», 
gli sorride il segretario. 

Alla Convention, in un cor¬ 
ridoio discreto incontra un 
vecchio amico. «Allora Walter, 
ci vieni al mio concerto?». 
«T'ho già detto di sì, Lucio. 
Quando arrivi a Roma. E a Bo¬ 
logna come va?». Lucio Dalla, 
abbassa un pò la voce: «Della 
squadra non me ne parlare. Per 
il resto... Certo, c'è una sgrade¬ 
volezza politica, ma non mi 
pare sia molto diverso da pri¬ 
ma. Forse c'è 
un pò più 
d'ordine e di 
rigore. Come 
quando ri¬ 
metti a posto 
una stanza di¬ 
sordinata». 

Insomma, di 
progetti, svol¬ 
te, rivoluzio¬ 
ni, neanche 
l'ombra. 

Ora si corre 
a Molin del 
Piano, frazio¬ 
ne di Pontas- 
sieve. Alla ca¬ 
sa del Popolo 
i diessini lo 
aspettano per 
un pranzo. È 
l'occasione 
per pari are del 
partito che 
dopo Torino 
«sembra avere 
un respiro più 


■ CON LUCIO 
DALLA 

Il cantautore 
invita 
Veltroni al 
suo concerto 
«Bologna non 
è cambiata» 


Il leader 
dei Ds 
Walter 
Veltroni 
ieri 

a Firenze 
alla convention 
della Toscana 
Democratica 
e sotto 
mentre 
parla 
con Claudio 
Martini, 
il candidato 
alle prossime 
elezioni 
regionali 


LA CONVENTION 


Toscana Democratica presenta il suo candidato 
Martini: al primo posto lavoro egualità della vita 



Marco Bucco/Ansa 


DALL'INVIATO _ 

MARCO FERRARI 

FIRENZE II 15,7% degli italiani 
vorrebbe vivere in Toscana, più 
di 9miIioni di persone. Un po' 
troppe, forse. Ma la cifra ci dà 
l'idea esatta del successo che il 
modo di vita toscano incontra 
nel nostro Paese e nel mondo, 
come testimoniano i soggiorni 
di Blair ejospin, di re e regine, 
di intellettuali e scrittori stra¬ 
nieri. La sinistra toscana, che di 
questo modello è interprete, ha 
scovato nella modernità la 
spinta per gestire il grande pas¬ 
sato di questa terra. E la stessa 
sinistra ha trovato qui spesso la 
eh iave per i nterpretare e aggior- 
nare se stessa. Così adesso il 
centro-sinistra toscano è il pri¬ 
mo ad avere un candidato uffi¬ 
ciale ed un programma appro¬ 
vato dall'intera coalizione. Non 
un programma scritto a quattro 
mani da un paio di gost writer, 
ma scritto attraverso 15 con¬ 
vention provinciali. E ieri, a 
conclusione di questo percorso, 
Toscana Democratica -questo il 
nome della coalizione - ha tira¬ 
to le somme dell'Immenso 
coinvolgimento consacrando 


Claudio Martini candidato alla 
presidenza della Regione. All'as¬ 
sise del Palacongressi di Firenze 
si è vista una Toscana unita, 
moderna, serena, spiritosa, 
molto lontana dal catastrofi¬ 
smo chetentadi lanciareil cen¬ 
tro-destra nel la figura del candi¬ 
dato Altiero M atteoli, esponen- 
tedi An ed ex ministro dell'Am¬ 
biente del governo Berlusconi. 

Martini, 49 anni, pratese, 
diessino, ex sindaco della città 
laniera e attuale assessore regio¬ 
nale alla sanità, dovrà presumi¬ 
bilmente raccogliere l'eredità di 
Vannino Chiti, presidente 
uscente, chiamato da Walter 
Veltroni a Botteghe Oscure ad 
occuparsi di Istituzioni. Un'ere¬ 
dità pesante sia sotto il profilo 
politico sia sotto il profilo uma¬ 
no ma soprattutto per i valori 
che la Toscana ha espresso in 
questo periodo. E il candidato 
ulivi sta, senza troppi intoppi, si 
è fatto carico della continuità 
essendo figlio della grande cul¬ 
tura amministrativa nella terra 
del Buon governo. «Chiti mi ha 
lasciato una valigia di progetti» 
ha confessato il presidente in 
pectore. 

In trentanni di regionalismo, 


da Lelio Lagorio a Vannino 
Chiti, questa regione è sempre 
stata all'avanguardia nella ricer¬ 
ca di uno sviluppo sostenibile. 
«Adesso vogliamo volare più in 
alto» ha detto Martini e per vo¬ 
lare intendeva un po' il guarda¬ 
re le cose dal l'alto, un po' il sen¬ 
so di libertà che la sinistra porta 
avanti e un po' la leggerezza di 
Italo Calvino, di spirito e di let¬ 
tere. Dunque un nuovo millen¬ 
nio in cui concetti come cultu¬ 
ra, qualità della vita, emozioni, 
vivibilità troveranno altre idee 
forza per maturare, crescere, di¬ 
ventare materia di studio e di 
confronto. Che qui ci si senta 
davvero in Europa lo ha testi¬ 
moniato la tavola rotonda coor¬ 


dinata dallo storico Paul Gin- 
sborg alla quale hanno portato 
il loro contributo il sindaco di 
Birmingham Albert Bore, il pre¬ 
sidente della Regione Alpi Ma- 
rittime-Costa Azzurra Michel 
Vauzel le, l'eu roparl amen tare 
MartineBuron, il ministro degli 
Esteri Lamberto Dini e tante al¬ 
tre personalità unite nel grido 
di dolore per l'insorgere di nuo¬ 
ve tendenze xenofobe. È stato il 
suggello ad una convention che 
ha messo insieme personalità 
politiche come WalterVeltroni 
e Fabio Mussi, ministri come 
Luigi Berlinguer, Rosy Bindi, 
Lamberto Dini, sindaci come 
Leonardo Domenici e Paolo 
Fontanelli e le parti migliori 


Napolitano: «Guai a non scegliere 
tempestivamente il candidato per Napoli» 

■ «Guai a non decidere con tempestività e serenità per la candidatura a sindaco 
di Napoli». Il monito alleforze di centrosinistra viene dall'ex presidente della 
Camera Giorgio Napolitano, secondo il quale «bisogna assolutamente dare 
un segnale di cambiamento rispetto alla dispersione di tempo e di energie re¬ 
gistrata per la candidatura alla presidenza della Regione». A margine di un 
convegno dell'Aiccre, Napolitano precisa che il candidato alla successione di 
Bassolino «ovviamente non può essere un dirigente dei Ds, ma una figura che 
si caratterizzi diversamente. Non vorrei però - sottolinea - che si appiccicasse 
frettolosamente l'etichetta di diessino a chiunque non sia gradito». L'euro¬ 
parlamentare si mostra scettico sull'idea, lanciata da Bassolino, di affidare a 
un gruppo di «saggi» la scelta del candidato sindaco: «Bisognerebbe - dice 
con una battuta - non impiegare tutto il tempo a cercare i saggi... Sono cose 
realizzabili solo se c'è un'immediata convergenza». Infine Napolitano torna 
sulla vicenda della Regione: «Ancora non riesco a spiegarmi il ritardo nel cer¬ 
care una candidatura che andava individuata prioritariamente nell'area di 
centro del centrosinistra». 



robusto», dice Ivan Francesco, 
26 anni, ches'è scritto convin¬ 
to dalla piattaforma proposta 
dal segretario al festival dell'U¬ 
nità di Modena. Walter Veltro¬ 
ni spiega che il tentativo «è 
quello di capovolgere la pira¬ 
mide. Perché - aggiunge - i lea¬ 
der possono passare ma la 
struttura deve resistere, resta¬ 
re». L'importante è che le fon¬ 
damenta siano buone e le fon¬ 
damenta «sono il lavoro di 
ognuno di voi». Quindi, un'al¬ 
tra corsa. Verso Sieci dove c'è 
da inaugurare la Casa del po¬ 
polo, un sogno realizzato con 
dodici anni di fatica. 


della società: da amministratori 
locali e regionali ad attrici come 
Athina Cenci e Pamela Villore¬ 
si, da esperti d'arte ad operai. 
Sono stati questi ultimi - rap¬ 
presentanti della Breda, dei 
cantieri navali livornesi e delle 
cave del I a Versi I i a e del I e Apua¬ 
ne- ad avere portato alla con¬ 
vention la proposta di una nuo¬ 
va frontiera di lotta: «Basta con 
i morti sul lavoro!», «Basta con 
l'impunità dei colpevoli», «Si- 


IN PRIMO PIANO 


segretario inaugura la Casa del popolo 
e scherza con i tifosi della Fiorentina 


DALL'INVIATO 


SIECI In quei due ettari che costeggiano un Arno verdissimo una volta 
c'era un vigneto pianeggiante stretto tra le colline di Poggio a Remole, 
Remoluzzo e Poggio dell'incontro. Era quasi tredici anni faei comunisti 
di Sieci, frazione di Pontassieve, cinquemila abitanti, ogni volta che gli 
passavano accanto ci lasciavano un po' di cuore. Lì, una casa del popolo 
sarebbe venuta un incanto. «Possibile- era il cruccio - chetutti ce l'han¬ 
no e noi, di Sieci, niente casa del popolo? Valiamo meno degli altri?». 

Un tormento. Fin quando un 
gruppo di «pazzi», dice ora Mauri¬ 
zio Poggi, fonda una società: «La 
Vigna». Obiettivo: acquistare quei 
due ettari e tirar sù la nostra Casa 
del popolo. «La strategia l'abbia¬ 
mo fondata tutta sul le feste dell'U¬ 
nità. Un festival dietro l'altro e i 
soldi da parte fin quando non sia¬ 
mo riusciti a comprarci quel terre¬ 
no e ci abbiamo subito fatto un 
parco intitolandolo a Berlinguer». 

Si ferma un attimo Poggi - che 
della soietà «La vigna» è il presi¬ 
dente - e continua: «Una volta fi¬ 
nito il pagamento abbiamo co¬ 
minciato una nuova avventura. 
Abbiamo cominciato col progetto 
per costruire una struttura per tut¬ 
ti i cittadini, specie i giovani. Nel 
'97 il segretario del partito, Massi¬ 
mo D'Alema, venne a inaugurare i 
lavori. Oggi (ieri, ndr) un altro se¬ 
gretario, Walter Veltroni la inau¬ 
gura». Etutt'intorno, a far da coro¬ 
na all'evento, c'era mezzo paese. 
Vuole aggiungere un'altra cosa 
Maurizio Poggi: «Noi abbiamo vo¬ 
luto fare come i nostri padri. Per 
questo il nostro progetto l'abbia¬ 
mo chiamato «la storia conti¬ 
nua»». 

Quella di Sieci è una Casa del 
popolo datata 2000. Le prime so¬ 
no state costruite oltre un secolo 
fa. Paolo Beni, presidente dell'Arci 
di Firenze, testimonia: di Case del 
popolo non se ne costruiscono più 
Marco Bucco/Ansa da decenni. «Ne ho inaugurata 
qualcuna, ma era il rifacimento di 
Case antiche. Di veramente nuove, dopo tanto tempo, credo ci sia solo 
questa». A Veltroni piace l'idea che «nel 2000 si apre una casa del Popo¬ 
lo». Ricorda che c'è un legame tra le prime e questuiti ma: sono tutte e 
sempre nate per organizzare la solidarietà. Ora anche a Sieci c'è una 
struttura che userà tutto il paese, l'Arci, le organizzazioni politiche, dove 
si potranno fare le feste e i dibattiti. Ci sono tante stanze. In una c'è al 
muro una foto in bianco e nero del «compagno Sergio Chiari, fucilato 
dai nazifascisti il 5 agosto del 44». Accanto c'è quella rumorosa e colora¬ 
ta dei tifosi della Fiorentina. Appena Veltroni ci mette piede gli mettono 
al collo una sciarpa viola. Lui velocissimo, adocchia un bambino e gliela 
regala. Ma anche se è juventino il segretario appare perfino più felice de¬ 
gli altri. A.V. 


cu rezza nelle fabbriche». Un 
impegno concreto fatto suo da 
Claudio Martini: «Un Paese ci¬ 
vile- ha detto - non può tollera¬ 
re il numero di infortuni morta¬ 
li sul lavoro che funesta l'Ita¬ 
lia». Qualità del lavoro e qualità 
della vita, ecco la sfida del Due¬ 
mila: sostenibilità dello svilup¬ 
po, pari opportunità, politica di 
formazione e politica culturale. 
Il tutto senza imposizioni regio¬ 
nali, ma facendo leva sui siste¬ 
mi locali, i distretti, il dinami¬ 
smo territoriale, le singole voca¬ 
zioni, «la pluralità delle culture 
e la consapevolezza del territo¬ 
rio» (come ha detto il soprin¬ 
tendente Antonio Paolucci) che 
fanno della Toscana un mosai¬ 
co senza eguali, un intreccio di 
bellezze - così l'ha definita il 
ministro Berlinguer - che non è 
un peso, ma una ricchezza. 

Un programma ricco di po¬ 
tenzialità riformistiche (secon¬ 
do LambertoDini) per contra¬ 
stare il massimalismo del cen¬ 
tro-destra, ma soprattutto per 
usare la campagna elettorale 
per trasmettere dei valori, dei 
principi, degli esempi sulla scia 
di quella che Martini ha defini¬ 
to «l'esperienza di civiltà di 
questo popolo». Un program¬ 
ma da far vivere, come ha soste¬ 
nuto il sindaco di Firenze Leo¬ 
nardo Domenici, «nelle mille 
associazioni che esistono sul 
territorio per far capire a tutti 
che la coalizione non si ferma 
al tavolo delle trattative ma è 
qualcosa di radicato». 


Associazione 

Libertà Eguale 

I riformisti 
e i referendum 

Relazioni 

Claudio Petruccioli 
Giovanni Pellegrino 
Michele Salvati 

Intervengono 

Giuliano Amato 
Franco Debenedetti 
Pietro Ichino 
Enrico Morando 


Milano, sabato 19 febbraio 2000, ore 9.30 

Camera dei Lavoro - Auditorium Di Vittorio 
Corso di Porta Vittoria, 43 
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MuorejayHawkins Compra efotti: i nuovi dannata 

voce del rock-blues Barbara Nativi métte in scena il testo scandaloso di Ravenhill 


INTERVISTA RADIOFONICA 

Sastrec a Sanremo 
sarà meno fredda 


llcantanteepianistaamericanoScreamin'JayHa- 
wkjnsèmortoaParigiairetàdi70anni f per complica¬ 
zioni conseguentiaun intervento chirurgico. Screa- 
min'JayHawkins, famoso traglianniCinquantaeSes- 
santa, nonvendettemoltidischi,maportavaingiro 
unospettacolo unico, rimasto storico negli annali del 
rock'n'roll, in cui appariva in scenacon buffecuffiette, 
con serpenti d i gommaealtri oggetti. N ato nel 1929a 
Cleveland, nel 1947fucampionedei pesi medi, poi 
iniziò lacarrieramusicalechelo portò allacreazionedi 
un .grandesuccesso come/ PutASpellOn You nel 
1956 (splendida la cover dei Creadence Clearwa- 
ter Revival). Nel 1978 apparve nel fWmAmerica 
Hot Wax e nel 1980 aprì il concerto dei Rolling 
Stonesal Madison SquareGarden. Fu poi Keith Ri¬ 
chard ad aiutarlo con alcune incisioni tra cui un re¬ 
make di / Put .Il suo famoso show è stato ripre¬ 

so dai Black Sabbath. 


MARIA GRAZIA GREGORI 

MILANO Si senti rebbe cadere ad- 
dirittura uno spillo al Teatro Lit- 
ta tanta è l'attenzione del pub¬ 
blico. In scena, scandito da mu¬ 
siche tedino, nel baluginare di 
una paccottiglia da discoteca c'è 
un testo, Shopping and fucking 
(comperare e fottere), sul disa¬ 
gio giovani le scritto da Mark Ra¬ 
venhill, rappresentante di punta 
di quel gruppo di autori inglesi 
che ruotano attorno al Royal 
Court di Londra al quale è stato 
dato il nomedi «nuovi arrabbia¬ 
ti», rappresentato in tutto il 


mondo (da noi si è vista la ver¬ 
sione tedesca di Thomas Oster- 
meier) messo in scena da Barba¬ 
ra Nativi (si ricorda una sua re¬ 
gia di Blasted, di Sarah Kane). 
Un testo costruito sul sesso, sul¬ 
l'amicizia, sulla solitudine, sul¬ 
l'emarginazione, sullo sbanda¬ 
mento, sulla violenza, sulla so¬ 
praffazione. Un mondo senza 
sbocchi fatto di sfruttatori e di 
sfruttati, di vittime e di carnefi¬ 
ci, dove gli esseri umani si ven¬ 
dono come schiavi e dove shop¬ 
ping è il piacere e fucking è inve¬ 
ce il «lavoro» di marchettari che 
vivono d'espedienti, costretti a 
vendersi. 


Tre ragazzi e una ragazza van¬ 
no e vengono da una stanza, si 
amano, si violentano e si fanno 
violentare, si «fanno» di droga, 
cercano di piazzare pastiglie da 
sballo in discoteca. Un mondo 
che idolatra il corpo, il vestito 
alla moda, pieno di malattia e di 
un'angoscia che non si riesce a 
superare neppure in qualche af¬ 
fannato rapporto amoroso. La 
di sperazi on e è total e fi n o al I a fi¬ 
ne con la ragazza e i ragazzi usa¬ 
ti da un adulto senza scrupoli, 
pescecane di una società gover¬ 
nata dall'immagine dove tutto 
rischia di essere virtuale a co¬ 
minciare dal sesso del le hot//ne. 


Disperatamente reale è, inve¬ 
ce, lasodomizzazionecon il col¬ 
tello di Gary, che vuole essere 
schiavo, alla perenne ricerca di 
qualcuno che, sacrificalmente, 
lo violenti, fatta da Mark, tossi¬ 
co che ha paura dei coinvolgi¬ 
menti affettivi ma che non può 
fare a meno di una certa dolcez¬ 
za. Così questa sodomizzazione 
mortuaria è l'unico, terribile 
«atto d'amore» di un testo senza 
speranza. Shopping and fucking è 
interpretato con entusiasmo, 
qualche ingenuità ma con buon 
ritmo da Angela Antonini, Stefa¬ 
no J otti, Fabio Mascagni, Edoar¬ 
do Ribatto, Marco Vergani. 


Il suoamoreperlamusicaèunadelleragioni percui Inès 
Sastre, fotomodelladi grido nonchéattriceperAnto- 
nioni [Al di là delle nuvole ) e Avati (Il testimone dello 
sposo), ha accettato l'offerta di partecipare al festi¬ 
val di Sanremo: lo rivela la stessa Sastre in una inter¬ 
vista concessa a Radio Montecarlo, realizzata nella 
suacasadi Parigi. Nell'intervista, che verrà trasmes¬ 
sa il giorno di San Valentino alle 14,30, l'attrice e 
modella spagnola dice: «Sono molto legata alla mu¬ 
sica. E poi la presenza del signor Pavarotti è una co¬ 
sa che mi fa moltissimo piacere». La Sastre annuncia 
che a Sanremo proverà ad essere se stessa: «Per me 
è un buon esercizio di contatto con il pubblico, di 
farmi vedere in una maniera un po' meno fredda, 
un po' più naturale. E soprattutto spero di divertir¬ 
mi». E conclude: «Siamo comunque in quattro a fa¬ 
re questo Festival, dunque non credo di avere tutta 
la responsabilità come conduttrice». 


DALLI NVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 

BERLINO Verso le 18 di sera sono 
circa in 2000, nell'angusto crocic- 
cchio pomposamente chiamato 
«Marlene Dietrich Platz» davanti 
al Beri in al e Pai ast, sede del 50esi- 
mo FiImfest. Sono lì per Leonar¬ 
do. Alle 19.30 passa in concorso 
TheBeach, ovvero il film che se¬ 
gna il ritorno del divo DiCaprio 
oltre due anni dopo Titanio. C'è 
di tutto: molte ragazzine, parec¬ 
chi giovanotti (saranno lì per 
Leonardo o per le suddette ragaz¬ 
zine?), famigliole con carrozzine 
e un vecchio sconocchiato eh e al¬ 
terna il grido «Leonardo!» all'ese¬ 
cuzione altamente alcolica della 
vecchia canzone russa «Kalinka». 
Lo farà per la par condicio: tutto 
sommato l'altro film della gior¬ 
nata era La rivolta russa , ispirato 
alla Figlia del capitano di Puskin. Il 
film più sfigato del 2000: messo 
in concorso lo stesso giorno di 
The Beach, non avrà una riga su 
nessun giornale. 

Di fronte all'effetto-DiCaprio, 
anche il FiImfest fa iI botto. Le as¬ 
surde viuzze attorno al Beri i n al e 
Palast si intasano come vicoli del 
centro storico di Roma, e decine 
di giornalisti restano fuori dalla 
conferenza stampa: un po' per¬ 
ché la sala è incomprensibilmen¬ 
teminuscola, un po' perchéci so¬ 
no moltissimi imbucati (non ci si 
venga a dire che il dodicenne se¬ 
duto accanto a noi è un giornali¬ 
sta: forse del club di Topolino?). 
Il direttore del festival, Moritz de 
Hadeln, bacchetta pubblicamen¬ 
te la stampa perché fa domande 
solo a DiCaprio; sul tema, l'unica 
cosa sensata la dice il regista Dan- 
ny Boyle, quello di Trainspotting: 
«Quando si scrittura un attore co¬ 
me Leonardo bisogna esser pron¬ 
ti a tutto ciò che questa scelta 
comporta». E confessa che il suo 
attore-feticcio, Ewan McGregor, 
rimase molto upset (sconvolto) 
quando seppe che Boyle lo tradi¬ 
va per il fanciullo di Titanic. Di¬ 
Caprio, dal canto suo, dice poche 
parole: rifiuta di rispondere a do¬ 
mande (poco pertinenti) su Bo¬ 
snia e Haider, giura di non essersi 
fatto nemmeno una canna sul set 
in Thailandia (la marijuana è la 
vera co-protagonista del film), 
confessa di aver dormito male 
per il jet-lag. Tra l'altro, sotto il 
suo hotel (il lussuoso Kempinski, 


Febbre DiCaprio 
Ma «The Beach» 
del udea Berlino 


Clima d'altri tempi perii giovaneattore 
Il film di Boyle è una storia «tardo-h i ppy» 


Qui accanto 
una scena 
del film 
«Sulla spiaggia 
ealdilà 
del molo» 
di Giovanni 
Fago 
A destra, 
Leonardo 
DiCaprio 
superstar 
ieri 

al festival 
di Berlino 
con 

«TheBeach» 


sulla Kudamm), c'erano troupe tv 
fin dall'alba di ieri. Francamente 
questo DiCaprio avrà tutte le for¬ 
tune, ma fa una vita assurda. 

In tutto ciò dovremmo parlarvi 
anchedi TheBeach. Silenzio eim- 
barazzo in sala. Sarebbe questo, il 
film tanto atteso, il copione tra¬ 
volgente che ha convinto il divo? 
Tratto da un romanzo di Alex 
Garland sceneggiato dajohn Ho- 
dge (collaboratore fi sso di Boyle), 
TheBeach parte bene ma col lassa 
in modo fragoroso, rivelandosi 
totalmente irrisolto proprio in se¬ 
de di scrittura. DiCaprio è Ri¬ 
chard, un americano della gene¬ 
razione dei computer che incon¬ 
triamo a Bangkok, in cerca di se 
stesso. Saputo da un inglese mat¬ 


to e suicida che su un'isola vicina 
si cela una spiaggia - la «beach» 
del titolo - che è il paradiso terre¬ 
stre, Richard parte assieme a una 
coppia di francesini e giunge a 
nuoto sull'isola fatata. Dove vi¬ 
vono, in precaria coabitazione, 
due comunità: i locali che colti¬ 
vano marijuana egli stranieri che 
hanno creato una «comune» a 
metà tra i I vi 11 aggi o Val tur e I a ca- 
panna di Robinson Crusoe. All'i¬ 
nizio è davvero paradiso: ma ben 
presto ledinamichedi potereedi 
gelosia all'interno del gruppo sca¬ 
tenano l'inferno. 

TheBeach regge per 45 minuti, 
finché dura la ricerca dell'isola. 
In seguito diventa prima banal¬ 
mente turistico, poi inutilmente 


cupo e violento. È evidente che 
Boyle non sa più come far finire 
la storia. Ma al di là delle pecche 
drammaturgiche, sorprende co¬ 
me tutti, regista e attori, si siano 
infatuati di una favoletta post¬ 
hippy risibile, riciclata con uno 
spirito neo-colonialista franca¬ 
mente fasti di oso. 

E DiCaprio, com'è? Come nei 
film p re-Titanic: abbastanza bra¬ 
vo, perché l'attore c'è, anche se 
una maggiore «normalità» nella 
scelta dei copioni l'aiuterebbe a 
essere meno ossessionato dalle 
attese del pubblico. Saggia l'idea 
di girare un film ai tropici, e non 
al Polo Nord: nel 90% del le scene 
è a torso nudo, le fans avranno di 
eh e ri farsi gli occhi. 




IL FILM DI GIOVANNI FAGO AL «PANORAMA» 

E la Viareggio di Tobino 
porta l'Italia al festival 


DALL 7 INVI ATO 


BERLINO II primo film italiano 
che ha sfidato la sorte a Berlino, 
incappando in qualche problema 
tecnico di proiezione, è Sulla 
spiaggia e di là dal molo (sezione 
Panorama). Lo firma Giovanni 
Fago, regista dalla carriera insoli¬ 
ta. Anni fa ottenne uno strepitoso 
successo con O Cangaceiro, pelli¬ 
cola che tutti i fan dello spaghet¬ 
ti-western ricordano. Questo suo 
nuovo film è tutta un'altra storia: 
si ispira al libro omonimo di Ma¬ 
rio Tobino, che era in realtà una 
serie di racconti sulla Viareggio 
della sua gioventù. Fago li ha uni¬ 
ti in un'unica narrazione. Solita¬ 
mente il cinema «sintetizza» i ro¬ 
manzi nella misura del racconto, 
Fago ha fatto il contrario: ha pre¬ 
so dei racconti e li ha fusi in un 


romanzo, della consistente durata 
di 130 minuti. 

È nella Viareggio in stile quasi 
belle époque degli anni Venti che 
facciamo la conoscenza di An¬ 
drea, Guido e Nives, i tre protago¬ 
nisti. Inseparabili da bambini, i 
tre sono destinati a vite diverse: 
Andrea farà il medico per scelta di 
famiglia, Guido èfiglio di marinai 
ma ha talento (e passione) per il 
pianoforte, Nives è desiderata da 
entrambi ma finirà per sposare 
Guido perché Andrea (che, forse, 
l'ama di più) è troppo «in alto» 
per lei. Giunge il fascismo a divi¬ 
dere le loro strade: ormai psichia¬ 
tra di successo, Andrea è un con¬ 
vinto antifascista, mentre Guido 
sul versante repubblichino e ver¬ 
rebbe fucilato, dopo il 25 aprile, 
se il vecchio amico non lo salvas¬ 
se ricoverandolo in manicomio 
(Guido è ammattito davvero, 


avendo assistito a una strage di ci¬ 
vili perpetrata dalle Ss) e facendo¬ 
lo partire, assieme a Nives, per 
l'Inghilterra... 

Sulla spiaggia e di là dal molo ri¬ 
corda il cinema che si faceva una 
volta: magari certo Bolognini, più 
che Visconti, per altro abbondan¬ 
temente citato nelle scene (belle) 
che ricostruiscono la spiaggia di 
Viareggio negli anni Venti eTren- 
ta. Forte nelle parti che rievocano 
fascismo e Resistenza, il film si sfi¬ 
laccia un po' venendo ai giorni 
nostri, forse perché gli attori - An¬ 
drea Renzi, Lorenza Indovina, 
Stéphane Freiss - sono più con¬ 
vincenti quando recitano la pro¬ 
pria età. Sui primi due (lui, volto 
storico dei Teatri Uniti di Napoli, 
visto in Teatro di guerra di Marto- 
ne; lei, giustamente lodata per Un 
amore di TavareiIi) il cinema ita¬ 
liano comunque potrebbe, e do¬ 
vrebbe, contare di più. Da lodare 
anche le comparsate di Omero 
Antonutti ed ErosPagni (quest'ul¬ 
timo, attore anomalo ed incredi¬ 
bile, rimarrà un grande rimpianto 
del nostro cinema, a meno che 
qualcuno si sbrighi a pensargli un 
film da protagonista). AL. c. 


SeBarenboim 9 fa in quattro 

Ottimo concerto a Roma del pianista argentino 


ERASMO VALENTE 

ROMA Daniel Barenboim, illustre 
pianista e direttore d'orchestra, 
straordinaria presenza di un mu¬ 
sicista instancabile. Può provare, 
in mattinata, una Sinfonia di Bru- 
ckner e dirigere poi ,la sera, il 
1/1/ozzec/c di Berg. L'«avidità» mu¬ 
sicale risale all'infanzia dedicata 
al pianoforte. Qui, a Roma, nel 
Ridotto dell'Eliseo, fu l'applaudi¬ 
to enfantprodige (aveva solo dieci 
anni) di un concerto compren¬ 
dente anche una pagi nadi Pelas¬ 
si, fatta propria nel giro di poche 
ore. Passò alla direzione d'orche¬ 
stra - un successo dopo l'altro - 
nel 1965 (è nato a Buenos Aires 
nel 1942), senza mai lasciare il 
prediletto pianoforte. 

Un quindici anni fa fu ancora 
applaudito qui, all'interno dei 
gloriosi concerti dell'Italcable, 
nel Terzo di Beethoven (o. 37), da 


lui suonato e diretto. Ritornato 
l'altra sera nella città che lo ap¬ 
plaudì bambino, Daniel Baren¬ 
boim, incappato nelle manifesta¬ 
zioni del Giubileo (Via della 
Conciliazione era tutta un so¬ 
vraccarico parcheggio di autobus 
riservati alle migliaia di malati 
riuniti in Piazza San Pietro), è 
riuscito a trascinare nell'Audito¬ 
rio di Santa Cecilia la folla delle 
grandi occasioni. 

Emozionante il concerto che 
ha, per così dire, ospitato l'uno 
dopo l'altro quattro diversi pia¬ 
nisti, tutti in gran forma. Un Ba¬ 
renboim I ha dato a Mozart (. So¬ 
nata K. 330) un suono asciutto, 
privo di ridondanze, ma partico¬ 
larmente affettuoso nell 'Andante 
cantabile. Al Beethoven delI'«Ap¬ 
passionata» (op. 57), Barenboim 
Il ha dedicato suoni incande¬ 
scenti e squassati, sospingendo 
lo Steinway sulla soglia di un 
drammatico, dilaniante furor pa¬ 


nico. Ma soprattutto Barenboim 
III ha poi decisamente soggioga¬ 
to e stregato il pubblico, con i 
primi due dei quattro «Quader¬ 
ni» (ciascuno di tra brani) della 
Suite di Isaac Albeniz (1860- 
1909), Iberia. E qui Daniel ha fi¬ 
nalmente fermato il braccio an¬ 
cora incombente su questo Isaac 
della musica, realizzando il pro¬ 
digio di un suono unico, vivente 
in una luce assicurata al di là del¬ 
le infinite difficoltà d'esecuzio¬ 
ne. Si sono ammirate armonie 
inedite, timbri incantati, ritmi 
pulsanti in una favolosa gamma 
di accenti. Gli applausi hanno 
portato alla ribalta un eclettico, 
generoso Berenboim IV, protago¬ 
nista trionfante d'una terza parte 
di concerto: quattro bis, com¬ 
prendenti un serratissimo Valzer 
e un magico Notturno di Chopin, 
la Parafrasi di Liszt sul Rigoletto di 
verdi, una strana Mazurka o un 
sommesso, misterioso, Rag. 



tratto da "Romeo e OlulfettA” di W. Shakespeare 
traduzione di Salvatore Quasimodo 
regia Serena Slnlgaglla - una produzione ATIR 

Un allestimento dedia celebre "romantic comedy" shakespeariana all’insegna 
delia giovane età degli Attori, guidati da una regista di soli ventisette anni. 


Calendario per gli abbonati: 
Martedì 1 5-2 ore 20.45 MAS A 


Mercoledì 16-2 ore 20,45 PRIMA E MESA 
Giovedì 17-2 ore 20,45 G5A E CSB 

Venerdì 18-2 ore 20,45 VSB 

Sabato 19-2 ore 20,45 SSB 

Domenica 20-2 ore 16,45 DDB 


Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabato 

Domenica 


28-2 ore 16.45 MEDB 

24- 2 ore 16,45 GDB 

25- 2 ore 20,45 VSA 

26- 2 ore 20.45 SSA 

27- 2 ore 16.45 DDA 


Dal lófebbraioai 19 marzo H Duale non plurale" 

FIORENZA PRESBITERO espone al Teatro Valle 
orario 10-19 dal martedì alla domenica 
vernissage mercoledì 16 febbraio ore 19 teatro Valle Galleria Navona 42 


dal 15 febbraio al 5 marzo 

C.omp^yjiLid del '['eaLro Cacciano 

ASPETTANDO 
GODOT 



VWH»dl 48 

; ; 22 


□v Samuel Betkett 

con Giulio Bosetti 
Massimo De Francovich 
Antonio Salines 
Enrico Bona ver a 

Un formidabile quartetto 
di attori, atte prese 
con tt catxila vetro 
assoluto di Bt'ckett. 
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l'Unità 


lo Sport 



Domenica 13 febbraio 2000 


Morfeo «sporca» il gol capolaoro 

Bari-Verona: 1-1. Brutta gomitata del fantasista non vista dall'arbitno 


BARI Un'occasione persa per il Bari, un 
punto salvavita per il Verona, un pareggio 
giusto: è il succo dei novanta minuti del 
«San Nicola», di questo 1-1 maturato nel 
primo tempo. I pugliesi hanno avuto per 
tutta la gara il pallino delle operazioni ma 
hanno dovuto rincorrere il risultato sul fi¬ 
nire del primo tempo, riuscendo con Ne- 
qrouz a pareggiare la rete-capolavoro di 
M orfeo. 11 fantasista si è prodotto anche in 
un altro «capolavoro»: una gomitata in 
pieno viso al barese Pernotta, sfuggita al¬ 
l'arbitro Rossi e ai suoi collaboratori ma 
non all'occhio della tv. L'episodio, sul 
quale ha recriminato il tecnico del Bari 
Eugenio Fascetti nel dopopartita, è avve¬ 
nuto ad una decina di minuti dal termine 
sotto la tribuna centrale, ad una decina di 


metri dalla panchina veronese, dal guar¬ 
dalinee e dall'assistente dell'arbitro. Mor¬ 
feo, che con la gomitata ha macchiato 
una buona prestazione ed un gol spettaco¬ 
lare, non è stato sanzionato. In campo un 
Bari con poche idee e scarsa fantasia ha 
avuto molto difficoltà per cercare di supe¬ 
rare la difesa veronese, imbattibile sulle 
palle alte. Nel primo tempo, il Bari ha cer¬ 
cato di sfondare il muro avversario tre vol¬ 
te (Spinesi, Marcolini e Del Grosso), ma i 
tiri in porta non hanno creato problemi a 
Frey, mentre il Verona nell' unico assalto 
ha trovato il gol. La squadra di Prandelli è 
passata al 39': angolo, liscio di Del Grosso, 
cross di Falsini, un altro liscio di Neqrouz, 
infine la girata acrobatica di Morfeo, al 
terzo gol in sei giorni. Il Bari ha reagito a 


testa bassa ed ha subito pareggiato. È stato 
Neqrouz, al 44', a rimediare al precedente 
errore difensivo e a segnare con un forte 
tiro dal limite. Nella ripresa, Fascetti ha in¬ 
serito Cassano per cercare nuove soluzioni 
di gioco. Al 3', uno spettacolare colpo di 
tacco del ragazzino ha lanciato Spinesi a 
tu per tu con Frey. Il portiere francese ha 
respi n to al I a gran de I a con cl usi on e del l'at¬ 
taccante. L'estro di Cassano non è bastato 
a scuotere il tran tran del Bari. Al 39', 
Cammarata ha avuto l'opportunità di re¬ 
galare la vittoria al Verona, ma ha tirato 
debolmente su Mancini. L'Uefaèpiù lon¬ 
tana per il Bari. Fascetti ha contestato l'ar¬ 
bitro Rossi: «Troppo permissivo, non mi è 
piaciuto. E vi raccomando il Verona, ha 
fatto un catenaccio alla Rocco». 



BARI 

- VERONA 

1-1 

BOLOGNA 

- MILAN 

2-3 

^ OGGI IN CAMPO ^ 

FIORENTINA 

- UDINESE 


INTER 

- TORINO 

Jf\ 

IUVENTUS 

- LECCE 


PERUGIA 

- ROMA 


PIACENZA 

- REGGINA 

_ / 


VENEZIA - CAGLIARI 


LAZIO - PARMA ore 20,30 


LA CLASSIFICA 


LAZIO 

42 

BOLOGNA* 

26 

JUVENTUS 

41 

FIORENTINA 

26 

MILAN* 

41 

PERUGIA 

23 

ROMA 

38 

TORINO 

21 

NTER 

36 

REGGINA 

20 

PARMA 

33 

VERONA* 

18 

UDINESE 

29 

VENEZIA 

16 


LECCE 27 CAGLIARI 15 * 


BARI* 27 PIACENZA 11 


CURIOSITÀ 

Lo juventino Veltroni 
tifoso «viola» 
per trenta secondi 

■ LojuventinoWalterVeltronièstato 
tifosodellaFiorentinapertrenta 
secondi.Tanto hatenutoal collo 
unasciarpagigliatachegli èstata 
gettata, un po' asorpresa, dal vice- 
p residenteelei violaclub LeSieci 
ospitato nellaCasadel popolo di 
Pontassievecheil leaderdei Dsha 
inaugurato ieri pomeriggio. M en- 
t re varcava I a sog I i a g I i è stata I an- 
ciataal collo lasciarpaviolachelui 
sorridendo ha poco dopo appog- 
giatoal collodi un bambino.Poi 
però si èawicinato ad una vecchia 
foto del la Fiorenti na e ha snoccio¬ 
lato tutti i nomi dei giocatori della 
squadradei campionato'55-'56, 
quellomagicodel primo scudetto. 


COPPA AM ERICA 

D'Alema: «Non andrò 
ad Auckland anche 
per evitare polemiche» 

■ Massimo D'Alemaèdispiaciuto 
di non poterandarein N uova 
ZelandaperseguirelaCoppa 
America. «Purtroppo non posso 
- hadetto il premier parlando 
conigiomalistialterminedel 
suo i ntervento al l'U n i versi tà d i 
Ancona- perchéhodegli impe¬ 
gni di lavoro. Oltretutto, credo 
cheseandassi lì, in Italia nasce- 
rebberodellepolemiche». Ari¬ 
guardo, D'Alema haaggiunto 
chein Italiaun presidentedel 
Consiglio non può esserenean- 
checontentodellavittoriadi 
una barcaitalianain una regata 
perchéciò puòessereconside- 
rato"antidemocratico"». 


Milan,tregol 
fanno primavera 

Il Bologna perde 3-2 e protesta 


BOLOGNA Finisce 3-2 per il Mi- 
lan econ lecoronariedi uno sta¬ 
dio intero in subbuglio: 0-3 
al l'il' del I a ri presa, 2-3 tre m i n u- 
ti dopo, e poi carica a testa bassa 
di un Bologna che si è fermato 
sullalineadi porta, doveAbbiati - 
pare - ha bloccato al 30' della ri¬ 
presa una zuccata di Fontolan, 
episodio cheha provocato il mal 
di fegato a Guidolin e alla sua 
truppa. Giusto o non giusto il ri¬ 
sultato, tant'è: 
la vittoria con¬ 
sente al Milan 
di agganciare, 
perora, lajuve 
al secondo po¬ 
sto e di scuote¬ 
re la Lazio. La 
storia dei tre 
campionati 
scorsi è un av¬ 
viso ai navi¬ 
ganti: le pri¬ 
mavere di Zac¬ 
cheroni sono 
un a bellezza. 

In tutto que¬ 
sto, continua a 
fare un figuro¬ 
ne l'ucraino 
Shevchenko, protagonista del 
primo tempo autoritario del M i- 
lan. Dai suoi piedi, leazioni più 
interessanti, anche se il gol del 
vantaggio, il primo del la serata, è 
stato firmato da Gattuso, prima 
rete in serie A per lui: un tiro di 
piatto destro, dal li mitedel l'area, 
al 32'. Shevchenko, intanto, ave¬ 
va già calato i suoi assi, cioè un 
esterno destro in acrobazia de¬ 
viato con un bel colpo di reni da 
Pagi i uca: scoccava, al I ora, i 124'. 

Archiviato un contatto in area 
Paramatti-Boban (35') e detto 
cheil Bolognahavissutoalungo 
sullavervedi Signori (sfortunato 
su pu n i zi o n e al 5' ) esu 11 a bravu ra 
di Pagliuca (bravissimo al 44' su 
tiro di Serginho deviato da Bia), 
ecco il primo quarto d'ora della 
ripresa, quello eh e farà il «palli¬ 


do». Il raddoppio èarrivato al 3': 
splendida la zuccata in tuffo di 
Shevchenko su crossdi Gattuso. 
All'll', il tris: tiro deN'ucraino, 
respintanon perfettadi Pagliuca, 
tocco pirata di Bierhoff. A quel 
punto, è sceso in campo l'orgo- 
gliodel Bologna. Genialeil colpo 
di tacco di Signori che, al 13', ha 
I an ci ato I n gesson verso I a gl ori a: 
stangata dello svedese, 1-3. Una 
manciatadi secondi ed è arrivato 
il 2-3: tiraccio 
di Eriberto dal 
limite, Abbiati 
ko. 

L'ultima 
mezzora del 
Milan è stata 
una sofferen¬ 
za. L'episodio 
che ha provo¬ 
cato il fini¬ 
mondo è avve¬ 
nuto al 31', 
quando un 
colpo di testa 
di Fontolan è 
stato bloccato 
da Abbiati con 
i piedi sulla li¬ 
nea di porta. 
L'azione è proseguita con una 
mischia gigantesca, Ingesson ha 
cercato d i trasci n aresu 11 o si an ci o 
il porti ere dentro la porta, poi su 
Abbiati sonofranati altri duegio- 
catori. L'arbitro Farina ha detto 
che non era gol. Ancora Abbiati 
protagonista al 35', su ti rodi Eri¬ 
berto, poi l'espulsionedi Falcone 
al 43', la rabbia dei bolognesi, la 
gioiaelei milanisti. 

I commenti. Zaccheroni : «Era¬ 
vamo in emergenza, i tre punti 
sono una bella impresa. Ho avu¬ 
to paura, ho temuto cheil Bolo¬ 
gna potesse pareggiare». Guido¬ 
lin : «I m i ei gi ocatori d i con o eh e i I 
colpo di testa di Fontolan era 
dentro la porta, ma era difficile 
giudicare. La sconfitta ci sta, ma 
lasquadrahadimostratodi avere 
cuore, gambeesal ute». 


BOLOGNA 2 

MILAN 3 

BOLOGNA : Pagliuca 7, Falcone 5.5, Bia 5, 
Paramatti 6,Dal Canto 5.5, Nervo sv(14' pt 
Eriberto 6.5), Ingesson 6,Marocchi 5.5 (29' 
st Fontolan), Paramatti 6, Tonetto 5.5 (37' 
stKolyvanov sv), Andersson 5.5, Signori 

6.5, 

MILAN: Abbiati 6.5, Costacurta 6, Ayala 

5.5, Maldini 6.5, Gattuso 7, DeAscentis6.5 
(38' st Helveg sv),Ambrosini 6, Serginho 

6.5, Boban 6 (37' st Giunti sv), Biernoff6, 
Shevchenko 7. 

ARBITRO: Farina di Novi Ligure 5.5. 

RETI: nel pt 32' Gattuso; nel st 3' Sce- 
vchenko, 12' Bierhoff,13' Ingesson, 15' Eri¬ 
berto. 

NOTE: angoli 8-3 per il Milan. Recupero: 1' 
e 3'. Espulso: al 43'st Falcone. 



Bomber, lo scudetto 
passa per i loro piedi 

Goleador a confronto: spicca Shevchenko 

I I MAGNIFICI BOMBER 



Reti 

Destro 

Sinistro 

Testa 

Rigori 

Puniz. 

Presenze 

1999-2000 

Partite j 
in Serie A 
e gol 

Media 

Shevchenko 76 (Milan) 

16 

4 

5 

3 

3 

ì 

19 

19-16 

0,84 

Crespo 75 (Parma) 

13 

6 

4 

1 

2 

■ 

20 

102-52 

0,51 

Montella 74 (Roma) 

11 

3 

6 

- 

2 

- 

19 

102-65 

0,63 

Salas 74 (Lazio) 

10 

1 

5 

4 

- 

- 

17 

47-24 

0,51 

Vieri 73 (Inter) 

10 

■ 

8 

2 

■ 

■ 

15 

86-38 

0,44 

F. Inzaghi 73 (Juventus) 

9 

3 

4 

1 

1 

- 

19 

126-65 

0,51 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Alla fine, decidono sem- 
prei gol: quel li chetai e, tradizione 
italiana, quelli che eviti. Sei squa¬ 
dre in corsa per lo scudetto, sei 
bomber, sei storie.Treitaliani (Fi¬ 
lippo Inzaghi, Montella e Vieri), 
tre stranieri (Crespo, Salas e She¬ 
vchenko), 69 gol il botti no di que¬ 
sto campionato, almeno 500 mi¬ 
liardi la valutazione complessiva. 
Il titolo, senza offesa per gli altri, 
passerà per I egam be, l'estro e I e re¬ 
ti di questi signori. 

Cifreallamano, il più completo 
èil milanistaAndriyShevchenko. 
L'ucraino èil capocannoniere del 
torneo, ha una media-gol vertigi¬ 
nosa (0.84), ha segnato in tutti i 
modi, l'ultimo sigillo ieri sera al 
Boi ogna: destro (4), si n i stro (5), te- 
sta(3),rigore(3)epunizione(l).ll 


Milan lo ha fatto suo ad una cifra 
relativamente modesta, conside- 
ratelefolliedel calcio-mercato: 45 
miI iardi. Ora, 21 gol dopo (al con¬ 
to vanno aggiunti 4 di Coppa Ita¬ 
lia e 1 di Champions League), ne 
vale almeno il doppio. Adriano 
Galliani, vicepresidente milani¬ 
sta, I o h a parago n ato a Zi co : «So I o 
i I brasi I i an o ri uscì a i n seri rsi così 
facilmentenel calcioitaliano. Van 
Basten il primo anno ebbe qual¬ 
che problema». Le chiavi di que¬ 
sto inserimento rapido sono due: 
l'apprendi mento del la I i ngua ita- 
liana (merito di un corso intensi¬ 
vo e del la buona volontà del gio¬ 
catore) e una cultura calcistica - 
Shevchenko è uno dei migliori 
prodotti del laboratorio di Loba- 
novski -chegli ha reso faci lei I rap¬ 
porto con gli schemi di Zacchero¬ 
ni. Aggiungiamo il talento, met¬ 
tiamoci anchel'intelligenza-che 


nel calcio di oggi non è un optio¬ 
nal - e il risultato è un attaccante 
che va davvero considerato tra i 
primi in assoluto al mondo. L'età 
(23 anni) gli è amica: ha ancora 
notevoli margini di miglioramen¬ 
to. Boris Becker, l'ex-tennista che 
ne curerà l'immagine, intravede 
affari d'oro. 

Vincenzo Montella è l'attac¬ 
cante italiano con la mi gli ore me¬ 
dia-gol: 0.63. Il romanista sta vi¬ 
vendo una strana stagione: 11 gol 
in campionato, 3 in Coppa Uefa, 
maancheunabellacifrain fatto di 
sostituzioni: 12 solo in serie A. 
NellaRomaèstatoilcasodell'ulti- 
ma settimana, ma ieri Capello, il 
Grande Catti vone, hachiuso-al¬ 
meno perora- laquestione. «Non 
faccio lesostituzioni per indispet¬ 
ti re i giocatori, ma solo per ammi- 
nistrare le loro energie». Non ha 
voluto aggiungerecheda M ontel- 


lasi aspetta oltre ai gol un contri¬ 
buto sotto forma di pressing: ma 
in privato, i due, hanno chiarito la 
situazione in settimana. Montel¬ 
la, chenon èsoddisfatto del tratta¬ 
mento ricevuto, peroraèri uscitoa 
controllarsi. Sensi, chelo hapaga- 
toquasi 50miliardi, loconsiderail 
miglior acquisto della sua gestio¬ 
ne. Gli 11 gol sono realtà, il reper¬ 
torio è un po' monco: mancano 
all'appello reti su punizione e di 
testa, maècomprensibilejastatu- 
raèquellacheè. Main CoppaUe- 
fa, per d i re, M on tei I a h a I asci ato I a 
f i rma an eh eco n u n a capocci ata. 

La media-gol ci dicecheHernan 
C respo, M arcelo Sai aseFilippo I n- 
zaghi sembrano clonati: 0.51 cia- 
scuno, cioè una reteogn i due par¬ 
ti te. Sai as, eh e fra i tre è q u el I o eh e 
in campionato ha giocato meno, 
haanchel'handicapdei calci di ri¬ 
gore: nella Lazio sbriga la pratica 


Mihajlovic. Il matador, chenon è 
un gigante(l,73), èbravissi mo nei 
colpi di testa: 4 gol, meglio anche 
di un fisicaccio come Vieri. Il cile¬ 
no èuno cheta ladifferenzapersi- 
no in unasquadradi stellecomela 
Lazio: con lui in campo è tutta 
un'altra musica. Buono anche il 
suo rendi mento europeo: 4 gol in 
Champions League. Crespo, che 
quest'anno ha segnato reti belIis- 
simee, ètrai sei il più affamato: tal¬ 
volta (vedi la partita con l'Intensi 
pappagol fatti. È i I suo I i mi te. 

Christian Vieri, infi ne. Altro uo¬ 
mo squadra: rifiorito lui, èrifiorita 
l'Inter. Ha il repertorio più limita¬ 
to (segn a so I o d i si n i stro ed i testa), 
ha il fisico di seta (in serieA il suo 
massi mo stagi on al eèd i 23 parti te, 
stagionel996-97), maquandoc'è 
I asci a i I segn o. 11 total estagi on al eè 
di 15gol: in CoppaItaliaèaquota 
5.Èspietato. 



BARI 

81 

co 

CXJ 

24 

75 

28 

CAGLIARI 

84 

co 

co 

38 

16 

11 

HRENZE 

4 

45 

67 

42 

66 

GENOVA 

57 

87 

11 

32 

44 

MILANO 

71 

18 

6 

75 

37 

NAPOLI 

CO 

co 

85 

60 

LO 

CO 

9 

PALERMO 

82 

38 

77 

53 

15 

ROMA 

67 

62 

42 

52 

13 

TORINO 

CO 

co 

6 

63 

29 

CO 

co 

VENEZIA 

72 

56 

65 

50 

73 



COMBINAZIONE VINCENTE jolly 

4 33 6i 

71 

81 

.1 m 

MONTEPREMI: L 18.222.097.670 

Nessun 6 Jackpot L 20.410.670.U7 

Ai due 5+1 L. 6.796.886.700 

Vincono con punti 5 L. 98.497.800 

Vincono con punti 4 L. 774.200 

Vincono con punti 3 L. 18.300 


Lazio, primo momento della verità nella notte 

Stasera all'Òli mpico contro l'incognita Parma toma l'accoppiata Boksic-Salas 


ROMA II Parma questa sera, fra 
settegiorni il Milan aSan Siro.Per 
la Lazio, capolista del campiona¬ 
to, èil momento delle grandi sfi¬ 
de, del la verità. Seèdascudetto co¬ 
me vuole esserlo, deve battere il 
pri mo colpo, ci oèbattereil Parma. 
Un segnalein questo senso, anche 
se non definitivo, arriverà dalla 
notturna dell'Olimpico (diretta 
Stream ore20,30), di frantesi ri¬ 
trova una delle sorelle dello scu¬ 
detto (più sorellastra a questo 
punto vista la classifica). Dalla 
partita con il Parma, la Lazio potrà 
ricavare un primo responso sul 
suo futuro. Il superamento dell'o¬ 
stacolo serale potrebbe i nfondere 
allasquadradi Eriksson nuovecer- 
tezze, in vista degli impegni e dei 
traguardi finali. A cominciare da 
domenica prossima con il Milan, 
primo vero scontro-scudetto di 
questo campionato. «Preparia¬ 
moci aduemesi di grandeintensi- 
tà, dove ogni di strazione sarà pa¬ 


gata a caro prezzo» è stato i I com¬ 
mento di Eriksson. «D'ora in 
avanti - haaggiunto lo svedese-se 
vogliamo raggiungerei traguardi 
checi siamo prefissi, la Lazio non 
ha alternative: è condannata a 
vincere. Al massimo ci potremmo 
concedere qualche pareggio. Due 
otre, non di più,esolocon leav- 
versarie dirette». Se la squadra è 
obbl i gata a vi ncere per centrare I o 
scudetto, altrettanto deve fare 
quella partedi tifoseria per ricon¬ 
quistare credibilità. Nelle ultime 
due esibizioni all'Olimpico, tra 
uno striscione e un insulto razzi¬ 
sta, è uscita clamorosamente 
sconfitta. Stasera hanno l'occasio- 
n e per recu perareterren o, sarebbe 
un peccato lasciarselo sfuggire. 
Del resto, per raggi ungere grandi 
traguardi serve una grande squa¬ 
dra, ma anche una grande tifose¬ 
ria. Attuai mentenonècosì. 

Contro il Parma, che nelle ulti- 
mecinquepartiteha raccolto sol¬ 


tanto tre punti (tre pareggi e due 
sconfitte), Eriksson opererà un 
nuovo, massiccioturn over ri spet¬ 
to allapartitadi Coppaltaliacon il 
Venezia. In difesa ci sarà la novità 
Couto al posto dello squalificato 
Mihajlovic; a centrocampo rien¬ 
trerà Veron, guarito dall'influen¬ 
za. A cedergli il posto sarà lo squa- 
I i fi cato N ed ved. I n attacco to rn erà 
I a coppi a ti tol are Boksic-Salas. Re¬ 
steranno in panchinaConceicao, 
Mancini e Ravanelli, che giovedì 
in Coppa, erano stati trai protago¬ 
nisti dellapartita. 

Se per I a Lazi o, I a parti ta d i stase¬ 
ra è di vitale importanza, non di 
meno lo èperii Parma di Malesa¬ 
ni. Forse lo è ancora di più. Dicia¬ 
mo che è l'ultima spiaggia per lo 
scudetto. Perdere significherebbe 
usci re definitivamente dai giochi 
del I o scudetto .lidi stacco d i vente¬ 
rebbe esagerato, oltre ad avere 
troppe squadre davanti asè. Con¬ 
tro l'Inter, settegiorni fa, qualche 


progresso si è visto sul piano del 
gioco, grazieancheal l'apporto del 
neo acquisto Sousa, che ha dato 
maggioreequi I i brio al centrocam¬ 
po gi al I o bl ù. M al esan i dovrà farea 
meno ancora di Amoroso e Orte- 


ga, ancora allepresecon problemi 
fisici. In avanti con Crespo,fresco 
di contratto fino al 2004 ci sarà 
Stanic, con Di Vaio in panchina, 
un ex, pronto a dar man forte in 
caso di necessità. Pa.Ca. 


LE ALTRE SFIDE 

Nakata toma al Curi 
ma con la Roma 
Juve, c'è il Lecce 

■ Seall'Olimpicoèin programmala 
partitacloudelladomenica, non 
meno i importanti sono lesfidedo- 
men ical i d i J uvee Roma, d uedel le 
inseguitrici della Lazio. Duepartite 
con duesquadredi fascia bassa, 
macomunqueugual mente i m- 
portanti. Soprattutto perlajuve, 
chedopol'eliminazionein Coppa 
Italiadapartedella Lazio, sembra 
aver perso la marcia i n pi ù che l'a¬ 
veva portata i n vetta al la classifica. 
Duepuntiindue partite: botti no 
magro. Oggi affronteràil Lecce, 
chelasuperò all'andata. Isalentini 
sono ottavi in classificaeperesclu¬ 
sivo loro merito. LaRomaandràin 
trasfertaaPerugia. I giallorossi so¬ 
no in pienasalute, i biancorossi no. 
Al Curi tornerà Nakata, madaex. 
Dall'altra parteci sono M azzonee 
Alenitchev. L'Intergiocheràincasa 
con ilTorino, laFiorentina riceverà 
l'Udinese, incodaspiccanogli 
scontri diretti Piacenza-Regginae 
Venezia-Cagliari. 


y^otlzie lie te 

i coniugi Quido SeCCeri c IvannaSariti 

festeggiano il 60 ’ anno di matrimonio 
assieme ai figli, genero, nuore, nipoti e pronipoti 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17 
numero verde 

800/865021 

fax 

06/69922588 

IL SABATO, E 1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18 

numero verde 

800/865020 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 

fax 

06/69996465 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 

48 ore prima della data di pubblicazione. 
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l'Unità 


la Cultura 19 


Domenica 13 febbraio 2000 


L'ADDIO 


L'ultima chance 
di CharlieBrown 

P overo Charlie Brown! Ha 
passato tutta la notte ad 
aspettare, sotto la cassetta 
della posta, ma di bigliettini 
d'auguri di SanValentinonem¬ 
meno l'ombra, in compenso, 
comesi vede nella vignetta qui 
accanto, Snoopy è stato più for¬ 
tunato e ha raccolto un bottino 
davveroinvidiabile. Ha un'ulti¬ 
ma chance il buon, vecchio 
Charlie Brown: oggi, 13 feb¬ 
braio, cheèla vigilia di San Va¬ 
lentino ma, anche, il giorno in 
cui verrà pubblicata l'ultima 
storia dei Peanuts. Comesi sa, 
Charles Scuiz, nel dicembre 
scorso, aveva annunciato il suo 


definitivo ritiro dalle scene, a 
causa di un tumore che lo ha 
fiaccato nel fisico. La scorta di 
strisce e vignette che il grande 
disegnatore aveva preparato si 
esaurisce proprio oggi con l'ulti¬ 
ma tavola a colori domenicale. 
E chissà che la ragazzina dai 
capelli rossi, magari all'ultimo 
minuto, non si decida a dareun 
segno di sé? Addio ai Peanuts, 
dunque (anche se gli editori di 
mezzo mondo già preparano ri- 
stampeeantologie). A ddio, per¬ 
ché papà Schulz ha promesso e 
mantenuto: dopo di me nessun 
altro. Scelta rispettabilissima e 
forsesaggia.Anchese, nel mon¬ 
do del fumetto, comequalcuno 
ha fatto notare, i «characters», 
finiti nel le mani di eredi spesso 
non hanno sfigurato. Anzi, in 
qualche caso, hanno fatto an¬ 
che di meglio. Caro Schulz, ci 
pensi. E comunque, grazie! 

RE. P. 



I messicani? Prediletti 
da San Valentino 


Baci, cuori 


MONICA LUONGO 

B aci, cornici a forma di cuore, 
primi piani con volti di uo¬ 
mini e donne che si sfiora¬ 
no, promesse di sentimenti che 
durano per l'eternità. E poi una 
messe svariata di altri piccoli e 
grandi simboli: il colore rosa, i pu¬ 
pazzi di peluche, gadget e porta¬ 
chiavi, i cioccolatini, le cartoline, 
e naturalmente lo strumento degli 
strumenti: Internet. Così anche 
quest'anno il mondo si prepara a 
festeggiare San Valentino, patrono 
degli innamorati: un sogno duro a 
morire, letto e ri letto nel le sue for¬ 
me più tradizionali. Il mercato si 
adegua di conseguenza (ma fino a 
ora non ci è sembrato di vedere 
nulla, ad esempio, che abbia pub¬ 
blicizzato la festa per le coppie 
gay). Sono infatti le innumerevoli 
pubblicità, ma anche gli articoli 
che appaiono sulla stampa di ogni 
genere da una settimana a questa 
parte, a farci capire l'importanza 
che neH'immaginario di molti oc¬ 
cupa il sogno dell'amore, del col¬ 
po di fulmine, della felicità che 
dura per sempre, in barba a quan¬ 
to dicono i sondaggi sul numero 
crescente dei divorzi, sulle fami¬ 
glie che esplodono, sui disastri 
della coppia in crisi. 

Quello che conta sembra essere 
la sopravvivenza dell'ideale, del 
desiderio dell'amore (piuttosto 
che di un individuo, donna o uo¬ 
mo in carne e ossa), proprio come 
d i mostra em bl emat i camen te «U n a 
relazione privata», il film del belga 
Fréderic Fonteyne, che ha avuto 
grande successo in tutta Europa: 
quella storia di una coppia che si 
incontra tramite un annuncio, e si 
sceglie in base ai gusti sessuali, ca¬ 
de in realtà nella «trappola del 
sentimento», per fotografare come 
anche dietro una relazione a carat¬ 
tere prevalentemente sessuale si 
celi il desiderio d'amore. 

A monitorare ogni anno in oc¬ 
casione del 14 febbraio i gusti e le 
tendenze internazionali in materia 
amorosa, ci pensa l'editrice Harle- 
quin Mondadori, madre dei ro¬ 
manzi tascabili Harmony, che 
vendono milioni di copie in tutto 
il mondo, rigorosamente rosa an¬ 
che se diversificati per ambienta¬ 
zione e contesto. Quest'anno i ri¬ 
cercatori di Harmony si sono oc¬ 
cupati del colpo di fulmine, con¬ 
ducendo un'indagine in 22 paesi e 
su un campione di 6.628 intervi¬ 
stati. Venendo ai numeri, appren¬ 
diamo che i più sensibili al «fleza- 
cho» (la frecciata) sono i messica¬ 
ni, ben il 71% colpiti, poi i danesi 
(67%), al pari con i cinesi, tutti af¬ 
fetti - come dichiarano - «da un'at¬ 
trazione incredibile, molto inten¬ 
sa» e soprattutto inaspettata. 

Il quadro è reso più dettagliato 
dal fatto che sei intervistati su die¬ 
ci dichiarano che l'avventura di 
una notte è deprecabile: mai fare 
sesso al primo incontro, meglio 
prendere tempo (sempre che uno 
ne abbia a disposizione). A salvare 
dongiovanni e seduttrici ci pensa¬ 
no per fortuna gli argentini inter¬ 
vistati: l'87% di loro dichiara che 
le opportunità della vita vanno 


, peloucheei test di Harmony 


Una cartolina 
amorosa tratta 
da «Lecarte rosa» 
di Ermanno Detti, 
editore 
La Nuova Italia 


LA RICORRENZA 


Quel 14 febbraio 
del vescovo decapitato 



prese al volo, sesso compreso. Ai 
freddi britannici invece spetta il 
primato (il 75%) di una motiva¬ 
zione «chimica» della scintilla 
amorosa. Per il resto, tutto come 
da tradizione: nel corso del primo 
incontro rimangono impressi gli 
occhi, il sorriso, il linguaggio del 
corpo. 

A supportare le testi del sondag¬ 
gio Harmony anche il cinema e il 
minisondaggio tra vip. Molte le 
coppie che trascorreranno la loro 
festa al cinema o davanti alla tv 
con un videocassetta. Quali i tito¬ 
li? Ma naturalmente «Insonnia 
d'amore», «Pretty Woman», «Sha¬ 
kespeare in love», «Harry ti pre¬ 
sento Sally», «Titanio». 

Harmony consiglia anche i siti 
amorosi da visitare. Quello della 
casa editrice (www.harmonyne- 
ws.it), che suggerisce i locali italia¬ 
ni più in, giochi e test; poi quello 
dei Baci Perugina, www.baciperu- 
gina.com, con l'immancabile test, 
i messaggi d'amore sempreverdi, 
lo Screensaver da collocare sul pro¬ 


prio pc, il concorso per lafrased'a- 
more più bella. Se volete mandare 
una email d'auguri personalizzata, 
ne trovate a iosa su www.auguri.it 
e su www.baci.it. I due indirizzi 
più originali sono quello veronese, 
dove un'agenzia vi organizza feste 
e matrimoni sotto il balcone di 
Romeo e Giulietta (www.patto- 
amore.omny.net) e quello musica¬ 
le www.ezcd.com che permette di 
costruire un cd a misura dell'ama¬ 
to/aselezionando brani musicali. 

Se proprio non potete fare a me¬ 
no dei manuali, ve ne segnaliamo 
qualcuno uscito di recente, spe¬ 
rando cheal meno voi possiate tro¬ 
vare la vostra metà seguendo le 
pagine di un libro: «Trovare l'ani¬ 
ma gemella» di Basha Kaplan e 
Gail Prince, Tea; «Chissà se stai 
dormendo. Diario sexy a duue vo¬ 
ci» di Josie Lloyd eElyn Rees, Sala¬ 
ni; «L'I Ching dell'amore» di Fla¬ 
minia Momigliano, Mondadori; 
«Comefarsi sposare»di Alix Girod 
del'Ain, Salani; «La roulette dell'a¬ 
more» a cura di Lidia Sella, Bur. 


Leorigini dellafestadi SanVa¬ 
lentino ri salgonoaepochepre- 
cristiane, quando verso la metà 
del nostroattualemesedifeb- 
braio si festeggiavacon un rito- 
che naturai menteera pagano - 
l'approssimarsi dellaprimavera, 
momento d i ri nascita del la natu- 
raedi ritrovamentochecoinci- 
deva con il ritorno degli uccelli 
migratori edel loro accoppia¬ 
mento. Daqui, probabilmente, 
lasceltadel simbolo dei piccioni 
edell'uso della parola«piccion- 
cino»chesidàallecoppieinna- 
morate. Dacuiderivaancheil 
termi ne «tu bare» riferito al le 
coppieche,vicineascambiarsi 
intimità, imitano il verso dei co¬ 
lombi. 

In epoca romana, nel lo stesso 
periododell'anno, si celebrava¬ 
no! Lupercali, riti infavoredi 
Giunone, deatemibileepoten- 
te, mogliedi Gioveeprotettrice 
dei matrimoni. Le ragazzenubili 
mettevano i n u n vaso u na per- 
gamenadoveerascrittoil loro 
nome, cheveniva sorteggiato 
dai ragazzi, chesi sceglievano 
così I a partner per la sera del lafe- 
staechecostuitivaancheuna 
premessadi buon auspicio perii 
futuro. 

Dagli antichi riti si arrivaaValen- 
ti nus, vescovo di Roma nel terzo 
secolo, chenel269d.C.fu deca¬ 
pitato peraverdisubbiditoal- 
l'imperatoreClaudiocheimpe- 
divaai suoi soldati di unirsi in ma¬ 
trimonio perchénonsidistras- 
serodai lorocompiti militari. Il 
vescovo invecesposavai giova¬ 
ni in segretocontro il voleredi 
Claudioefornivaladoteallera- 
gazzepiù povere. 

Dicela leggendachedal carcere 
i I vescovo, pri ma del l'esecuzi o- 
ne,inviòaunagiovaneacuiave- 
varestituito la vistacon un mira¬ 
colo un messaggiofirmato: «il 
tuo Valenti no». Dal quel mo- 
mentoilgiomodellasua morte, 
il 14febbraio, divennelafesta 
degli innamorati chetutti cono¬ 
sciamo. 

Conlemodalitàmacabreche 
caratterizzarono i padri dellacri- 
stianità, latestarecisadi Valenti¬ 
no, insiemeallereliquiedi altre 
ossa, riposano aSassocorvaro, 
centro del M ontefeltro tra Pesa- 
roeUrbino, mentreloscheletro 
ècustod ito aTerni. Tutte leossa 
provengono dal ci mitero di San 
CalepodioaRoma, unadelle 
principalicatacombedellacapi- 
tale. ASassocorvaro ogni annoi 
fidanzati si recano nell'Oratorio 
del Ia basi I ica per rendereomag- 
gioal «Corpo santo», partecipa 
noallaMessa,allaspecialebene- 
dizioneedopo vanno nellacasa 
parrocchiale, dovericevono in 
dono un dolceaformadi cuore. 

Mo.Lu. 


TRIBUNALE DI RAVENNA 

Cancelleria delle Esecuzioni Immobiliari - Aula N. 14 - Viale Giovanni Falcone N. 67 


VENDITE 

IMMOBILIARI 


I RESIDENZIALI | 

RAVENNA 

2/1) Vìa Dradì 37 

N uda proprietà di appartarnento, aogp&tìo 
a contralto di locazione, vanì5,5,6 D piano, 
composto da ingrasso con disimpegno, 
cucina, pranzo, due camera letto, due 
bagni e due balconi, cantina. Posto auto 
coperto mq. 13. 

Prezzo base L 70,000.000. 
Custode Arcb. Saverio Babini * Tel. 
'3544/65516 0338/6050670. Esecuzione 
N. 14*V93 Ft.G.E. 

3/3) Loc* $. Zaccaria, Via 
Dìiatari* 534 

Abitazione dì circa mq. 110 lordi» al piano 
terra: soggiorno, cucina, servizio e scala; 
al 1 ù piano: una camerada tetto r un bagno 
e un ripostiglio. 

Prezzo basa L 40.000.000. 

Custode Geom. Luca Ricci Maccarini - 
Tel. e Fax 0545/80057. Esecuzione N 
228/92 R.G.E. 

ALF0NSINE 

3/3 Via FUocane 14 

Fabbricato principale aduepiani f uoriferra, 
mq 97, libero al decreto di trasferimento, 
tarmato da cucina, soggiorno, due letti e 
w.c Fabbricato di servizio nella corte 
tonnato da garage, sgombero e legnaia 
di mq. 48. 

Prezzo baso L 80,000.000. 

Custode Geom, Sante Randi - Tel, e Fax 
0545/61488.EsecuzjoneN,118/91 R.G.E. 

2/4) Via Saffi 17 

Appartamento lìbero a) decreto di 
trasferimento, 3 vani con annesso ad uso 
sgombero e piccola corte di pertinenza, 
da ristrutturare. 

Prezzo base L. 70.000.000. 

Custode Geom. Pierluigi Dorcatini - Tel. 
0546/680539 - Fax 054026908. 
Esecuzione N. 112/95 R.G.E. 

BAGNACAVALLO 

a/5) via Minella 13 

Appartamento libero ai decreto di 
trasferimento, 5 vani, piano tema di edificio 
a 2 unità abitative, avente ingresso 
indipendente e corte annessa esclusiva. 

Prezzo baso L 120.000,000. 
Custode Geom. Andrea Bertoni - Tel. 
0546/27120. E secuzioneN. 155/90R. G. E. 

3/4) loc» Boncdltno, Vìa 
Saftofiuaie 83 

Fabbricato residenziale libere al decreto 
di trasferimento, disposto su due piani 
fuori terra, composto da 2 camere da 
letto, cucina, soggiorno, ingresso, disim¬ 
pegni, bagno e ripostiglio. 

Prezzo base L 90,000,000. 

Custode Arch. Renzo Visani - Tel. 
054&26960. E secuzioneN 125/94R.G. E. 

BAGNARA DI ROMAGNA 

3/7) Via Pilastrina 3 

Lotto 4 - Unità immobiliare ad uso 
residenziale, libera al decreto di 
trasferimento, mq. 361.1 di cui 94.2 adtoiti 
a balcone, vani 14 di cui 2 a servizi, ha di 
pertinenza parte di un area cortilizia 
identificata alfa partita 1 foglio 6 n 52 e 
304 di circa 1.390 mq 

Prezzo baso L, 480.000.000 

Custode Jng, Giovanni Ceccarelli - Tel. 
0544/212460 ■ Fax 054437439, 

Esecuzione N. 69/95 R.G E 

CERVIA 

3/8) Via (ilea 

Lotto 1,s,n.c.- Appartamento p t. libero 
ai decreto di trasferimento, superficie 
commerciale mq. 39, vani 3, cantina mq. 
14, corte esclusiva mq. 23. 

Prezzo Dose L. 90,000,000 
Lotto 2, al civico n. 7- Appartamento sito 
al p.t., libero al decreto di trasferimento, 
superficie commerciale mq 86, vani 5,5, 
bagno esterno mq. 1, loggiato mq. 15 + 
corte esclusiva mq 83 . 

Prezzo base L 220.000.000. 
Lotto 3 t al civico n. 5 Appartamento sito 
ai p 1, libere al decreto di trasferimento, 
superficie commerciale mq, 86 r vani 5 h 
balcone mq, 15, carte esclusiva mq. 48. 

Prezzo base L. 200.000.000. 
Lotto 4, An,c. - Appartamento sito al p. 
1, libero al decreto di trasferimento, 
superficie commerciale mq. 44, vani 3, 
balcone mq, 1. 

Prezzo base L 90,000,000. 
Lotto 5,s,n.c. - Autorimessa indipendente 
costruita con pannali in cemento, libera al 
decreto di trasferimento, superficie 
commerciale mq. 11. 

Prezzo base L. 12.000.000. 

Custode Per. Agr. Gianluigi Vecchi - Tel. 
e Fax0544/535037, Esecuzione N, 199/92 
R.G E 

2/9) Loc. Villa Inferno, Via 
Beneficio tecendo tronco 33 

Quota di 7/15 di fabbricato residenziale 
composto da alloggio posto su unico 
piano, con sottotetto ad uso deposito 
occasionale ed annessi servizi pertinen- 
ziali e rimesse autovetture. 

Prezzo bufi L 64.000.000. 

Custode Arch. Renzo Visani - Tel, 
064G/2696O.EsecuzioneN 179/93 R.G.E 

CONSELICE 

3/10) loc. S. Patrizio, Via 
Provinciale Salice 

Lotto 1, sji.c.- Casa al grezzo di vecchia 
edificazione, 138 mq, commerciati, libera, 

costrturtadal appartamento con sviluppo 
alpianoseminf errato,sopraetevatoeprim o 
dell edificio, con annessi servizi 
pertinenziali e cortile esclusivo. Dati 
catastali N,C,E,U,: foglio N. 62 Mappale 
272. 

Prezza base L 39.aDfi.D0Q. 
Lotto 2, al civico n. 6 - Casa di vecchia 
edificazione. 155 mq, commerciali, libera 
al decreto di trasferimento, costituita da 1 
appartamento con sviluppo at piano 
seminterrato, sopraelevato e primo 
defi edifìcio, con annessi servizi 
pertinenziali in corpo distaccato e cortile 
esclusivo. Dati catastali N.C.E.U. : Fogio 
N. 62 Mappale N S3 Sub 7. 

Prezza base L lQfl.Ofr 0.000. 

Custode Geom. Andrea Bertoni - Tel. 
0546/27120. Esecuzione N.92/94 R.G.E. 


FAENZA 

2/11) Via S, Pier Damiaao 15 

Lotto 2- Appartamento, Ibero al decreto 
di trasferimento, af piano rialzalo, con 
cantina al piano seminterrato e ripostìglio 
al sottotetto, facenti parte di un edificio 
plurttamigliare costituito da altri 3 
appartamenti. L'appartamento è costituito 
da ingrasso, soggiorno, cucina abitabile, 
2 servizi genici, 3 camera, 1 camerino, 
cantine ai piano interrato e ripostiglio al 
sottotetto. Superficie vuoto per pieno mq. 
100- cantine mq. 42- sottotetto mq. 47. 

Prezzo base L S4fr.000.CKH1 
Lottò 3 * Appartamento, libero al decreto 
ditrasterimento r al pianoprim o con cantina 
al seminterrato e rfposfiglia a) sottotetto, 
facenti parte di un edifìcio plurifamiglìare 
con 3 appartamenti. E 1 costituito da 
ingrasso, ampio soggiorno, balcone, 
cucinaabitabile, 2 servizi igienici, 3camere, 
1 camerino, cantine, sottotetto. Superficie 
vuoto per pieno mq. 122 appartamenti 
mq. 34 cantine- mq, 50 sottotetto. 

Prezzo base Lmoofr.000. 

Custode Geom. Giuseppe Sangiorgi -Tel 
e Fax0546/680325. Esecuzione N 27/96 
R.G.E, 


LUGO 

3/14) Ftaz, Voltano, Lk. 

Ciribèlla, Via Retacele 16 

Piccolo fabbricato urbano, libero, 110 mq 
complessivi + 03 mq, di preservai, 
composto da un appartamento esteso ai 
piano teirae1 a ,alto stato grezzo in quanto 
parzialmente ristrutturato+vani accessori 
composti da cantina, lavanderia, legnaia, 
conigliaia, pollaio, sgombero, il tutto in 
corpo staccato ed in pessimo stato. 

Prezzo base L 44,000.000. 

Custode Geom. Michele Mazzetti - Tel. 
0544/81289 - Fax 0544/866287. 

Esecuzione N. 146/97 R G.E, 


[ TURISTICI I 

UDO ADRIANO 

3/18) Viale Rossini 5 

Appartamento libero, mq. 57,21, 2° piano, 
composto da ingresso .soggiorno, pranzo 
con angolo cucina, disimpegno, una 
camera da letto, 2 ripostigli e un bagno, + 
balcone mq. 18,20 e cantina mq. 3,72. 

Prezzo basa L. 95,000.000, 

Custode Ing. Giancarlo Gardini - Tel. 
0544/212961 - Fax 0544/214707. 

Esecuzione N, 14^96 R.G.E. 

3/19) Viale Alfieri 7 

Appartamento Itero al decreto di trasferi¬ 
mento, mq. 55,1° piano dei Condominio 
'Flamenco CT composto da ingresso nel 
soggiorno con angolo cottura e ampio 
balcone, disimpegno reparto notte com¬ 
posto da una stanza matrimoniale e ca¬ 
merino, bagno, ripostìglio nel sottotetto, 
riscaldamento indipendente. 

Prezzo base L 80.000.000. 

Custode Geom. Giampaolo Morelli - Tel, 
0544/36859 - Fax 0644/33885. 

Esecuzione N. 191/97 R.G E. 


1 COMMERCIALI \ 

BAGNACAVALLO 

3/23) Rie FISS, Via Chiuia 15 

Chiosco bar, soggetto a contratto di 
locazione con scadenza 28/02/2000, mq. 
42, con gestione del caffè ristorazione per 
la stazione F F$$. 11 suolo ó di propr, FFSS. 


Frem bufi L 40.000.000. 

Custode Geom. Sante Randi - Tel, e Fax 
0545/61488, Esecuzione N. 66/96. 


BAGNARA DI ROMAGNA 

3/34) Via PNastriaa 3 

Lotto 1 - Locale ad use commerciale, 
edioola cartoleria mq. 59 h vani 2, soggetto 
a contratto di locazione con scadenza al 
15/01/2004, 

Prezzo base L 70.000.000, 
Lotto 2 ■ Locale ad uso commerciale 
allestito a minimarfcet, mq. £77.8, libero, 6 
vani di cui 1 destinato al pubblico, un 
magazzino, due disimpegni e due servizi 
igienici dei quali uno a norma peri portatori 
di handicap. 

Prezzo basfi L 330,000.000. 
Lottò 3 - Locali adibiti a ripostiglio mq. 
114,7 liberi, completamente da 
ristrutturare, con pertinenza di parte di 
un area cortilizia identificata alla partita 1 
foglio 6 n. 52 e 304 di circa 1,390 mq. 

Prezzo base L 100.000.000. 

Custode Ing. Giovanni Ceccanell - Tei. 
0544/212460 ■ Fax 0544/37439. 

Esecuzione 69/95 R.G.E. 

UDO ADRIANO 

3/25) Viale Alliari 33 

Negozio con servizio, libero, mq. 52, vani 
3,5; ubicato al piano terra di fabbricata 
condominiale denominato "Gardenia 1 '. 

Prezzo bau L 85.000.000, 

Custode Geom, Elio Miserocchi - Tei. e 
Fax 0544/34382, Esecuzione N. 57/98 
R.G.E. 

3/27) Viale Puccini 16 

Vano uso negozio al p.t. con locale igienico 
per complessivi mq. 42 + zona sottotetto, 
al r piano, destinata^ rposliglio, mq. 14 
agibili. Complessivi mq, 56. Soggetto a 
contratto di locazione con scadenza 
annuale, tacitamente rinnovatile di anno 
in anno 

Premo base L 70,000.000. 

Custode Ing, fvanoe Conti ■ Tel. 
0544/217107.EsecUEioneN.29/96R.G.E. 


INDUSTRIALI 

-ARTIGIANALI 

CONSELICE 

3/38) Loc. Sa Patrizio 
Via Protfiuide Salice 3 

Lotto 3 - Quota di proprietà indivisa 1/2 
su porzione di immobile produttivo ad usa 
mulino 728 Mq. commerciali / 2590 me f 
attualmente dismesso }, con sviluppo su 
quattro piani fuori terra ed un piano 
interrato, completo di attrezzature e 
macchinari fissi per l'esercizio dell’attività 
molitoria. Dati catastali N.C.E.U.: Foglio n. 
62 Mappale n. 83 Sub 8, 

Prezzo base L 100,000,000 

Custode Geom, Andrea Bertoni - Tel. 
0646/27120. Esecuzione N. 92/94 R.G.E. 


j TERRENI I 

BAGNARA DI ROMAGNA 

2/») Vio PHortrioo 2 

Lotto 5-Terrenoedificabite Mq.620, ibero. 

Prezzo base L 80,000,000. 

Custode Ing Giovanni Ceccarelli - Tel. 
0644/212460 - Fax 0544/37439. 

Esecuzione N. 69^95 R.G.E. 

CASOLAVA1SENIO 

2/30} Via Malata 

Lotto 2 - Podere "ArtaidaT Terreno agri¬ 
colo collinare h libero al decreto di trasfe¬ 
rimento, Ha 38.27.40 senza impianti 

Prezzo base L 90,000,000, 

Custode ing, Maurizio Concola - Tel. 
0546/32468 - 662424. Esecuzione N, 
134/93 R.G.E. 

BENI PERI QUALI È 
PERVENUTA OFFERTA 

Par tamoHI di seguito Indicati è 
pervenuta offerta di acquisto 
brevoc&bflfc ulteriori ollerie potranno 
essere presentato «otre le ore 12 del 
giorno toriato precedente rintana di 
tomUU In caso di jrtnrafità di offerte fl 
Giudice dari bmnedlataiimto coreo a 
gara. 


| RESIDENZIALI | 

RAVENNA 

1/1) - Via di Rama 3M-K2 

Lottò 1 - Appartamento mq. 155, occupato 
senza titolo, piano r, composto da: 2 
camere da letto, £ b.w., soggiorno 
disimpegnante, cucina abitabile. Garage 
al piano rialzato di mq. 16,80, vano di 
cantina al seminterrato. 

Prezzo attorto L 300.000,000. 

Custode Geom. Giuseppe Sangiorgi-Tel 
eFaxG546/680325. EsecuzioneN .264/92 
R.G, E, 

Udienza di vendila 5/4/QQ ora 9,30. 

4/1) Via Banane del Grappa 42 

Quota di 1 /2 di appartamento occupato 
dall’esecutato, al 5° piano, mq. 177, 
costituito da: ingrasso, cucina abitabile» 
soggiorno-pranzo, disimpegno, corridoio, 
3 letto, 2 bagni, offra a terrazza mq 130 + 
sovrastante attico mq. 70 con 2 ripostigli, 
bagno e saia giochi + garage mq 14 al 
piano ammezzalo. 

Prezzo offerto L 200,000.000. 

Custode Arch. Tito Palmieri - Tel e Fax 
054433499. EsecuzioneN. 59^7 R.G.E. 

Udkxnu di vendita 15/3/00 ers 9,30 

CONSELICE 

1/14) Loc. Lavexxolo, Via ftaala 
17 

Lotto 1 - Fabbricalo co tonico ad uso civile 
abitazione ,mq, 1913+terrazzo mq. 15,68, 
vani 8,5, a 2 piani, libere al decreto di 
trasferimento. 

Prezzo offerto L 85,000.000. 

Custode Per. Agr. Gianluigi Vecchi - Tel, 
eFax0544/535037. EsecuzioneN. 169/95 
RG.E. 

Odierna di Tendila 29/3/00 ore 9,30. 

FUSIGNANO 

3/12} Corsa i rea Idi 112 

Appartamento libero al decreto di 
trasferimento, mq. 126 c.a, 3° piano, 
composto da ingresso, soggiorno, cucina, 
3 camere, bagno, ripostiglio e balcone; 
rpostiglioal 4* piano. 

Prezzo offerto L. 72,000,000. 

Custode Geom Giuseppe Sangiorgi - 
Tel e Fax 0546/680325. Esecuzione N, 
146/93-143/94 R.G E. 

tfdlHiza di nudità 1 fi/3/00 ora 0,31. 

MILANO MARITTIMA 

2/15) Via Milana 57 

Quota di 1 f3 di appartamento, 2* piano, 
mq, 95.35. balconi mq. 18,80 r garage mq 
31,30 e area cortilizia. 

Prezzo offerto L 64.000,000. 

Custode Ing. Eugenio Fusignani - Tel. e 
Fax 0544/972120. Esecuzione N. 209/97 
R.G.E, 

Utienxa di nudità i fi/3/00 m 9.30. 


TURISTICI 


UDO ADRIANO 

2/17) Viole Tomo 42 

Appartamento occupato senza tìtolo, mq, 
45,2° piano, facente partedel Condominio 
denominato 'Miramare", composto da 
ingrasso-soggiorno disimpegnante ango 
to cottura, due camere da letto, bagno- 
doccia, con terrazzo mq. 8 e posto auto in 
diritto d'uso. 

Prezzo offerto L 55.000.0fr0. 

Custode Geom. Rita Sangiorgi -Tel, eFax 
0546/680325. Esecuzione N. 182/95 
R.G.E. 

Udienza di vendita LfiOTOore fl,30, 

TERRENI 1 

CONSELICE 

1/35} L«. Lavando, Via Reale 
17 

Latto 2 - Piccolo appezzamento agricolo, 
Ha 00 87.48, Ibero al decreto di trasferì' 
mento, a configurazione irregolare, inve¬ 
stito a seminativo. La natura del terreno è 
argillosa. 

Prezzo offerto L 17,000.000. 

Custode Per. Agr. Gianluigi Vecchi - Tel. 
e Fax0544/5350Q7. EsecuzioneN. 169/95 
R.G E. 

Dtiraza di vendita 23/3/00 or« 9.30. 

FAENZA 

4/15) Loc. S. Bioalo in Collina, 

Via Sa Biagio ia Collina 

Lotto 3 - Quota di comproprietà indivisa 
di 2/3 dì temano agricolo Ha. 11.13.86, 
gravata da usufrutto generale per una 
quota di 2/8 e per un terzo di un ulteriore 
quota di 2/8, su fondo rustico privo di 
fabbricati. 

Prezzo offerto L 85.000.000. 

Custode Geom. Andrea Bertoni - Tel, e 
Fax 0546/27120. Esecuzione N. 90/94 
R.G.E, 

Udienza di Temuta 29/3/00 ere 9,30. 


Modalità di parlecipaiioire : Gli afenenti CGvranr: presentare domanda Ji partecipafbne m bolfc (la L. = sortici i modu é i‘ fpmnularn predisposti dalla Cancelleria. ■ La 
■domanda rt-;vrà riparar* le co^clets qans ialiti da II'Gerente, l'rdtaiin radei c-:dic& risala, in caso ri persona lisica caniugaB, il reqin? rairinnrHi? prescelta. ■ In issa di atlerta presentata 
ui:r c-i-nt: t nome d:una soc età i erre, rfcvré essere prodotto i: :ertihrats in boli; rilassiate dairUfl'rio del Ftegislrc tfc'is Ireerese [Camera di Commercio) dal qua e nsuti la scHtituaicre deliri 
o ente ad \ p?ten nar'arni all'eh arante in udarza. E L'afferta di acquisto wa ; atts progni skyolo Ione ed è jne^s "abile perii penedo di gq. 90 dalla iresentaisn^ in Cancelleria. ■ Alla 
d;manda va umra -icavuta di versare a r(o eJ i tri-tto bancone intestate alla procedura [i ;ji sbrami va-iro richiesti il custode o cii'sitora; di una semma pari al del sreno offerto da : ti potarsi 
psf .1 1 n'ii a hteln di uuntone d pE- I ItPi a titolo di accorrlo per spese di procedo^. Il versamento può essere ehettualo es-a.usrvameilie con dei-ara, assegno eira:;lare d bonifica banca ia 
irreversibili:-. ■ M j udice, alla presa ntazio "è cell'oflert?.. 1 issa ar adien-js di verdita chi sarà comunicata agli ol'ererti e di essa sarà (tata divul-jazione idrate "SO la pubblicità co rrn-ete ato e lega-e. 

■ In mnn rii niu ■: Nerumi, il Ciiudic-i proceda ri ae ura gara, stabilendo I' riporto de? i eventuali nlann m aumento. ■ L aggiudicatario a*ra tempo 1?0 ^i;riu, dilla dati dell'ud lenza di vendita, pa 1 
il pagamento del prezzo rii uggiuri-ra^riH, n azionato sodante dall'Imposta di Ftegistro c Iva, vigerla al inomertc- della vendita, pi 'IV satvo conguaglio. ■ Tali oneri :ribulari [sabdati 
s jl l'intero pruno di aggiudicazione) sene recessi perta raristradone. trascrivo ia e u;*lura criastRte dell'atto Ji trasrerirranto del hene. ■ Ir casi di rearsira aggiudicazione, la somma dei 
vereitu per le partericezicie sari immediatamente ;esbtuita. 

Informazioni utili : Sarà pesiti: e, pii ira Jel variamento de I saids- prezzo, rtohieósre eventuali agevolazioni de l'imposta di Registro t- Iva (acquisto deità prima ras a schedo imprendib-to 
agricolo, tendi mtur^ss-3 sbuco). ■ foùrisor:) r*evÉsta ulteriori spase :ranne quelle relatve al procedimele di sanatoria dalle eventuali voazbni alla legas n. ■H//1985 che l'aggiudicata "io potrà 
jnhv "JC :h:r dopo la r;tiftea dall'atto di nrieriTi^ntc siisseì dii Giudter. ■ Sd: 0 . ricolti, a esclusivo canee della emeedure- - gli cren retrivi a l:,a Invidino eI mEreento de.-* 
veneta ■ l'eepletoTent: delle formalità di cancellazkme JellE tresenzion de pignorane - !!) e delle iscriiioni ipri&Hfte - icompensi del custode o del curatore tota: sperare oc ree ausilar: del Giudice) 

■ -.a vendita nei e graffe da oneri retrar -1 e d ne-riazione. ■ Gli nteressati possono Pletora re per ulte lori informazioni esclusira mente ei custode odi curatore indicato re: s nprio annone o, 
moie per ccnc: r dara uaevuriruale aoprai jote dal lunedi ai venerdì dalle 15 alle Vi. 

Phc tene occupata ssiìia Mulo si nf-nde un immobile cccjpato senza un regolane contratte, tv btn* Ubera tldeavìodi rrMfeFwrtitfc si interni? -in i ti mobile p^r i quale è gii slata avviala 
la procedura di itansziineda CLstode o dal curatene. 
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l'Economia 


l'Unità 


ROMA C'è chi ha la Coca Cola 
comebevandanazionaleechi il 
Chinotto. Il problema è che la 
«mitica» bevanda bruna con 
boi li ci ne eh e andava fortissimo 
nell'ltaliadel Boom economico 
ultimamente era quasi sparita 
dai banconi dei supermercati, 
insieme alla Cedrata e ad altre 
stori eh e bevande. Maoratorna, 
invece, «con gagliarda prepo¬ 
tenza» sui mercati nazionali ed 
esteri, festeggiando i suoi «pri¬ 
mi» cinquant'anni anni con 
unanuova, fiammante, moder¬ 
ni ssi ma, fabbrica. Il nuovo sta- 
bilimentodel «Chinotto Neri»è 
stato inaugurato ieri mattina a 
Capranica, piccolo borgo in 
provinciadi Viterbo. Dalì parti¬ 
ranno bottigliette e latti ne non 
solo di Chinotto, ma altri mar¬ 
chi cornei' «Aranciosa», il «Li- 
moncedro», I' «Acquad'argen¬ 
to» e l'acqua oligominerale 
«Fonte del Ie rocce». M a resta i I 


Il Chinotto Neri compie 50 anni e si landa nel mondo 


Nuovi impianti, nuovi proprietari erestyling «americano» per lastorica bevanda con lebollidne 


Chinotto il pezzo forte dell'a¬ 
zienda, che ora grazie ad un re- 
styling cercherà nuova fortuna 
aRomacome«bevandadel Giu¬ 
bileo». Propriocosì. 

Gli ultimi anni non sonostati 
proprio roseefiori perlasocietà 
fondata nel 1950 da Pi etra Neri: 
dopo i I boom degl i an n i '50-'60, 
il marchio ha iniziato ad avere 
difficoltà. Negli anni 70a pena¬ 
lizzarlo fu non solo una man¬ 
canza di investimenti. Ma an- 
cheun cambio nelleabitudini e 
nelle mode degli italiani. In 
quegli anni l'aggressivo con co r- 
rentein lattina,simbolodel ma- 
dein Usa-laCocaCola-si diffu¬ 


se capillarmente nel nuovo 
mercato dei teen agers. Alterne 
vicende, un paio di fallimenti, 
infine per lo storico Chinotto 
tutto si èrisolto nel luglio scorso 
con l'acquisto da partedella Ibg 
eh e I o h a ri I evato d al I a f am i gl i a 
Cri sci di Nola. 

In questi anni via via il fattu¬ 
rato è andato scendendo fino a 
toccare l'anno scorso un mini¬ 
mo di 1,5 miliardi. «Rilancere- 
mo i ICh i notto N eri - affermava- 
no però i proprietari afineestate 
- estiamo studiando unaseriedi 
nuovi prodotti da lanciare sul 
mercato. Non intendiamo per- 
d ere l'occasi o n ed el G i u bi I eo ». 


E così la bevanda che nella 
memoria degli italiani resta le¬ 
gato a Carosello e all'archeolo¬ 
gia pubblicitaria-con gli slogan 
«Non èChinottosenon c'èl'8» 
oppure«Sebevi Neri neribevi»- 
cambia, si aggiorna, epertorna- 
rein augesi appoggiai concor¬ 
renti americani. La nuova pro¬ 
prietà (Ibg, Industria bevande 
gassate) è infatti l'azienda che 
prod uce ( i n f ran eh i si n g) e co mi- 
merci al izza la Pepsi, l'Orangina 
elaSeven Up, in tutto il Sud Ita¬ 
lia. Esi èimpegnatain una pro¬ 
fonda ristrutturazione delle li¬ 
nee produttive e del marchio. 
Sonostati investiti ci rea 6-8 mi¬ 




liardi per dotarsi di un nuovo 
impiantodi imbotti gli amento e 
co n tem po ran eam en te un'a- 
gen zi a pu bbl i ci tari a h a stu d i ato 
il ri lancio del marchio. 

L'ammi n i stratore u n i co del I a 
società, Claudio Mone, si dice 
molto soddisfatto di questa ini¬ 
ziativa che ha comportato non 
pochi sacrifici. L'obiettivo degli 
amministratori della nuova so¬ 
cietà, un pool di impresedel set¬ 
tore provenienti dal Sud, è di 
tutto rispetto. Il nuovo stabili¬ 
mento lancerà su tutto i I territo¬ 
rio nazionaleil vecchio efamo- 
so marchio rivisto e aggiornato 
con una produzione di 80 mi¬ 
lioni di pezzi l'anno ed un fattu¬ 
rato che dovrebbe aggirarsi sui 
50 miliardi di lire. I macchinari 
entrati in funzione questa mat- 
tinasonotutti deN'ultimagene- 
razione e hanno una capacità 
produttiva di 24 mila bottiglie 
l'ora. 


«Club» dei Grandi, Tokyo apre alla Cina 

Il premier Obuchi, presidenteG8: «Pechino è la maggiore potenza asiatica» 


IL CASO 


M ichel Camdessus se ne va senza «eredi» 

Da domani il Fondo monetario resta privo di guida 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON Non è la prima 
voltacheseneparla. L'ultimo a 
porre la questione è stato qual- 
chetempo fa il cancelliere tede¬ 
sco Schroeder quando la Ger¬ 
mania aveva la presidenza del 
G7. Ora è la volta del premier 
giapponese Obuchi. L'argo- 
mentoèlaCina, laCinanel G7 
divenuto G8, il gruppo dei sette 
paesi industrializzati più la Rus¬ 
sia, i cui capi di Stato di governo 
si riuniranno in luglio aOkina- 
wa, in Giappone appunto. O 
meglio, non proprio laCinanel 
G8, ma almeno una forma per 
invitarla ai suoi lavori, che per 
gli equilibristi della diplomazia 
internazionale può essere un 
primo passo per adeguare il 
«club» alle nuove condizioni 
della politica e dell'economia 
globali.Obuchi hal'obiettivodi 
marcare la presidenza giappo¬ 
nese del G7/8 con una novità 
politica rilevante, cosa peraltro 
inseguitaviaviadatutti i leader 
eh e h an n o ten uto I a presi den za 
annuale del «club». E ha utiliz¬ 
zato l'occasionedelleconferen- 
zedel commercioedellosvilup- 
po dell'Onu a Bangkok per an¬ 
nunci arech e«cerch eremo d i te- 
nerecontodiquellochevuolela 
Cina, dovremo con sul tare ogni 
membro del G8». Il motivo di 
q u esto affo n d o è eh i aro : «La Ci¬ 
na è I a maggi ore poten za asi ati - 
caeio vorrei chelasuavocefos- 
se ri fi essa n el vert i ce». 

L'invito alla Cina a prendere 
parte al summit, come parte di 
una strategia per il suo ingresso 
sia pure rallentato nel G7/8 fa¬ 
rebbe improvvisamente invec¬ 
chi are l'i n tera arch i tettu ra poli¬ 
tica internazionale, ma in ogni 
caso, né la Cina né la Russia ri- 
nuncerebbero a esercitare tutta 
il loro peso nell'unico organi¬ 
smo che abbia effettiva legitti¬ 


mità, cioè il Consiglio di sicu¬ 
rezza dell'Onu. A questa even¬ 
tualità nessun paese è attual¬ 
mente preparato, compresi gli 
Stati Uniti cheproprio in queste 
settimane vedono con allarme 
il rafforzamento dei legami po¬ 
li ti co-m i I i tari fra M osca e Pech i - 
no. Oltretutto, è piuttosto im¬ 
probabile che Clinton rischi di 
far perdere voti a Gore quando 
già i sindacati, grandi elettori 
del partito democratico, sono 
sul piede di guerra per la rati fica 
dell'accordo commerciale Usa¬ 
ci na contestato perché mette- 
rebbea ri schi osai ari e posti di la¬ 
voro «madein Usa». 

Va ricordato che neppureog- 
gi la Russia partecipa a pieno ti¬ 
tolo al G7. Partecipaallediscus- 
sione politiche a pieno titolo, 
manon aquelleeconomiche. Il 
ministrodellefinanzedi Mosca 
viene invita¬ 
la spiegare 
che cosa acca¬ 
de in Russia e 
non a decide¬ 
re che cosa si 
deve di reo fa¬ 
re sui mercati 
dei cambi. 

Questo per¬ 
ché l'econo¬ 
mia russa è 
una econo¬ 
mia, come si 
d i ce i n gergo, «i n tran si zi o n e». 

La proposta di Obuchi è da 
leggere più in chiave asiatica 
che non in base a un'agenda 
gl obal e. 11 prem i er gì appon esesi 
rende conto del rischio che un 
elevato profilo diplomatico del 
suo paese può infastidire non 
pocolaCinache,daquandosi è 
d i mostrata essere i I pi I astro del - 
la sicurezza economica dell'in¬ 
tero continentenel biennio ne¬ 
ro della crisi valutaria e finan¬ 
zi ari a del Sud Est, aspi ra a raffor¬ 
zare il suo ruolo di leadership 
continentale. D'altra parte, 


molti paesi asiatici si sentono 
compressi dalla «rappresentan- 
za»gi appon esedei lorointeressi 
presso l'intera comunità inter¬ 
nazionale in occasione del ver- 
ticedelG8. 

Se il Gruppo dei 7 paesi indu¬ 
strializzati via via ha dovuto 
rendersi conto del la ri strettezza 
del «club» dopo l'emersione 
dal la guerra fredda, una even ta¬ 
le associazione della Cina apri¬ 
rebbe subito un problema fra il 
G8el'lndia, l'altro colosso asia¬ 
tico dimenticato almeno fino 
al I a ri presa del I a corsa n ucl eare 
in Asia due anni fa. Aprire alla 
C i n a i IG 8 creerebbe pi ù probi e- 
mi di quanto non necomporti 
proseguire nel vecchio traccia¬ 
to. 

Un'idea per svecchiare il 
«club» è arrivata recentemente 
da M ichel Camdessus, direttore 


generale ancora per 48 ore del 
Fondo Monetario Internazio¬ 
nale. Ha consigi iato di rimpiaz¬ 
zare il vertice del G7 ogni due 
anni con un incontro dei capi di 
Stato edi governo dei circatren- 
ta paesi che sono rappresentati 
nei consigli di amministrazione 
del Fmi edellaBancaMondiale. 
In questo modo sarebbero rap¬ 
presentati 182 nazioni, il che 
aumenterebbe la legittimazio¬ 
ne del G7/8. Al Fondo Moneta¬ 
ri o I a C i n a è rappresentata da u n 
direttoreesecutivo. 

A. P. s. 


PALA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Perché non un 
giapponese alla guida del Fondo 
Monetario Internazionale? L'in¬ 
terrogativo è del tutto peregrino, 
ma chi trovasse un ministro o 
un banchiere centrale del G7 ca¬ 
pace di spiegare con buoni argo¬ 
menti perché no meriterebbe un 
premio. Il Giappone un candida¬ 
to ce l'ha, è Eisuke Sakakibara, 
chiamato Mister Yen quando era 


viceministro delle finanze in 
quanto le sue opinioni erano in 
grado di muovere in un senso o 
nell'altro i mercati dei cambi. 

Ma è un candidato che non ha 
alcuna possibilità di spuntarla 
perché contro di lui c'è lo sbarra¬ 
mento totale sia da parte ameri¬ 
cana che da parte europea. Per 
gli assetti delle relazioni interna¬ 
zionali non sembra che sia stata 
fatta tanta strada dalla fine della 
seconda guerra mondiale. E la 
stessa cosa, in fondo, si sta pen¬ 
sando in Germania che non rie¬ 
sce a sfondare il muro di gomma 


internazionale contro il suo can¬ 
didato a direttore generale del 
Fondo Monetario, Caio Koch- 
Weser. Non ci si riferisce certa¬ 
mente di seconda guerra mon¬ 
diale, ma almeno alla data stori¬ 
ca del 1989 quando cadde il Mu¬ 
ro di Berlino.Per il cancelliere 
Schroeder strappare la massima 
carica del Fmi èdiventato un fat¬ 
to di orgoglio patrio edi ricono¬ 
scimento internazionale che 
non può essere barattato. L'uni¬ 
ca posizione ricoperta dalla Ger¬ 
mania in campo mondiale è la 
guida della Banca europea per la 
ricostruzione dell'est, che è dav¬ 
vero poca cosa. «Alla fine alla 
Germania non si può dire di 
no», commenta un alto funzio¬ 
nario del G7. 

Sta di fatto che ancora un se¬ 
gnale di via libera, soprattutto 
da Parigi, non è stato inviato e 
così da martedì la prima istitu¬ 
zione finanziaria internazionale 
sarà senza direttore generale vi¬ 
sto che M ichel Camdessus se ne 
andrà domani. 

I soli a essere soddisfatti per 
l'incapacità dell'Europa di met¬ 
tersi d'accordo su un candidato 
in grado di raccoglierei! consen¬ 
so generale sono gli americani. Il 
segretario al Tesoro Summers 
prima ha dettato le nuove strate¬ 
gie che il Fmi dovrebbe seguire, 
alleggerire il debito dei paesi po¬ 
veri, prevenire e gesti re le cri si fi¬ 
nanziarie, poi ha detto esplicita¬ 
mente che Koch-Weser non era 
l'uomo giusto, non aveva il pro¬ 
filo politico-diplomatico che è 
necessario per guidare una istitu¬ 


zione internazionale di primaria 
importanza. Profilo che solo ex 
ministri o governatori di banca 
centrale possono garantire. Poi 
c'è stato lo stop francese. 

La Francia controlla da oltre 
tre decenni quella carica, tre di¬ 
rettori generali su sette sono sta¬ 
ti francesi (ci sono stati due sve¬ 
desi, un belga e un danese) echi 
pensava che avrebbe mollato la 
presa senza colpo ferire in omag¬ 
gio a una ritrovata unità europea 
su Koch-Weser sbagliava. In real¬ 
tà, tutti gli altri paesi dell'Ue 
hanno sostenuto il candidato te¬ 
desco molto freddamente giusto 
perché alla Germania non si po¬ 
teva dire di no. Anche l'Italia, 
peraltro interessata legittima- 
mente a piazzare un proprio 
candidato (il più quotato è stato 
il direttore generale del Tesoro 
Mario Draghi). 

Che nelle prossime 48 ore si 
raggiunga un accordo è impro¬ 
babile e a questo punto ha preso 
quota l'ipotesi che sia Stanley Fi¬ 
scher, l'attuale numero 2 del 
Fmi, ad assumere l'incarico ad 
interim per qualche tempo. Fi¬ 
scher è un noto economista nato 
in quella che oggi si chiama 
Zambia, naturalizzato america¬ 
no, sostenuto soprattutto dai 
paesi in via di sviluppo, ma il 
suo profilo, appunto, non è su¬ 
periore a quello di Koch-Weser, 
non sarebbe in grado di impedi¬ 
re che il Fmi sia percepita come 
un'anatra zoppa. Anche un bre¬ 
ve periodo di transizione sareb¬ 
be un brutto colpo di immagine 
per gli europei, rivelatisi incapa¬ 


ci di agire di comune accordo 
su 11 a scacch i era i n tern azi o n al e. 

Meno si sta discutendo delle 
strategie del Fondo Monetario, 
che restano di pubblico dominio 
solo fra gli addetti ai lavori (i go¬ 
verni e le banche centrali) così 
come avviene nel segreto il ne¬ 
goziato sulla nomina del diretto¬ 
re generale. In Europa nessun 
Parlamento ha mai dibattuto tali 
argomenti contrariamente a 
quanto avviene al Congresso 
Usa. «Quanto sta accadendo di¬ 
mostra sfortunatamente quanto 
in organismi come il Fondo Mo¬ 
netario le regole del club esclusi¬ 
vo siano ancora vive e vegete», 
commenta Fred Bergsten, econo¬ 
mista membro della commissio¬ 
ne del Congresso che ha prepa¬ 
rato un dossier sul Fondo Mone- 
tario.AIla vigilia della partenza, 
Camdessus ha respinto il proget¬ 
to americano di ridimensionare 
il Fondo interpretando l'opinio¬ 
ne di molti governi europei. 
Semmai, secondo Camdessus, il 
Fmi deve avere il potere di «bat¬ 
tere» moneta in caso di necessità 
per agire da prestatore di ultima 
istanza (una vera e propria ere¬ 
sia), cosa combattuta sia dagli 
Usa che dalla Germania dell'era 
Kohl. E se ha credito l'idea che il 
Fmi non ha legittimità, abbia 
commesso degli errori con la 
Russia o in Asia, Camdessus ha 
ricordato che «ogni prestito ha 
ricevuto il supporto unanime di 
ogni governo membro dell'isti¬ 
tuzione». Se le cose vanno male 
a Mosca non si può, dunque, at¬ 
tribuirne la colpa al Fmi. 


■ GIGANTE 
ZOPPO 

Le maggiori 
resistenze 
vengono 
dagli Usa 
Timori di un asse 
Russia-Cina 
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Cremlino, c'è solo Putin 
A marco sarà plebiscito 


Candidature; corsa chiusa. Nessuna chance per Ziuganov 


CECENIA 


Ancora eccidi, scomparsa giornalista 
Sul voto una scia di sangue e orrori 


ROSSELLA RIPERT 

ROMA Accarezza il plebiscito il 
delti no di Boris Eltsin. I sondaggi 
dicono chesarà Vladimir Putin il 
secondo presidente della Russia 
post-comunista. Il 58%degli elet¬ 
tori si è già schierato con il nuovo 
uomo forte. Il 73% non escludedi 
potergli dare fiducia. Ha fatto il 
pieno, l'ex capo dei servizi segreti 
chi amato dal vecchio 
zar a salvare il regno 
prima di dare il cla¬ 
moroso addio di fine 
anno. Ha strappato 
consensi ovunque 
giocando un'unica 
carta: la guerra cece- 
na. Sul resto non par¬ 
la molto. Tanto cheil 
59% degli elettori 
ammette di non sa¬ 
pere di «quale colore 
politico» sia il futuro 
capo del Cremlino. Mail candida¬ 
to incolore seducelaRussi a. «Non 
haprogrammapol iti co», attaccai! 
capo dei comunisti Ziuganov. «È 
u n f ogl i o bi an co», ri n cara il sinda¬ 
co di Mosca, Luzhkov sconfitto 
nellepolitichedel dicembrescor¬ 
so da Unità, il partito fi Io-Cremli¬ 
no messo in piedi in un mesedal- 
l'an od i n o prem i er sosten uto dalla 
Famiglia. Un enigma; una sfinge, 
dicono molti di lui. Ma l'erededi 
BorisEltsin hagià vinto la partita. 
Ha sbaragliato tutti gli avversari 
restando di fatto sol o i n gara per I e 
presidenziali di primavera. 

Il centro-sinistra in rotta dopo 
la sonora sconfitta del le poi itiche 


ha deciso di non puntare su nes¬ 
sun cavaliere. Non si candidaYuri 
Luzhkov, franato nei sondaggi 
proporzionalmente all'ascesa del 
premierdi ghiaccio. Ieri hariunito 
«Patri a» per di reai suoi chenon c'è 
nessun diktat di partito per i I voto 
del 26 marzo prossimo. «Putin re¬ 
sta un enigma, non sappiamo do¬ 
ve voglia condurre il paese», ha 
detto criticando l'offensiva terre¬ 
stre! n Ceceni a. M anon scommet- 


tesu n essu n o i I poten tesi n daco d i 
M osca. N o n f a n o m i. Evgh en y Pri - 
makov, l'altra cavai lo di razza del¬ 
la politica russa uscito dimezzato 
dal la sfida elettoraledell'inverno, 
azzardaun po'di più.Timidamen¬ 
te,schiudelaporta al giovanepre- 
sidentein pectore: «Patria», dice, 
potrebbe decidere di appoggiare 
Putin «se sarà capace di avvicinar¬ 
si al nostro programma». Non so¬ 
no paletti invalicabili quelli che 
mette in campo l'ex premier cac¬ 
ciato da Eltsin. Pri makov chiede 
«un appoggio ai produttori inter¬ 
ni, una politica di mercato social- 
menteorientataeladifesadel l'in¬ 
tegrità territoriale della Russia». 


Putin nondovrebbeaveredifficol- 
tà dal momento che difende la 
Santa Russi a dal I a «m i n acci a cece- 
na»einvocaun intervento più pe¬ 
sante dello Stato nell'economia. 
L'unico problema potrebbe essere 
I a ri eh i està a pren dere I e d i stan ze 
dallaFamigliadel Cremlinoaccu- 
satadi corruzione. Ma può sempre 
ricordaredi aver allontano dal pa¬ 
lazzo, lafigliadi EltsinTatianaeil 
gran tesoriere, Pavel Borodin. 
L'appoggio di Pri makov potrebbe 
arrivare. Per l'erededi zar Borissa- 
rebbeun vero trionfo. 

Ètuttain discesa perlui, istra¬ 
da che porta al Cremlino. La de¬ 
stra liberal del giovaneKirienkoè 
con lui. Dallasuapartec'èUnitàe 
il frontefilo-Cremlino.Gli hanno 
reso omaggi o vecch i I eader poten¬ 
ti comeViktorCernomyrdin ego- 
vernatori del peso di Yaklovev, ca¬ 
po di San Pietroburgo, chesi sono 
rimangiati l'alleanza con Lu¬ 
zhkov. E, soprattutto, s'è sciolta 
come neve al sole l'opposizione. 
Messi fuori gioco i duepesi massi¬ 
mi dell'opposizione, il presidente 
adinterimètranquillo. 

Oggi scade il termine per pre- 
sentarele500milafirmaindispen- 
sabili per gareggiare per la succes¬ 
sione di Eltsin. Ma l'esercito dei 
candidati non impensierisce Pu¬ 
tin. È sceso in campo Yuri Skura- 
tov, il giudicedel Russi agate od ia¬ 
to dal Cremlino. Ha promesso al 
paese d i d i eh i arare u n a gu erra sen¬ 
za quarti ere agli oligarchi corrotti 
che impoveriscono il paese ma è 
fermo all'1% dei sondaggi. Non 
strappa molto di più il regista Sta¬ 
nislao Govarukin chehadecisodi 


correrecon labandieradel centro- 
sinistra dopo la resa di Luzhkove 
Pri makov. Anche il riformista Ya- 
vlisnki non è un pericolo per Pu¬ 
tin. Può racimolare voti tra l'elet¬ 
torato deluso di Patria-Tutta la 
Russia, ma solo un miracolo po¬ 
trebbe fargli superare il 7,3% in¬ 
cassato nel '96. L'ultranazionali- 
sta Zh i ri n ovski è u n fai so avversa- 
riodal momentochefaràiltifoper 
l'erededi Eltsin in caso si dovesse 
arrivare al ballottaggio. Non lo 
preoccupa la sfida lanciata da 
Konstantin Titov, governatore di 
Samara, né quella di Aman Tu- 
leev, capo di Kemorovo, comuni¬ 
sta ex ferroviere che potrebbe 
semmai impensierireZiuganov. 

Come ai tempi di zar Boris la 
Russiatornaal duello politico. C'è 
soloGhennadyZiuganovdavanti 
al vincentePutin. Diceai russi che 
è assu rd o votare per u n si gn o r n es- 
suno, il capo del Pc russo. «Putin 
non ha programmi, non ha ideo¬ 
logie, non ha partito», insiste. Mai 
sondaggi non schiodano: il candi¬ 
dato comunistaèintorno al 23%. 
Troppo poco rispetto al '96 quan¬ 
do con il 32% costrinse il suo ne¬ 
mico Eltsin al ballottaggio. Putin 
potrebbe vincere al primo turno. 
C'èl'incognitaastensionismo sul¬ 
la sua strada: potrebbero andarea 
votare non più del 52% dei russi. 
Mail giovane presidente ad inte¬ 
rim può giocareduecartevincen- 
ti. Potrebbeannunciarelavittoria 
fi nalesui ceceni di Shamil Basai ev 
dopo la presa di Grozny. Da ieri 
può già dire al paese strangolato 
dai debiti di aver vinto la partita 
con il club di Londra. La Russia 


C aduta Grozny c'è stata la 
strage. Quattrocento cece¬ 
ni sono stati uccisi dall'Ar¬ 
mata di Putin. Non tutti guerri¬ 
glieri, raccontano i testimoni. 
Molti, moltissimi erano civili. I 
russi hanno fatto terra bruciata 
nei villaggi dove l'esercito di Ba¬ 
sai ev i n ri ti rata cercava u n a vi a d i 
fuga verso le montagne. Non 
hanno sparato i ri bel I i, gi u ran o i 
sopravvissuti, non volevanosca- 
ten areu n atem pesta d i fuoco su I- 
lecaseancora in piedi. Invecela 
tempesta è arrivata. Ha di strutto 
Al khan Kala, ha ridotto Katyrt- 
Yurt a un cumolo di macerie. 
«Siamo stati bombardati con eli¬ 
cotteri e lanciarazzi modello 
Grad e U ragan », ha detto al l'i n- 
viato dell'Afp, un abitante del 
villaggio fantasma. L'hanno ac- 


può respi rare, legrandi bancheoc- 
cidentali hanno concesso di ra¬ 
teizzare pertrent'anni gli arretrati 
tagliandoneun buon 36,5%. Mo¬ 
sca dovrà ridare il resto senza nes- 
sunafretta. La pri ma rataèfrasei, 
settean n i. Val d i m i r Putì n h a tutto 
il tempo di iniziare la sua naviga- 
zionecon un buon bilanciodi bor¬ 
do. 


cerchiato Katyrt-Yurt, hanno 
i m ped i to I a fu ga ai ri bel I i e ai ci vi¬ 
li. Al meno 360 ceceni sono mor¬ 
ti. Altri 50 sono stati uccisi a 
GhuekhiCiu.Unacarneficina. 

Si moltiplicano le accuse con¬ 
tro l'Armata russa. Filtra l'orrore 
dai racconti dei profughi fuggiti 
in Inguscezia e dalle testimo¬ 
nianze dei pochissimi reporters 
arrivati al fronte. Le associ azioni 
umanitarie puntano il dito con¬ 
tro la violazionedei di ritti umani 
nel I a seconda sangui nosa guerra 
cecena. Human RightsWatch ha 
alzato il velo denunciando ese- 
cuzi on i som mari eestu pri. 

Al meno 38 persone sono state 
uccisedai russi, compresa un afa¬ 
miglia intera con una bimba di 
otto an n i. Sette ri bel I i feri ti, tra 
cui una donna sono stati giusti¬ 
ziati all'inizio 
di febbraio ad 
Alkhan-Kala. 

«I russi li han¬ 
no trovati e li 
hanno fucila¬ 
ti», hanno rac¬ 
contato gli uo¬ 
mini del villag¬ 
gio preso d'as¬ 
salto dai russi. 
Per ora sono 
otto i casi do¬ 
cumentati dal¬ 
l'associazione 
umanitaria. 

Nei giorni ro¬ 
venti dell'as¬ 
salto a Grozny 
sono stato uc¬ 
cisi 22civili ce¬ 
ceni nel di¬ 
stretto di Sta¬ 
mpi orni si o- 
vski, soprat¬ 
tutto donne e 
vecchi. I russi 
hanno lancia¬ 
to bombe a 
mano in uno 
scantinato pur 
sapendo che 
dentro cerca¬ 
vano scampo 
civili disarma¬ 
ti, poi hanno 
ordinato ai so¬ 
pravvissuti di 
uscire pronti a 
sparare con fu¬ 
cili automati¬ 
ci^! soldati so¬ 
no aggressivi, 
hanno scate¬ 
nato unaverae 
propria caccia 
all'uomo», 
hanno raccon¬ 
tato testimoni 
nei villaggi 
bombardati a 
sud-ovest di 
Grozny. 

Dai campi 
della vicina Inguscezia arrivano 
storie di stupri. Ragazze tortura¬ 
te, violentate e uccise. Giovani 
tenute nascoste per giorni dalle 
madri in case e rifugi di fortuna. 
Stupri anche nei campi di riedu¬ 
cazione, ha raccontato un solda¬ 
to russo i n u n a I ettera pubbli cata 
dal quotidiano Le Monde. Nei 
centri finiscono quelli trovati 


senza passaporto o con docu¬ 
menti non in regol a, chi h avi da¬ 
to il coprifuoco e tutti quelli so¬ 
spettati di essere fedelissimi di 
Shamil Basaiev. Campi di prigio- 
n i a dove sarebbe stato ri neh i uso 
anche il giornalista russo Andre 
Babitski. 

Nonsisanulladi lui nonostan¬ 
te I e proteste russe e occi dentai i. 
Il quotidiano Komsomolskaia 
Pravdaieri ha scritto cheil repor¬ 
ter sarebbe ancora prigioniero 
dei russi nel carceredi Gudermes. 
L'inviato del giornale, Aleksandr 
Evtushenkov partito per cercare 
il collega, ha raccolto testimo¬ 
nianze allarmanti: Babitski po¬ 
trebbe essere i n isolamento. Un 
exdetenutocecenogiuradi aver¬ 
lo vi sto pri gi on i ero, al tri testi mo¬ 
ni raccontano che sarebbe stato 
picchiato edrogato. «Tuttemen- 
zogne», smentisce Mosca, pun¬ 
tando i I dito sul ladisi nformazio- 
ne fabbricata ad arte dai ceceni. 
Ma al silenzio inquietante del 
corrispondetedi radio Liberty da 
ieri si aggiungequellodi unacol- 
lega francese, corrispondete di 
Liberation. Non c'ètracciadi An¬ 
ne Nivatt dal 7 febbraio. Lunedì 
scorso h a fatto I a sua u I ti ma tei e- 
fon ata da N ovi -Ataki, a sud del I a 
repu bbl i ca i n d i pen den ti sta. 1110 
febbraio ha fatto avere un suo 
messaggio al l'ufficio di corri¬ 
spondenza di Mosca raccontan¬ 
do che i servizi segreti erano arri¬ 
vati nellacasain cui era alloggia¬ 
ta avevano perquisito ogni cosa, 
arrestatoi! proprietario e portato 
via tutto compreso il suo telefo¬ 
no cellulare. «Abbiamo tutte le 
ragioni di crederechesiastataar¬ 
restata», ha detto preoccupata 
Veronique Soulé, responsabile 
della redazione moscovita di Li¬ 
beration. Il Cremlino ha assicu¬ 
rato chestacercando di avereno- 
tizie: «Al momento non possia¬ 
mo d are al cu n a assi cu razi o n e su I 
fatto chela gi orn al i sta si a i n buo¬ 
na salute e libera nei suoi movi¬ 
menti». 

Vladimir Putin è sotto accusa. 

11 caso Babitski, e ora quel lo del la 
gi orn al ista francese, hanno alza¬ 
to il velo sulla libertà di stampa 
negata. Laferoceguerracecenasi 
è consumata senza troppi testi¬ 
moni scomodi. La censura e la 
guerra dell'informazionetrai co¬ 
mandi nemici ha fatto della Ce- 
cenia una terra di nessuno. 
Quanti sonoi morti del conflitto 
scaten ato da Putì n per an n i enta- 
rei «terroristi»ceceni responsa¬ 
bili per Mosca del le stragi del set¬ 
tembre nero? Millecinquecento 
soldati russi,dichiarai! comando 
federai e ri vendicando di aver uc¬ 
ciso diecimila ribelli. Altri sette¬ 
mila ora sono nascosti sulle 
montagne. Non avranno scam¬ 
po han no gi urato i generai i russi. 

I feudi integralisti sono nel miri¬ 
no. Nel la vai ledi Argun eaVede- 
noèiniziata la battagliati naie. Il 
sindaco di Mosca, Luzhkov, ha 
chiesto di fermare la guerra che 
hagiàfattoun numerodi vittime 
pari a quel lo del primo conflitto 
dove mori rono 50-70mi I a perso¬ 
ne. M a i I 73% dei russi èdal I a par- 
tedi Putin. R.R. 
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l'Unità 


le Cronache 


Domenica 13 febbraio 2000 


♦La donna aggredita a forbiciate 
Salvatore Longo, ex agente penitenziario, 
era di nuovo a Palermo da un anno 


♦ Dichiarato seminfermo di mente 
era libero in applicazione del la legge 
Simeone, dopo aver scontato metà pena 


Detenuto in semilibertà 
assassina la moglie 

L'uomo sètte anni fa uccise l'amante di lei 




Salvatore Longo F. Lannino/Ansa 


PALERMO Sette anni fa aveva ucciso 
l'amante della moglie a colpi di pisto¬ 
la nei viali del Policlinico di Palermo. 
Adesso ha ucciso di nuovo. Condan¬ 
nato a quattordici anni in primo gra¬ 
do, ne ha scontati poco più di cinque. 
Era in semilibertà dallo scorso marzo e 
l'altra notte, al culmine di una crisi di 
gelosia, ha assassinato la moglie, Aida 
Franco, 38 anni, a colpi di forbici alla 
gola. Poi si è costituito alle 4,30 agli 
agenti del commissariato di Mondel¬ 
lo. Salvatore Longo, 40 anni, ex agen¬ 
te di polizia penitenziaria, è piantona¬ 
to in stato di arresto in una corsia di 
ospedale dopo essere stato colpito da 
una crisi nervosa. E la vicenda contri¬ 
buisce ad alimentare le polemichesul- 
I e scarcerazioni dei detenuti. 

L'omicida era tornato libero in ap¬ 
plicazione della legge Simeone dopo 
avere scontato metà della pena, che 
era stata ridotta dalla Corte d'appello 
a 10 anni e due mesi perché l'uomo 
era stato riconosciuto seminfermo di 
mente. «L'agente - ha commentato il 
procuratore Pietro Grasso - era libero 
per legge». Se non avesse ottenuto i 
benefici avrebbe finito di scontare la 
pena il 18 novembre del 2001. Era sta¬ 
to il Tribunale di sorveglianza di Ro¬ 
ma a rimetterlo in libertà dopo un 
«braccio di ferro» con quello di Paler¬ 
mo. I giudici romani gli avevano con¬ 
cesso la semilbertà il 20 febbraio del 
1998, ma quelli palermitani avevano 
successivamente fissato un'udienza 
l'il giugno del '98 per riesaminare il 
provvedimento: il suo datore di lavo¬ 
ro, infatti, aveva cambiato idea e non 
voleva più assumerlo. Alla fine erano 
stati i giudici romani, competenti per¬ 
ché Longo era detenuto a Forte Boc- 
cea, a confermargli la libertà. «È una 


notizia che mi colpisce molto - ha det¬ 
to il suo avvocato Loredana Lo Cascio 
- l'ultima volta lo avevo visto un mese 
fa. M i aveva confidato che aveva qual¬ 
che problema con la moglie, ma non 
so fossero tornati a vivere insieme. 
Posso dire che lei ne aveva seguito at¬ 
tentamente tutta la vicenda giudizia¬ 
ria, sino alla scarcerazione». 

L'omicidio è avvenuto l'altra notte 
intorno all'una. L'uomo, che non vi¬ 
veva con la moglie e i suoi figli di 15 e 
11 anni, è andato a trovarla. Non è 
ancora chiaro se la sua intenzione fos¬ 
se quella di ucciderla o se il delitto è 
maturato nel corso di una discussione 
degenerata in lite. Dopo avere assassi¬ 
nato la donna con numerosi colpi di 
forbici al collo, Longo è uscito di casa 
ed ha vagato insanguinato per la città 
per due ore circa, prima di costituirsi 
al commissariato della borgata mari¬ 
nara di Mondello. «Sono stato io», ha 
detto, in evidente stato di alterazione, 
prima di sentirsi male: si era riempito 
di tranquillanti. Adesso è piantonato 
in ospedale. 

L'11 dicembre 1992 l'uomo seguì la 
moglie, uscita di casa la mattina, e la 
sorprese tra i viali del l'Università a 
bordo della Ford Fiesta di Agostino 
Piazza, applicato di segreteria in un li¬ 
ceo, con cui la donna aveva una rela¬ 
zione. Accecato dalla gelosia Longo 
estrasse la pistola d'ordinanza e sparò 
sette colpi contro l'uomo, uccidendo¬ 
lo. Poi si costituì agli agenti del com¬ 
missariato di Porta Nuova. 

Adesso, gli investigatori pensano 
che l'uomo possa aver ucciso la mo¬ 
glie o per punirla di quell'amante di 
sette anni fa, oppure, come è più pro¬ 
babile, perché lei non voleva più acco¬ 
glierlo a vivere in casa. 


Notte di terrore sul treno Roma-Reggio Calabria 
I passeggeri in balìa dei rapinatori per due ore 


NAPOLI Due ore di terrore, un intero tre¬ 
no in ostaggio nella notte da due ragaz¬ 
zoni esaltati che con un coltello in ma¬ 
no hanno minacciato, torturato e rapi¬ 
nato i passeggeri che dormivano. Una 
notte da ricordare per i passeggeri dell'e¬ 
spresso 891, che seguiva la rotta Roma- 
Reggio Calabria, svegliati dai due malvi¬ 
venti e «sequestrati» fino a quando 
qualcuno non è riuscito a disarmarli e a 
_ farli arrestare. Era¬ 
no da poco passate 
le 22.30. Il treno, 
partito da Roma, 
aveva appena la- 
I sciato la stazione 

di Salerno quando 
F? i due giovani na- 
ij , i j poletani, di 21 e 
■ 23 anni, pregiudi- 

cati, hanno inizia¬ 
to il raid. Armati di 
coltello e temperi- 
- I \ no sono entrati in 

mento occupato 
da ragazzi della loro stessa età. Botte, 
minacce, grida. Per costringerli a conse¬ 
gnare soldi, orologi, telefoni cellulari e 
portafogli i due malviventi non hanno 
esitato usare il coltello e sfregiare tre 
giovani che avevano cercato di opporre 
resistenza. Poi sono passati alle altre 
cuccette, di scompartimento in scom¬ 
partimento, sempre con il coltello in 
mano che non esitavano ad usare, sem¬ 


pre tra le grida e il terrore dei passeggeri, 
riuscendo a racimolare, come bottino, 3 
milioni di lire in contanti, treorologi da 
polso e svariati telefoni cellulari. 

Non soddisfatti ancora, i due giovani 
hanno preso di mira il cuccettista del 
treno. L'uomo aveva visto qualcuno 
nella sua cuccetta, credendo che si trat¬ 
tasse di un viaggiatore è entrato ma è 
stato stordito da un pugno. Il pestaggio 
è continuato all' interno della cabina. Il 
ferroviere è stato praticamente spogliato 
e, con la divisa lacerata dai coltelli degli 
aggressori, è stato costretto a consegna¬ 
re l'incasso dei biglietti emessi sul treno. 

Le sue urla hanno però allertato altri 
passeggeri che si sono svegliati e sono 
accorsi davanti alla sua cabina. Qualcu¬ 
no ha subito avvertito i carabinieri con 
il cellulare, altri si sono avventati contro 
i malviventi. Qui è cominciato un inse¬ 
guimento ai rapinatori che solo per un 
miracolo non èfinito con un linciaggio. 
Pietro Mariniello, l'unico di cui si cono¬ 
sca il nome, è stato bloccato dai passeg¬ 
geri inferociti che lo hanno malmenato 
e trattenuto fino alla stazione di Sapri, 
doveèstato consegnato alla Polfer. 

L'altro rapinatore, che era riuscito a 
sfuggi re al l'ira dei passeggeri, è stato rin¬ 
tracciato dai carabinieri nelle adiacenze 
della stazione. Pietro Mariniello, ha do¬ 
vuto far ricorso alle cure dei medici dell' 
ospedale locale per le ferite provocate 
dalla rabbiosa reazione dei passeggeri 
del treno. 


IL CASO 


Grandi abusi su piccole vitti me 
Trestoriedi infanzia violata 

Vendeva la figlia 
adolescente 
Tre arresti a Roma 

■ Unaquindicennedioriginecapoverdianaeracostrettadallamadreapro- 
stituirsiaRoma:ladonna,cheèinltaliadaunaventinad'anni, «vendeva» 
lafigliaper300 milalireacliente. Lo hanno scoperto icarabinieri della 
CompagniaTrionfalechelanottescorsa, perordinedellaProcuradellaRe- 
pubblicadiRomahannoarrestatotrepersone,tracuiilfratellastrodellar^ 
gazza, perviolenzasessualeestannoattivamentericercando lamadre. I 
carabinieri hanno accertato chenon solo il fratellastro di ventanni aveva 
più volteabusatodi lei machelaragazzaerastatacostrettaaprostiturisi 
condueuominidi70annichesonostatiarrestati.Duegiornifaicarabinieri 
hanno arrestato unadonnaperuncaso analogo: costringeva lafigliadi 12 
anniaincontrareunanzianodi70anniottenendo500milalireogni volta 
Ladonnacapoverdiana,di44anni,cheicarabinieri stanno cercando, e 
cheforseoraèrientratanel suo paese, lavoravacomecollaboratricedome- 
sticapressounasignora,abitanteinvialeMedaglied'Oro, nel quartiere 
MonteMario.Èstataproprioquestadonna,preoccupataperlostatodidi- 
sag io in cui versava la ragazza, ad averei primi sospetti ead avvertirei cara 
binieri. 

Anziano bidello 
molesta a scuola 
bimbo di 5 anni 

■ Hacominciatoimprowisamenteafaredisegnioscenieadirecosecheun 
bimbo dellasuaetà non poteva sapere. Questo hafatto insospettirei geni¬ 
tori del bambino, di cinqueanni: si sono rivolti primaauno psicologo della 
AsIesubitodopoallasezioneminoridellasquadramobilediRoma, cheha 
arrestato il bidellodellascuolamaternafrequentatadal piccolo. L'uomo, 
unromanodiquasi60anni,sposatoeconduefiglidicirca30anni,èincen- 
suratoeharespinto leaccuse. Il bidello, chelavoravadaparecchi anni in 
quellascuolamaterna,svolgevamansioniancheinaltrestrutturescolasti- 
chedovenonavevaperò contatti coni bambini. Lavittima, cheèfigliouni- 
co,vienedescrittacomeun bambinobruno, simpaticoesveglio, chealter¬ 
na momentidi vivacitàamomenti incuiapparepensieroso. Estato lui stes¬ 
so ari velareag li investigatori il nomedi battesimo del suo molestatore. 


Violentato 
dai suoi amici 
in Campania 


Sono stati untemadiitalianoelasensibilitàdiun'insegnanteafarscopri re 
gli abusi sessuali perpetrati su un ragazzodi unascuolamediadi Palma 
Campania(Napoli),dandoilviaadindaginichehanno portato icarabinie¬ 
ri all'arresto di un sedicenne, ritenuto responsabiledelleviolenze, di cui sa¬ 
rebbero stati vittimeanchealtri minori. Perunaltro sedicenne, cheaw^^ 
bepartecipandoagliabusi in misura inferiore, iltribunaleperi minori hadi- 
spostol'obbligodipermanenzaincasa.Asvelareiretroscenadellavicen- 
daèstataun'insegnantedi italiano, cheai suoi alunni dellascuolamediadi 
PalmaCampaniaaveva assegnato untemaperdefinirelaparolapedofilia. 
U no deg I i elaborati conteneva frasi chefacevano trapelare i I terrored i un 
ragazzino perignoti personaggi: pertentaredi indurreil minoreaconfi- 
darsi, ladocentel'indomani haassegnato inclasseuntemaanalogo, ma 
con domandepiù mirate. Èstato così cheil ragazzo hafatto i nomi dei due 
sedicenni. Dalleindaginideicarabinieridelcomandoprovincialedi Napoli 
edeltribunaleperi minori sono emersi racconti circostanziati degli abusi, 
subiti non solo dal ragazzino autoredel tema maanchedaaltri minori. 
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FINANZIAMENTI A 12 MESI 
TASSO ZERO ™-O.OM WE0-O.WM 

IN COLLABORAZIONE CON: 
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se vuoi l’arredatore a casa tua 

GRATUITAMENTE CHIAMATA GRATUITA j 

chiama un qualsiasi \ || _ 

punto vendita ^ ; d / f.-T,T, B-m.-M.f i 

Oppure il j SERVIZIO CLIENTI 
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nonsolomobili 

www.rudmobili.it 

siamo presenti con i nostri stand presso: 

la ipercoop di Arezzo la coop di Cecina 

la ipercoop di Montevarchi la coop di Livorno 
la coop di Poggibonsi la coop di Avenza Carrara 

la coop di Viareggio la coop di Grosseto 

la coop di Piombino la coop di Orbetello 


1 NOSTRI 

PUNTI VENDITA 

CASTELFRANCO DI SOPRA (AR) 

Loc. Beinolo 

Tel. 0559149078 - Fa* 055 9148213 

S. ANSANO VINCI (FI) ■ Vìa della Chiesa 
Tet. 0571 584438 ■ 534159 

Fa* 0571 584211-584446 

FOLLONICA (GR) 

Via dell 1 Agricoltura, 1 - Tel. 0586 50301 

BASSA-CERRETO GUIDI (FI] 

Via Catalani, 20 

Tel. 0571 580086-Fax 0571 581153 

Loc. PRATACCI (AR) 

Via Edison, 36 

Tel, 0575 984042 AP EH ' 

VALTRIANO-FAUGLIA(PI) 

Via Provinciale delle Colline 

Tel. e Fa* 050 643898 

CASTELLINA SCALO (St) 

Strada di Gabbricce, 8 pVtOSSWJl 
Tel. 0577304143 tfERTUR* 
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la Politica 


l'Unità 


♦Dopo gli attacchi dei Popolari 
il leader dell'Asinelio sdrammatizza: 
«Non possiamo presentarci divisi» 


♦ Il segretario dell'ildeur: «Al punto 
in cui siamo c'èuno squilibrio che può 
essere avvertito dall'opinione pubblica» 


Parisi «ricuce» con i Popolari 
ma resta lo scoglio referendum 

Maiella: dopo il voto un nuovo centrosinistra 



ROMA Ultime sui movimenti del 
centro del centro-sinistra. Mentre si 
stemperano le polemiche aperte fra 
i Democratici ei Popolari, in parti¬ 
colare sulla questione del referen¬ 
dum elettorale, dall'altro un nuovo 
«fronte» polemico viene aperto dal- 
l'Udeur che arriva a chiedere un 
«nuovo centrosinistra». 

Andiamo con ordine. Arturo Pari¬ 
si, neo presidente dell'Agnello, ri¬ 
tiene che «sia possibile, dando luo¬ 
go al confronto, quel chiarimento 
che in altri momenti è sembrato 
impossibile». «Sarebbe difficile im¬ 
maginare - ha detto Parisi a Bolo¬ 
gna prima di riunire i coordinatori 
regionali del movimento - che nel¬ 
lo stesso giorno e nello stesso perio¬ 
do forze che si dichiarano accomu¬ 
nate da affinità di ispirazione o dal¬ 
la condivisione di progetti si pre¬ 
sentassero la mattina unitee la sera 
divise. Questa è la nostra preoccu¬ 
pazione». Parisi ha detto di ritenere 
«naturalmente preferibile al refe- 


LUANA BENI NI 

ROMA «Dovunquesiamo in gra¬ 
do di prevaleresul Polo con lesue 
al I ean ze " i n n at u ral i " cost ru i te af- 
fannosamente. Il centrosinistra 
non parte sconfitto da nessuna 
parte. Noi abbiamo messo in cam¬ 
po candidati forti. Non è un caso 
che il Cavaliere non parli mai dei 
propri candidati esi appresti auna 
campagna tutta su temi naziona¬ 
li ». W alterVi tal i èf i ducioso. 

Vitali, il centrosinistra non ha 
ancora trovato un accordo sui 
candidati in Calabria, Basilicata, 
Molise. Il punto dirimente sem¬ 
bra Ia scelta del f uturo si ndaco di 
Napoli cheil Ppi rivendica... 
«C'èlanecessitàdi individuareurgen- 
temente I e can di datu re per queste tre 
regioni. Non si possono disperderei ri¬ 
sultati positivi raggiunti finora per¬ 
dendo ulteriormente tempo dentro 
logichedi tipo partitico. Il centrosini¬ 
stra deveoperareun colpo d'ala com¬ 
prendendo cheogni giorno che passa 
è un regalo immeritato fatto al Po¬ 
lo...». 

Nel frattempo questo rappresen¬ 
ta un freno neM'awio della cam¬ 
pagnaelettorale? 

«La prassi ma setti man a verrà an n u n- 
ciata l'iniziativa di presentazione dei 
15 candidati al le regionali eh e si terrà 
all'inizio di marzo. Sindaci eammini- 
stratori regionali del centrosinistra in¬ 
tendono dare vita ad un loro movi¬ 
mento. A Genova il 6 novembre si so¬ 
no ten uti gl i Stati gen eral i. 0 ra si passa 
a una fase successiva: un movimento 


rendum una soluzione parlamenta¬ 
re sulla legge elettorale» ma è «pes¬ 
simista su questa ipotesi perché si 
sa cheil calendario è stretto». 

Per Parisi l'eventuale mancata 
presentazione dei Democratici con 
proprie liste non signifi- 
cherebbe non essere pre- 
senti nella prossima cam- 
pagna elettorale. «Noi sa- SORO 

remo presenti comunque <<Sbag | i( 

-ha detto il leader dell A- a 
sinello - come movimen- ridurre 
to, sostenendo per princi- j| con f r 
pio la coalizione di cen¬ 
trosinistra e il candidato SUI tem 

del centrosinistra, chiun- peferen 

que esso sia, salvo natu¬ 
ralmente che non abbia elettori 
assunto posizioni così tra¬ 
sgressive, di rottura o in contrasto 
con la nostra ispirazione». 

Parisi d'altro canto non esclude 
in assoluto la possibilità di una 
maggiore possibilità di manovra del 
suo movimento. «Allo stesso modo 


■ ANTONELLO 
SORO 
«Sbagliato 
ridurre 
il confronto 
sul tema del 
referendum 
elettorale» 


- ha tenuto a precisare - potremmo 
sostenere liste o candidati che do¬ 
vessero condividere la nostra posi¬ 
zione». «Noi abbiamo proposto ai 
Popolari - ha spiegato Parisi - e an¬ 
che alle forze della coalizione un 
confronto, e non un sem- 
pi ice accordo elettorale, 
JtLLU sui temi egli interrogativi 

posti in questo momento 
j dai cittadini». «Come 

non affrontare anche noi 
- si è chiesto Parisi - que- 
[ 0 gli stessi interrogativi che, 

ci piaccia o no, ci sono 
del posti dai referendum?». 

m Che il clima tra i due 

partiti sia comunque più 

»_ disteso è confermato dal 

capogruppo del Ppi alla 
Camera, Antonello Soro: «Non ab¬ 

biamo mai pensato che il dialogo 
con Democratici si è interrotto, ma 
è tempo di confrontrasi non più sui 
mezzi di stampa ma su un tavolo 
concreto». E ancora: «Le ragioni 


che ci spingono a conservare tutta 
intera la prospettiva di un accordo 
serio con i Democratici - dice Soro - 
hanno radici nella storia comune e 
hanno un orizzonte che noi pensia¬ 
mo più lungo dei mesi che ci sepa¬ 
rano dal referendum». Tuttavia «li¬ 
mitare il terreno del confronto non 
già alla scelta del sistema elettorale, 
materia sulla quale non pensiamo 
di avere grandi divergenze con i De¬ 
mocratici, ma sull'atteggiamento ri¬ 
spetto al referendum è sicuramente 
riduttivo». 

Le nuove «fibrillazioni, però, co¬ 
me detto, vengono dall'Udeur. 
«Occorre un nuovo centro sinistra. 
Al punto in cui siamo- sostiene il 
leader Clemente Mastella - c'è in¬ 
dubbiamente uno squilibrio che fi¬ 
nisce per essere avvertito dall'opi¬ 
nione pubblica e tutto questo ri¬ 
schia di creare un grave appanna¬ 
mento all'intera coalizione». Secon¬ 
do M astella «l'area di centro mostra 
un affaticamento, ma è anche vero 


che si fa di tutto per deprimerne gli 
slanci vitali, per metterla di fatto ai 
margini politici». «Per ora andiamo 
alle elezioni regionali - ha aggiunto 
il segretario dell'Udeur-e per quan¬ 
to ci riguarda lo faremo con senso 
di responsabilità, ma se il centrosi¬ 
nistra non troverà un equilibrio po¬ 
litico rinnovato le contraddizione 
esploderanno. Dopo il 16 aprile sa¬ 
rà opportuno, anzi sarà un dovere 
per tutti farsi carico dei problemi 
che ci sono e che magari la propa¬ 
ganda vorrebbe nascondere. Non 
vale prendere atto - ha concluso 
Mastella - che il Polo finisca per es¬ 
sere una somma di contraddizione, 
una "notte oscura in cui tutte le 
vacche sono nere" e convivono 
abortisti e antiabortisti, difensori 
della droga libera e fermi assertori 
del divieto. Tutto questo non porta 
a concludere che il centrosinistra, 
questo centrosinistra sia destinato, 
se non ci saranno rapide correzioni 
in corsa, ad avere risultati positivi». 



_ L'INTERVISTA ■ WALTER VITALI, re^nsbileenti lodi Ds _ 

«Regonali, posiamo vincerequaa ovunque> 


politico stabile, organizzato, che di¬ 
venta una parte importante dell'idea 
di federazioneo comunquedi allean¬ 
zacoesa. Questo èun messaggio forte 
ai partiti della coalizione: superare le 
logiche partitiche e ritrovare identità 
di veduteeeomunanzadi idee. Il con¬ 
tro n to po I i ti co el etto ral ed el resto ègi à 
iniziato. Oggi (ieri ndr) j 

cisonostatedueimpor- J 

tanti iniziative, la pre- __ 

sentanone della candì- x/ 

datura di Claudio Mar- Vanno 

tini con una grande subito I 

convenzioneaFirenzee . 
una iniziativa di Livia tre Cam 

Turco con gli ammini- pe¬ 

scatori piemontesi». 

Unodei nodi èquel- uisp( 

lo delle liste unita- risultati 

rie... I 

«A questo proposito, 1 

l'esperimento piùavan- " 

zato èquello lombardo. 

Una volta superati i problemi con il 
Pdci, in Lombardia si può procedere 
sulla strada indicata da Martinazzoli. 
Equestaèunadelleregioni piùdifficili 
per il centrosinistra, la sfida è ardua 
ma avvincente. Il fatto di andare a 
u n ' u n i ca I i sta co11 egata a M arti n azzoI i 
di tutti esettei partiti chesostengono 


il governo D'Alemaèun segnaleforte 
perunaaggregazionechepuntaadan- 
dareoltrei consensi tradizionali. I n al¬ 
tre regioni si stanno ipotizzando ag¬ 
gregazioni più limitatechecompren- 
dono sostanzi almenteforzedi centro 
del l'al leanzacomei n Veneto doveDe- 
mocratici, Ppi, Udeur, Ri si sonoaggre- 


Vanno definite 
subito le ultime 
tre candidature 
per non 
disperdere 
risultati ottenuti 



gati intorno alla candidatura di Cac- 
ciari. Complessivamente il centrosi¬ 
nistra ha costruito le sue alleanze at¬ 
traverso un confronto politico-pro¬ 
grammatico iniziato fin dall'estate 
scorsa. Alleanze per governare le re¬ 
gioni. Anchei rapporti con Prcnon so¬ 
no stati i I frutto di un rapporto di con¬ 


venienza come invece sta accadendo 
nel Polo». 

Il Cavaliere sta ammucchiando 
alleati... 

«Noi abbiamo costruito alleanze e 
programmi a parti redallerealtà regio¬ 
nali perchéquesteelezioni dovranno 
assi cu rare maggi oranzecoesei n grado 
di governarein maniera forteestabile 
e fare del le regioni un nuovo motore 
di sviluppo per il paese. La semplice 
somma di soggetti politici disomoge¬ 
nei fraloro può portaresoloasituazio- 
ni di ingovernabilità. Comefa Berlu¬ 
sconi amettereinsiemelaLegadauna 
parteei radicali dall'altra?Questeso- 
n o al I ean zeper i I n on govern o». 

Sarà questo unodei cavalli di bat- 
tagl i a del cen trosi n i stra? 

«Il nostro slogan è: 15leaderperconti- 
nuare a cambiare il paese. L'elezione 
diretta del presidente può costituire 
per leregioni un traino nuovo. Finora 
non hanno avuto gli strumenti per 
poter corrispondere all'idea di uno 
Stato articolato in maniera federale. 
Sono state essenzialmente enti buro¬ 
cratici. La stagione eh e si apre potreb¬ 
be davvero essere una stagione costi- 
tuentepernuoveregioni». 

Li via T ureo ha già proposto di fa¬ 
rea Torino la sede del nuovo go- 


vernodelleregioni... 

«Il concetto è esattamente questo. Il 
paese è cambiato con i governi di cen¬ 
trosinistra. Ma finora non ha avuto 
quella possibilità che invece hanno 
avuto altri paesi avanzati di far proce- 
dereinsiemel'azionedelgovemocen- 
traleedei governi regionali. Per anda¬ 
re avanti il paese non j 

può fondarsi su un uni- J 

co motore, quello del __ 

governo centrale, si de- . , , . 
vono accendere altri L0GZIOI 

nuovi motori. Dovreb- dei pn 

beesserequestoil moti¬ 
vo conduttore della P uo 

campagna elettorale. un t 

Chiediamo un voto per p . v 

le nuove regioni nelle refCIO p 

quali trasferire le espe- su 15 Mi 

rienze più positive rea- _. 

lizzatecon il governo di 1 

centrosinistra e con il " 

govern o d el I eci ttà». 

Come pensate di organizzare la 
campagnaelettorale? 

«M etteremo al primo posto i candida¬ 
ti elacoalizione. Fralecinqueregioni 
del nord si ègià realizzato un coordi¬ 
namento. Così comefralesei regioni 
del centro. Resta da costituì reun coor¬ 
dinamento per il Sud. Questi coordi¬ 


L'elezione di retta 
dei presidenti 
può essere 
un traino 
Perciò puntiamo 
su 15 veri leader 


namenti sono finalizzati adare rispo¬ 
ste articolate alle sfide diverse che si 
giocano nel paese. 11 contrario di quel¬ 
lo chestafacendo i I Cavai ierechevuo- 
letrasformaretutto in una sorta di re¬ 
ferendum sul governo nazionale. La 
sfida decisiva è al Nord nelle regioni 
governate dal Polo che sono il cuore 

r economico del paese». 

La sfida regionale si 

_ intreccia con il refe- 

lHirpH . a rendum antipropor- 

.un ella zionalechevedei Po- 

denti li divisi.Nel centrosi¬ 

nistra è argomento 
di scontro fra Ppi e 
jno Democratici... 

«In campo c'è il tentati- 
luamo vo dei Cavaliere di neo- 

leader stituire un centro ina- 

I_ movibile e cancellare il 

r bipolarismo cheèun be¬ 

ne a cui i cittadini non 
vogliono rinunciare. 
Vorrei dire ai popolari: uniamoci e te¬ 
niamo ferma la rotta del bipolarismo. 
Fra l'altro le nuove regioni dovranno 
varare I e I oro I eggi el ettoral i. È i m pen- 
sabile cavalcare una spinta neopro¬ 
porzionalista. E i radicali dovrebbero 
riflettere su un accordo con il propor¬ 
zionalista Berlusconi». 


Cacciati presenta la lista 
per il maggioritario 
Forte presenza 
di donne e imprenditori 


MESTRE Attingeal mondo delle imprese, dell'associa¬ 
zionismo e delle amministrazioni locali, con una forte 
presenza del femminile, la lista per il maggioritario pre¬ 
sentata ieri a Mestre da Massimo Cacciari, candidato 
perii centro-sinistra alle prossime regionali venete. Pri¬ 
mo in Italia ad aver già varato, a poco più di due mesi 
dalla scadenza delle urne, l'elenco degli 11 nomi perla 
lista «Cacciari per il Veneto», il sindaco dimissionario 
di Venezia chiarisce innanzitutto che se sarà eletto «so¬ 
lo alcuni di questi faranno parte anche della squadra di 
governo, ma non certo tutti», rimandando a domenica 
20 febbraio, a Lonigo (Vicenza), la presentazione della 
lista perii proporzionale. 

_ La scelta di Cacciari è caduta su 

Il tre imprenditori (Marilisa Allegrini, 

| Roberto Mi gotto e Luigi Arseli ini, 
ex presidente degli industriali del 
| Veneto), uno sportivo come l'ex 
campione di ciclismo Moreno Ar- 
! gentin, tre docenti universitari 
:*Ì (Franca Bimbi, attuale assessore co¬ 
ti munale, Francesca Lazzari ed Emi- 
^ lio Franzina), e quattro esponenti 
delle amministrazioni locali, del¬ 
l'associazionismo e delle realtà fem¬ 
minili (Giuseppe Berlato Sella e 
Marco Stradiotto, sindaci di Schio e 
Martellago), Bruno Emilio Gandini, 
presidente nazionale delle scuole 
professionali di ispirazione cristia¬ 
na, Simonetta Gatti Zara, presiden¬ 
te veneta del Centro italiano fem- 

«Sono esponenti assolutamente 
L'ex campione di ciclismo autonomi - spiega Cacciari - di 
MorenoArgentin,sopra grande esperienza nei settori del- 
il sindaco di Venezia l'associazionismo, dell'impresa e 
Massimo Cacciari e sotto dell' amministrazione locale e poi 
Walter Vitali, responsabile alcuni nomi di prestigio, conosciuti 
degli enti locali dei Ds non soltanto a livello regionale, ma 
anche nazionale». Una squadra 
«rappresentante di un Veneto orgo¬ 
glioso dei suoi successi, ma anche 
_ intelligentemente critico sulle pro¬ 
prie prospettive e sul proprio futu¬ 
ro», espressione di una regione 
^ «matura, in sede sociale, economi- 

li |OtS ca e politica». 

■ JfW Una battuta nei confronti dell'av- 
versano del Polo, l'attuale presiden- 
B te della Regione Giancarlo Galan, 

Cacciari l'ha comunque voluta in¬ 
zzati adarerispo- direttamente riservare, affermando 
de diverse che si di «essere l'unico responsabile di 
contrariodi quel- questa lista», mentre «dall'altra par- 
^avalierechevuo- te il presidente non ha questo pen- 
in unasortadi re- siero». «Altrove - aggiunge - questa 
no nazionale. La lista verrà fatta sotto dettatura», 
ord nelle regioni Intanto il Pdci ha fatto sapere che 
che sono il cuore in Lombardia si presenterà alle 
nicodel paese». prossime elezioni con l'apparenta- 
fida regionalesi mento alla coalizione che candida 
ecciacon il refe- Mino Martinazzoli, ma con liste 
Jumantipropor- proprie sulla parte proporzionale. 
lalechevedeiPo- La decisione è stata presa ieri dal 
visi.Nelcentrosi- Comitato regionale lombardo del 
ra è argomento Partito, che ha diffuso una nota in 
contro fra Ppi e cui precisa di «non aver nemmeno 
ìocratici... vagliato altre opzioni alternative», 
npo c'è il tentati- «Siamo sempre più sorpresi - ha di- 
Cavalieredi rico- chiarato il segretario regionale del 
i un centro ina- partito, Alessandro Credali - del fat- 
le e cancellare il to che qualcuno voglia estromette- 
ismocheèunbe- rei Comunisti Italiani dal centrosi- 
jì i cittadini non nistra. Lo stesso che invece mantie- 
ìo rinunciare, ne inalterati e stretti rapporti con 
^ri: uniamoci e te- forze come Rifondazione. La nostra 
sdei bipolarismo, proposta rimane la stessa - ha ag- 
'egioni dovranno giunto Credali - con la disponibilità 
ettorali. Èimpen- a sperimentare la lista unica in al- 
a spinta neopro- cuni collegi. So che la gratitudine 
dicali dovrebbero in politica non esiste. Spero però 
r docon il propor- che ritorni il buonsenso e che non 
i». si vogliadividereil Centrosinistra». 


Martinazzoli: 
«Un Tg tomi 
a Milano» 

■ «Leggo della riforma del 
servizio radiotelevisivo che 
il Cda della Rai dovrebbe 
approntare. Dico che di 
quel servizio non sappia¬ 
mo chetarcene». 

Così Mino Martinazzoli ha 
commentato i movimenti 
per l'assetto e per il futuro 
del servizio pubblico. 

«Non ci interessa se nella 
Rai entrano i privati e se è 
necessario fare concorren¬ 
za alle altre televisioni. Mi 
domando quale garanzia 
questo strumento può da¬ 
re alle varie culture». Quin¬ 
di a proposito del federali¬ 
smo ha aggiunto: «Se dav¬ 
vero ci credono, a M ilano 
deve tornare un Tg. Non ci 
basta l'elemosina che ci 
danno con il Telegiornale 
che già viene fatto a M ila¬ 
no. Vogliamo un Tg che 
parli di noi, che ci descri¬ 
va». (Ansa) 


L'INTERVENTO 


IL MEZZOGIORNO PUO DIVENTARE UNA GRANDE OPPORTUNITÀ 


GIANFRANCO NAPPI 

L a realtà della costruzione eu¬ 
ropea, della formazione cioè 
di una nuova soggettività 
politica sulla scena mondiale, rap¬ 
presenta nel nostro tempo una no¬ 
vità di straordinario rilievo: la 
possibile risposta che il vecchio 
continente afferma per riaprire 
nella «globalizzazione» (la svolta 
epocale che stiamo vivendo), la 
prospettiva di un governo dello svi¬ 
luppo, di una sua finalità sociale, 
di un più avanzato livello di civil¬ 
tà. L'Italia è protagonista di que¬ 
sta volontà. Non era scontato. An¬ 
zi. Le cose lasciate al loro corso 
naturale stavano conducendo al¬ 
l'esito opposto. Si è espressa una 
volontà nazionale che il centrosi¬ 
nistra ha saputo suscitare e guida¬ 
re. Ad essa hanno concorso in mo¬ 
do decisivo i nuovi governi locali, 
il mondo del lavoro e quello più 
avvertito dell'impresa. Un merito 
di una portata storica. 

I problemi più antichi e più mo¬ 
derni della società italiana è a 
questo livello nuovo che possono 


trovare una risposta adeguata, ca¬ 
pace di rilanciare l'unità reale del 
paese come valore. Ed è esatta¬ 
mente dentro questo passaggio che 
per il Mezzogiorno si dischiude 
una possibilità straordinaria: da 
storico problema a grande carta 
che l'Italia può giocare né conte¬ 
sto europeo e mediterraneo. 

Perché oggi il problema nuovo, 
inedito da affrontare, conseguenza 
diretta déla scéta déla costruzio¬ 
neeuropea può essere così definito: 
come avviene l'integrazione dé 
soggetto-itali a (istituzioni, econo¬ 
mia, società, cultura) nel nuovo 
soggetto-Europa in costruzione? 
Con quali scelte, contenuti, realtà 
sociali, valori di riferimento alla 
base? Un problema gigantesco, un 
passaggio arduo, forse il più diffi¬ 
cile della nostra storia: dal «co¬ 
me» si risponderà a questo tema 
dipenderà anche il «come» dé l'I¬ 
talia né futuro. 

E torna il Mezzogiorno da «pro¬ 
blema» ad opportunità. Perché il 
calore aggi unto da mettere in cam¬ 


po è proprio la straordinaria riser¬ 
va di energie intélattuali e umane, 
giovanili, una antica adattabilità 
e capacità di fare, concentrate né- 
le regioni meridionali, la cui non 
valorizzazione o il cui utilizzo di¬ 
storto rappresentano la più grande 
diseconomia, anche civile, dé no¬ 
stro paese. L'integrazione avverrà 
con saldo attivo se si riuscirà a co¬ 
struire questa valorizzazione. Il 
campo principale di sua manife¬ 
stazione lo si ritrova nella capaci¬ 
tà che si avrà di fare dé Mezzo¬ 
giorno una frontiera dèi'innova¬ 
zione, déla realizzazione di pro¬ 
duzioni, servizi e ricerca innovati¬ 
vi, néla capacità di valorizzacele 
memorie e il deposito di storia, di 
civiltà che qui si concentra tradu¬ 
cendolo in prodotti, servizi, mar¬ 
chi. 

Serve anche una diffusionespin¬ 
ta dé l'innovazione che coinvolga i 
settori «maturi» che per questa via 
possono guadagnare nuove condi¬ 
zioni di mercato e uscire dall'arre¬ 
tratezza e da «sommerso». Sono 


necessari subito nuovi percorsi for¬ 
mativi per una giovane generazio¬ 
ne meridionale che incrocino for¬ 
mazione e fare concreto. Si crea 
solo così più lavoro, ricco, creativo, 
in cui il bagaglio di sapere e di sa¬ 
per fare dél'individuo sia valoriz¬ 
zato. In una parola, facendo leva 
sulle sue realtà nuove, su un cam¬ 
biamento che già è cominciato né 
lavoro, né l'impresa e nelle istitu¬ 
zioni si tratta di portare rapida¬ 
mente il Mezzogiorno a misurarsi 
con i punti alti dello sviluppo eu¬ 
ropeo éevando per questa via la 
capacità competitiva dèi'intero 
paese. 

Questo serve al paese, e serve 
anche ad un Nord che altrimenti 
vedrebbe diventare le proprie aree 
più dinamiche punto di integrazio¬ 
nepassiva rispetto a quélepiù for¬ 
ti dé centro Europa. Ecco il tema 
unitario dé futuro della nazione 
Italia. Non sarà ininfluente rispet¬ 
to al concretizzarsi di tutta una 
prospettiva se e come cambierà il 
volto dé governi dèi e regioni me¬ 


ridionali. È cambiato il governo 
dé paese. Sono cambiati i governi 
di tanti Comuni dé Mezzogiorno. 

La vera «palla al piede» dé 
Mezzogiorno in questi anni è stata 
rappresentata proprio dalla inca¬ 
pacità di tanti governi regionali di 
esprimere una più alta e rinnovata 
esperienza di governo e di guida 
délo sviluppo. Non è rimasto pri¬ 
vo di conseguenze negative il fatto 
che per quattro anni regioni come 
la Campania, la Calabria, la Sici¬ 
lia, prima dei crolli rovinosi di un 
anno fa, e ancor oggi la Puglia, 
abbiano sperimentato «l'occasio¬ 
ne » di governi «duraturi» dé Polo, 
falliti clamorosamente. 

Con qualecredibilità il Polo né- 
I e regioni dé Mezzogiorno si ri pre¬ 
senta per chiedere un consenso, 
ancor di più alla luce di quanto 
sta realizzando al Nord accordan¬ 
dosi con la Lega, proprio mentre 
questa forza rilancia le sue posi¬ 
zioni antimeridionaliste ed addi¬ 
rittura le sue affinità con una de¬ 
stra alla Haider? Sarà decisivo 


dunque il voto néle regioni meri¬ 
dionali. Il vai ore grande dèi a scé¬ 
ta di Antonio Bassolino di accetta- 
redi guidare la coalizione in Cam¬ 
pania restituisce in questo scontro 
el ettoral e all'intero Mezzogiorno 
la possibilità di pesare compiuta- 
mente in una dimensione nazio¬ 
nale. Chela «carta» Mezzogiorno 
possa essere compiutamente gioca¬ 
ta, dipenderà infatti anche dalla 
qualità, dalla forza, dalla capaci¬ 
tà programmatica che le coalizioni 
di governo sapranno esprimere. So¬ 
lo dal centrosinistra può venire, 
néle regioni meridionali come al 
governo nazionale, una guida au¬ 
torevole, capace di far procedere ri¬ 
forme fondamentali, di contrasta¬ 
re le resistenze che esse generano. 
Può farlo un centrosinistra capace 
di rilanciare, anche dal Mezzo¬ 
giorno, le proprio ragioni ideali, 
progettuali, sociali. Per questo la¬ 
vorano i Ds: in questo percorso c'è 
tutto un Mezzogiorno da rappre¬ 
sentare, cui dare fiducia, cui chie¬ 
dere questo sì, una attiva scesa in 
campo. Anche così si ri legittima la 
politica, unendo ad una grande 
spinta etica una nuova capacità di 
rispondere alle inquietudini ed alle 
aspirazioni migliori presenti néla 
società. 

Segretario regionale 
Ds-Campania 
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IL PAESE 

Immenso e ricco 
Ma il petrolio non basta 

In febbraio a Tabriz, capitale 
del l'Azerbai dj an i ran i ano, i I ter¬ 
mometro può scendere per pa¬ 
recchi gradi sotto lo zero, anche 
10-15. Nello stesso mese a Ban- 
dar- e- Abbas, porto sul Golfo 
Persico, la media è di 19 gradi 
centigradi. Quando a Teheran 
scendelaneve,nell'isolaturisti- 
cadi Kishsifail bagno ci monda¬ 


ti dallavegetazionetropicale. Le 
tem peratu redan n o u n ' i dea del - 
le dimensioni del paese e delle 
sue possibilità. Nei banchi dei 
bazar, infatti, trovi ogni genere 
di frutta i n ogn i meseelei l'anno. 
L'Iran, con unasuperficiedi un 
mi Iionee650mi la Kmq e60 mi¬ 
lioni di abitanti, non èsoltanto 
molto vasto. È anche un paese 
st rao rd i n ari amen te vari o d a u n 
pu n to d i vi sta n atu ral eesto ri co. 
Dalla depressione del mar Ca¬ 
spio (-28 metri sul livello del 
mare) si alza la catena montuo¬ 
sa dell'Elburz, che raggiunge, 
con il monteDamavand i 5605 
metri. Ad ovest c'è l'al tra gran de 
catena montuosa del Zagros, 
cu 11 a del I a ci vi I tà persi an a. Dal - 
la corona di queste montagne 
impervie si estende altipiano 


«Samo centristi con 
un occhio a sinistra 
Hascemi fu l'architetto 
dell'elezione 
del presidente» 


DALL'INVIATA _ 

JOLANDA BUFALI NI 

TEHERAN Piove, in una Teheran 
invernale e grigia, quando andia¬ 
mo a trovare Fahezeh Rafsandjani 
nella sede del comitato sportivo 
delle donne islamiche. È un quar¬ 
tiere di nuova costruzione, con le 
strade ancora da asfaltare. Così 
non c'è da sorprendersi se il ciador 
nero di Fahezeh ha i lembi inzac¬ 
cherati, come gli stivaletti che 
spuntano da sotto i jeans. La figlia 
di uno degli uomini più potenti 
dell'Iran, celebre lei stessa per le 
sortite audaci, in solidarietà con 
gli studenti, in favore della libera¬ 
lizzazione, non bada troppo all'e¬ 
leganza dell'abbigliamento. È una 
sportiva e proprio l'organizzazio¬ 
ne dei giochi olimpici fra ragazze 
infagottate da foulards e lunghe 
tuniche è stato il suo lasciapassare 
nella politica. Ha il bel volto ab¬ 
bronzato ma «purtroppo non è il 
sole della montagna, non ho il 
tempo di andare a sciare, prendo 
il sole guidando l'auto». Le manca 
il tempo a causa della politica, del¬ 
la campagna elettorale che, questa 
volta, la vede giocare in un ruolo 
che non le è abituale, quello di¬ 
fensivo. Il fronte riformatore del 2 
Khordad si è diviso proprio sul no¬ 
medi suo padre, l'ayatollah Akbar 
Hascemi Rafsandjani. E l'attacco a 
Rafsan dj an i I a fa arrabbi are. 

In queste elezioni il fronte rifor¬ 
matore si è diviso. Cosa è succes¬ 
so? 

«Quando si ha uno scopo comune i 
diversi gruppi mettono da parte le 
differenze per raggiungere l'obietti¬ 
vo, ma poi emergono leindividuali- 
tà.Ciòchestaaccadendooraassomi- 
glia molto a ciò che accadde all'ini¬ 
zio della rivoluzione quando muja- 
heddin e comunisti, nazionalisti e 
religiosi si erano uniti per la rivolu¬ 
zione, poi si sono divisi eanchecon¬ 
trapposti. Adesso si ripete la stessa si¬ 
tuazione, per leelezioni del quinto 
parlamentoeperl'elezionedi Khata- 
mi c'è stato un fronte comune che 
orasi vadifferenzi andò.» 

Lei dice che l'elezione del parla- 
mentouscentefuunavittoriadel 
fronte riformatore ma l'attuale 
parlamento èconsideratoa mag¬ 
gioranzaconservatrice. 
«Nell'attuale parlamento ci sono 
100 deputati riformatori, distribuiti 
fra il Khargusaran, il mio partito, eia 
sinistra, mentre nel quarto Parla¬ 
mento il 100% degli eletti era di de¬ 
stra.» 

Cosadistingueil suopartitodalle 


* 


«Nd nostro 
programma 
non c'è nulla 
eh e ci accosti 
al la destra» 


«Mio paté è 
il vero riformatone» 

Intervista a Fahezeh Rafsandjani 
«Khatami segue la sua stessa politica» 


sinistre? 

«Khargusaran è un gruppo centrista 
eh e guarda a sinistra. Noi non accet¬ 
tiamo lapoliti cadellasinistra perché 
riteniamo che i due schieramenti 
debbano andare d'accordo per man¬ 
dare avanti il paese, ma l'atto di na¬ 
scita del Khargusaran èstato proprio 
in contrasto con ladestra tradiziona¬ 
lista. In questo si amo vi cini aKhata- 
mi,cheèespressionedi una sinistra 
moderatamentrefrai riformatori c'è 
chi pretendedi muoversi più in fret- 
tadel presidente.» 

Quali sono le differenze nei con¬ 
tenuti programmatici fra destra 
esinistra? 

«Nel nostro programma non c'ènul- 
lacheci accosti al la destra, lestessesi- 
nistre hanno delle differenziazioni 
all'interno. Noi siamo contrari all'e¬ 
stremismo del Mohajarat, per esem¬ 
pio. Nel campo dell'economia in 
parti co I are l'estremi a si n i stra cri ti ca i I 
programma seguito da Hascemi Ra¬ 
fsandjani quando era presidente ma 
lo fa senza basarsi su m 

dati precisi estati sti eh e # 

e, soprattutto, non of- __ 

freprogrammi alterna- ,, 

tivi, mentre la politica HasCGlTII non 

di Khatami è in conti- è conservatore 
nuitàcon quelladi mio □ f 

padre. La mia impres- c d ldvurt: 

sioneèchequestecriti- dello sviluppo 

eh e si ano dettate dal la . . n , 

mancanza di chiarez- in tuneie 

za, parlano per sio- suedimensioni 
gan.» - 

Lei difendelapoliti- W 


cadi suo padre ma nella stampa 
internazionale Hascemi Rafsan¬ 
djani èconsiderato un conserva¬ 
tore 

«Hascemi non è conservatore, al 
contrario èa favoredel I o svi I uppo i n 
tuttelesuedimen sioni, economico, 
culturale, politico. È lui il vero rifor¬ 
matore. Il suo programma è iniziato 
dopo la guerra, quando ha assunto il 
ruolo di presidente, ed ha investito 
l'insi emedel I a realtà del paese, com¬ 
presa la cui tura. Dall partì I a ri costru¬ 
zione. Eilculminedellasua politi caè 
stato il 2 Khordad, che Rafsandjani 
ha preparato da alcuni anni prima, 
aprendo lastradaall'affermazionedi 
Khatami.» 

La presentazione delle candida- 
tureèstata seguita dalla polemi¬ 
ca sulla cancellazione di molte 
candidateecandidati,tutti dello 
schieramento riformatore. Uno 
degli strumenti di questecancel- 
lazioni sono state le indagini or- 
dinatedal Consigliodei guardia- 

r ni sulla religiosità 
degli aspiranti de- 

_ putati. Cosa pensa di 

questo modo di pro- 
1 non cedere? 

/atore «Sono contraria a que¬ 

ste indagini chevengo- 
ore no condottefra i vicini 

uppo di casa dei candidati. È 

■ una cosa contraria alla 

e legge e lo stesso Consi- 

nsioni glio dei guardiani ha 

I_ fatto u n passo i n d i et ro e 

r ha riconosciuto che 


l'inchiesta presso coloro che seguo¬ 
no la sharia non è legittima, ha di- 
chiaratocheciòchecontaèlalegge.» 

Cosa pensa del processo contro 
AbdollahNouri 

«Il tribunalechelo ha giudicato èil- 
legale» 

H o avuto l'i m pressi on ech e, i n oc¬ 
casione di queste elezioni, vi sia 
meno interesse degli elettori. 
Molti non voteranno. 

«In nessun a soci età tutti vanno a vo¬ 
tare, maèpossi bi I echeoggi i n I ran vi 
si a meno speranza. In Iran questaèla 
21ma elezione, molte aspettative 
possono essere andate deluse. È la 
speran za eh e su sci ta l'en ergi a n eces- 
saria per partecipare alla politica. 
Quando le promesse non vengono 
man ten utesi provoca I a del usi on e.» 
Quali sonoleprincipali discrimi¬ 
nazioni controledonne? 

«Non è il governo ad agi re contro le 
donne, piuttosto è una cultura mah 
schilista. Ma il movimento che ab¬ 
biamo suscitato ha ottenuto molte 
vittorie sul piano del l'istruzione e 
dello sviluppo culturale. Non c'è al¬ 
cuna discriminazione, per esempio, 
di accesso all'università o nelle pro¬ 
fessioni, piuttosto noi stesse faccia¬ 
mo unagrandefatica permetterci al¬ 
la prova, per assicurare agli uomini 
chesiamopiùbrave.» 

Le piacerebbe, un giorno, diven- 
tarepresi dente? 

«Non ci ho mai pensato. No, non mi 
interessa. Ma sono a favore di una 
presidente, in Iran non ci sono osta¬ 
coli costituzionali perquesto». 


iranico, con l'alternarsi di deser¬ 
to e oasi, di grandi città che le 
montagne innevate rifornisco¬ 
no d'acqua e a cui l'altitudine 
offre un clima temperato per 
buona parte del l'anno: Shirazè 
a 1600metri di altezza, Isfahan a 
1570. Oltre l'altipiano iranico, 
sulle rive del Golfo Persico, i 
grandi giacimenti petroliferi, i 
porti, il clima torrido, le isole, 
fra cui l'isoladi Kish,doveèstata 
creata la primazonaeconomica 
franca del paese. Il petrolio e il 
gas sono laprincipalerisorsadel 
paesechesoffre, però, di arretra¬ 
tezza, n el I ' eco n o m i a n o n pet ro- 
I itera. La scommessa del l'attua¬ 


le peri odo sta proprio nel creare 
lecondizioni poiiticheper la Ii- 
beral izzazi on edel l'econ orni a. 

11 deserto si estende verso sud 
est, in direzionedel confi necon 
il Pakistan. Anche qui si stanno 
facendo grandi investimenti 
nel tentativo di irrigareeindu¬ 
strializzare la provincia di Ker- 
man. Nuovi insediamenti sono 
sorti nei pressi di Barn, lacelebre 
cittadella di terra e fango dove 
fu girato il Deserto dei tartari. 
Qui gli investimenti sonofina- 
I i zzati, fra I 'al tro, a con trastare i I 
traffico, proveniente dall'A- 
fgh an i stan, del I a d roga. 

La Repubblica islamica è plu¬ 


rinazionale, azeri, kurdi, tur¬ 
kmeni, arabi sono popolazioni 
musulmaneacui si aggiungono 
ebrei ecattolici armeni. 13 ebrei 
sono stati arrestati lo scorso an- 
nocon l'accusadi spionaggioe, 
di fronte alle proteste interna¬ 
zionali, il presidente Khatami 
ha garantito un pubblico pro¬ 
cesso. Dal presi dente degli Stati 
Uniti Bill Clinton èstataespres¬ 
sa, anche, profonda preoccupa- 
zioneperlesentenzedi condan¬ 
na a morte pronunciate contro 
tre esponenti dellasetta religio¬ 
sa bah ai, «poi eh è è eh i aro eh e si 
tratta di condanne comminate 
per moti vi religiosi». 


!X l 



LA POLITICA 

Nessuno contesta 
le basi dei regine 

■ Più che i partiti e le associazioni politiche, numero¬ 
se e altamente instabili, contano, nella geografia 
politica dell'Iran, i personaggi egli schieramenti. I 
principali attori attuali sono quattro. Alla destra si 
collocano le istituzioni del potere religioso che fan¬ 
no capo all'ayatollah Alì Khamenei. Khamenei è 
stato eletto Guida suprema dall'assemblea degli 
esperti, un «conclave» religioso che è a sua volta 
eletto a sufragio popolare dalla comunità islamica. 
Derivano da Khamenei una serie di istituzioni il cui 
potere e, soprattutto, le cui interferenze nella poli¬ 
tica sono, oggi, oggetto di contestazione da parte 
dei riformatori: il consiglio dei guardiani, il tribuna¬ 
le speciale religioso, le forze armate gestite dai Pa- 
sdaran. Da questa gerarchia deriva anche l'Assem¬ 
blea per il bene comune, una sorta di Corte costi¬ 
tuzionale che dirime le controversie con l'apparato 
legislativo ed esecutivo. Di fatto, però, poiché tale 
assemblea è presieduta da Hascemi Rafsandjani, è 
una struttura di potere a sé. 

Uno degli interrogativi di queste elezioni è a chi 
andrà la presidenza dell'assemblea se Rafsandjani, 
come è probabile, diventerà presidente del majilis 
(del parlamento). La strategia scelta dalla destra, 
dopo la crisi di luglio, non è la cotrapposizione 
frontale. Si è fatta strada la convinzione che, nel 
regime, qualcosa deve cambiare. Meno spazio 
hanno avuto, negli ultimi mesi, lesquadracce, i 
«gruppi di pressione» che furono fra i protagonisti 
delle violenze di luglio. 

Lo schieramento riformatore fa capo al fronte del 
2 Khordad (18 maggio), data dell'elezione del 


presidente Mohammad Khatami. È al suo interno divi¬ 
so fra l'ala più radicale e i centristi che hanno sostenu¬ 
to la candidatura di Hascemi Rafsandjani. In questo 
stesso schieramento si collocano i laici di ispirazione 
nazionalista (il Movimento del fronte nazionale fu 
fondato da Mosadek, il primo ministro che nazionaliz¬ 
zò il petrolio nel 1951 e il cui governò fu poi rovescia¬ 
to dallo shah). La collaborazione fra religiosi riformisti 
e laici è visibile nelle istituzioni della società civile, cul¬ 
turali, ecologiste, nelle forme associative più varie ma 
non è chiaro il peso che questa parte della società riu¬ 
scirà ad ottenere direttamente sul piano politico. I na¬ 
zionalisti stessi sembrano divisi fra l'ala radicale e l'ala 
moderata dei riformisti. Qui entra in gioco lo spazio 
che l'una e l'altra componente sono in condizione di 
dare ai laici, così come le diversità destra-sinistra inte¬ 
se in senso tradizionale. I centristi del Kargusaran (il 
partito di Fahezeh Rafsandjani), ad esempio, sono al¬ 
leati della sinistra sul piano del costume e delle rifor¬ 
me politiche ma sono liberisti sul piano economico. 

Un discorso a parte va fatto per il dissenso religioso 
dell'ayatollah Hossein Ali Montazeri, uno dei padri 
fondatori della repubblica islamica. È agli arresti do¬ 
miciliari dal 1997 ma il suo prestigio religioso è gran¬ 
dissimo. Probabilmente nel campo riformatore ha 
molti segreti seguaci che, a causa della sua condizione 
di dissidente, non si pronunciano apertamente, ma, 
nelle posizioni e nelle parole dei riformisti si trovano 
molte delle convinzioni democratiche da lui espresse. 
Nessuna di queste formazioni politiche contesta il re¬ 
gime. Tutti i riformisti sottolineano che le riforme de¬ 
mocratiche servono a prolungare l'esistenza della re¬ 
pubblica islamica e a migliorarla. La loro battaglia fa 
leva sulla necessità di tornare dentro l'alveo della Co¬ 
stituzione che, originariamente, non prevede la co¬ 
stante interferenza della Guida islamica nella gestione 
concreta degli affari di governo e nella amministrazio¬ 
ne della giustizia. La scommessa, sostiene l'intellettua¬ 
le islamico Abdolkharim Soroush, è la «riconciliazione 
fra l'islam e la democrazia». 


Sistan Beluchistan èiagrande 
regionedesertica nel sud estdel- 
l'Irancheconfinacon il Pakistan. 
U n co nf i ne per molti versi vi rtua- 
le:queldesertoèpopolatada 
popolazioni chesono state no¬ 
madi per millenni, beluchi al di 
quaeal di làdel confinecon il Pa¬ 
kistan. Èunconfinedivenutocal- 
do, con unaspaventosa escala¬ 
tion nel traffico enei conflitto 
del I' I ran con i trafficanti : 2600 
morti in quindici anni, racconta 
Antonio M azzitelli, corrispen- 
denteaTeherandel program- 
madelIeN azioni Unitecontro il 
tarffi co del la d roga d i retto da Pi- 
noArlacchi: M azzitelli eraaZa- 
hedan, lacittàdi confinecon il 
Pakistan, duemesi fa, quando in 



Lotta al traffico della droga 

CollaborazionefraTeheran eOnu 


unaveraepropriabattaglia36poli- 
ziotti iraniani sono rimasti sul cam¬ 
po. La repressionedel traffico non è 
un impegnodapoco perl'lran. 

Quel confine, quellazona, riguarda 
un'areadoveguerreeguerrigliesi 
combattono daunventennio. Itraf- 
ficanti di sostanzeoppiaceesono 
spesso g I i stessi cheforniscono armi 
allefazioni dell'Afghanistan. Sono, 
quindi ben armati loro stessi. M en¬ 
trai ' I ran èsotto sanzion i ed ha ar¬ 


mamenti vecchi. Dal marzo 1999, 
infatti, il programmadelIeN azioni 
Uniteèvenuto in aiutodel governo 
iraniano nella lottaal traffico. L'im¬ 
pegno èsu d uef ronfi : assistenzaal la 
polizia iranianaemonitoraggiodel- 
lasituazioneintema. Unaricerca 
chehailfinediridurreilconsumo 
nel paesecheormai viaggiasu nu¬ 
meri europei pertossicodipendenti 
emorti. 900mila/un milionecirca 
sono i tossici, 788 lemorti nel 1997. 


llconsumodeH'oppioappartiene 
allatradizione, un tempo i medici lo 
consigliavanoagli anziani, peruna 
migliore vecchiaia. Dopolarivolu- 
zioneilconsumodioppioèdiventa- 
to i llegalema, al tempo stesso, si è 
trasformatoil mercato deglioppia- 
cei, l'eroina hasostituitol'oppiosul 
mercato internazionalee, contem- 
poraneamentelohasoppiantato 
anchenel mercato interno: l'eroina 
costaunquartodeH'oppiodafumo. 


L'impegnodelleNazioniUnityeèsi- 
gnificativo, 13 milioni di dollari su 
quattro anni maèstato deciso sulla 
basediunimpegnogiaconsolidato 
del leautoritàdel la Repubbl ica isla- 
micache, peri prossimi anni (2000- 
2001), prevedeun budgetdi 20-35 
milionididollari. 

Lalegisl azione, all'Interno, hasubi- 
todei cambiamenti negli ultimi an- 
n i, cercand o d i d isti ng uerefra co n- 
sumatoreespacciatore: il consume 


personale(sinoa5grammidiop- 
pio,ldieroina)èpunitosolocon 
ammendaopunizionefisica(cin- 
quefrustate), peri quantitativi al di 
soprac'èlapresunzionedi spaccio. 
L'ÒnucollaboraneH'incentivarela 
nascitadi Organizzazioni non go- 
vemativeche, nei centri giovanili, 
nelleuniversità, facciano un'attività 
voltaaridurreladomanda. Lacam- 
pagnapromozionaleèinteressante 
per I a reai tà d el I' I ran, u n man ifesto 
invita: «Tum on music, turn off 
drugs», «accendi lamusica, spegni 
ladroga». Inunpaesedoveproprio 
lamusica, sesi intendequellagiova- 
nile,èguardatacon sospetto, èun 
messaggio importante. E, del resto, 
anchefra leautorità i ranianecomi n- 
ciaadiffondersi laconvinzioneche 


ragazzeeragazziacui non vieneof- 
fertonullasul piano del divertimen¬ 
to, rigorosamenteseparati nel Cat¬ 
tività maschi I i efemmi niI i, senza la 
possibilitàdi ballareofaremusica 
i nsieme, finascano perdiffondersi 
piùfacilmenteilconsumodelladro- 
ga, i I sog no del Farricch i mento faci¬ 
le, laprostituzioneperlegiovani 
donne. 

Sul pianodellarepressione, lacolla- 
borazionecon l'Onu haconsentito 
di meglioequipaggiarei poliziotti 
antidroga, giubotti antiproiettile, 
cani addestrati sono in arrivo dal¬ 
l'Europa. Perl'lran I a seri età d el l'i m- 
peg no su questo terreno ha un i m- 
portanteri^/olto politico. Èunadel- 
lechiavicheconsentonodisupercH 
reladiffidenzainternazionale 
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TORTELLINI 
AD ARTE, 
DATE RETTA 
A FAZZUOLI 


MARIA NOVELLA OPPO 


D io benedica Cristoforo 
Colombo, che ha scoper¬ 
to patateepomodori, due 
delizie venute ad arricchire la 
nostra cucina mediterranea di 
possibilità straordinarie, utili 
per creare tanti capolavori del 
gusto mangiati in tutto il mon¬ 
do. Perciò gli americani ci do¬ 
vrebbero ringraziare due volte, 
mentre, per tutta riconoscenza, 
hanno riempito i nostri centri 
storici dei loro orribili McDo¬ 
nald's. 

Queste elevate considerazio¬ 
ni le abbiamo fatte guardando 
venerdì la puntata di «Madein 
Italy» dedicata a Bologna, capi¬ 
tale mondiale della cultura in 
questo 2000. In un bellissimo 
cortile della città universitaria 
(Bologna ha il più antico Ate¬ 
neo del mondo), il conduttore 
Federico Fazzuoli presentava 
dei signori che portavano ele¬ 
gantemente in mano piatti pie¬ 


ni di cibi bellissimi, guarniti co¬ 
mequadri. E gran parte del l'ef¬ 
fetto era dovuto al rosso dei po¬ 
modori, che ancora non erano 
conosciuti ai tempi in cui quelle 
vivandesonostatecreate. Un ri¬ 
storatore, presentato come si¬ 
gnor Biagi, portava invece un 
pi atto di tortellini incolori epic- 
colissimi e quando Fazzuoli ha 
sostenuto che si mangiano in 
tante parti d'Italia, è insorto 
sdegnato: «Solo a Bologna ci so¬ 
no i veri tortellini. Quandosono 
più grandi si chiamano cappel¬ 
letti». Bravo. In un periodo in 
cui tutto si confonde e c'è chi 
non distingue la sinistra dalla 
destra, è bene che al meno i tor¬ 
tellini sappiano da che parte 
stare. 

E, se contro la mondializza¬ 
zione all'americana siamo de¬ 
stinati a perderetantebattaglie, 
chisà checol torteli ino non pos¬ 
si amo vincerei a guerra. 



Il bianco di Kìeslowski 



iancoèil secondo coloree il secondofilmche 
Krzystof Kìeslowski dedica simbolicamentealla 
bandiera franceseeal trittico della Rivoluzione. 
Bianco come uguaglianza, dunque, nella storia 
ironica e bizzarra di un parrucchierepolaccoche 
per riavereaccantoa séla moglienon esita a or- 
ganizzarela propria finta morte. «Film bianco» 
su Raitreain.OO. 


SCELTI PER VOI 


■ FEIE4 224) 

MARQUISE 


■ Thérèse è una fan¬ 
ciulla povera ma bella 
che campa facendo la 
ballerina di strada. Il 
destino vuole che Mo¬ 
lière in persona la noti 
e la faccia entrare 
nella sua compagnia, 
dove Thérèse si fa 
strada fino ad affasci¬ 
nare persino il re e 
Racine. Polpettone 
storico di gusto molto 
francese. Sophie Mar- 
ceau, comunque, è 
bellissima. 


Regia di Vera Belmont, 
con Sophie Marceau, Pa¬ 
trick Timsit. Francia 
(1996). 118 minuti. 


■ (M£5 100 

MARIE 


■ In crisi col sistema 
di valori della società 
e della sua famiglia, 
Marie lascia la picco¬ 
la città del Belgio do¬ 
ve è nata e arriva a 
Bruxelles. Qui cono¬ 
sce il figlio di uno 
spacciatore che ri¬ 
schia l'affidamento. 
Insieme fuggono in 
Portogallo. Il film ha 
vinto il primo premio 
al festival di cinema 
per ragazzi di Gittoni. 


Regia di Marian Han- 
dwerker, con Marie Gil- 
lain, Alessandro Sigona. 
Belgio/Francia/Portogal¬ 
lo (1993). 100 minuti. 


mm ino 22^5 

FRONTIERE 


■ Fare tredici al to¬ 
tocalcio o vincere al 
superenalotto è il so¬ 
gno di molti italiani. 
Ma una vincita miliar¬ 
daria migliora davvero 
la vita? «Rovinati dal 
gioco»è il tema odier¬ 
no del settimanale del 
Tgl acuradiSposini 
con la collaborazione 
di Raffaele Genah. Un 
reportage di Nino 
Esposito racconta le 
storie di neo-miliarda¬ 
ri peri quali la fortuna 
si ètrasformata in 
sventura e storie di 
chi si è rovinato perii 
gioco d'azzardo. 


■ ROTE 23C5 

ITALIANI 
BRAVA GENTE 


■ Si occuperà di 
«mobbing» la puntata 
di oggi del il program¬ 
ma di Piero M arrazzo. 
Derivato dall'inglese 
«to mob», che signifi¬ 
ca «aggredire in mas¬ 
sa», il fenomeno indi¬ 
ca il terrore psicologi¬ 
co esercitato sul po¬ 
stodi lavoro da parte 
di colleghi odi datori 
di lavoro. Viene cos' 
fuori la realtà italiana 
con oltre un milione i 
lavoratori, per lamag- 
gior parte impegnati 
in settori lavorativi 
medio alti,vittime del 

mobbing. 


i PROGRAMMI DI OGGI 


^ RAJUMO 

6.00 EUR0NEWS. 

Attualità. 

6.40 10 VOLERÒ VIA. 
Telefilm. "Lo ricorderò sem¬ 
pre". Con Sam Waterson, 
Regina Taylor. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO-ASPETTA LA 
BANDA. Contenitore. 

8.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore. 
10.00 LINEA VERDE - 
ORIZZONTI. Rubrica. 
Conduce Paolo Giani. 

10.30 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa. Conduce 
Lorena Bianchetti. 
AH'interno: 10.55 Santa 
Messa ; 12.00 Recita 
dell'Angelus. 

12.20 LINEA VERDE-IN 
DIRETTA DALLA NATURA. 
Rubrica. Conduce Fabrizio 
Binacchi. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 DOMENICA IN 
2000. Varietà. Conduce 
Amadeus. AH'interno: 

15.00 Un medico in fami¬ 
glia. Situation comedy. "W 
la campagna" - "L'amore 
non ha età". Con Lino 
Banfi, Giulio Scarpati; 

18.00 Tgl; 18.10 90° 
minuto. Rubrica sportiva. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE. 

20.45 NEBBIA IN VALPA- 
DANA. Miniserie. "Petrolio 
in Val Padana" - "Sviluppo e 
stampa". Con Cochi 
Ponzoni, Renato Pozzetto. 

22.40 TG1. 

22.45 FRONTIERE. 

Attualità. 

23.35 RAI EDUCATION. 
Rubrica. 

0.10 TG1-NOTTE. 

0.20 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

0.25 AGENDA. 


^ DAIDUE 

6.40 ANIMA MUNDI. 

6.55 ITALIA INTERROGA. 
Attualità. 

7.00 TG 2-MATTINA. 

7.05 MATTINA IN FAMI¬ 
GLIA. Contenitore. 
Conducono Tiberio 
Timperi, Roberta Capua. 
AH'interno: 8.00 Tg 2 - 
Mattina; 9.00 Tg 2 - 
Mattina; 9.30 Tg 2 - 
Mattina. 

10.00 TG 2-MATTINA. 
10.05 DOMENICA DISNEY 
MATTINA. Contenitore per 
bambini. AH'interno: Un 
angelo poco... custode. 
Telefilm. "L'uomo dal brac¬ 
cio d'oro". 

11.30 MEZZOGIORNO IN 
FAMIGLIA. Contenitore. 
Conducono Tiberio 
Timperi, Roberta Capua. 
13.00 TG 2 -GIORNO. 

13.25 TG 2-MOTORI. 
Rubrica. 

13.45 METEO 2. 

13.50 QUELLI CHE LA 
DOMENICA. Varietà. 

14.55 QUELLI CHE IL CAL¬ 
CIO... Varietà. Conducono 
Fabio Fazio, Marino 
Bartoletti. 

17.00 RAI SPORT-STADIO 
SPRINT. Rubrica sportiva. 
18.00 TG2-DOSSIER. 
Attualità. 

18.45 METEO 2. 

18.50 SENTINEL. Telefilm. 
"Il killer". 

19.40 IL COMMISSARIO 
QUANDT. Telefilm. "L'arma 
sbagliata". 

20.30 TG 2 -20.30. 

20.50 IL CLOWN. Telefilm. 
"Pierrot"-"Vendetta". Con 
Sven Martinek. 

22.30 RAI SPORT-LA 
DOMENICA SPORTIVA. 
Rubrica sportiva. 

23.55 TG 2-NOTTE. 

0.10 SORGENTE DI VITA. 
Rubrica religiosa. 


^ RAITRE 

6.00 FUORI ORARIO. 

7.35 INCONTRI A PARIGI. 
Film commedia (Francia, 
1995). Con Clara Bellar, 
Antonie Basler. Regia di 
Eric Rohmer. 

9.10 I PERCORSI DELLO 
SPIRITO. Rubrica. "La vita 
francigena". Conduce Mario 
Tozzi. 

9.40 SPECIALE CIAK... 
ANIMALI INSCENA. 
Rubrica. Con Giorgio Celli, 
Ezio Torta. 

11.15 T 3 EUROPA. 
Attualità. 

12.00 TELECAMERE. 
Attualità. Conduce Anna La 
Rosa. 

12.30 OKKUPATI. Rubrica. 
Conduce Federica Gentile. 
13.00 DOPPIAVO. Rubrica. 
"Tras-missione impossibi¬ 
le". Con Michele Di Mauro, 
Andrea Zalone. 

14.00 T 3 REGIONALI. 
METEO REGIONALI. 

14.15 T 3. 

14.30 ALLE FALDE DEL 
KILIMANGIARO. Varietà. 
17.05 PER UN PUGNO DI 
LIBRI. Rubrica. Conduce 
Patrizio Roversi. 

18.00 ART'È. Rubrica. 

18.25 T3-BELL'ITALIA. 
Attualità. 

18.50 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

20.00 MILLE & UNA ITA¬ 
LIA. Rubrica. 

20.30 BLOB. 

20.45 ELISIR. Rubrica di 
medicina. Conduce Michele 
Mirabella. Con il dottor 
Carlo Gargiulo, Patrizia 
Schisa. 

22.40 T 3. 

23.05 T3-ITALIANI BRA- 
VAGENTE. Attualità. 

24.00 T 3. 

T3-EDICOLA. 

0.05 TELECAMERE. 
Attualità. 


OC RETE 4 

6.00 ZINGARA. Telenovela. 
Con Andrea Del Boca. 

7.55 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.15 AFFARE FATTO. 
Attualità. 

8.30 DOMENICA IN CON¬ 
CERTO. Musicale. 
AH'interno: - DANZAS 
FANTASTICAS. Musica 
sinfonica. Di J. Turina. 

El AmorBrujo. Musica 
sinfonica. Di M. De Falla. 

9.30 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO-ANTEPRIMA. 
Rubrica. Conducono 
Davide Mengacci, Mara 
Garfagna. AH'interno: 

10.00 S. Messa. 

10.45 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci 
con Mara Garfagna. 
AH'interno: 11.30 Tg 4 - 
Telegiornale. 

12.30 MELAVERDE. 
Rubrica. 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 IL TEMERARIO. Film 
avventura (USA, 1975). 

Con Robert Redford, Susan 
Sarandon. 

16.15 LA FRUSTATA. Film 
western (USA, 1956). Con 
Richard Widmark, Donna 
Reed. 

18.00 MIKE LAND. 

Telefilm. "Una nuova terra". 
AH'interno: 18.55 Tg 4 - 
Telegiornale. 

20.35 QUESTA CASA NON 
È UN ALBERGO. Miniserie. 
Con Sabina Ciuffini. 

22.40 MARQUISE. Film 
storico (Italia/Francia 
/Spagna, 1997). Con 
Sophie Marceau, Bernard 
Giraudeau. 

0.35 CIAK SPECIAL. 
Rubrica. 

0.40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 


ITALIA 1 

7.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per bambini. 
AH'interno: 10.00 Mystic 
Knights: Quattro cavalieri 
nella leggenda. Telefilm. 

"Un nemico nell'ombra". 

10.30 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION. 
Telefilm. "Il peso del 
comando". 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.55 GUIDA AL CAMPIO¬ 
NATO. Rubrica sportiva. 
Conduce Alberto Brandi con 
la partecipazione di Gene 
Gnocchi e Cristina 
Quaranta. 

13.35 LE ULTIME DAI 
CAMPI. Rubrica sportiva. 

13.40 MELROSE PLACE. 
Telefilm. "Sensi di colpa". 
Con Heather Locklear, 

Grant Show. 

15.30 PARTY OF FIVE. 
Telefilm. "Novità in fami¬ 
glia". Con Neve Campbell, 
Matthew Fox. 

17.15 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

"L'incontro segreto". Con 
Jason Priestley, Jennie 
Garth. 

19.00 BENNY HILL SHOW. 
Comiche. 

19.35 STUDIO APERTO. 

20.30 ACCERCHIATO. Film 
azione (USA, 1992). Con 
Jean-Claude Van Damme, 
Rosanna Arquette. Regia di 
Robert Harmon. 

22.30 CONTROCAMPO. 
Rubrica sportiva. Conduce 
Sandro Piccinini. 

0.40 CONTROCAMPO 
SERIE B. Rubrica sportiva. 
0.50 STUDIO SPORT. 
Rubrica sportiva. 

1.10 FUORI CAMPO. 
Rubrica sportiva. 

1.45 SUPER. Musicale 
(Replica). 

2.15 IL MEGLIO DI 
"IFUEGO!". Rubrica. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA. 

8.00 TG 5-MATTINA. 

9.00 LE FRONTIERE DELLO 
SPIRITO. Rubrica religiosa. 

9.45 CIAK SPECIALE. 
Rubrica. 

10.00 HAPPY DAYS. 
Telefilm. "Il contratto" - 
"Tale madre, tale figlia". 
Con Ron Howard, Henry 
Winkler. 

11.00 TIRATARDI. 
Contenitore per bambini. 
All'interno: 12.30 I ROBIN¬ 
SON. Telefilm. "I consigli 
del piccione". 

13.00 TG 5. 

13.35 BUONA DOMENICA. 
Varietà. Conduce Maurizio 
Costanzo. Con Claudio 
Lippi, Paola Barale. 
AH'interno: 18.15 Casa 
Vianello. Telefilm. 
"L'influenza''. Con 
Raimondo Vianello, Sandra 
Mondaini. 

20.00 TG 5. 

20.30 LA SAI L'ULTIMA? 
Show. Conduce Gigi Sabani 
con Natalia Estrada. 

23.00 TARGET. Rubrica. 
Conduce Tamara Donà. 

23.30 NONSOLOMODA. 
Rubrica di moda e costu¬ 
me. Conduce Michelle 
Hunziker. 

24.00 PARLAMENTO IN . 
Attualità (Replica). 

0.30 TG 5-NOTTE. 

1.00 MARIE. Film dramma¬ 
tico (Francia, 1994). Con 
Marie Gillain, Alessandro 
Sigona. Regia di Marian 
Handwerker. 

2.30 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE. Telefilm. "Il tradito¬ 
re". 

3.30 TG 5. 

4.00 1 CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO. Telefilm. 
AH'interno: 4.30 Tg 5. 

5.30 TG 5. 


IAI( 

7.05 DI CHE SEGNO SEI? 

7.10 MIDNIGHT RUN. 
Telefilm. 

8.55 METEO. 

9.00 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica. "L'oroscopo di 
Tmc". 

9.05 SOUVENIR D'ITALI E. 
Rubrica (Replica). 

9.35 CRAZY CAMERA. 
Show. Conduce Cristiano 
Militello. 

10.00 DOMENICA SPORT. 
Rubrica sportiva. 

AH'interno: - CALCIO. 
Campionato spagnolo. 
12.00 ANGELUS. 

12.25 METEO. 

12.30 TG INCONTRA. 
Attualità. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 VOGLIA DI MARE. 
Rubrica. Con Paola Rota, 
Salvatore Marino. 

14.00 L'UOMO DALLA DUE 
OMBRE. Film drammatico 
(Francia, 1970). Con 
Charles Bronson, Michel 
Constantin. Regia di 
Terence Young. 

16.00 OCEANI INFUOCATI. 
Film azione (USA, 1986). 
Con Lylie Alzado. 

18.10 CRAZY CAMERA. 
Show. 

18.40 METEO. 

TMC NEWS. 

19.00 GOLEADA. Rubrica 
sportiva. Conduce 
Massimo Caputi con Eia 
Weber. 

20.40 STARGATE SG-1. 
Telefilm. "Attacco alla 
terra". Con Richard Dean 
Anderson, Michael Shanks. 

22.30 TMC NEWS. 

METEO. 

22.55 TMC REPORTER. 
Attualità. 

23.55 ...E'MODA. Rubrica. 
0.25 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE. 

0.45 METEO. 


TMC2 


12.00 PROXIMA. 

13.00 CLIP TO CUP. 
14.00 FLASH. 

14.05 CLIP TO CUP. 

17.30 VOLLEY. 
Campionato 
italiano. Brescia Lat 
Bossini Montichiari- 
Casamodena. 

19.30 CLIP TO CUP. 
20.00 SHOW CASE. 

20.30 FILE. Rubrica. 
21.00 PROXIMA. 
Musicale. "I video che 
vedremo". 

22.00 NIGHT FILE. 
Musicale. "Speciale dedi¬ 
cato agli U2". 

0.15 NIGHT ON 
EARTH-I VIDEO 
DELLA NOTTE. 

Musicale. "Tutto 
ciò che non vedrete mai... 
di giorno". 


TELE+bianco 


11.30 SPICEGIRLS-IL 
FILM. Film musicale. 
13.00 I PADRI DELL'A¬ 
TLANTE. Documentario. 
14.00 ZONA CAMPIONA¬ 
TO. Rubrica calcistica. 

15.25 DANCING NORTH. 
Film avventura. 

17.05 PILLOLE ANGELI. 
Documentario. 

17.15 SETTE ANNI 
IN TIBET. Film 
drammatico. 

19.30 TARZA DI GOMMA. 
Film commedia. 

21.00 SPY. Film 
drammatico. 

22.55 ZONA CAMPIONA¬ 
TO. Rubrica calcistica. 

23.25 CALCIO. 
Campionato spagnolo. 
Betis Siviglia-Barcellona. 
24.00 BASKET NBA. AH 
Star Game. Diretta. 


TELE+nero 


11.15 INFERNO D'ACQUA. 
Film thriller (USA, 1998). 

12.45 THE PATRIOT. Film 
azione (USA, 1998). 

14.15 LA PAROLA AMORE 
ESISTE. Film drammatico 
(ltalia\ Francia, 1998). 

15.35 THE CONFESSION. 
Film drammatico (USA, 
1999). Con Alee Baldwin. 

17.25 ANASTASIA. Film 
animazione (USA, 1997). 
19.00 IL TOCCO DEL 
MALE. Film drammatico 
(USA, 1998). Con Denzel 
Washington. 

21.00 FIRELIGHT. Film 
drammatico. 

22.40 STRADE PERDUTE. 
Film drammatico. 

0.50 OZ. Telefilm. 

1.50 AMERICAN PER- 
FECT. Film thriller (USA, 
1997). Con A. Plummer. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 8.00; 9.00; 
10.10; 11.00; 13.00; 15.53; 17.00; 
19.00; 21.20; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.03 Bella Italia; 6.08 Radiouno Musica; 
6.33 Italia, istruzioni per l'uso; 7.06 Est- 
Ovest; 7.30 Culto evangelico; 8.32 GR1 
Agricoltura, Ambiente, Alimentazione; 9.05 
Con parole mie; 9.30 Santa Messa. In lin¬ 
gua italiana, in collegamento con la Radio 
Vaticana con breve omelia di Padre 
Giovanni Giorgianni; 10.16 Diversi da chi?; 
11.08 Oggiduemila; 11.55 Angelus; 12.40 
GR Regione; 13.36 Consigli per gli acqui¬ 
sti; 14.04 Domenica sport; 14.56 Tutto il 
calcio minuto per minuto; 17.02 Domenica 
sport; 18.30 Pallavolando; 19.17 
Tuttobasket; 20.15 Ascolta si fa sera; 
20.20 Calcio. Posticipo Campionato Serie 
A; 23.05 Bolmare; 0.33 La notte dei 
misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica); 6.01 II cammello di 
Radiodue; 7.00 II cammello di Radiodue 
presenta: Onderadio; 8.50 II cammello di 
Radiodue; 9.09 L'anello di Re Salomone. 
La natura e gli animali raccontati da 
Orchidea De Sanctis e Francesco Petretti; 
10.37 Penelope Wait. Corso di educazione 
sentimentale di Tiziana Ciampetti ed Elena 
Pandolfi; 12.00 Fegiz Files. Il diario musi¬ 
cale di Mario Luzzatto Fegiz; 12.55 II 


Gambero. Quiz alla rovescia di radiodue; 
13.41 Donna domenica: donne sull'orlo di 
una crisi di humor; 15.02 Strada facendo. 
Musica, ospiti, comicità e suggerimenti in 
compagnia di Armando Traverso e Monica 
Nannini. In collaborazione con il CCISS - 
Viaggiare informati; 18.30 GR 2 - 
Anteprima; 20.30 Cinema alla radio: Il 
Clown. Per i non vedenti. In contempora¬ 
nea con Raidue; 21.41 2 marzo 1963; 
22.33 Fans Club. Dischi rari, fanzine e 
attualità musicali dall'Italia e all'estero; 
24.00 Profili; 0.30 Due di notte; 3.00 
Incipit (Replica); 3.01 Solo musica; 5.00 
Incipit; 5.01 II Cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre. La musica del mattino; 
7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Giorgio Dell'Arti, 
curatore del "Foglio dei Fogli"; 10.00 
Candide; 12.00 Uomini e profeti; 12.45 Di 
tanti palpiti; 14.00 Due sul tre; 15.00 II 
novecento racconta; 17.00 Due sul tre - 
Concerto. "La Mer, tre schizzi sinfonici" di 
C. Debussy; "Sinfonia fantastica op. 14, 
episodi deila vita di un artista" di H. 
Berlioz. Orchestra del Teatro Carlo Felice di 
Genova. Direttore M. Plasson; 19.01 Belli 
e dannati; 19.45 Radiotre Suite ; 20.30 II 
Cartellone; - Così fan tutte. Dramma 
giocoso in 2 atti di Lorenzo da Ponte. 
Musica di W.A. Mozart. Direttore C. 
Abbado; 24.00 Notte Classica. 


Le previsioni del tempo 




MARE CALMO 




LÀAAAAJ 

LaaaààJ 

MARE MOSSO 

MOLTO MOSSO 

AGITATO 



OGGI 


# Al Nord cielo inizialmente nuvoloso con tendenza ad ampi 
rasserenamenti. Al Centro e Sardegna cielo generalmente 
poco nuvoloso con possibili locali piogge. Al Sud e Sicilia 
cielo inizialmente nuvoloso con tendenza ad ampie schiari¬ 
te. 




DOMANI 


LA SITUAZIONE 


# Al Nord: parzialmente nuvoloso sulla Liguria, sereno o 
poco nuvoloso sulle altre regioni con foschie dense e 
nebbia sulla Vaipadana. Al Centro e Sardegna general¬ 
mente poco nuvoloso. Al Sud e Sicilia sereno o poco nu¬ 
voloso; foschie dense e locali nebbie sulle zone pianeg¬ 
gianti. 


• L’Italia è interessata dal passaggio di un debole sistema nuvoloso, at¬ 
tualmente sul Tirreno, in rapido movimento verso sud-est; al suo se¬ 
guito la pressione tende temporaneamente ad aumentare. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

-2 

8^ 

TRIESTE 

7 

IO 

TORINO 

4 

11 

GENOVA 

8 

13 

FIRENZE 

6 

11 

PERUGIA 

2 

9 

ROMA 

5 

12 

NAPOLI 

3 

13 

R. CALABRIA 

8 

17 

CATANIA 

4 

17 


VERONA 

O 7 

VENEZIA 

4 

9 

MONDOVÌ 

np 

np 

IMPERIA 

7 

12 

PISA 

4 

IO 

PESCARA 

O 

IO 

CAMPOBASSO 

np 

7 

POTENZA 

np 

np 

PALERMO 

7 

14 

CAGLIARI 

8 

13 


AOSTA 

2 

9 

MILANO 

1 

13 

CUNEO 

np 

IO 

BOLOGNA 

5 

8 

ANCONA 

-1 

9 

L’AQUILA 

-1 

7 

BARI 

np 

12 

S. M. DI LEUCA 

np 

12 

MESSINA 

12 

15 

ALGHERO 

9 

13 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

6 

8^ 

COPENAGHEN 

9 

12 

VARSAVIA 

2 

11 

BONN 

np 

20 

VIENNA 

9 

13 

GINEVRA 

12 

18 


m 


LISBONA 

17 

19 

ALGERI 

14 

26 


OSLO 

6 

lol 

MOSCA 

1 

6 

LONDRA 

IO 

17 

FRANCOFORTE 

np 

19 

MONACO 

np 

20 

BELGRADO 

8 

17 

ISTANBUL 

np 

17 

ATENE 

14 

23 

MALTA 

17 

24 


STOCCOLMA 

4 


BERLINO 

np 

15 

BRUXELLES 

IO 

21 

PARIGI 

9 

22 

ZURIGO 

11 

18 

PRAGA 

5 

19 

MADRID 

9 

18 

AMSTERDAM 

11 

18 

BUCAREST 

2 

16 
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Domenica 13 febbraio 2000 


Melfi, indotto Rat 
Rom primo sindacato 


«Confindustria diffondere la cultura d'impresa» 

Callieri: questo sarebbeil mio programma se fossi presidente 


SEGUE DALLA PRIMA 


L'EMERGENZA 
FA SBANDARE 


Con l'elezione delle rappresentanze sindacali unitarie (Rsu) 
negli stabilimenti di Melfi (Potenza) dell'Imam e della Pian- 
fei, si è concluso il rinnovo delle Rsu nelle aziende dell'in¬ 
dotto Fiat. Lo ha reso noto, con un comunicato, la Fiom- 
Cgil del potentino. 

«La Fiom - è scritto nella nota - è la prima organizzazione 
sindacale tra i lavoratori delle aziende dell' indotto con 25 
delegati, seguita dalla Fim-Cisl con 22, dalla Uilm con 16, 
dal Fismic con tre e dall'Llgl con due. La Fiom - prosegue la 
nota - considera positivo e importante il risultato ottenuto 
perché evidenzia il grado di consapevolezza e di coscienza 
sindacale dei giovani lavoratori di Melfi, che hanno preferi¬ 
to le proposte e la coerenza della Fiom. È fondamentale ora 
- prosegue il documento - aprire una fase di forte sensibiliz¬ 
zazione dei lavoratori sul miglioramento delle condizioni di 
lavoro e avviare una verifica del modello partecipativo per 
valutarne i limiti registrati fino ad oggi e ricercare nuove so¬ 
luzioni». 


ROMA Ammodernare il sistema 
confindustriale e diffondere la 
cultura d'impresa. Sono questi i 
punti principali indicati dal vice- 
presidentedi Confi ndustria,Car¬ 
lo Cai Neri, al ladomandasu quali 
sarebbero le priorità se, dopo 
Giorgio Fossa, fosse chiamato a 
guidare gli industriali italiani, 
durante un'intervista a Teleca¬ 
mere' che andrà in onda oggi. 
Sull'ipotesi di successione alla 
guida di Confi ndustria però Cal¬ 
lieri non si sbilancia: «Non com¬ 
mento - risponde-. I n Confi ndu¬ 
stria esistono delle regole che 
possono sembrare vecchie: i sag¬ 
gi, le consultazioni, il program¬ 


ma dopoenon prima del la nuo¬ 
va nomina. Due mesi di tempo 
che servono per raccogliere ciò 
che vuole la base. Se mancassi a 
questo stile sarei un pessimo 
esem p i o i n q u a n t o v i cep resi d en - 
tecon una certa anzianità». Cal¬ 
lieri indica comunque le sue 
priorità: «un ammodernamento 
forte del sistema confindustriale 
cheèstato oggetto fortedi atten- 
zionedapartesiadi Abetechedi 
Fossa eche però non ha trovato 
poi il consenso sufficiente per- 
cambiare». Eil modellodasegui- 
re è quel lo del I a «rete vi rtuale di 
cominicazione e informazione» 
alla quale «un'associazione di 


tendenza come la nostra deve 
conformarsi». La seconda priori¬ 
tà è diffondere la cultura d'im¬ 
presa: «oggi l'impresa non è an¬ 
cora accettata a pieno titolo» e 
«questo è un problema culturale 
che si vince con una battaglia 
culturale». 

Rush finalenellacorsaallapre- 
sidenzadi Confi ndustria: lunedì 
i tresaggidiConfindustriaavran- 
no a Milano l'ultimo dei loro an¬ 
nunciati incontri con la baseim¬ 
prenditoriale del centro-nord 
per valutare le candidature sul 
tappeto in vista della riunione- 
deci si va - del I a G i u n ta i I 9 marzo 
prossimo a Roma. Luigi Lucchi¬ 


ni, Sergio Pininfarina e Luigi 
Abete(i tre predecessori di Fossaa 
Vialedel l'Astronomia), al quinto 
round ufficiale con i rappresen¬ 
tanti delleassociazioni territoria¬ 
li edi categoriadi Confindustria, 
tireranno le somme dopo due 
mesi e mezzo di consultazioni e 
valuteranno il pesodelletrecan- 
didature oggi in campo: Carlo 
Callieri, Benito Benedini eAnto- 
nio D'Amato. Al momento l'at¬ 
tuale vice-presidente di Confi n- 
dustriasembragoderedellemag- 
giori chance, ma negli ultimi 
giorni sia Benedini sia D'Amato 
hanno rafforzato le propri e posi¬ 
zioni. 



Via satei I ite sfida governo e Cgi I. La sua ricètta: tanta flessi bi I ità 


Poste, domani 
sciopero 

Pensioni a rischio 

■ Lo sciopero dei lavoratori 
dellePosteindetto perdo- 
mani «interesseràtutti i servi¬ 
zi, compreso il pagamento 
dellepensioni inscadenza». 
Lo haannunciato il segreta- 
riogeneraledellePostedella 
Cisl N ino Sorgi ricordando 
chequestoèsolo«il primo 
attodellamobilitazionedei 
lavoratori». 

«Ci dispiaceperi cittadini- 
affermainunanota-manoi 
abbiamo fatto tutto il possi- 
bileperevitarequestafasedi 
scioperi. L'azienda postale 
adottada mesi una politica 
arrog ante, fatta d i fi nzi on i e 
dilazioni, nell'indifferenza 
del mondo politico. Sono 
mesi chechied iamo un tavo¬ 
lo negoziale». Sorg i ha ricor¬ 
dato che i I contratto d i lavo- 
roèscadutodadueannieha 
chiestoalGovernochiari- 
menti su I desti no del le Poste 
eall'aziendadi di cessare 
ogni azioneunilateraledi ri¬ 
strutturazione. InfineSorgi 
hadenunciatolapoliticadi 
«oscurecessioni all'esterno» 
di attivitàpregiatedell'azien¬ 
da come le raccomandatee i 
pacchi. 

Intanto il presidentedellaFe- 
dertrasporti Enrico M ingardi 
intervienesullarotturedelle 
trattative per i I contratto e re¬ 
plica, achi aveva sostenuto 
cheilsuoirrigidementoderi- 
vassedal la volontà di portare 
i I negoziato al la presidenza 
del consiglio, cheperchiu- 
dereal più prestoescongiu- 
rare nuovi d isag i al la cl ientela 
del trasporto pubblico locale 
ènecessario proseguirete 
trattativa nel lesedi naturali 
evitando d i spostarla i n sede 
di governo. 

«PalazzoChigihabenaltroa 
cui pensare», hadettoM in¬ 
gardi. 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Una sola piazza per «Cen¬ 
to città», prodigi della telematica. 
Una sala, quella dell'lnpdap, a Ro¬ 
ma in cui ieri sono arrivate via sa¬ 
tellite voci e immagini di altre sa¬ 
le-piazze (venti, per la precisione) 
che la Cisl ha voluto collegate tra 
loro per la manifestazione che nel¬ 
la storia del movimento sindacale 
è la prima a fregiarsi dell'aggettivo 
''virtuale''. 

Reale è invece la sfida che Sergio 
D'Antoni lancia alla Cgil e al go¬ 
verno con il suo "manifesto” per 
l'occupazione e lo sviluppo: uno 
«sgabello a tre gambe», dove la 
flessibilità la fa da padrona. «Quel¬ 
la contrattata non ci spaventa», di¬ 
ce. E la propone a gogò: salariale 
(da legare alla produttività), delle 
regole (vanno adattate alle realtà, 
vedi Patto di Milano), fiscale (age¬ 
volazioni alle imprese che creano 
occupazione dove ce n'è bisogno). 
Una politica economica poggiata 
sul rilancio della domanda e sugli 
investimenti, infine la «terza gam¬ 
ba», quella che Robert Reich, ex 
ministro del Lavoro americano, 
chiama «adattabilità», la «capacità 
di preparare i giovani al nuovo 
mondo del lavoro». 

Questo il manifesto di D'Antoni 
che sempre più spedito sulla via 
dell'unità competitiva annuncia 
altre mobilitazioni in splendida 
autonomia: domani la Cisl prote¬ 
sterà per le Poste (con sciopero), il 
19 contro la riforma dei cicli scola¬ 
stici, il 23 sulla questione femmi¬ 
nile, il 9 marzo per la democrazia 
economica. 

Sergio D'Antoni - «un mito», co¬ 
me gli grida un fan dalla platea ro¬ 
mana - apre il suo intervento sot¬ 
tolineando con orgoglio l'aver 
"riunito” «una mattina di sabato» 
25 mila persone che dal Nord al 
Sud d'Italia hanno messo virtual¬ 
mente in piazza le loro storie, le 
storie delle loro realtà «diseguali», 
di «lavoro che cambia e che man¬ 
ca» come recita lo slogan della ker¬ 
messe. 

Non servono pullman per questi 
appuntamenti, si risparmia in tre¬ 
ni speciali, si spende in satellite e 
dirette televisive (quattro ore su 
Tmc2), ma si evitano polemiche 



Il presentatore 
televisivo 
Pippo 
Baudoe 
il segretario 
generale 
della Cisl 
Sergio 
D'Antoni 
durante 
la manife¬ 
stazione 
«Centocittà» 
cheha 
coinvolto 
venti 
piazze 
italiane 

Brambatti 

Ansa 


Cofferati: sulle manifestazioni 
non faccio alcun commento 

■ Nessun commento di Sergio Cofferati, leader della Cgil, sulla 
manifestazione della Centocittà promossa per ieri dalla Cisl. Av¬ 
vicinato dai giornalisti all'assemblea dei lavoratori organizzata 
dal Pdci, alla richiesta di un commento sull'iniziativa Cisl, Coffe¬ 
rati si è limitato a dire: «Chiedete a loro». Sergio Cofferati poi 
difende il «no» della Cgil al patto di M ilano, definendolo «un'i¬ 
dea orrida». Nel suo intervento all'assemblea il leader della Cgil 
ha affermato che si tratta di una posizione «camuffata di mo¬ 
dernità che ripropone invece un doppio mercato del lavoro». Il 
problema - secondo Cofferati - deve invece essere affrontato su 
un piano «di alto profilo» tenendo conto delle implicazioni del 
mercato del javoro senza sottrarre valore alle possibilità degli 
immigrati. «Èfacile - ha aggiunto - essere moderni dicendo a 
chi oggi ha un impiego che nulla gli verrà toccato e scaricando 
il problema sulle generazioni future. Si tratta di un'idea che va 
combattuta». Quanto allo strumento della flessibilità Cofferati 
ha ribadito che la Cgil «non è mai stata contraria purché essa 
contenga e garantisca il rispetto delle regole e dei diritti e offra 
ai lavoratori la consapevolezza di poter scegliere e non essere 
travolti». 


sul traffico bloccato. Forse ci si ri¬ 
mette in termini di emozioni, ma 
«si ha uno strumento in più per 
dare un contributo alla vita demo¬ 
cratica del paese», dice D'Antoni 
l'innovatore. 


Uno strumento utile, anche se 
somiglia molto ad una trasmissio¬ 
netelevisiva, impressione rafforza¬ 
ta dalla presenza sul palco di Pippo 
Baudo, che dà e toglie la linea a 
questo o quel delegato, ringrazia 


Arezzo e annuncia Salerno, sfuma 
laZanussi di Pordenone («il satelli¬ 
te alle 13.30 stacca») e concede ai 
molisani di Campomarino 124 se¬ 
condi per denunciare la mancanza 
di infrastrutture della regione. Pip¬ 
po dice di avere con la Cisl un le¬ 
game antico: «Questa è un'espe¬ 
rienza è esaltante, si fa parlare tut¬ 
to il paese. Questo è il futuro, biso¬ 
gna smetterla di pensare al lavora¬ 
tore solo con la falce e martello. 
Tutti siamo lavoratori». 

Lavoratori e sindacalisti si alter¬ 
nano sui tre schermi, e da Bolzano 
ad Enna, da Modena a Cagliari, da 
Cisterna a Barletta si denunciano i 
ritardi del governo negli interventi 
a sostegno dell'occupazione e lo 
sviluppo. Ne vien fuori una realtà 
«diseguale», «diversa», «inaccetta¬ 
bile» per Sergio D'Antoni. Per que¬ 
sto ci vuole flessibilità, ma non 
quella dei referendari «che è solo 
un trasferimento di poteri al l'im¬ 
presa e al capitale». Confermati i 7 
"no" ai quesiti radicali e l'opposi¬ 
zione al provvedimento sul Tfr: 
«D'Alema si aspetta da noi impor¬ 
tanti contributi, ma il sindacato 
non è l'Accademia dei Lincei. Che 
dici Pippo, per fargli capi re cos'èia 
concertazione dobbiamo fargli un 
corso tecnologico? Glielo faremo». 


Ma le parole più dure sono per 
Sergio Cofferati e arrivano sul Pat¬ 
to di Milano. «Bisogna adattare le 
regole alla realtà, ma questo per 
Cofferati non è consentito. Il se¬ 
gretario della Cgil dice che non si 
farà mettere fuori della porta, bene 
domattina vada a firmare l'accor¬ 
do e la porta si aprirà». Ancora: 
«Strana concezione ha la Cgil, per 
cui siamo tutti uguali, ma uno è 
più uguale degli altri. Così non 
funziona». Infine: «Faccia pure la 
Cgil, stia qui o lì convinta che poi 
il governo fa leggi a lei gradite. Noi 
ci batteremo contro chi vuole met¬ 
tere in gabbia il movimento sinda¬ 
cale». 

La Cisl chiederà a D'Alema di in¬ 
serire il Patto nel piano per l'occu¬ 
pazione da presentare alla Ue en¬ 
tro maggio, «come esempio di 
buona pratica in Europa». Ad an¬ 
nunciarlo è Grazia Fabrizio, segre¬ 
tario della Cisl milanese: «Spero 
che questo consentirà a Cofferati 
di cambiare il giudizio estetico sul¬ 
l'accordo: da orrido a bellissimo». 
Quello che viene definito uno 
strumento contro «l'illusione con¬ 
trattuale» continuerà a dividere, a 
Milano e altrove. Per D'Antoni è 
infatti «un modello per tutte le cit¬ 
tà». 


Con profondo dolore la moglie Pieraugusta 
annuncia insieme ai figli Piero e Paolo la 
morte di 

GUIDO VALABREGA 

professore associato di storia dei paesi afroa¬ 
siatici nell’università di Bologna. E’ stato un 
uomo buono che ha dedicato tutta la sua vita 
alla ricerca, airinsegnamento e alla lotta per 
gli ideali di un mondo più giusto anche negli 
ultimi anni di sofferente malattia. Ha amato 
teneramente la sua famiglia che lascia nel 
vuoto desolato della sua assenza. Invece di 
fiori avrebbe preferito donazioni sul conto 
corrente postale 88258009 intestato a Sa- 
laam Ragazzi dell’Ulivo, via Salaria 89,00198 
Roma (causale progetto asili). I funerali 
avranno luogo martedì 15 febbraio alle ore 
14 a partire dalla camera ardente dell’ospe¬ 
dale San Carlo di Milano. 

Milano, 13 febbraio 2000 


I Democratici di sinistra seregnesi annuncia¬ 
no la scomparsa del compagno 

ANGELO FORMENTI 

Ne ricordano le doti di militante sindacale in¬ 
telligente e appassionato ed amministratore 
pubblico tenace e competente. Sono vicini 
alla moglie ed ai figli nel doloroso momento. 

Seregno, 13 febbraio 2000 


Primo anniversario dellascomparsadi 

FRANCO NERI 

Lo ricordano la moglie, le sorelle. 

Sorbara (Mo), 13 febbraio 2000 


NeH’anniversariodellascomparsadeicari 

LAURA e REGOLO NEGRI 

i figli Lina e Bruno offrono a l’Unità lire 
500.000. 

Parma, 13 febbraio 2000 


Nel 10° anniversario della morte di 

CARLO BACCHI 

la moglie e la figlia lo ricordano con immuta¬ 
to affetto e sottoscrivono per il suo giornale. 


All annidallascomparsadi 

ADALGISA VARAVENTA 

il marito e parenti tutti laricordano. 


13/2/1999 13/2/2000 

Compagni ed amici di Montalto di Pergi- 
ne Valdarno ricordano 

DINO BARBAGLI 
(COLOMBO) 

ad un anno dalla sua scomparsa. Roberto, 
Sylva, Giovanni, Katia, Daniele T., Silvia, Pa¬ 
squale, Ottorina, Pietro, Roberta, Aurelio, 
Maria, Carlo, Rossella, Nicola, Amalia, Gino, 
Andrea, Maria F., Santi, Gianluca C., LucaC., 
Orlando, Marco, Vinicio, Mauro, Filippo, Da¬ 
niele, Ruggiero, Simone G., SimoneB., Mas¬ 
similiano, Gianluca C., Sauro, Massimo T., 
Claudio, Giampiero, Massino C. 


Nel 6° anniversario della scomparsa di 

FRANCESCO BOLDRINI 

la mamma Bice, cugini e amici lo ricordano 
con immutato affetto. 


Ad un anno dalla scomparsa di 

SARA CAPORALE 

gli amici e gli zìi la ricordano con grande af¬ 
fetto e tenerezza. 

Firenze 13 febbraio 2000 


Ricorre l’ottavo anniversario del compagno 
antifascista 

TERZO TASSINARI 

moglie Iolanda, figli Ivan e Wladimiro. 


Il 14 febbraio ricorre l’anniversario della 
mortedi _ _____ ______ 

DARIO ARTIOLI 

La moglie Ines, il figlio Alberto, la nuora Da¬ 
niela, la nipotina Alessia lo ricordano con 
amore. 


Carpi, 13 febbraio 2000 


13/2/1999 13/2/2000 

Ad un anno dalla scomparsa di 

DINO BARBAGLI 
(COLOMBO) 

la moglie Miranda lo ricorda con affetto im¬ 
mutato. 

Montalto diPergine Vald., 13 febbraio 2000 


9/2/1997 9/2/2000 

ERNESTA SARTI 

è ricordata con tanto affetto dalla figlia Ade¬ 
lia dal genero Aurelio dai nipoti Daniela e 
Demoscon Nadia, Valentinae Francesca. 


13/2/1990 13/2/2000 

GUIDO SEBORGA 

Ricordo a dieci anni dalla morte il tuo mes¬ 
saggio di impegno e libertà e lo partecipo a 
quanti hanno conosciutro il ribelle, il giorna¬ 
lista, il letterato, il poeta, il pittore. Laura per¬ 
ché non svanisca la tua memoria. 


Nel 26° anniversario della scomparsa del 
compagno 

TOMMASO CANTATORE 

già ispettore de l’Unità, la moglie Tina e le 
figlie Sabrina e Gabriella lo ricordano con 
immutato affetto. 


Nell’anniversario della scomparsa di 

UGO GUARNIERI 

la figlia e il genero lo ricordano. 

Sesto Fiorentino, 13 febbraio 2000 


A 5 anni dalla scomparsa di 

VELIA ABBATI in CATTELANI 

i familiari la ricordano com immutato affetto. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 

IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo, Ringraziamento, 
Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto 
prenotazione spazio: L 10.000. 


AEROSPAZIALE 

Lètta: Finmeccanica 
privatizzata? Dipende 
dallealleanze 

■ Il successo del la privatizzazione 
«dipenderàdal buonesitodegli 
accordi»cheFinmeccanicastipu- 
leràcon unodei duepotenziali par¬ 
tner, Eads(il gruppo europeo che 
nasceràdallafusionediAerospa- 
tialeM atra, DasaeCasa) da una 
parteeBritishAerospacedaH'altra. 
Lo hadetto il ministro dell'indu¬ 
stria Enrico Letta nel corso dellaau- 
dizioneacircuitochiusodi merco¬ 
ledì scorsoallacommissioneattivi- 
tàproduttivedellacamera. Il mini¬ 
stro ha negato chenel governo esi¬ 
stano duepartiti, uno favorevole 
all'alleanzacon ifrancesi etede- 
schi euno filobritannico. Si èco- 
munquedettodisponibile«aunul- 
terioreapprofondimento dei ter¬ 
mini delledueofferte». 


fallimentari, incidenti terribili 
(penso alla vicenda Kater I Rades, 
su cui è calato il silenzio, nono¬ 
stante l'inchiesta della magistratu¬ 
ra), misure indecorose (come i 
«campi» di detenzione tempora¬ 
nea). Perché non riflettere allora, 
serenamente, sul fatto che un'inte¬ 
ra cultura politica (analogamentea 
quanto avviene nel resto d'Europa) 
non riesce a liberarsi della sindro¬ 
me dell'emergenza? Una prima ri¬ 
sposta si può trovare in un libro re¬ 
cente di Zygmunt Bauman, In 
Search ofPolitics (la cui traduzione 
italiana è annunciata da Feltrinel¬ 
li). In breve, Bauman ritiene che il 
«sicuritarismo», la tendenza a de¬ 
finire in chiave di «incolumità 
personale» ogni ansia contempo¬ 
ranea, sia la conseguenza della 
mancanza di un vero e proprio 
spazio pubblico nelle nostre socie¬ 
tà. 

Nessuno di noi, né individual¬ 
mente né attraverso le rappresen¬ 
tanze puramente virtuali che oggi 
passano sotto il nomedi democra¬ 
zia, può nulla contro la globalizza¬ 
zione e soprattutto contro i suoi 
effetti di sradicamento. Individui 
isolati, costretti a forme di lavoro 
sempre più precarie, privi di fatto 
di una vera socialità, tendiamo a 
tradurre sulla protezione ossessiva 
dei nostri beni personali il senso 
di incertezza che ci sovrasta. Ecco 
allora il paese scendere in strada 
contro gli zingari, il quartiere con¬ 
tro le prostitute e gli immigrati, la 
via contro lo spaccio. Ed ecco mo¬ 
vimenti di destra cavalcare l'onda 
che viene dal basso, come la Lega 
sta facendo da un decennio, senza 
che i partiti democratici abbiano 
mai veramente avvertito la gravità 
del fatto. 

Doveva arrivare Haider a ricor¬ 
darci che l'uso spregiudicato delle 
«paure degli inclusi» può anche 
assumere le forme di una stru¬ 
mentalizzazione del passato più 
oscuro. Ma il ritorno dell'antise¬ 
mitismo non ci deve far pensare 
che si tratti solo di una torbida 
nostalgia. Da noi, questo «colpo 
di stato dal basso» come lo chia¬ 
mava Foucault, cavalca piuttosto 
le paure locali, una xenofobia stri¬ 
sciante, il timore irrazionale degli 
stranieri, il diffondersi di leggende 
metropolitane sull'aumento della 
criminalità. 

Avanzo l'ipotesi che il centro-si¬ 
nistra al governo ormai da diversi 
anni abbia avvertito questi sinto¬ 
mi ma non li abbia compresi vera¬ 
mente. E soprattutto che abbia 
cercato troppo spesso di battere la 
destra sul suo terreno, scambian¬ 
do il sintomo per la causa, cercan¬ 
do di placare le ansie con misure, 
pacchetti e decreti inefficaci, che 
però finivano per confermare e le¬ 
gittimare la voce di chi protestava 
eil protagonismo dei vari Borghe- 
zio o di imprenditori morali di 
quartiere. Avviando un vera poli¬ 
tica di integrazione degli stranieri 
(come Cacciari ha ammesso qual¬ 
che sera fa in televisione) avrem¬ 
mo fatto molto di più per la sere¬ 
nità sociale delle nostre città, in¬ 
vece di stare a disquisire (come 
spesso hanno fatto le varie com¬ 
missioni o i gruppi di lavoro dei 
Ministeri competenti) sei «diritti» 
elargiti agli immigrati (ma quali?) 
non stessero ledendo quelli degli 
italiani. Affrontando la riforma 
del le carceri, trai più incivili d'Eu¬ 
ropa, avremmo probabilmente di¬ 
sinnescato la tossicodipendenza 
(che, come è noto trova proprio in 
carcere un terreno più chefertile). 
Affrontando sul serio la disoccu¬ 
pazione giovanile, tra le più alte 
nei paesi Ocse, avremmo contri¬ 
buito a limitare la disperazione, 
sul cui terreno cresce la spinta ai 
reati «predatori», come gli scippi, 
che allarmano le cittadinanze. 
Spendendo di più in prevenzione, 
e non solo in repressione, avrem¬ 
mo probabilmente realizzato un 
vantaggio strategico sulla destra. E 
stigmatizzando come razziste le 
enormità che la Lega va dicendo 
da qualche anno (le «taglie sugli 
albanesi», le «schedature dei pie¬ 
di», gli immigrati da trattare come 
«leprotti»), invece che blandirla, 
avremmo posto degli steccati tra 
la società civile e dei rigurgiti xe¬ 
nofobi che oggi sembrano dilaga¬ 
re in tutta Europa. 

Ma sarebbe stato necessario un 
altro tipo di politica, e non la li¬ 
quidazione di ogni movimento di 
massa o il deperimento della par¬ 
tecipazione politica. Ma questa è 
un'altra storia, e il ministro Bian¬ 
co non èpiù responsabiledi altri. 

ALESSANDRO DAL LAGO 
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♦ Il presidente del Consiglio in visita nelle 
Marche ribadisce che «le riforme non sono 
un favoreal governo\ ma all'Italia» 


♦ «Spaventa che un signore con tre reti tv 
giornali e migliaia di miliardi si dica 
vittima della repressione..» 


♦ «S al confronto sul Tfr ma non si dica 
cheèuna riforma dirigista. Al contrario dà 
libertà ai lavoratori e mercato alle imprese» 


D'Alena: il Paese cresce^ ma servono le riforme 


«Viluppo oltrelepre/isioni». Berlusconi? «Fa la vittima ma possiede tutto» 


DALL'INVIATO _ 

BRUNO MISERENDINO 

ANCONA «Le riforme non sono 
un favoreal governo, ma al pae¬ 
se. Le polemiche elettorali tra i 
partiti non impedisconoal parla¬ 
mento di lavorare, edunque, per 
farle, le riforme, basta volerle». 
Questo è l'auspicio. E questa la 
stoccata: strano paesel'Italia, di¬ 
ce D'Al ema. «Si amo i n pi en a cre- 
scitaeconomica», probabilmen¬ 
te oltre le previsioni, la Ue rico¬ 
nosce! nostri progressi, solo nel¬ 
le telecomunicazioni potremo 
avere migliaia di posti di lavoro, 
servono cornei I pan e ri forme per 
assi cu rare stabilità, ma il dibatti¬ 
to politico non sempreèin sinto¬ 
nia con i veri problemi. «Mi spa¬ 
vento quando ci si occupadi cose 
assurde: come il fatto che un si- 
gnorecon tre reti televisive, gior- 
nali eun patrimonio di migliaia 
di miliardi, si dice vittima della 
repressione. O va in televisione 
trenta volte al giorno e dice che 
non può parlare. Basterebbe eh e 
dedicasse al confronto democra- 
tico i I tempo chei mpiega perdi re 
chenon puòparl are...». 

Tra auspici, riconoscimenti, e 
stoccate passa il sabato del pre- 
m i er n el I e M arch e. T retap pe, pri¬ 
ma un convegno economico al¬ 
l'università di Ancona, poi una 
visita a una storica comunità di 
volontariato, a Fermo, infi ne un 
incontro a San Benedetto del 


T ronto, sempresu occupazi onee 
economia, che hanno un unico 
filo: Italia, non disperdere le op¬ 
portunità. Le Marche, diceD'A- 
lema, sono un buon modello: è 
una regione che mostra, nono¬ 
stante prove dure, grande flessi¬ 
bilità e capacità di adattamento. 
Nel paese e nella politica non 
sempreècosì. Eppure l'Italia, ri¬ 
badisce D'Alema, supererà né 
prossimi mesi leprevisioni di cre¬ 
scita formulate a suo 
tempo dal governo. Si 
assesterà (2,5-2,6%) po¬ 
co sotto i livelli europei, 
che saranno intorno al 
3%. 

Tutto questo avverrà, 
come la Ue riconosce, 
con conti a posto epatto 
di stabilità rispettato, e 
con un'inflazione, che 
ha sì subito un'impen¬ 
nata preoccupante per 
via del petrolio, ma che 
nel '99, si è attestata al livello più 
basso dal '68. 

Dunquec'èun'opportunitàda 
cogl iere e molte riforme da fare. 
Compresa quella sul Tfr chetan- 
tepolemichehasollevato. D'Ale¬ 
ma quel progetto lo difende. 
«Noi siamo aperti al confronto, 
purché non si dica che è una ri¬ 
forma dirigista e statali sta. Nulla 
è meno statalista di una riforma 
che dà più libertà ai lavoratori e 
pi ù mercato al I ei m prese». 

D'Al ema d i segn a, n el I e tre tap¬ 


pe m arch i gi an e, gl i scen ari possi - 
bili delle riforme sociali equelle 
del mercato del lavoro. Si fanno 
con laconcertazione, ripete. Per- 
ch é I a f I essi bili tà, nel mondo del 
lavoro, non deve di ventare dere¬ 
gulation. E alla comunità di Ca- 
podarco, dove ascolta testimo¬ 
nianzetoccanti edovedifendee 
in vita a difenderete grande pagi- 
n a del la solidari età scritta dai vo¬ 
lontari e dalla missione Arcoba¬ 
leno, aggiunge: «Anche 
la sinistra ha troppo 
spesso concepito i dirit¬ 
ti solo in relazioneal la¬ 
voro e ai lavoratori. 
Questa grande riforma 
dello stato socialesi de- 
vefarein relazioneai di¬ 
ritti delle persone». Sa¬ 
pendo però una cosa: 
«Chenullaèscontato,e 
nul I a è i rreversi bi Ie». Se 
su diversi temi, a propo¬ 
sito di assistenza, soli¬ 
darietà, aiuti alle famiglie, sono 
stati fatti passi i n avanti, sappiate 
eh e «pri ma c'era n u 11 a e c'è sem¬ 
pre chi dice che non bisogna far 
nulla». La cosa certa, dice D'Ale¬ 
ma, òche i I governo, per quel che 
può, andrà avanti. 

Sul federalismo l'esecutivo ha 
fatto lasuaparte, lamaggioranza 
sfida l'opposizione e molto pre¬ 
sto si aprirà il confronto in aula. 
Vedremo, insomma, chi sono e 
dovestanno i veri federai isti. Sul- 
I a I egge el etto ral e, d i ce D ' AI em a, 


■ MODELLO 
MARCHE 

«È una 
regione che 
mostra 
grandi 
capacità di 
adattamento» 



Il presidente 
del Consiglio 
Massimo 
D'Alema, 
l'imprenditore 
Adolfo 
Guzzini 
(a sinistra) 
e l'ex ministro 
dei Lavori 
pubblici 
Francesco 
Merloni, 
ieri ad Ancona 
D. Cimino/Ansa 


Nella foto sotto 
l'economista 
Giacomo 
Vaciago 


c'è un referendum in piedi, che 
puòesseredi stimolo perfareuna 
buona riforma. Sulla possibilità 
di farla prima del referendum 
non si pronuncia, come è cauto 
su 11 a possi bi I i tà d i abbinarelada- 
ta delle regionali ai referendum. 
«Hochiestoal ministroBiancodi 
di consultare tutte le forze, la 
consultazione non è finita e al 
momento non c'ènessunaipote- 
si in piedi». 

Pare di capire che il tentativo 
c'è, maèprobabilechenon abbia 


alcun seguito. Abbinare le con¬ 
sultazioni si gnifi eh erebbefar ot¬ 
tenere automaticamente il quo¬ 
rum al referendum,echi inveceè 
schierato per il no o per l'asten¬ 
sione, non ci sta. L'importante, 
su tutti questi terreni, è eh e si re¬ 
cuperi un po' di serenità. E, pare 
di capire,anchedi serietà. 

Il clamore delle polemiche è 
molto alto. Tanto alto, dice con 
evi den tetri stezza, chenon andrà 
ad Auckland, in Nuova Zelanda, 
aseguireleregatedi Luna Rossa: 


«Purtroppo non posso, ho degli 
impegni di lavoro, oltretutto na¬ 
scerebbero del le polemiche, per¬ 
ché accade che iI presidente del 
consiglio non può essere nem¬ 
meno contento che una barca 
italiana vinca una regata, altri¬ 
menti si dicechefaun gesto anti¬ 
democratico». 

Niente vela, ma almeno una 
consolazione. DalleMarche,vaa 
Ferrara per senti re un po' di M o- 
zart: èdi scena i I «Così fan tutte», 
direttoreClaudioAbbado. 


Cardinal Martini 
Benessere? Non 
solo economico 

■ Appello del Cardinal Martini «a 
tutti», istituzioni, imprenditori, 
sindacato, lavoratori: attenzio¬ 
ne, il benesserenon può essere 
solo economico, è venuto il 
tempodidire«ricominciamo 
dacapo». Chiudendo ieri un 
convegno dedicato appunto a 
«Solidari etàesviluppo uma¬ 
no», l'Arcivescovo di M ilanoè 
tornato in modo esplicito sul 
temadel lavoro conquesto 
monito: bisogna ripensare allo 
sviluppo, lapersonaumanade- 
veesserneal centro: «A tutti, 
mainparticolareallaComuni- 
tàcristiana, rivolgo l'invito a ri- 
flettereseriamentesu questo 
itinerariochecifaoltrepassare 
l'o ri zzo n te ri stretto d el sempli- 
cesoccorso economico». 11 se¬ 
colo trascorso-hadetto M arti¬ 
ni ricordando le paroledel Pa- 
pa-sedaunlatoèstatoquello 
del grandeprogresso econo¬ 
mico, scientifico, tecnologico, 
dal l'altro non si può d i resia sta¬ 
to il secolo del lafratellanza. Per 
questo il temadellasolidarietà 
dovràessereil temadel secolo 
nuovo. 


_ L'INTERVISTA ■ GIACOMO VACIAGO. economista _ 

<Ora l'Italia accorda letistanzedall'Europa» 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA «Sì, lacongiunturaecono- 
micaèmolto migliorata. E D'Ale¬ 
ma ha ragionenei direchesiamo 
in piena ripresa economica. La 
crescitain Italiaèrobustaevaoltre 
le previsioni. Secondo me a fine 
anno chiuderemo a +3%, contro 
un +3,5-4% dell'Europa». L'eco¬ 
nomista, Giacomo Vaciago, dun¬ 
que, èotti mista. 

Al I ora, èri parti ta questa I ocomo- 

tivaitaliana? 

«Non èsolo l'Italia, ma tutta l'Eu¬ 
ropa ad essere ripartita. Il 3 feb¬ 
braioscorso, a Francoforte, la Ban¬ 
ca centrale europea a rialzato un 
po' i tassi. E non l'ha fatto perché 
teme l'inflazione e deve tenere 
buoni i prezzi, maperchél'econo- 
mia ha ripreso a crescere molto e 
va moderata». 

Dunque D'Alema ha ragione a 

sbandierarelaripresa? 

«Sì, Palazzo Chigi ha le informa¬ 
zioni giustee, quando dice chela 
ri presa c'èed è robusta, il governo 
condivideilgiudiziodi Bankitalia. 
Ricordo che, afinegennaio, quan¬ 
do il Governatore Antonio Fazio 
an dò a Pai ermo d i sse u n a f rasech e 
mi fecesobbalzaredallasedia. Ci¬ 


to a memo ri a, Fazi o d i sse: è i n atto 
un rilevante accelerazione dé 
prodotto del l'area Eu ro». 

Eperchélacosalasorpresetanto? 
«Perché allora non 
c'era così tanto otti¬ 
mismo in giro, anche 
se poi arrivò la con¬ 
ferma da Francofor¬ 
te, dovete Bcediscus- 
sea lungo se aumen¬ 
tare i tassi europei di 
un quarto di punto o 
di mezzo punto. E 
questo signifi cava so¬ 
lo una cosa: che c'è 
una forte crescita e 
che il giudizio della 
Bce sulla ripresa del¬ 
l'economia italiana 
ed europea è enormemente mi¬ 
gliorato. Successivamente anche 
un istituto come l'Irs ha rivisto la 
sua previ sion e per il 2000, portan¬ 


do il pii italianoal 2,8%». 

E lei cheprevi si onefa? 

«Per me l'Italia sta andando più 
verso una crescita del 3% che dé 


2 , 6 %». 

EI'Europa? 

«L'Europachiuderàil 2000con un 
pii tra il 3,5% eil 4%. Il chenon è 


maleed èmolto più di quello che 
si pensava un mese fa. Insomma, 
la ripresa è finalmente arrivata, 
anche perché, come al solito, sia¬ 
mo a febbrai o, ma d i spon i amo so¬ 
lo dé dati di novembre. E l'aria 
chesi respiraèchenei mesi succes¬ 
sivi la crescita sia stata ancora più 
sostenuta». 

Insomma, pensa che la Bce au- 
menteràancorai tassi? 

«5, pensochenei prossimi mesi la 
Bce dovrà rialzarli ancora un po'. 
Ma è un buon segno. A questo 
pu n to è eh i aro eh e, men tre pri ma 
l'Ital ia cresceva I a metà d el l'Eu ra¬ 
pa, ora il differenziale tende a di¬ 
minuire. Diciamo chenoi viaggia¬ 
mo intorno al 3% e l'Europa al 
4%». 

Quali sono i motivi di questa ri¬ 
presa? 

«È I a som ma d i vari ecose. I n tan to, 
grazie al l'aumento dé prezzo dé 


greggio, i paesi produttori di pe¬ 
trolio stan no megl io ed esportano 
di più. Penso alla Russia: fino a 
qualche mese fa era in crisi equel 
poco che importava 
neanche lo pagava. 

Ora invece, col petro- 
Iioa30dollari al bari¬ 
le, è un'altra storia. 

Sono i nostri auto¬ 
mobilisti a rimetter¬ 
ci, mentre va bene al 
nostro export. Dicia¬ 
mo che l'aumento 
déla benzina è una 
tassachegli automo¬ 
bilisti pagano ai no¬ 
stri esportatori». 

E quali altri motivi 
stanno dietro alla 
ripresa? 

«Bé, la spesa del Iefami gl ie e del Ie 
impreseèin crescita, dunquesale 
I a d o m an d a i n tern a, e so p rattu tto 


sono ripartiti gli investimenti del- 
Ie i mprese. Anzi, di rei che Ia com¬ 
ponente più dinamica della ri pre¬ 
sa è proprio la crescita degli inve¬ 
stimenti». 
Vuoldirechequesto 
èl'aspettopiù positi- 
vodellaripresa? 
«Proprio così. C'èuna 
ripresa che è trainata 
dall'export e dai con¬ 
sumi. Ma se la crescita 
degli investimenti in¬ 
corporerà le nuove 
tecnologie, allora 
vuol direchedureràa 
lungo e miglioreran¬ 
no i fondamentali del¬ 
l'economia». 

Ritiene che questa 
crescita consentirà di diminuire 
il gap tra l'economia europea e 
quel la statunitense? 

«È prematuro per di rio. Il gap con 


gl i U sa ri gu ard a i setto ri tecn ologi- 
camente avanzati, nei quali l'Ita¬ 
lia e l'Europa sono sottorappre¬ 
sentate. E non vedo molti Bill Ga- 
tesi n gi ro per l'Europa». 

Dunqueil gap resta? 

«Quel gapnascenéleuniversitàe 
negli istituti di ricerca, dove l'Eu¬ 
ropa ha investito troppo poco. Ci 
vorrà dé tempo per recuperare. 
Nella Silicon Valley sta succeden- 
doquélochedanoi succedeva al¬ 
l'inizio del secolo intorno al Poli¬ 
tecnico di Milano, con lefabbri- 
chechegli crescevano attorno. Ec¬ 
co, negli Usaleuniversitàsi fanno 
nei campus, in periferia, e sono, 
con lei mprese, del lei ncubatrici di 
innovazione. In Europa invece le 
università sono delle cittadelle 
con lemuraattorno,déleAccade- 
mieenon i centri di un sapereche 
si diffonde». 

Ma pensa cheanchein Europa la 
new economy e I nternet f aran no 
datrainoalla ripresa, comeèsuc- 
cessonegli Usa? 

«Vedremo. Per ora nelle tic qual¬ 
cosa si muove, ma è solo l'inizio. 
Si amo i n forte ri tardo n el I a ri strut- 
turazione dei grandi gruppi. E 
quindi pensochelaneweconomy 
farà sentirei suoi effetti sul ciclo 
solo in seguito». 


// 

La componente 
più dinamica 
della ripresa? 

La crescita degli 
investimenti 
delleimprese 

// 



li 

Decresce 
il differenziale 
Ora noi 
viaggiamo 
al 3% 
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DIETRO IL FATTO 


SE RI FONDAZIONE COMUNISTA SCEGLIE LA VIA DEL DIALOGO 


Il ministro 
del Lavoro: bene 
la Consulta 

■ Cesare Salvi saluta con favore la 
decisione della Corte Costitu¬ 
zionale non solo perché taglia 
drasticamente il numero dei re¬ 
ferendum, ma soprattutto per 
le motivazioni addotte non am¬ 
mettendo parte dei referendum 
sociali e sulla politica del lavoro. 
Intervenendo all'assemblea na¬ 
zionale dei lavoratori del Pdci il 
ministro del Lavoro apprezza le 
motivazioni della Consulta che 
vanno assunte non da giuristi, 
«ma che servono per l'oggi e 
per domani». La Consulta in 
primo luogo ha detto che la co¬ 
stituzione pone limiti precisi alla 
possibilità in materia di stato 
sociale di trasferire sul mercato, 
come da più partesi chiede, la 
tutela dei fondamentali diritti 
sociali. «La Consulta-ha ag¬ 
giunto - ha ricordato che il dirit¬ 
to al lavoro e alla qualità del la¬ 
voro ha precise garanzie costi¬ 
tuzionali oltre le quali non si 
può andare». 


ENZO ROGGI 

S egnali di evoluzione nella 
condotta di Rifondazione 
comunista. C'èanzituttoil 
fatto impegnativo degli accordi 
col centro-sinistra in numerose 
regioni, ma c'èancheun artico¬ 
larsi in partenuovo del ragiona¬ 
mento politico del suo leader. 
Forse è opportuno sfuggire ai 
puri aspetti tattici e proporre 
qualcheriflessionepiùdi fondo. 
Vedo che, in un inciso della sua 
intervista al «Corriere», Berti¬ 
notti torna a impiegare l'auto- 
definizionedi «sinistra anti-si¬ 
stema». Propendo per l'idea che 
si tratti di un puro sci votone les¬ 
si cale. Lui sa benissimo che 
l'attributo «anti-sistema» nel¬ 
la situazione attuale del l'I tali a 
e dell'Europa è correttamente 
attribuì bilesolo a frangeeversi¬ 
ve, soprattutto di estrema de¬ 
stra. Lui sa benissimo, anche, 
che proclamare un'alternativa 
di sistema comporta proporre - 
cultural mentee poi iticamente- 
un sistema altro. E qualesareb- 


be? I n tegral e propri età pubblica 
e autogestionaria dell'econo¬ 
mia contro democrazia econo¬ 
mica regolata? Democrazia di¬ 
retta contro democrazia rappre¬ 
sentativa ? Blocco soci al ed assi¬ 
sta contro alleanze sociali plu¬ 
rali? 

Non sembra chend bagaglio 
cui turaleformalizza to di R i fon - 
dazione comunista vi sia una 
scdta sistemica di questo tipo. 
Piuttosto esso appare come un 
insieme di importanti proposte 
alternative verso singoli aspetti 
ddla realtà socio-poi idea, che 
però non assumono il dramma¬ 
tico significato di un rovescia- 
mentodd sistema. 

Allora non resta che un'al tra 
interpretazione: l'antagonismo 
è al servizio di un'alternativa 
politica entro il sistema, cioèun 
complesso programmatico di¬ 
verso da qudlo di centro-sini¬ 
stra e alternativo alla destra. 
Questa mi sembra la situazione 
di oggi. Ma nàia realtà l'anta¬ 


gonismo alla destra, ndla sua 
naturalità, è depotenziato dal 
carattere prioritario ddl'oppo¬ 
sizione al centro-sinistra, in¬ 
sensibile al fatto che il grosso 
ddla sinistra èal governo. Sorge 
l'interrogativo basilare: fino a 
chepunto può spingersi taleop- 
posizionepernon cadere nd ri¬ 
schio, certo involontario, di fare 
il giocoddla destra? L'esperien¬ 
za ha mostrato che l'abbatti¬ 
mento dd governo Prodi ha por¬ 
tato, assieme alla scissione di 
Re, a un'estensione ddla com¬ 
ponente moderata ddla mag¬ 
gioranza, aiutando la destra a 
mascherare le proprie contrad¬ 
dizioni. 

Negli ultimi tempi si è verifi¬ 
cato che, mentre Re mantiene 
alti i toni ddl 'opposizione so¬ 
ciale, si è andata articolando 
l'opposizione sui temi politici: 
resta durissma qudla sulla ri¬ 
forma dottora le (ormai per Ber¬ 
ti notti il vero, se non unico, di¬ 
scrimine) ma c'è convergenza 


su fatti politici primari come la 
par condicio, il conflitto d'inte¬ 
resse, il sistema ddle autono¬ 
mieterritoriali, il discrimineri- 
spetto agli impulsi nazional- 
reazionari in Europa. Ma anche 
l'opposizione sociale stenta a 
presentarsi come complessiva 
piattaforma alternativa: la 
priorità-occupazione, la difesa 
dd carattere pubbli co ddla pre 
videnza, ddla sanità e ddla 
scuola non solo non costituisco¬ 
no monopolio di Rifondazione 
comunista ma sono largamente 
presenti o compatibili con la li¬ 
nea dd centro-sinistra. Aperta è 
la ri flessione sui caratterri ddle 
privatizzazioni perlequali èdd 
tutto chiaro chela vera alterna¬ 
tiva non è tra farle o non farle 
ma tra farle ndla prospettiva 
ddla democrazia economica 
voluta dal centro-sinistra o far¬ 
le ndla prospettiva liberista e 
darwinista della destra. 

C 'è insom ma un 'area decisi¬ 
va di contenuti su cui ledistan- 


zesono grandi ma che, volendo, 
potrebbero assumere un carat¬ 
tere di contesa in positivo, se si 
accettasse di affrontarle non in 
linea di principio (vinco io o vin¬ 
ci tu) ma in linea di verifica poli¬ 
tica (fin qui c'è compromesso 
possibile, perii resto ci affidia¬ 
mo alla lotta politica). Insom- 
ma, è da chiedersi: è possibile 
per Rifondazione comunista 
un'opposizione di alogica, un 
rapporto contrattuale netto ma 
non pregiudiziale, un'accetta¬ 
zione ddla verifica ddle riven¬ 
dicazioni compatibili? 

Naturaimentehoben presen¬ 
te l'obiezione: da una taleretti- 
fica di comportamento checosa 
ci guadagnerebbeRi fondazione 
comunista? Si potrebbe rispon- 
derecon lestesseparoledi Berti¬ 
notti al convegno di Chiancia- 
no: ci guadagnerebbe una reale 
incidenza politica senza rinun¬ 
ciare all'idea strategica di 
un'alternativa di governo di 
stampo franceseo di ambizione 


spagnola. Sempre che... Sempre 
chenon si perda di vista lo speci¬ 
fico italiano cheèdato non solo 
dai limiti dottoraii ddle sini¬ 
stra ma anche dal la presenza - 
per nostra fortuna - di mondi ri¬ 
formisti significativi, cattolici, 
ambientalisti e liberal-demo¬ 
cratici. 

È banaledirlo, ma ignorareo 
forzare volon taristicamente 
questo dato ddla realtà vuol di¬ 
re semplicemente cadere ndla 
trappola neo-centrista erestau- 
ratrice. Recuperaresignificanza 
politica, nd senso sopra detto, 
non significherebbe affatto ri¬ 
durre la propria ambizione di 
agire nd sociale critico e ndle 
mutevoli areeddla contestazio¬ 
ne non eversiva, ma dare ad es¬ 
sa un peso altrimenti frustrato: 
un lavoro di frontiera che po¬ 
trebbe essere prezioso per miti¬ 
gare! eseparazioni, innalzarle 
passioni elerabbieal livdlodd- 
la razionalità politica, insom- 
ma aiutare davvero l'espansio¬ 
ne di una sinistra spedibile nd 
blocco riformatore. In una tale 
prospettiva, anche la compren¬ 
sibile angoscia esistenziale per 
un rafforzamento dd sistema 
maggioritario si sdrammatiz¬ 
zerebbe sia tecnicamente che 
politicamente. 
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«TOY STORY 2» DI LASSETER 


Un seguito con più cuore 
I giocattoli secondo Disney 


RENATO PALLAVICINI 

Può un cartoon raccontare storie 
vere, come quelle dei film di cui 
parliamo in questa pagina? Certa¬ 
mente sì. Può anche, ed è il caso di 
Toy Story 2, raccontare stori e vero- 
simili, storie cioè che, come recita 
il dizionario, «sembrano vere e 
che, quindi, sono credibili». Il 
film di John Lasseter ha in più 
un'«aggravante»: è animato inte¬ 
ramente al computer, una tecnica 
che, per dirla in soldoni, simulala 
realtà vera. Ma qui cominciano i 
guai, perché Lasseter, interrogato 
su questo punto, risponde sicuro: 


«Non m'interessa riprodurre per¬ 
fettamente la realtà. Nei miei film 
non c'è nulla di più distante da 
quest'aspettativa del pubblico». 

E allora? E allora fa bene il ta- 
lentoso artista della Pixar (già re¬ 
gista per la Disney del primo Toy 
Story e di A Bug's Life ) a mettere i 
puntini sulle«i». Efabenearicor¬ 
dare quali sono gli scopi che, nel 
suo lavoro, si prefigge di raggiun¬ 
gere: intrattenere il pubblico, rac¬ 
contare storie che abbiano un 
«cuore», creare personaggi che di¬ 
mostrino una loro personale cre¬ 
scita emotiva e, soprattutto, farsi 
sempre guidare dalle necessità 
narrative. Non c'è che dire: una 



ricetta ideale, con cui dovrebbe 
essere fatto ogni film. 

Destinato inizialmente al mer¬ 
cato dell'home video, Toy Story 2 


è cresciuto nel suo farsi e non solo 
«emotivamente», tanto da impor¬ 
re alla Disney l'uscita nelle sale, 
scelta premiata con una serie di 


record al botteghino americano (e 
si prevedeancheaquello italiano: 
solo a Roma è presente in 28 sale). 
Se nel primo Toy Story la vicenda 
ruotava attorno al contrasto tra i 
personaggi, Woody il cowboy di 
peluche, e Buzz Lightyear l'astro¬ 
nauta di plastica, in una sorta di 
lotta tra vecchio e nuovo, in que¬ 
sto secondo capitolo il contrasto 
entra nel cuore dei personaggi e si 
fa esistenziale. Woody viene rapi¬ 
to da un mercante di giocattoli 
che non si vuole far scappare una 
ghiotta occasione per far soldi. 
Woody, infatti, è un oggetto di 
«modernariato», un giocattolo 
degli anni 50, protagonista a suo 
tempo, assieme alla cowgi ri J essi e, 
al cercatore d'oro Stinky Pete e al 
fido ronzino Bullseye, di una for¬ 
tunata seri e tei evi si va; ecometale 
è appetito da un museo giappone¬ 
se di giocattoli. Sono proprio i 
compagni di quelle avventure 
che, ritrovato Woody dopo tanti 


anni, tentano di convincerlo a 
cambiare il proprio destino: da 
giocattolo, esclusivo patrimonio 
di un bambino (che crescendo, 
prima o poi, lo abbandonerà) a 
«star» in una vetrina di museo, 
ammirato, per sempre, da tutti. 
Tra molti dubbi, alla fine, Woody 
sembra cedere, ma non ha fatto i 
conti con l'intrepido Buzz Li¬ 
ghtyear e il drappello di scombi¬ 
nati giocattoli che ne faranno di 
tutte per riportarlo a casa. 

Con un'impeccabile sceneggia¬ 
tura e un ben oliato meccanismo 
di gag, Lasseter confeziona un 
film divertente, ricco di strizzati¬ 
ne d'occhio e di citazioni cinema¬ 
tografiche: da Guerre Stellari, a Ju- 
rassic Park a 007, missione Goldfin- 
ger. Inutile aggiungere quanto, a 
quattro anni dal primo Toy Story, 
tecniche e software d'animazione 
abbiano fatto passi da gigante. E 
come il verosimile, ormai, sia più 
vero del vero. 


«BOYSDONTCRY»DI PEIRCE 

«Uccidete Brandon 
è solo una lesbica» 


Solo alla fine - lo rivela un cartello 
sui titoli di coda - scopriamo che 
quella raccontata da Boys Don't 
Cry è una «storia vera». Tragica¬ 
mente vera. E di colpo il film, 
non particolarmente bello, si ca¬ 
rica di una forza inattesa, e quasi 
verrebbe voglia di rivederlo alla 
luce di quella rivelazione. Accad¬ 
de in Nebraska, sul finire del 
1993: nel borgo rurale di Falls Ci¬ 
ty due ex-carcerati ventenni ucci¬ 
sero apparentemente senza moti¬ 
vo un angelico ragazzo che aveva 
corteggiato, ricambiato, la fidan¬ 
zata di uno di loro. Solo che an¬ 
che Brandon era una donna, Tee- 
na: una giovane donna «in crisi 
di identità sessuale» che da mesi, 
abbigliata da cow-boy, si diverti¬ 
va a rimorchiare e sedurre le fan¬ 
ciulle del posto. Prima di morire 
accoltellata, la poveretta - lesbica 
militante o bisessuale confusa? - 
era stata ripetutamente violenta¬ 
ta dai due: per sfregio, per ven¬ 
detta, per ignoranza. 

Opera prima di Kimberly Peir- 
ce, cineasta ____ 


molto interes¬ 
sata al tema del 
travestimento 
(prima di im¬ 
battersi nel ca- 
so-Brenda sta¬ 
va lavorando a 
un film su una 
donna-spia ve¬ 
stita da uomo 
che si infiltrò 

trai sudisti all'epoca della Guerra 
di Secessione), Boys Don't Cry ap¬ 
partiene a un «genere» che ha 
prodotto negli anni piccoli capo¬ 
lavori come A sangue freddo di Ri¬ 
chard Brooks o La rabbia giovane 
di Terence Ma- 
lick. E proprio 
al film di Ma- 
lick, oltre che a 
certe atmosfere 
delle canzoni 
di Springsteen 
(Nebraska do- 
cet), sembra ri¬ 
farsi Pei ree, a 
partire dal- 
l'ambientazio- 
ne Middle- 
West: tra cam¬ 
pi di grantur¬ 
co, baracche 
fatiscenti, fab¬ 
briche di insca¬ 
tolamento, mi¬ 
seria diffusa, 
country music 
e pistole in li¬ 
bertà. 

Capelli a sfu¬ 
matura alta, una fascia ben stret¬ 
ta per comprimere il seno e fallo 
di gomma dentro i jeans attillati 
per simulare la virilità, l'attrice 
Hilary Swank (ben doppiata da 
Tatiana Dessi) incarna con ma¬ 
linconica ruvidezza lo straniero 
«rubacuori» che strega, sulle pri¬ 
me, la piccola comunità rurale. 
Di Brandon-Teena sappiamo po¬ 
co o niente: solo che un processo 
per furto grava su di lei e che na¬ 
sconde il proprio segreto dietro 
un vagonedi bugie. 

Vedendo il film pare quasi im¬ 
possibile (non è mica una storia 
alla Shakespeare in Love ) che nes¬ 
suno si accorse del la vera identità 
di Brandon, specie l'innamorata 
Lana, ma sul versante intimo 
Boys Don't Cry resta volutamente 
allusivo, ambiguo, sfuggente, in 
modo da rafforzare l'apprezzabile 
messaggio di tolleranza contro 
certo machismo muscolare, non 
solo americano. Mi. AN. 


Qui accanto 
Richard 
Farnsworth 
in «Una storia 
vera» 
In basso, 
Melanie 
Thierry 
eHans 
Matheson 
in «Canone 
inverso» 
In alto, 
«Toy Story 2» 
e a destra 
il protagonista 
di «Leceneri 
di Angela» 




«UNA STORIA VERA» DI LYNCH 

Quel viagejo in trattore 
faccia buona deH'Amerìca 



MICHELE ANSELMI 

Storie vere dal l'America profonda. 
Ci sono quellechefiniscono male 
(Boys Don't Cry, se ne parla qui 
accanto) e quelle a lieto fine, o 
quasi, come Straight Story, ribat¬ 
tezzato per l'Italia proprio Una 
storia vera. Lo firma un David 
Lynch in stato di grazia, e fuori 
dai cliché cari ai cinefili. Chissà 


cosa ha spinto il regista di Cuore 
selvaggio a girare questa ballata 
semplice e toccante ambientata 
nelle pianure di un'America rura¬ 
le dove ancora si muore di vec¬ 
chiaia. 

Il titolo originale è un gioco di 
paro I e: si gn i f i ca «u n a sto ri a I i n ea- 
re», ma anche «la storia di 
Straight», dal cognome del prota¬ 
gonista realmente esistito, un far- 
mer di Laurens, lowa, che nel 
1994, a 73 anni passati e affetto 
da diabete, si mise in testa di rag¬ 
giungere il fratello infartuato a 
Mt. Zion, Wisconsin, a bordo di 
un minitrattorejohn Deere. Qua¬ 
si 700 chilometri, a una velocità 
di 7 km/h: fate voi il conto del 
tempo che impiegò quel vecchio 
testardoi per mettere la parola fi¬ 
ne a un rancore familiare troppo 
a lungo covato. 

Cappello da cowboy, stivali e 
giaccone a scacchi, Alvin Straight 
incarna nell'affettuoso omaggio 
di Lynch (su sceneggiatura della 
compagna Mary Sweeney) un 
condensato di virtù americane, 
forse lo spirito del West o di ciò 
che resta di esso; ma è la superba 
prova di Richard Farnsworth, ca¬ 
ratterista di vaglia chiamato solo 
ora, quasi ottantenne, a un ruolo 
da protagonista, a fare di lui un 
personaggio memorabile. Meta¬ 
foricamente in viaggio verso la 
morte, Straight ricorda altri illu¬ 
stri vecchietti on thè road rac¬ 
contati dal cinema (l'Art Carney 


«LACARBONARA»DI MAGNI 

Sesso, capocce e spaghetti 
ai tempi del Rapa Re 


«Siete Carbonara d'opinione?». «No, so' Carbonara de 
spaghetti». Trattandosi di un film di Gigi Magni, 
quirite doc e appassionato studioso della romanità 
ottocentesca, La Carbonara non poteva che giocare 
sull'equivoco politico-gastronomico. Il regista di 
Nell'anno del Signore torna ai suoi temi preferiti, nel¬ 
la comprensibile speranza di riagganciare l'antico 
pubblico: così, forse, si spiega anche il corredo pub¬ 
blicitario, incluso quel manifesto old fashion - coi 
personaggi raccolti attorno a due piatti fumanti di 
pasta-che sembra usci re dagli anni Settanta. 

L'età ha reso più sentimentale il regista, il quale 
pur tuttavia non rinuncia a evocare alla sua manie¬ 
ra le crudeltà dei Papi contro i «giacobini» cospira¬ 
tori. Quattro dei quali approdano sotto falso nome- 
siamo nel 1825 - in una sperduta stazione di posta 
al confine settentrionale dello Stato pontificio, ai 
piedi di un borgo, dove «regna» una bella donna 
dai capelli rossi che lì ha impiantato la sua gettona¬ 
ta locanda, appunto «La Carbonara». L'idea è di se¬ 
questrare un cardinale di passaggio che a Ravenna 
fece tagli are al cu ne «capocce» liberali, ma il gruppo, 
maldestro anzichenò, viene decimato: si salva solo 
Zaccaria, pronto a salire sul patibolo dopo essersi 
goduto l'ultima Carbonara (spaghetti esignora). 

Rispetto a Nell'anno del Signore, più fosco e pessi¬ 


mista sulle virtù del popolino, La Carbonara sfodera 
un animo romantico intonato al la giovane età degli 
interpreti: al posto di Tognazzi, Sordi, Salerno e 
Cardinale ci sono ora Valerio Mastandrea (l'ex 
amante della locandiera tornato travestito da frate), 
Claudio Amendola (il brigante Lupone), Fabrizio 
Gifuni (il cospiratore beccato) e Lucrezia Lante della 
Rovere (la Carbonara), mentre Nino Manfredi, che 
fu un memorabile Pasquino, si diverte trentanni 
dopo a incarnare il cardinale forcaiolo disposto a 
elargire qualche grazia perché «con più miracoli e 
meno giustizia il mondo andrebbe meglio». 

L'Italia agreste e colorita cantata da Stendhal vie¬ 
ne restituita con qualche bonaria attuaiizzazione 
ironica da Magni, qui regista, sceneggiatore e pure 
occasionale doppiatore: dà la voce all'improvvisato 
boia e si ritaglia qualche battuta fuori campo, del ti¬ 
po: «Nun basta solo vedé, bisogna pure capì». Pur¬ 
troppo il contesto dialettale risulta meno fresco di 
un tempo (solo Mastandrea sfodera un romanesco 
spontaneo) e il clima un po' da commedia musicale 
del Sistina (bella la colonna sonora di Nicola Piova¬ 
ni) dona al film un sapore nostalgico poco in linea 
con i gusti attuali. Ma chi ama il generesi accomo¬ 
di, e magari subito dopo averlo visto si regali al ri¬ 
storante una Carbonara fumante. MI. AN. 


di Harry & Tonto, il Mastroianni 
di Stanno tutti bene), ma qui c'è 
qualcosa di più. 

Allontanandosi dal suo mondo 
visionario e ossessivo, il regista si 
intona al respiro e ai colori di 
un'America contadina raccontata 
con partecipazione. E compone 
quasi un elogio della lentezza, 
ma non alla Kundera: va lento 
Straight, macinando chilometri 
col suo incredibile veicolo, va 
lenta la figlia Rose (Sissy Spacek), 
colpita da balbuzie per via di un 
trauma familiare, va lento il film, 
esponendosi a un discreto rischio 
commerciale in questi anni di ga¬ 
sata velocità. Eppure non si guar¬ 
da mai l'orologio nelle quasi due 
ore di proiezione, in virtù di un 
sentimento quieto e pacificato 
che regala, sul piano cinemato¬ 
grafico, momenti da antologia: lo 
struggente duetto al bar sul tema 
dei ricordi di guerra, l'inconro 
fatto solo di sguardi con l'ispido 
fratello Lyle (Harry Dean Stan- 
ton), il bivacco attorno al fuoco 
inaiutodi una giovane autostop- 
pista incinta... 

Magari c'è chi stenterà a rico¬ 
noscere la mano di Lynch in que¬ 
sta stoica riflessione sulla vec¬ 
chiaia che sembra uscire da una 
canzone texana di Guy Clark, an¬ 
che se poi dalla partitura vaga¬ 
mente country affiorano inquie¬ 
tanti segnali di disagio, follia e 
stravaganza, in linea con la cine- 
leggenda del regista. 



«LECENERI DI ANGELA»DI PARKER 

Irlanda anni Trenta 
ma sembra Dickens 


«U n'i nfanzia i nfel ice cattol i ca e i r- 
landese è la peggiore di tutte». Bi¬ 
sogna prendere in parola Frank 
McCourt, che a sessantanni pas¬ 
sati scrisse il libro autobiografico 
Le ceneri di Angela destinato a tra¬ 
sformarsi in un caso editoriale 
senza precedenti: sei milioni di 
copie vendute, venticinque lin¬ 
gue, un premio Pulitzer e ora il 
film omonimo firmato dall'ingle¬ 
se Alan Parker. 


«CANONE INVERSO» DI TOGNAZZI 

Un violino innamorato» 
tra I e SS e i carri russi 


Titolo sofisticato, Canone inverso 
(definisce una partitura musicale 
a due voci in cui la seconda ese¬ 
gue a ritroso le note della prima): 
sarà per questo che Ricky Tognaz¬ 
zi ha aggiunto un Making Love 
che si intona al manifesto ri¬ 
traente due giovani corpi nudi 
stretti nell'amore. Girato in in¬ 
glese tra Praga e Marienbad, con 
attori francesi, anglosassoni, ita¬ 
liani eceki, Canone inverso appar¬ 
tiene un po' alla famiglia dei co¬ 
siddetti «euro-pudding»: quei 
film che cercano di proporsi al di 
fuori degli stretti confini nazio¬ 
nali, raccontando storie di forti 
sentimenti, di solito in costume. 
Qui lo spunto è fornito dall'omo¬ 
nimo romanzo di Paolo Mauren- 
sig (Mondadori), ma nel rielabo¬ 
rare la materia letteraria, insieme 
a Graziano Diana e Simona Izzo, 
Tognazzi intreccia drammatica- 
mente vari destini in una struttu¬ 
ra costruita per scatole ci nesi, con 


un flash-back dentro l'altro. 

È un violino seicentesco co¬ 
struito dal liutaio Jakob Stainer a 
fare da collante. Acquistato acaro 
prezzo dal vecchio barone Blau, 
lo strumento racchiude una sto¬ 
ria di famiglia che parte dagli an¬ 
ni Ottanta, retrocede al '68 pra¬ 
ghese e infine si inabissa negli 
anni Trenta già lambiti dall'op¬ 
pressione nazista. Chi è quel mi¬ 
sterioso violinista con la faccia 
pesta di Gabriel Byrne (dedica la 
sua soave musica alle donne «che 
hanno negli occhi la memoria 
del mondo») che la giovane stu¬ 
dentessa Costanza insegue sul 
greto del fiume Moldava mentre i 
carri armati sovietici stannno per 
invadere la Cecoslovacchia? Un 
segreto familiare si nasconde die¬ 
tro l'esistenza di entrambi, ma 
per scoprirlo dovremo ri sai ire al la 
vibrante passione del violinista 
contadino Jeno Varga per la pia¬ 
nista ebrea Sophie Levi. 


Nato a Brooklyn, cresciuto a Li- 
merick (Irlanda cattolica) e poi 
tornato in America, dove diventò 
un insegnante di letteratura, lo 
scrittore raccontò con stileasciut¬ 
to e per niente piagnone la mise¬ 
ria della propria infanzia: una mi¬ 
seria assoluta, dickensiana, in¬ 
sopportabile, e pur tuttavia vissu¬ 
ta da lui e dai suoi fratelli, quat¬ 
tro dei quali morirono di stenti, 
con stoico fatalismo. Nel riassu¬ 
mere l'ampia materia (si fa per di¬ 
re: il film dura due ore e venti), il 
regista di Fuga di mezzanotte non 
regala niente allo spettatore. Sin 
dalla prima scena, livida e piovo¬ 
sa, capiamo dove va a parare il 
racconto: non c'è speranza o sol¬ 
lievo, nella scorticata esistenza 
della famiglia McCourt, specie in 
quell'lrlanda classista e bigotta 
che odia a morte l'Inghilterra ma 
poi ne ripropone la rigida divisio¬ 
ne soci al e. 

Per la serie «la fortuna è cieca 
ma I a sfi ga ci vede ben i ssi mo», L e 
ceneri di Angela allinea con scru¬ 
poloso realismo le sciagure che 
toccano in dote al la famiglia: pul¬ 
ci, freddo, tisi, congiuntiviti, dis¬ 
senteria, il padre alcolista e irre¬ 
sponsabile che si fa sempre licen¬ 
ziare, la fogna sotto casa, il carbo¬ 
ne raccolto per strada all'alba, la 
livida testa di caprone come 
pranzo di Natale, la madre (è la 
Angela del titolo) costretta ad an¬ 
dare a letto con un fetido parente 
peraverein cambio un alloggio... 

Da non credere, eppure le cose 
andarono proprio così, e il film - 
impietoso, mai consolatorio, for¬ 
se un tantino sadico, solo nel fi¬ 
nale più coinvolgente - segue la 
falsa riga del romanzo, facendoci 
capire perché 
l'America, il 
posto «dove 
nessuno ha i 
denti marci e 
tutti hanno un 
gabinetto», 
rappresentò 
per tanti irlan¬ 
desi un sogno 

di emancipazione. 

Se Robert Cariyle ed Emily Wa¬ 
tson (la seconda più sobria del so¬ 
lito) incarnano i due genitori 
sventurati, è il piccolo Joe Bren 
(che fa Frank da piccolo, poi con 
gli anni arrivano Ciaran Owens e 
Michael Legge) a riempire lo 
schermo con la grinta ostinata e 
muta di chi vuole vivere, un po' 
come la Rosetta del recente film 
dei fratelli Dardenne. MI. AN. 


In una cornice sontuosa, tra 
frasi del tipo «Il violino è come 
una donna, le devi stare addos¬ 
so», amicizie virili che sbocciano 
al Collegium Musicum evidenze 
ai danni degli ebrei, Canoneinver¬ 
so racconta una passione incon¬ 
tenibile per la musica, vissuta co¬ 
me un antidoto alleatrocità com¬ 
messe dagli uomini. Purtroppo il 
film - classico nella struttura a in¬ 
castro - non restituisce il fascino 
allusivo e sottile della pagina 
scritta, preferendo imboccare la 
strada del melodramma fiam¬ 
meggiante in polemica con una 
presunta «frigidità» del cinema 
italiano. Si stenta, però, a ricono¬ 
scere il linguaggio asciutto, reali¬ 
stico, caro al Tognazzi di La scor¬ 
ta. Alle prese con un romanzo di 
formazione dai sapori mitteleuro¬ 
pei, il regista capitalizza la bella 
musica di Morricone e sfrutta i 
chiaroscuri della fotografia di 
Cianchetti: ma lo stile risulta de¬ 
corativo, gli interpreti stranieri 
sono più febbricitanti che con¬ 
vincenti (il doppiaggio «sussurra¬ 
to» non aiuta), e la scena del la- 
ger, con il violinista smunto che 
suona dietro il filo spinato per 
moglie e figlia, è proprio da di¬ 
menticare. MICHELE ANSELMI 
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I PRIME VISIONI I 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Colpevoled'lnnocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,Jones,AJudd, 

Thrilling 

ANTEO SALA CENTO Al 

VIAMILAZZO, 9 

TE 02.65.97,732 

Or. 11 (10.000) 

Or. 15-16.30 (12.000) 

Or. 18,10-20.20-22.30(12.000) 

Kirikù e la strega Kara- 
bà 

di M. Ocelot 

Ghost dog - Il codice 
del samurai 

Di: J. Jarmusch. Con: F. 
WhitakerV.M. 14 

Azione 

ANTEO SALA DUECENTO 

VIAMILAZZO, 9 

TE 02.65.97.732 

Or. 11 (7.000) 

Or. 14.40-16.25-18.30-20.30 
-22.30(12.000) 

MicroCosmos-il popolo 
dell'erba 

diC.Nuridsani 

East iseast 

Di: O'Donnell con O. Puri, 
L. Basset 

Commedia 

ANTEOSALAQUATTROCENTO Al 

VIAMILAZZO, 9 

TE 02.65.97.732 

Domeniche in Musica 

Or. 11-12.15 (6.000) 

Or. 14.40-16. 30-18.30-20.30-22.30 
( 12 . 000 ) 

Sinfonia n. 2 
eSinfonian.5 

di L. van Beethoven 

Non uno di meno 

di ZYimou 

APOLLO T 

GAE DECRIST0F0RIS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. Con:). Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 14.45-17.20-19.50-22.30 (13.000) 

La nona porta 

Di: R Polanski. Con: J. 
Deep, LOIinJ. Russo 

Thriller 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 15.30-17.15-19-20.40 
-22.30(10.000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

Di: A. Huston. Con: A. Hu- 
ston, M. O'dwyer, N. 
O'shea 

Drammatico 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 (13.000) 

L'uomo Bicentenario 

Di: C. Columbus. Con: R 
Williams S.Neill,O.PIatt 
Commedia 

ARLECCHINO 

VIAS, PIETRO ALL'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pierce. Con: H. 
Swank,-V.M.18 
Drammatico 

BRERA SALAI A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30 
-22.30(13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz alla riscossa 

Di: Cartoni animati. Con: A 
C. Brannon-Brady 

BRERA SALA 2 T 

Or. 15.30-19.30-22.30 (13.000) 

Leceneri di Angela 

Di: A. Parker. Con: E. Wa¬ 
tson, RCariyl e 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20-17.45-20.10-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A Bening, M. Souvari - 
V.M.14 

Drammatico 

CENTRALESALA1 

VIATORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14-16.10-18.10-20.20 
-22.30(12.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

Di: P. Costella. Con: C. Geri- 
ni, P. Hendel 

Commedia 

CENTRALESALA2 

Or. 15-18.30-22.00 (12.000) 

Eyeswideshut 

Di: S. Kubrick Con: T. emi¬ 
se, N. Kidman, S. Pollack- 
V.M.14 

Drammatico 

COLOSSEO SALA ALLEN 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30 
-22.30(13.000) 

L'ingiese 

Di: S. Soderbergh. Con: T. 
Stamp, LA. Warren 

Azione 


COLOSSEO SALA CHAPLIN 

Or, 14.30-16,30-18.30-20.30 
-22.30(13.000) 

East iseast 

Di: D. O'Donnell. Con: O. 
Puri, L. BassetJ. Routledge 
Commedia 

COLOSSEO SALA VISCONTI 

Or, 15.30-17.50-20.10- 
22.30(13.000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R Ève 
rett, R. Bianchett, M. Driver 
Commedia 

CORALLO A 

LGO CORSIA DEI SERVI 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Rush Hour - Due mine 
vaganti 

Di: B. Ratner. Con: J. Chan, 
Ch.Tucker, 

Commedia 

CORSO 

GAE DECORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 (13.000) 

007 II mondo non basta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan, S. M arceau, J. Dench 
Azione 

DUCALE SALAI 

PIAZZA NAPOLI 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or, 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. Con:). Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

DUCALE SALA 2 A 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con:KSpa- 
cey, A. Bening, M. Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

DUCALE SALA 3 Al 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

llsestosenso 

Di: N. Night Shyamalan. 
Con: B.Willis-V.M.14 
Drammatico 

DUCALE SALA 4 A 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Comedian Harmonists 

Di: J. Vilsmaier. Con: B. Be 
cker,HFerch, 

Drammatico 

ELISEO A 

VIATORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 15-16.50-18.40-20.30-22.30 
(13.000) 

Rosetta 

Di: L Dardenne. Con: E. 
Dequenne, F. Rongione, O. 
Gourmet 

Drammatico 

EXCESIORSALA EXCELSIOR A 

GALLERIADELC0RS04 

TEL. 02.76.00.23.54 

Or. 15.30-19.30-22.30 (13.000) 

Leceneri di Angela 

Di: E. Watson R. Cariyle 

A Parker 

EXCESIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton 

Drammatico 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCELLI 18 

TEL. 02.48.00.89.08 

Or. 15.30-17.40-20.10-22.30 (13.000) 

Liberatei pesci! 

Di: C. Comencini. Con: L. 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

GLORIA SALA MARILYN T 

Or, 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con:KSpa- 
cey, A. Bening, M. Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TEL. 02.55.16.438 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Colpevoled'lnnocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,Jones,AJudd, 

Thrilling 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL. 02.76.02.06.50 

Or, 15.45-19-22.15 (13.000) 

Anna and thè king 

Di: A. Tennant. Con: J. Fo- 
ster, C. Yun, Fat, 
Sentimentale 

MEDIOLANUM 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 24 

TEL. 02.76.02.08.18 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byrne 

Commedia 

METROPOL A 

V.E PIAVE 24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30(13.000) 

Colpevoled’lnnocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee, Jones, AJudd, 

Thrilling 


MEXICO 

VIA SAVONA 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-21.45 (9.000) 

Il gigantedi ferro 

diB.Bird 

Eyeswideshut 

Di: S. Kubrick 

Drammatico 

NUOVO ARTI 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Or, 14.30-16.30-18.30-20.30 
-22.30(13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di: A. C. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

NUOVOCINEMA CORSICA 

VIALE CORSICA 68 

TEL 02.73.82.14.7 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.30-20.00 (10.000) 

Ziaformica 

dij. DarnellT. 

Notting Hill 

Di: R Micheli 

Avventuroso 

NUOVO ORCHIDEA T 

VIATERRAGGIO, 3 

TEL 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A. Co¬ 
sta, C. Caselli, 

Drammatico 

ODEONSALA01 ▲ 

VIA SANTA RADEGON DA, 8 

TEL 02.87.45.47 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A. Bening V.M.14 
Drammatico 

ODEONSALA02 ▲ 

Or. 14.40-16.35-18.30-20.30 
-22.35(13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di: A. C. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

ODEONSALA03 ▲ 

Or. 15.20-17.45-20.10-22.30 (13.000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R B/e 
rett, R Bianchett, M. Driver 
Commedia 

ODEONSALA04 

Or. 15.30-18.45-22.10 (13.000) 

Giovanna d'Arco 

Di: L. Besson. Con: M.Jovo- 
vich, J. Malkovich, D. Hof- 
fman 

Avventuroso 

ODEONSALA05 

VIA SANTA RADEGON DA, 8 

TEL 02.87.45.47 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Kiss-Me 

Di: R Iscove. Con: F. Prinze, 
RLeigh-,Cook, 

Commedia 

ODEONSALA06 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Li beratei pesci! 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

ODEONSALA07 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Sescappi ti sposo 

Di: G. Marshall. Con: J. Ro- 
berts, R Gere, 

Commedia 

ODEONSALA08 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.25 (13.000) 

Unarel azioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye, S. Lopez, 

Drammatico 

ODEONSALA09 ▲ 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

ODEONSALA10 A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 
Versione Originale 

La figlia del Generale 

Di: S. West. ConJ.Travolta, 
M. Stowe, J. Cromwell - 
V.M.14 

Thrilling 

American Beauty 

Di: S. Mendes, con K Spa- 
cey 

nPEFft AB 

V.LE CONI ZUGNA, 50 

TEL 02.89.40.30.39 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30 
-22.30(13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di: A. C. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

PALESTINA 

VIA PALESTTRINA, 7 

TEL 02.67.02.700 

Or. 15.30 (10.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30 (10.000) 

Rudolph, il cucciolo dal 
naso rosso 

diB.Kowalchuk 

L'ultimo cinema del 
mondo 

Di: A. Agresti 

Drammatico 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 28 

TEL 02.76.02.07.57 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

L’inglese 

Di: S. Soderbergh. Con: T. 
Stamp, P. Fonda 

Azione 


PUNIUSSALA1 A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29531103 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. Con:). Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Comedian Harmonists 

Di:). Vilsmaier. Con: B. Be¬ 
cker, HFerch, 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Nonunodimeno 

Di: ZYimou. Con: W. Min- 
zhi, Z. Huike, 

Drammatico 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A. Co¬ 
sta, C. Caselli, 

Drammatico 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Simon magus 

Di: B. Hopkins. Con: N. Tay¬ 
lor,!. Hoim, R Hauer 
Commedia 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO, 1 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 16-19.15-22.20 (13.000) 

Giovanna d’Arco 

Di: L Besson. Con: M.Jovo- 
vich, J. Malkovich, D. Hof- 
fman 

Avventuroso 

SANCARLO 

VIA M 0 ROZZO DELLA ROCCA N 4 

TEL 02.48.13.442 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (13.000) 

Kiss-Me 

Di: R Iscove. Con: F. Prinze, 
R.Leigh-,Cook, 

Commedia 

SPLENDORSALAALPHA 

VIALE GRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 14,30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di: A. C. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

SPLENDORSALABETA 

Or. 15.45-19-22.15 (13.000) 

Anna and thè king 

Di: A Tennant. Con: J. Fo- 
ster, C. Yun, 

Sentimentale 

SPLENDOR SALA GAMMA 

Or. 15-17.00 (13.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Tarzan 

diCh. Buck 

Al di là della vita 

Di: M. Scorsese 

VIP 

VIATORINO, 21 

TEL 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Tutto su mia madre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth, M. Paredes, P.Cruz 
Commedia 


D'ESSAI 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VIAM. GIOIA, 48 

TEL02.67.07.17.72 

Or. 15-17 (9.000) 

Or. 21 (9.000) 

Big Daddy - Un papà 
speciale 

Di:D.Duganldioti 

Di: L VonTrier 

DEAMICIS 

VIACAMINADELLA15 

TEL 02.86.45.27.16 

Or. 16-20Or. 18-22 

1 racconti del terrore 

Di:RCorman 

1 maghi del terrore 

Di: R Corman 

SPAZIO OBERDAN CINETECA ITA¬ 
LIA 

VIALE VITTORIO VENETO 2 

TEL 02.76.02.28.47 

Or. 16 

Or. 18.30 

Or. 21.15 

TwinPeaks 

di D. Lynch 

La caduta della casa 
Usher 

Di:J. Epstein 

Theelephant man 

Di: D. Lynch 

S.M.BELTRADE 

VIAOXIUA, 10 

TEL 02.26.82.05.92 

Or. 16.30 (9.000) 

Cielo d'ottobre 

DiJ.Johnston 

Entrapment 

Di: J. Amie! 


Or. 21.15 (9.000) 



▲ Accessibile 
▼ Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADEMIA Una relazioneprivata 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. Di: F. Fonteyne. Con: N. 
011/8122312 - 20.30-22.30 Baye,S. Lopez. 

( 12000 ) prammatico 

ACTOR’SSTUDIO Sescappi, ti sposo 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. Di: G. Marshall. Con:J. Ro- 
011/210985 - 15.00-17.30-20.00- berts,R.Gere,J.Cusack. 
22.30(12000) Sentimentale 


ADUA200 II mistero di Sleepy Hol- 

Via G. Cesare, 67 - tei. 011/856521 - low 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) Di: T. Burton. Con:). Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 


ADUA 400 Toy Story 2 - Woody e 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Buzz alla riscossa 
011/856521 - 15.30-17.15-19.00- Di:A.C. Brannon-Brady. 
20.45;22.30 (12000) Animazione 


AMBROSIO SALAI 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 


American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari. 
Drammatico 


AMBROSIO SALA 2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 


Colpevoled’innocenza 

Di: B. Beresford. Con:T. Lee 
Jones,A.Judd. 

Thriller 


AMBROSIOSALA3 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.50-19.00-22.10 
( 12000 ) 


Giovanna d’Arco 

Di: L. Besson. Con: M.Jovo- 
vich, J. Malkovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 


ARLECCHINO Colpevoled’innocenza 

Corso Sommeiller, 22 - tei. Di: B. Beresford. Con:T. Lee 
011/5817190 - 16.00-18.10-20.20- Jones,AJudd. 
22.30(12000) Thriller 


CAPITOL II mistero di Sleepy Hol- 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. low 

011/540605 - 15.30-17.50-20.10- Di: T. Burton. Con:). Depp, 

22.10(12000) C. Ricci, M.Richardson. 

Fantastico 


CENTRALE EastisEast 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. Di: D. O' Donnei!. Con: O. 
011/540110 - 15.10-17.00-18.50- Puri, L BassetJ. Routledge. 
20.40 : 22.30 (11000).Commedia 

CHARLIECHAPUN1 Nonunodimeno 

Via Garibaldi, 32/e - tei. Di:Z.Ymou. Con:W. Min- 

011/4360723 - 16.00-18.10-20.20- zhi, Z. Huike. 

22.30 (12000).prammatico 

CHARLIECHAPUN2 GarageOlimpo 

Via Garibaldi, 32/e - tei. Di: M. Bechis. Con: A. Co- 

011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- sta, C. Caselli. 
22.30(12000) prammatico 


CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 232029- 
15.30-17.50-20.10-22.30(11000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. Lee 
Jones,AJudd. 

Thriller 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
14.00-16.50-18.45-20.40-22.35 
(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di: A. C. Brannon-Brady. 
Animazione 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

Via Monfalcone 62 - tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.30(12000) 

Una storia vera 

Di: D. Linch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

DUEGIARDINI SALAOMBREROSSE 

Va Monfalcone 62-tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(12000) 

Ghost dog-Il codice del 
samurai 

Di:J. Jarmusch. Con: F. Whi- 
taker, 1. DeBankole, P. Dio¬ 
mede. 

Azione 

ELISEO BLU 

piazza Sabotino - tei. 011/4475241 - 
16.45-17.55-20.15-22.30(12000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. ConJ. Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

ELISEOGRANDE 

piazza Sabotino - tei. 011/4475241 - 
15.00-16.45-18.25-20.20-22.30 
(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di:A.C. Brannon-Brady. 
Animazione 

ELISEO ROSSO 

piazza Sabotino - tei. 011/4475241 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Kissme 

Di: R Scove. Con: F. Prinze, 
RLeighCook 

Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K Pierce. Con: H. 
Swank, C. Sevigny. 
Drammatico 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
14.55-16.50-18.45-20.40-22.35 
(12000) 

Kissme 

Di: R Scove. Con: F. Prinze, 
RLeighCook 

Commedia 

FARO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
20.00-22.30(12000) 

Aldilàdellavita 

Di: M. Scorsese. Con: N.Ca- 
ge, R Arquette, J. Goo¬ 
dman. 

Drammatico 

HAMMA 

C.so Trapani, 57-tei. 011/3852057- 
15.00-17.30-20.00-22.30(11000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. Lee 
Jones,AJudd. 

Thriller 

IDEAL 

Corso Beccaria, 4 - tei. 011/5214316 
-16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Rush Hour - Due mine 
vaganti 

Di: B. Ratner. ConJ. Chan, 
C.Tucker. 

Commedia 


KING FuckingAmal 

Via Po, 21 - tei. 011/8125996 - Di: L. Moodysson. Con: A 
16.30-18.30-20.30-22.30 (12000) Dahistrom, R Uljeberg. 

Commedia 


KONG II sesto senso 

Via STeresa, 5 - tei. 011/534614 - Di: M. Night Shyalaman. 
16.00-18.10-20.20-22.30 (12000) Con: B. Willis, H. j. Osment. 

Thriller 


LUX Anna and thè king 

Galleria S. Federico, 33 - tei. Di: A. Tennant. Con: J. Fo- 

011/541283 - 15.45-19.00-22.15 ster, C.Yun-Fat. 

(12000). Sentimentale 

MULTI SALA ERBA-SALA1 Existenz 

Corso Moncalieri, 241 - tei. Di: D. Cronenberg. Con: J. 

011/6615447-6615415 (fax) - LawJ.J.Légh,W.Dafoe. 

20.15 : 22.30 ( 12000).Fanta-horror 

M ULTI SALA ERBA - SALA 2 Questo è il giardino 

Corso Moncalieri, 241 - tei. Di: G. Di Modena. Con: C. 

011/6615447-6615415 - 23.00 Freschi, D. Fasolo, A. Quat- 

( 12000 ) tra. 

Sentimentale 


NAZIONALE 1 II mistero di Sleepy Hol- 

Via Pompa, 7 - tei. 011/8124173 - low 
18.00-20.15-22.30(12000) Di: T. Burton. Con: j. Depp, 

C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 


NAZIONALE2 Tra(sgre)dire 

Via Pompa, 7 - tei. 011/8124173 - Di: T. Brass. Con: Y. Mayar- 
15.30-17.20-19.00-20.45-22.35 chukJ.Berardi,F. Nunzi. 

(12000) Erotico 


OLIMPIA 1 L’inglese 

Via Arsenale, 31 - tei. 011/532448 - Di: S. Soderbergh. Con: T. 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 Stamp, L. A. Warren, P. Fon- 

( 11000 ) da. 

Drammatico 


OLIMPIA2 007 - Il mondo non ba- 

Via Arsenale, 31 - tei. 011/532448 - sta 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan, S. M arceau, J. Dench. 
Azione 


REPOSISALAI A 

Via XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000). 


Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R B/e- 
rett, R. Bianchett, M. Driver. 
Commedia 


REPOSI SALA 2 A 

Via XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.15-19.15-22.15 
( 12000 ) 


Leceneri di Angela 

Di: A. Parker. Con: E. Wa¬ 
tson, RCariyl e. 
Drammatico 


REPOSI SALA3 A 

Via XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 


American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A Bening,M.Souvari. 
Drammatico 


REPOSI SALA4 A Liberatei pesci 

Via XX Settembre, 15 - tei. Di: C. Comencini. Con: L 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- Morante, F. Paolantoni, M. 
22.30(12000) Placido. 

Commedia 


REPOSI SALA 5/ LILLIPUT Sescappi, ti sposo 

Via XX Settembre, 15 - tei. 537100 - Di: G. Marshall. Con: J. Ro- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) beits, R.Gere,J.Cusack. 

Sentimentale 


ROMANO Canoneinverso 

Galleria Subalpina - tei. Di: R Tognazzi. Con: H. 
011/5620145 - 16.00-18.10-20.20- Miatheson, M. Thierry, G. 
22.30(7000) Byme. 

Drammatico 


STUDIO RITZ American Beauty 

Via Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) cey, A. Bening, M. Souvari. 

Drammatico 


TEATRO NUOVO - SALA VALENTINO 

1 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 - tei. 
6500205-20.15-22.35(12000) 

Comedian Harmonists 

Di: J. Vlsmaier. Con: B. Be¬ 
cker, H. Ferch. 

Drammatico 

TEATRO NUOVO - SALA VALENTINO 

2 

C.so Massimo D'Azeglio, 17 - tei. 
6500200-20.00-22.30(12000) 

La nona porta 

Di: R Polanski. Con: J. 
Depp, LOIinJ. Russo. 
Horror 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8 - tei. 011/5621789- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

L'uomo bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
Williams, S. Neill,0. Platt. 
Commedia 

AGNELLI 

Va P. Sarpi, 111-tei. 011/612136 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia_ 

CARDINAL MASSAIA 

ViaC. Massai a,104-tel. 011/257881 

Spettacolo teatrale 

CENTRO CULTURALE L'INCONTRO 

VaBendini, ll-tel.4056971-21.00 

Racconto d'autunno 

Di: E. Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B. Romand, A. Libolt. 
Commedia 

ESEDRA 

VaBagetti, 30-tel. 011/4337474 

Inspector Gadget 

Di: D. Kellogg. Con: M. Bro- 
derickj. Fisher, R Everet±. 
Commediarbrillante 

MONTEROSA 

VaBrandizzo, 65-tel. 011/284028 

Il gigantedi ferro 

Di: B. Bird. 

Cartoni animati 

VALDOCCO 

VaSalemo, 12-tel. 011/5224279 

Inspector Gadget 

Di: D. Kellogg. Con: M. Bro- 
derickj. Fisher, REverett. 
Commedia-brillante 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZA DELLA SCALA TEL. 02.7200.3744 

Riposo. 

AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TEL. 02.8338.9201 

Concerto deH'Orchestra Sinfonica di Milano G. Verdi diretto¬ 
re O. Caetani, al violoncello M. Brunello, musiche di Sostakovic, Ka- 
balevskij, Rachmani nov. Ore 11.00 L. 

CONSERVATORIO 

VIACONSERVATORIO12 TEL. 02.7621.101 

Orchestra Guido Cantelli "Festival Schumann", direttoreA. Vero- 
neg, oboe F. Q u aranta.Ore 10.15 L 25 : 30.000 

TEATRO GIORGIO STREHLER 

LARGO GREPPI TEL. 02.7233.3222 

La vita èsognodi P. Calderon de la Barca, traduzione L. Orioli. Con 
M. Bellei, R Bini, F. Branciaroli, regia L. Ronconi. Ore 16.00 L. 35- 
45.000 


TEATROPAOLO GRASSI 

VI A ROVELLO 2 TEL. 02.7233.3222 

Storia di una gabbanella edel gatto che le insegnò a volare 

con O. Dorella, W. Pagliaro, F. Di Francescantonio, M. Bernardi. Re- 
giadi Vy. PagJiar 9 .Orel 6 .OOL 15 : 25.000 

STUDIO 

VIARIVOU 6 TEL. 02.7233.3222 

Il sogno di A. Strindberg, regia di L. Ronconi. Ore 16.00 L. 25- 
35.000 


ARIBERTO 

VIAD. CRESPI 9 TEL. 02.89400455-89400536 

Il barbiere di Siviglia libretto di C. Sterbini, musica di G. Rossini, 
orchestra da camera "G. Strehler", regia di R Brivio. Ore 17.30 L 
30.000 


ARSENALE 

VIAC. CORRENTI 11 TEL. 02.8321999 

Blue Heart di C. Churchill, con A. Bonicazzi, B. Caldiero, M. E. D'A- 
quino, R. Magherini, A. Raimondi, L. Rampini (tastiere). Regia di M. 
Spreafi co .0 ne 16.30L17.000 

ATELIER CARLO COLLA & FIGLI 

VIA MONTEGAN135/1 TEL. 02.89531301 

Il pifferaio magicodi E. Monti Colla. Musica D. Lorenzini eG. Az¬ 
zardi. Orel5.30L. 10-14-20.000 


CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 TEL 02.5518.1377 

Maria Stuarda di F. Schiller, con M. Malfatti, G. Lojodice. Messa in 
scena d i P. P. Sepe. Ore 15.30 L 35-44.000. 

CIAK 

VIASAN GALLO 33 TEL. 02.76110093 

Forbici follia di P. Portner, con G. Ganzerli, M. Volo, P. Engleberth, 
regiadi G. VVilliams. Ore21.00 L. 25-35.000 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALEALEMAGNA 6 TEL 02.89011644 

Eidos (Apparizioni) di A Santagata, con A. Santagata, G. Batti- 
ston, C. Di Stefano, M. Garattoni, J. Lodi, D. Panettieri. Orel6.00 L. 
15-17 : 25.000 

HLODRAMMATICI 

VIAFILODRAM MATICI1 TEL 02.869.3659 

Il medico dei pazzi di E Scarpetta, con T. Taiuti, A. Chiummarello, 
M. Santella. Regia L. Angiulli. Ore 16.00. L. 15-22-30.000 

FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOM BARDO 14 TEL. 02.545.7174 

Sala Grande: La Maria Brasca di G. Testori. Con A. Asti, F. Oppi- 
ni, C. Torta. Regia A. Ruth Shammah. Ore 16.00. L. 18-25-35- 
45.000 

Sala Piccola: Riposo 
Spazio Nuovo: Rjposo 
INTEATRO SMERALDO 

PIAZZA25APRILE TEL. 02.2900.6767 

Rentdi). Larson. Regiadi M. GreifeF. Angelini. Orel6.00. L. 30-40- 
50.000. 

LUTA. 

CORSO MAGENTA24 TEL. 02.8645.4545 

Shopping & Fucking di M. Ravenhill, con A. Antonini, S. Jotti, F. 
Mascagni, E Ribatto, M. Vergani, Regia di B. Nativi. Ore 16.30 L 
30,000. 

MANZONI 

VIAMANZONI42 TEL. 02.7600.0231 

...E meno male che c'è Maria Tratto dal film "Mrs. Doubtfire. 
Commedia musicale scritta da). Fiastri. Con E Montesano, B. D'Ur- 
so, P. Richelmy. MusicheG. Ferrio, coreografieG. Landi, regia P. Ga- 

rinei. Ore 15.30. L 60.000. 

NAZIONALE. 

PIAZZA PI EMONTE12 TEL. 02.4800.7700 

Nonostantela stagionedi econ Cochi eRenato. Ore 16.00. L. 30- 
40-50.000 

nòlimìtshall 

VIALE M ELCHIORREGIOIA TEL. 02.2900.6767 

Occhio alla penna di P. Hendel e P. Metelli. Con P. Hendel. Ore 
21.00L.25-30-40.000 ___ 

NUOVO. 

CORSO MATTEOTTI 21 TE. 02.7600.0086 

Una nochedetango con M iguel Angel Zotto eia compagniaTan- 
go X 2 d i BuenosAi res. O re 16,00 e20.45. L 40-55.000. 

OLMETTO. 

VI AO LM ETTO 8 /A TE. 02.875185 

Mosche volanti con M. Bartoli, elaborazione drammaturgica di S. 
Ferrane. 0rel6,00 L 18 : 23.000. 

OUTOFF 

VIAG. DUPRÈ4 TEL. 02.3926.2282 

Casa di bambola di H. Ibsen, con R Boscolo, P. Cosenza, B. Viola, 
G. Battaglia, E. Villagrossi. Regia di A. Syxty. Ore 16.00 L. 12.500- 
15.000 


SALA FONTANA 

VIA BO LTRAFFI021 TE. 02.6886314 

Lo spaventapasseri di M. Bianchi, con G. Mignorini, regiadi M. 
Bianchi (perbambini dai 6 ai IOanni) Orel6.00 L. 10.00 

SANBABÌLA... 

CORSO VENEZIA2 TE. 02.7600.2985 

Le intellettuali di M olière, con V. Ciangottini, T. Bertorelli W. M ra- 
mor. Regiadi! Bertorelli. Orel5.30el9.30 L. 38-45.000 
TEATRIDITHALIA/ELFO 

VACIRO MENOTTI 11 TE. 02.716.791 

Fratelli con R Dondi eG. Benedetti, regiadi C. Collova. Ore 16.30 
L. 22-30.000 

teàtrìdìthàùà-pòrtàròmàna 

CORSO DI PORTAROM ANA124 TE.02.5831.5896 

Fedra di A. Grieco da Euripide, Seneca, Ovidio. Con I. Marinelli, A 
Antinori, R Piano. RegiaF. Bruni. Orel6.30 L. 22-30.000 

TEATRO DELLA 14ma 

VIAOGLIO18 TE. 02.5521.1300 

El diluvi universal di U. Betti, con P. Mazzarella, R Silveri, E Bellini, 
E. Petrini. Ftegiadi R. Silveri. Orel5.30 L. 20-28-40.000 

TEATRO DELLE ERBE 

VA MERCATO 3 TEL. 02.86464986 

Nascondino testo, regia e interpreti G. Boccassi, D. Boggio Sola. 
Orel6.30L8-10.000 

TEATRO DÉLLEMÀRÌÒNEÌTE 

VIADEGU OLIVETANI 3 TE. 02.4694440 

La regina della neve di H. C. Andersen, con la compagnia di ma¬ 
rionette e attori "Il Teatro di Gianni e Cosetta Colla". Ore 15.00 e 
17.30 L. 14-20.000 

TEATRO LI BERÒ ....... 

VIASAVONA10 TE. 02.8323126 

Aspettando ...Ridge! di M. Audino e M. Zucca, con M. Zucca. Re 
giadi M. Navone. Orel6.00 L. 20-25.000 

TEATRÒVERDI 

VAPASTRENG016 TE. 02.6880038 

La regola d'oro di M. A. Pingitore, con G. Previati, A. M aitano, re 
S'.a.d i A-. R n g itore ; Ore 16,30. L12 : 18-25.000 


TORINO 


NUOVO 

C.SO M. D'AZEGUO 17 TE. 011.6500200 

La vedova allegra etantealtrestoriemusica di F. Lehar, coreo- 
grafìedi LC an n ito.Co mpag ni a Teatro N uovo Ore 15.30 


GENOVA 


CARLO FEUCE-OPERADI GENOVA 

G ALLERIACARDIN AL SI RI 4 TEL. 010.589329-591697 


Fedora di U. Giordano, regia B. De Tornasi, scene F. Villagrossi, co¬ 
stumi P. L. Cavallotti. DirettoreS. Ranzani. Orel5.00 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VIA EMANUEEFILI BERTO DI AOSTA TEL010.534.22.00 

Pene di cuore di una gatta francese di A. Arias e R de Ceccatty. 
Teatro di Genova con regi di A. Arias e M. Marini. Ore 16.00. L. 31- 
45.000 


DUSE-TEATRODI GENOVA 

VIANICOLÒ BACIGALUPO 6 TE010.534.22.00 

Lo straniero di A. Camus, regia di F. Però. Con R Abbati, V. Binasco, 
G; . p : Poddig .he, S-Vol pe.O rel6.00L 31 : 45.000 

MODENA-TEATRO DEL'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG. MODENA-SAM PIERDARENA TE. 010.412135 

Storia di una gabbanella edel gatto chele insegnò a volare 

di L. Sepulveda, regia di T. Carrara, con C. Presotto, P. Rossi, P. Zan- 
co.Orel 6 .OOL 8-12.000 


BOLOGNA 


ARENADELSOLE 

VIAINDIPENDENZA44 TEL. 051.2910910 

Giù la maschera con S. N osei. Ore21.30 (Sala InterAction) 

La dodicesima notte di Shakespeare, con V. Gazzolo, S. Capuc- 
ci, L. Roman. Ore 16.00 Turno E e Domenica teatro 


COMUNALE 

LARGO RESPIGHI1 TE. 051.529999 

Pelléaset Mélisandedi Debussy, concertatore e direttore V.Juro- 
wski, regia di Pierialli. Orel5.30 

DUSE 

VIACARTOLERIA42 TE. 051.231836 

Come tu mi vuoi di L. Pirandello, con ES. Ricci, regiadi A. Pugliese. 
Orel5;30(^b.Spa.pom.Pom.) 

DEHON 

VALIBIA59 TE. 051.342934 

DianaelaTuda d i LPirandello, conA. Foà. Orel6.00 

TEATRO DELLE MOLINE 

VIADELLEMOUNE1 TB_. 051.235288 

L'impero dei sensi di colpa testo e regia di D. Camerini, con S. 
Colombari, P. Giovannucci, P. Minaccioni. Produzione Teatro del 
Gentile. OreU.OO 


TESTONI RAGAZZI 

VIA MATTEOTTI 16 TEL 051.4153800 

La neve era bianca presentato dal Crest di Taranto (dai 7 anni). 
9re 16 ; 00(Sa)aA).. 
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CINE PRIME 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - tei. 227911 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari. 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va S. Felice 42 - tei. 555127 -16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K Pierce. Con: H. 
Swank, C. Sevigny. 
Drammatico 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - 
16.00-18.30-20.30-22.30(12000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. ConJ. Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

ARCOBALENO 1 

P.zza Re Enzo 1 - tei. 235227 -15.00- 
16.50-18.40-20.30-22.30(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di:A.C. Brannon-Brady. 
Animazione 

ARCOBALENO 2 ♦ 

Va Rizzoli 3 - tei. 265628 - 16.30- 
19.30-22.30(12000) 

Anna and thè king 

Di: A Tennant. ConJ. Fo- 
ster, C. Yun-Fat. 
Sentimentale 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-tei. 522285-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. ConJ. Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-tei. 248268 - 15.15- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: HC Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari. 
Drammatico 

CAPITOL 2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - tei. 249309 - 
16.30-19.30-22.30(13000) 

Leceneri di Angela 

Di: A. Parker. Con: E. Wa¬ 
tson, RCariyl e. 

Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-tei. 248268 -16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Liberatei pesci 

Di: C. Comencini. Con: L. 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

CINEPALA7 

Va Arcoveggio, 49 -tei. 051/320900 
-20.30-22.30 

Tra(sgre)dire 

Di: T. Brass. Con: Y. Mayar- 
chukj. Berardi, F. Nunzi. 
Erotico 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - tei. 555563 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Kissme 

Di: R Scove. Con: F. Prinze, 
RLeighCook 

Commedia 

FELLINI MULTISALA SALA FEDERI¬ 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - tei. 580034 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari. 
Drammatico 

FELLINI MULTISALA SALA GIULIET¬ 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - tei. 580034 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

L'uomo bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
Williams, S.Neill,0. Platt. 
Commedia 

FOSSOLO ♦ 

Va Lincoln 3 - tei. 540145 - 20.15- 
22.30(13000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. ConJ. Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - tei. 231325 - 
16.00-18.10-20.20-22.30-0.45 
(12000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. ConJ. Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

GIARDINO ♦ 

V.leOriani 37/2-tei. 343441 -15.00- 
16.50-18.00-20.15-22.30(13000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di:A.C. Brannon-Brady. 
Animazione 

IMPERIALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - tei. 223732 - 

16.30-18.30-20.30-22.30-0.30 

(13000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R Ève 
rett, R Bianchett, M. Driver. 
Commedia 

ITALIA NUOVO ♦ 

VaM. E. Lepido 222 - tei. 401357- 
20.15-22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: KC Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari. 
Drammatico 

JOLLY ♦ 

Va Marconi 14 -tei. 224605-17.00- 
19.50-22.30(12000) 

Leceneri di Angela 

Di: A. Parker. Con: E. Wa¬ 
tson, RCariyl e. 

Drammatico 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - tei. 6492374 - 16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. Lee 
Jones,AJudd. 

Thriller 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - tei. 232901 - 
15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 
(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di:A.C. Brannon-Brady. 
Animazione 

MEDUSA MULTICINEMA SALAI 

Viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 

15.20-17.40-20.00-22.30-0.50 

(14000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari. 
Drammatico 

MEDUSA MULTICINEMASALA2 

Vale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 

14.10-16.10-18.10-20.10-22.10- 

0.15(14000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di: A. C. Brannon-Brady. 
Animazione 

MEDUSA MULTICINEMA SALA3 

Vale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 

15.35-17.50-19.50-22.00-0.20 

(14000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R Ève 
rett, R Bianchett, M. Driver. 
Commedia 

MEDUSA MULTICINEMA SALA4 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
21.00-0.10(14000) 

Giovanna d'Arco 

Di: L. Besson. Con: M. Jovo- 
vich, J. Malkovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

MEDUSA MULTICINEMA SALA4 

Viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 
15.45-18.00-20.00(14000) 

L’uomo bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
Williams, S.Neill,0. Platt. 
Commedia 


IGNE PRIME 1 

AM ERICA A 

VIA COLOMBO 11 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30-18.30-22.30 (12.000) 

Leceneri di Angela 

Di: A. Parker. Con: E. Wa¬ 
tson, RCariyl e 

AMERICAB 

Or. 15.10-17-18.50-20.40 
-20.15-22.30(12.000) 

Rosetta 

Di: L Dardenne. Con: E 
Dequenne, F. Rongione, O. 
Gourmet 

Drammatico 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15.16.55-18.50-20.45 
-22.40(12.000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R Ève 
rett, R Bianchett, M. Driver 
Commedia 

ARISTON 

Or. 15.30-17.50-20.20 
-22.30(12.000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton 

Drammatico 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOS AIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con:KSpa- 
cey, A. Bening, M. Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

AURORA(EX INSTABILE) 

VIACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K Pierce. Con: H. 
Swank,-V.M. 18 
Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18.50-22 (12.000) 

Giovanna d'Arco 

Con: M.JovovichJ. Malko¬ 
vich, D.Hoffman 
Avventuroso 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17.20-19.50-22.20 (12.000) 

American beauty 

Di: S. Mendescon. Con: K 
Spacey, A. Beng, T. Birch, 
AJanney 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16-19-22 (12.000) 

Leceneri di Angela 

Di: A. Parker. Con: E. Wa¬ 
tson, RCariyl e, 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.45-20- 
22.15(12.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byrne 

Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-16.40-18.40-20.40 
-22.40(12.000) 

L'inglese 

Di: S. Soderbergh. Con: T. 
Stamp, LA Warren 

Azione 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 (12.000) 

L'uomo bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
Williams S.Neill,0. Platt 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30-18.40-20.40 
-22.40(12.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di: Cartoni animati. Con: A. 
C. Brannon-Brady 

Cartoni animati 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (12.000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. ConJ. Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 


Horror 


MEDUSA MULTICINEMA SALA 5 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

14.20-16.25-18.35-20.40-22.50- 

0.55(14000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. Lee 
Jones,AJudd. 

Thriller 

M EDUSA M ULTICINEM A SALA 6 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
15.55-18.45-21.35-0.25(14000) 

Annaandtheking 

Di: A. Tennant. ConJ. Fo- 
ster, C.Yun-Fat. 
Sentimentale 

M EDUSA M ULTICI NEM A SALA 7 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

15.25-17.30-19.40-21.50-23.55 

(14000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. Lee 
Jones,AJudd. 

Thriller 

M EDUSA M ULTICI NEM A SALA 8 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

16.05-18.15-20.20-22.25-0.30 

(14000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

M EDUSA M ULTICI NEM A SALA 9 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

14.00-16.20-18.25-20.30-22.40- 

1.00(14000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. ConJ. Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - tei. 265901 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. Lee 
Jones,AJudd. 

Thriller 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - tei. 6310680 - 
15.45-18.00-20.20-22.30(12000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. Lee 
Jones,AJudd. 

Thriller 

MODERNO ♦ 

VaVenturoli 30-tel. 341921-15.00- 
16.50-18.40-20.30-22.30(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la ri scossa 

Di: A. C. Brannon-Brady. 
Animazione 

NOSADELLA 1 ♦ 

Va Nosadella 21 - tei. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

L'inglese 

Di: S. Soderbergh. Con: T. 
Stamp, LA. Warren, P. Fon¬ 
da. 

Drammatico 

NOSADELLA 2 T 

Va Nosadella 21 - tei. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Sette giorni nella vita di 
un uomo 

DiJ.Stuhr. ConJ. Stuhr, G. 
Dobrowoiska. 

Commedia 

ODEONSALAA ♦ 

Va Mascara 3 - tei. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

ODEON SALA B T 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
16.30-19.30-22.30(13000) 

Leceneri di Angela 

Di: A. Parker. Con: E. Wa¬ 
tson, RCariyl e. 

Drammatico 

ODEON SALA C ♦ 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K Spa¬ 
cey, A Bening, M. Souvari. 
Drammatico 

ODEON SALA D ♦ 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Non uno di meno 

Di: Z. Ymou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike. 

Drammatico 

OLIMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - tei. 6142084 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R Ève 
rett, R. Bianchett, M. Driver. 
Commedia 

RIALTO STUDIO 1 A 

Va Rialto 19 - tei. 227926 - 16.30- 
19.30-22.30(13000) 

Leceneri di Angela 

Di: A. Parker. Con: E. Wa¬ 
tson, RCariyl e. 

Drammatico 

RIALTO STUDIO 2 T 

Va Rialto 19 - tei. 227926 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A. Co¬ 
sta, C. Caselli. 

Drammatico 

ROMA D'ESSAI ♦ 

Va Fondazza 4-tei. 347470-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Unastoriavera 

Di: D. Linch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - tei. 238043 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Giovanna d'Arco 

Di: L. Besson. Con:M.Jovo- 
vich, J. Malkovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

SMERALDO ▼ 

Va Toscana 125 - tei. 473959 - 
15.30-17.50-20.10-22.30-0.30 
(12000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. Lee 
Jones,AJudd. 

Thriller 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - tei. 
585253 -15.00-16.50-18.40-20.30- 
22.30(12000) 

Unarelazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye, S. Lopez. 

Drammatico 


IGNE D'ESSAI 

BELUNZONA 

Va Bellinzona 6 - tei. 6446940 - 
20.10-22.30 

Comedian Harmonists 

Dij. Vlsmaier. Con: B. Be¬ 
cker, H. Ferch. 

Drammatico 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione 3 - tei. 
333533-20.10-22.30 

Sescappi, ti sposo 

Di: G. Marshall. ConJ. Ro- 
berts, R. Gere, J. Cusack. 
Sentimentale 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - tei. 523539 - 
22.30 

Rosetta 

Di: J. P. ej. L. Dardenne. 
Con: E. Duquenne, F. Ron¬ 
gione, O. Gourmet. 
Drammatico 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.40-20.10 
-22.40(12.000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. Lee 
Jones, AJudd 

Thrillinq 

CORALLO SALAI 

VA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL. 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A. Co¬ 
sta, C. Caselli 

Drammatico 

CORALLO SALA2 

Or. 15-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Non uno di meno 

Di: ZYimou. Con:W. Min- 
zhi,Z. Huike 

Drammatico 

EUROPA 

VIA LAGUSTENA, 164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 15.30-17.50-20.10 
-22.30(12.000) 

Liberatei pesci 

diC. Comencini con: L. Mo¬ 
rante, F. Paolantoni, M. Pla¬ 
cido 

Commedia 

LUX 

VA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byrne 

Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15.30-18.45-21,45 (12.000) 

Annaandtheking 

Di: A. Tennant. ConJ.Fo- 
ster, C.YunFat 

OLIMPIA 

VA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-16.50-18.40-20.40 
-22.40(12.000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. ConJ. Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

ORFEO 

VAXX SETTEMBRE, 131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.10-19.10-21 
-22.50(12.000) 

Il coraggiodi amare 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or, 15,30-17.45-20.15-22.30 (12.000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R B/e- 
rett, R Bianchett, M. Driver 
Commedia 

UNI VERSALESALA1 

VA ROCCATAGLIATA CECCARDI, 18/R 
TEL. 010.58.24.61 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Leejones, AJudd, 

Thrillinq 

UNIVERSALE SALA 2 

15.30-17.50-20.10-22.30(12.000) 

Kiss-Me 

Di: R Iscove. Con: F. Prinze, 
RLeigh 

Commedia 

UNIVERSALESALA3 

Or, 15-16.55-18.50-20.45 
-22.40(12.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la ri scossa 

diC. Brannon-Brady 

Cartoni animati 

VERDI 

VA XX SETTEMBRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30 (12.000) 

L'uomo bicentenario 

Di: C. Columbus. Con: R 
Williams, S. Neill, O. Platt 
Commedia 
















































































































































































































































13SPC08A1302 ZALLCALL 1220:33:0702/12/99 


Domenica 13 febbraio 2000 


lo Speciale 


l'Unità 




w 


Alla biennaledi scultura 
leturbolenzedel presente 


DALL'INVIATA 


TEHERAN Devoarrivareall'ultima 
sala della biennaledi scultura ira¬ 
niana per trovare ciò che cerco. 
Nel percorso a serpentina ho già 
visto tante cose interessanti sul 
piano formale. Forsegrazieanche 
alle belle opere di Moore, Giaco- 
metti, Magri tte, esposte nei giardi¬ 
ni del museo d'arte contempora¬ 
nea, fragli scultori persiani ci sono 
molte persone in gamba. L'in¬ 


fluenza occidentale si sente e si 
combina, nell'eleganza della for¬ 
ma, al gusto perl'astrazionedel Vi¬ 
cino Oriente: in Persi a arte si gn i f i - 
ca pri ma di tutto cal I i grafi a e d i se- 
gno geometrico (geometrieescrit- 
ture a mosaico nella ceramica co¬ 
lorata delle grandi moschee). Ma 
lamiavisitahaunoscopo malizio¬ 
so, io cerco il presente, il riverbero 
di ciò che bolle nella società. E lo 
trovo, finalmente, soprattutto 
nelle opere di Mahamoud Ma- 
hroumi e di Farzaneh Asadi. Nei 


villaggi enellecittàdel sud-estdel- 
l'altopiano iraniano leportesi di¬ 
stinguono in maschi e femmine. 
Sonobellepiccoleportecoloratee 
decorate, il sesso lo riconosci dal 
batacchio. Halaformaachiodo il 
maschi le, formatondail femmini¬ 
le. Servivano, e servono ancora, 
per differenziare il suono. Se un 
uomo bussa alla porta, la donna 
dall'interno, primadi aprire, potrà 
coprirsi il capo e presentarsi come 
Dio vuoleall'interlocutore. EccoIi 
lì i due simboli, nel lavoro di Ma¬ 
hamoud M ahroumi, decontestua- 
lizzati e montati su degli specchi 
piramidali, l'uno contro l'altro (o 
l'uno incontro all'altro, o l'uno 
forzatami entedistantedal l'altro?), 
tenuti insieme da ferrame arrugi- 
n i to eh ef a pen sareal l'armatu-^^ 
ra, al carcere, allacostrizione. J 


Parla la direttrice 
dd settimanale 
politico, sociale, 
femminile 
lanari (Donne) 


DALL'INVIATA 


TEHERAN Shai oh Sherkhat ha 
43 anni, è psicoioga, ha due fi¬ 
gli e femministe, è sposata. È re¬ 
ligiosa. 

Questo significa, sul piano 
dell'aspetto, che è una donna 
con il ciador. Dal punto di vi¬ 
sta dello status, invece, ciò si¬ 
gnifica che è una donna che ha 
potere. Se non si può affermare 
che in Iran tutte le donne in 
ciador hanno potere, si può 
certamente dire che quelle che 
hanno potere portano il cia¬ 
dor. Infatti Shaloh dirige un 
setti man al e politi co-soci al e 
femminile ,Zanan (Donne). 

Ma Shaloh è anche un'espo¬ 
nente di quella parte dell'esta- 
blishment che vuole trasforma¬ 
re, rinnovare il paese. Che ra¬ 
giona sulla condizione della 
donna nell'IsIam e che fa bat¬ 
taglia per un femminismo isla¬ 
mico. È una battaglia nella 
quale trovano un certo spazio 
anche le donne e le ragazze di 
cultura laica, che di solito in¬ 
contri fra le libere professioni- 
ste o fra le artista Spazio inta 
ressante, perché il mondo laico 
e quello religioso sono separati 
in modo radicale. Sharazad e il 
suo gruppo di amiche, ad 
esempio, ha dedicato il proprio 
tempo libero, quest'inverno, 
ad imparare la danza del ven¬ 
tre. Roba araba, non persiana. 

È stato un gioco per rallegrare 
le feste dove si beve vino e si 
parla di tutto, amore, politica, 
poesia. Sharazad non ha ami¬ 
che religiose ma il terreno d'in¬ 
contro c'è, sul piano di quella 
società civile che la stagione 
del riformismo sta cercando di 
far crescere. E allora trovi insie¬ 
me donne diverse, impegnate 
nell'ecologia, ad esempio, o sul 
terreno del la solidari età. 

Due numeri recenti del setti¬ 
manale Zanan: il primo ha in 
copertina un'inchiesta sull'al¬ 
larme prostituzione, nel secon¬ 
do il titolo di copertina è: 
«Questa x donna porta il cia¬ 
dor?». È la domanda che i 
Guardiani della rivoluzione ri¬ 
volgono ai vicini di casa quan¬ 
do una donna par- j 

tecipa ad una com- È 

petizione, sia la __ 

competizione quel- Cnpccn I 

la elettorale oppure ^p^SSO I 

un concorso a cat- crec 

tedra universitaria, ■ , 

oppure l'iscrizione in aicur 

al primo anno di e SÌ sotto 

università. In ognu- . 

no di questi casi i a " u ' c: * 

supervisori aprono non led 

un dossier sulla _- 

«moralità». j 

Perchéavetelancia- " 

to una campagna 



Ky v •". 

(a* 1 

m 

i 




«Le ragazze non 
hanno scdta 
dal ciador 
agli studi 
e al matrimonio» 


L /* o IW 


i / J 


& X 




«Discriminare 
èia normalità» 

Intervista a Shaloh Sherkhat 




' P 

■KfJt & 


I 

SHfcb 


Spesso ledonne 
credono 
in alcuni valori 
e si sottomettono 
anche se la legge 
non lediscrimina 


sulla prostituzione, è un proble- 
matantograve? 

«Non ancora ma la situazione 
marcisce, sul piano economico e, 
soprattutto, su quello della di¬ 
scriminazione. Per questo cer¬ 
chi amo di sensi bi Iizzarei respon- 
sabili. Il diffondersi della prosti- 
tuzionegiovanilecreaun probi e- 
madi insicurezzapertutte,ormai 
unadonnasolanon puòfermarsi 
per strada senza essere importu¬ 
nata». 

Lei dà un'impronta femminista 
al suo giornale. Con quale moti¬ 
vazione? 

«La moti vazionedi fondo èladi- 
scri mi nazione nel le opportunità 
fra ragazze e ragazzi, eh e si i n cro- 
ciacon l'altradiscriminazionefra 

r ii sud e il nord delle 
città(aTeherane,più 

_ i n gen eral e n el I eci ttà 

. iraniane, il sud è la 

donne zonadei quartieri po¬ 
mo veri, ndr). Il puntoes- 

■ . senziale è che le ra- 

vaiOfl gazze non hanno 

flettono scelta, a cominciare 

■ « dal ciador, perconti- 

ia legge nuare con la scelta 

erimina del ramo di studi, fi- 

-_ no al la scelta del ma- 

i rito. Se non hai la 

’ possibilità di incon¬ 

trarti in modo sano, 


normale con i ragazzi è chiaro 
che non hai modo di conoscere 
gli uomini enon puoi scegliere. E 
la vita di queste ragazze diventa 
adunadimensiona». 

Ho avuto l'impressione che pro¬ 
prio le ragazzedei ceti sociali più 
deboli siano maggiormente col- 
pitedallediscriminazioni. 

«È una situazione che pesa so¬ 
prattutto nelle famiglie medie, 
quelle in cui i genitori amano le 
ragazze e vogliono il loro bene. 
Questi genitori sono rigidi per¬ 
ché temono che le loro fi gl i e ab- 
bianoguai con lapolizi a,temono 
di esporleallavergogna». 

Cosa pesadi più nelladiscrimina- 
zione, la legge o la cultura tradi¬ 
zionalista? 

«La cu 11u ra trad i zi on al i sta co I p i - 
sce le donne anche perché le 
coinvolge, spesso loro stesse cre¬ 
dono in determinati valori e si 
sottomettono anche quando 
non è la legge a discriminarle. 
Non c'èuna legge cheobbliga ad 
assumeregli uomini al postodel- 
ledonne, néesisteunaleggeche 
dicechegli uomini vanno pagati 
di più, eppure si assumono solo 
uomini, si pagano di meno le 
donne lavoratrici. Ma questa 
con cezi on e trad i zi on al e del I a so- 
cietà è rafforzata dalle discrimi¬ 
nazioni che le stesse leggi favori¬ 
scono». 

Lei parla di tradizione ma forse 
bisognerebbe parlare di legge 
islamica. 

«Il problemaècheesistonodiver- 
seinterpretazioni dell'IsIam edel 
Corano. Se si cerca nella Sharia 
(la legge islamica, ndr) ci si ac¬ 
corge che, rispetto j 

alle donne, le cose A 

potrebbero stare di- _ _ 

versamente. Le leg- . 

gi sull'eredità, che ln 

prevedono per la fi- di di 
glia la metà di ciò ■ , 

che spetta al figlio 11 

sono state fatte vengon 
1400 anni fa. Per¬ 
ché non dovrebbe- Cl uasi 

ro essere cambi ate? al l 'l 

Vi sono altri cam- _. 

pi, come quel lo del- 1 

la musica o del gio- " 

co degli scacchi, 


In caso 
di divorzio 
i figli 

vengono affidati 
quasi sempre 
al l'uomo 


dove l'opinione degli esperti 
islamici è cambiata. E anche al¬ 
cune norme che riguardano le 
donne, con il tempo, sono sta¬ 
te modificate. Secondo la tradi¬ 
zione è lo zio paterno ad avere 
cura dei bambini orfani di pa¬ 
dre ma, durante la guerra con 
l'Irak, le condizioni sociali so¬ 
no cambiate. Le madri e le mo¬ 
gli dei martiri si rivolsero all'i¬ 
mam Khomeini supplicandolo: 
"Dacci il diritto di tenere i no¬ 
stri bambini". E lo ottennero. 
Invece, ancora oggi, questo 
principio non vale in caso di 
divorzio. I ragazzi dai due anni 
e le ragazze dai sette vengono 
affidati all'uomo. Stiamo fa¬ 
cendo battaglia su questo, in 
Parlamento è in discussione un 
emendamento per il quale, se 
c'è carenza da parte del padre 
sia il tribunale a decidere a chi 
affidare il minore». 

Ci sonogiudici donne? 

«Pri ma del I a ri voi uzi on ec'eran o, 
ora i n vece al I e don n e è ri servato 
soltanto il ruolodi consiglieredel 
gi udì ceperseri verel esentenze». 
Quali altre differenze di tratta¬ 
mento I a I eggeri serva al I edon n e? 
«Un a del le pri nei pali caratteri sti- 
chenegativeèa mio avviso cheil 
capo famiglia è sempre l'uomo. 
Inoltre, in tribunale, ci vuole la 
testimonianza di due donne per 
eguagliare il peso di quella di un 
uomo. Ancora: la pena pecunia¬ 
ria per danni fisici è doppi a se si 
trattadel corpodi un maschio. 

Epoic'èladiscriminazionepo- 
litica. Solo un uomo può essere 
eletto presi dente del la Repubbli- 

/ ca. È una idea che si 
fonda sul termine 
_ Rojal scritto nel Co¬ 
rano. Il significato 
aso letterale è "uomo". 

OFZio Ma, ad avviso di 

molti studiosi, per 
3 11 esempio dell'aya- 

i affidati tollah Yosef Sanei, 
il vero significato è 
"persona importan¬ 
do te". Anche una 

■_ donna può essere 

f Rojal , persona im- 

" portante». 

J.B. 
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DALL'INVIATA 


JOLANDA BUFALI NI 

TEHERAN «Per noi non è cambia¬ 
to niente, Khatami o non Khata- 
mi». Le due ragazze sedute su una 
panchina del parco Lai eh, pro¬ 
prio dietro il recinto dell'universi¬ 
tà, sono categoriche: la vita, per 
loro, è dura come prima. Mariam 
racconta la sua disavventura: «Mi 
hanno portato in prigione perché 
parlavo con un ragazzo. Se sono 
uscita lo devo a lei che mi ha sal¬ 
vato», aggiunge indicando l'ami¬ 
ca. Ti hanno arrestato solo perché 
chiaccheravi con un ragazzo? 
«No, stavo anche passeggiando 
con lui», ironizza. Mariam viene 
da Saveh, un villaggio a sud di Te¬ 
heran, Fatemeh è di Amol, nel 
nord del paese. Mariam è rigoro¬ 
samente coperta dal ciador, an¬ 
che se i suoi occhi leggermente 
truccati rivelano una malinconi¬ 
ca, incerta, malizia. Il foulard ne¬ 
ro di Fatemeh, invece, lascia sco¬ 
perto un visetto tondo, occhi 
grandi sgranati sul mondo, hai 
l'impressione che la coercizione 


La donne ingabbiate nelle regole 
Vietato ehiacchierarecon i ragazzi 


non potrà frenare la sua tranquil¬ 
la curiosità verso la vita. Mentre 
ridiamo, sedute sulla panchina 
passa un vecchio. Ci apostrofa 
con parole dolci: «Che Dio man¬ 
tenga sempre sul vostro volto il 
riso, vi conservi l'allegria». 

Invece, a poco a poco, vengono 
fuori i risvolti drammatici della 
disavventura che le due ragazze 
hanno appena vissuto. Sono 
compagne di stanza all'universi¬ 
tà, secondo anno di filosofia, an¬ 
che se avrebbero preferito iscri¬ 
versi a psicologia, molto in voga 
fra le giovani che escono dalla 
scuola superiore. 

Mariam studia ma il suo desti¬ 
no è già segnato: è stata fidanza¬ 
ta, senza che nessuno chiedesse la 
sua opinione, ad un cugino ricco. 
Un giovane del bazar di Teheran. 


Per questa ragione sente come 
parti col armen te grave ci ò eh e I e è 
accaduto. E, a causa di quel fidan¬ 
zato, non avrebbe saputo a chi ri¬ 
volgersi, se non ci fosse stata la 
compagna, con cui ora condivide 
il suo segreto. Ha telefonato a Fa¬ 
temeh la sera tardi, dalla guardina 
dove era rinchiusa, lo stesso luo¬ 
go «di rieducazione» dove vengo¬ 
no portate le prostitute. L'amica 
il giorno dopo si è precipitata in 
banca, ha ritirato i soldi che le 
servono per vivere a Teheran un 
intero mese, ed è andata a pagare 
la cauzione. 

Perché accetti di sposare un uo¬ 
mo che non hai scelto? Mariam 
scuote leggermente la testa, non 
ha una risposta, non sa spiegare. 
Fatemeh, invece, non èfidanzata: 
«Non mi voglio sposare», dice. 


Ma non avete la 
possibilità di incon¬ 
trare! ragazzi in qual¬ 
che casa, al riparo 
dalla ronda della po¬ 
lizia? No, loro non 
hanno la fortuna del¬ 
le teheranesi, che 
spesso hanno a che fare con geni¬ 
tori tolleranti. «E le ragazze di Te¬ 
heran non fanno amicizia con 
noi, gente di provincia». Poco più 
in là passeggiano, mano nella 
mano, due fidanzatini. «Non hai 
paura che la polizia ti fermi?», 
chiedo alla ragazza. «No, ormai 
non lo fanno più - risponde lei - e 
poi, anche se lo facessero non mi 
importa?». 

Ecco, viene fuori così la discri¬ 
minazione del sistema. Un potere 
arbitrario esercitato sui deboli, 
sulle deboli. Su chi non sa ancora 
di potersi difendere, su chi si deve 
difendere non solo dalle istituzio¬ 
ni ma dalla famiglia, dalla «tradi¬ 
zione». 

Si difendono, invece, e attacca¬ 
no le intellettuali. «Questa donna 
porta il ciador?», è il titolo di co¬ 


pertina di Zanan, settimanale 
femminile. L'articolo, all'Interno, 
racconta il caso di una signora 
che ha partecipato ad un concor¬ 
so a cattedra all'università. Ne è 
stata esclusa, denuncia l'inchie¬ 
sta, proprio perché a quella do¬ 
manda sul ciador i vicini di casa 
hanno risposto di no. Proprio co¬ 
sì e non si tratta di un caso isola¬ 
to. L'inchiesta dei guardiani della 
rivoluzione la subiscono le do¬ 
centi ma anche le studentesse. Se 
vuoi andare all'università ti con¬ 
viene abbozzare e portare il velo 
cheti copre sin quasi ai piedi. E la 
stessa regola vale per le candidate 
alleelezioni. 

Di nuovo, in occasione delle 
elezioni politiche, i guardiani del¬ 
la moralità pubblica si sono 
sguinzagliati nei quartieri, hanno 
raccolto informazioni presso gli 
uomini di fede. E, guarda che ca¬ 
so, hanno escluso dalle candida¬ 
ture, molte donne, tutte riformi- 
ste. 

Ormai, però, ciò che un tempo 
era accettato con rassegnazione 
viene apertamente contestato. 


Non si impone la religiosità per 
legge. Ed infatti non c'è una legge 
che obbliga a portare il ciador 
(mentre esiste quella che obbliga 
le donne a coprire il capo con un 
foulard). Legalità, stato di diritto. 
Questa, oggi, èia rivendicazione. 

Strano paese l'universo femmi¬ 
nile della Persia. Ventanni fa c'è 
stata una rivoluzione religiosa e 
egualitaria. L'estremismo religio¬ 
so ha imposto alle donne regole 
che sono insopportabili anche 
per molti uomini che le sentono 
come il simbolo dell'oscuranti¬ 
smo. Al tempo stesso la cultura 
dell'eguaglianza ha continuato a 
camminare. Così, accanto a Ma¬ 
riam, fidanzata per forza, ti può 
capitare di incontrare una «sin¬ 
gle» che gestisce la sua carriera, 
che lavora, insieme ad altre don¬ 
ne nei consultori, per aiutare la 
pianificazione familiare. Un lavo¬ 
ro di Sisifo, perché la giovane 
donna, una volta convinta ad 
usare la pillola dovrà vedersela, se 
viene da un quartiere povero, con 
le radicate convinzioni di un uo¬ 
mo diffidente. 
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Più dolci ma altrettanto 
^ evocative le sculture di 
Farzaneh: un busto d'uomo 
con la cravatta, oggetto della 
moda maschile bandito dalla 
rivoluzione, il capo scoperto di 
una ragazza, le cui fattezze si 
perdono nella materia del mar¬ 
mo, ciadordi pietra. Quasi che 
si indicasse una via di libera¬ 
zione, visto che sono i bei va¬ 
porosi capelli ciò che le donne, 
per legge coranica, devono co¬ 
pri re al lo sguardo. 

Il museo d'arte contempora¬ 
nea di Teheran fu progettato 
prima della rivoluzione e inau¬ 
gurato agli inizi degli eventi di 
vent'anni fa ma, per 18 anni, 
ha avuto vita grama, pur essen¬ 
do un opera d'architettura di 
grande importanza, sullo stile 


del Guggheneim di New York 
ma con elementi che ricordano 
la costruzione tradizionale ira¬ 
nica: i lucernai dai quali lesale 
prendono luce ricordano le 
torri del vento, sistema di aera¬ 
zione molto più funzionale dei 
condizionatori d'aria, inventa¬ 
to dagli abitanti del deserto. 

Il museo, solo negli ultimi 
due anni, grazie alla collabora¬ 
zione di un religioso e di un 
laico, ha cominciato ad essere 
un polo d'attrazione per i tehe- 
ranesi. Il direttore, Ali Reza Sa¬ 
mi Azar, porta la barba, come 
si conviene ai funzionari della 
Repubblica islamica, ha 38 an¬ 
ni, è architetto, ha studiato in 
Gran Bretagna. Gholamhos- 
sein Nami, molto più anziano, 
è un artista. È un signore ele¬ 


gante vestito all'occidentale e 
dirige il settore delle mostre. 
Sono molte le novità introdot¬ 
te dal tandem Sami Azar - Na¬ 
mi. Le due principali sono lo 
spazio alla collezione occiden¬ 
tacela politica di mostredi ri¬ 
cerca, per ri n ven i re, d i ce N am i, 
«quel qualcosa di nostro che 
c'è nell'arte contemporanea 
persiana». La collezione d'arte 
occidentale fu messa insieme 
da Farah Diba, 500 opere del 
XIX e XX secolo fra le quali 80 
molto importanti, alcuni veri 
capolavori di scultura e di pit¬ 
tura. È in corso una mostra sul¬ 
la Pop Art: molto Andy War- 
hol, dipinti e grafica, Jasper Jo¬ 
nes, Rauschenberg, Lichten- 
stein. Tre sale sono dedicate a 
queste opere; sino a poco tem¬ 


po fa, solo una sala esponeva i 
quadri venuti dall'Occidente. 
Una parte di questi quadri po¬ 
trebbe venire presto in Italia, 
insieme ad una mostra sull'arte 
persiana. 

Negli ultimi 60 anni, dice 
Nami, la nostra arte si è «colle¬ 
gata con il moderno ma in due 
distinte tendenze. La prima è 
"tutto moderno", l'altra - è in 
quest'ultima che si colloca lui 
stesso - si ricollega con le no¬ 
stre radici ». E le mostre recenti 
del museo d'arte contempora¬ 
nea puntano in questa direzio¬ 
ne: in preparazione c'è «il sim¬ 
bolico nell'arte persiana», da 
poco conclusa è, invece, «la 
tradizione nella pittura moder¬ 
na dell'Iran». Dei vent'anni 
trascorsi dalla rivoluzione, i 


primi - sostiene Nami - «sono 
stati poco significativi, prevale¬ 
va il figurativo islamico», ovve¬ 
ro una sorta di realismo sociali¬ 
sta, retorico, al la sovietica. 

È nella mobilitazione contro 
la guerra che gli artisti hanno 
trovato ispirazione e creato un 
rapporto fra generazioni. 

E questa matrice militante si 
sente ancora nei giovani, per 
esempio nel gruppo che ha or¬ 
ganizzato una collettiva contro 
l'inquinamento (Teheran è 
una delle città più inquinate 
del mondo): mezzi diversi 
combinati insieme, dalla scul¬ 
tura alla fotografia ai filmati, 
alle fibre ottiche, alle installa¬ 
zioni, per denunciare i rischi 
nell'organismo dei bambini 
della polluzione. J.B. 



Parla il direttore 
del giornale Fath 
erede del quotidiano 
Khordad chiuso 
dal potere giudiziario 



L'ex editore Nouri 
condannato 
a cinque anni 
da un tribunale 
religioso 


«Le riforme 
salveranno l'Iran» 

Intervista al «radicale» Alì Ekhmat 


DALL'INVIATA 


TEHERAN Alì Ekhmat è di rettore del 
giornale Fath. In Fath è trasmigrata 
l'anima di un altro quotidiano, 
Khordad, rimasto vittima, quest'au¬ 
tunno, del più recente degli atti inti¬ 
midatori contro la libertà di stampa 
compiuti dal potere giudiziario in 
mano ai conservatori. L'editore e di¬ 
rettore di Khordad, Abdallah Nouri, 
è stato processato e condannato a 
cinque anni da un tribunale religio¬ 
so. Il processo Nouri è stato impor¬ 
tante per una svariata seri e di motivi. 
Innanzitutto l'imputato. Nouri non 
è uno qualunque. È un religioso, è 
stato nel consiglio dei Guardiani, 
ministro degli Interni, era il candida¬ 
to della sinistra radicale alla presi¬ 
denza del parlamento, per le elezioni 
chesi svolgeranno venerdì prossimo. 
La sentenza lo ha estromesso dalla 
competizione. In compenso, il pro¬ 
cesso è stato pubblico e la stampa ha 
potuto seguire in diretta quella che, 
più che un'autodifesa, è stata una re¬ 
quisitoria. Il tribunale che lo ha giu¬ 
dicato, ha sostenuto Nouri, è illegit¬ 
timo e, quanto alle accuse, è stata la 
tesi, o il regime si riforma o crollerà. 
C'è una questione che, in Iran, sfug¬ 
ge conti nuamente al l'osservatore oc- 
ci dentai e. In quella piccola valigia 
24 ore che costituisce il nostro baga¬ 
glio culturale sull'IsIam c'è un com¬ 
parto nel quale sta scritto: non esiste 
nell'IsIam alcun corrispettivo della 
gerarchia ecclesiastica di tipo cattoli¬ 
co. Eppure ti imbatti, su questo non 
può esserci alcun dubbio, in uno 
straordinario potere del clero. 
Ekhmat ci dà una spiegazione che, a 
prima vista sembra pa¬ 
radossale, eppure po¬ 
trebbe avere più conse¬ 
guenze, nell'agone po¬ 
litico attuale, di quanto 
non appaia. «Il clero 
sciita iraniano, a diffe¬ 
renza di quello sunnita, 
è stato storicamente ed 
è in linea di principio 
contro il potere politi¬ 
co. I titolari della pre¬ 
ghiera del Venerdì, nel¬ 
l'IsIam sunnita, sono 
pagati dallo Stato. Gli 
esponenti del semina¬ 


rio di Qom, invece, non sono di no¬ 
mina statale. In Iran ci sono religiosi 
che hanno un grandissimo prestigio, 
anche se non hanno a che vedere 
con il potere statai e». 

Eppure Abdallah Nouri è stato 
processato da un tribunale spe¬ 
ciale, da un tribunale religioso. 
Questo non è in contraddizione 
con l'idea di comunità cheha ap- 
penadescritto? 

«Non c'èsolo questo. Quel tribunaleè 
un tribunaleillegale, non previsto dalla 
Costituzione. Per questo Nouri non ha 
fatto appello. Il ricorsosi fasesi ricono- 
scelalegalitàdel giudice. Nouri, invece, 
h a seri tto al I a parteo pposta perch è ven - 
ga annullata la sentenza, unasentenza 
illegale sia nel merito delIe accuse che 
perii tribunalechel'hagiudicata». 

Non è una linea difensiva da cui 
non ci si potevaaspettarecheuna 
condanna? 

«Non si deveaver paura, lalegalitàèdal- 
la nostra parte. Leconseguenzedi tutto 
ciò saranno positive. Non dobbiamo 
guardare al fatto cheil signor Nouri, si¬ 
no a poco tempo fa, dirigeva questo 
gì orn al e, stava seduto al tavoI o a cui ora 
siamo seduti noi mentreoraèin prigio¬ 
ne. L'importanteèlasuacritica, unacri- 
tica che porterà alle riforme. E questo 
sarà un beneperil regime. Vi sono delle 
deviazioni che verranno corrette dal¬ 
l'interno del sistema perchéquesto re¬ 
gime ha forze criticheaM'interno di sé 
stesso. Ciò lo renderà miglioreelo farà 
durarepiùalungo». 

Ma iI signor Nouri era un possi bi le 
candidatoallapresidenzadel Ma- 
jilis(del parlamento) einveceèin 
galera. Questonon indica ladiffi- 
coltà dello schieramento rifor¬ 
matore? 

«Se tutto ciò che deside¬ 
ri amo accadesse, la terra 
sarebbeun paradiso. Cer¬ 
to, se Nouri non fosse in 
prigione e fosse stato 
eletto, questa sarebbe 
stata una grande chance 
per il presidente. Perché 
Nouri con Khatami 
avrebbero costituito le 
ali di un grande uccello 
checi avrebbefatto vola¬ 
re verso i nostri sogni. 
Ma, nonostante ciò, il 6° 
Majilissarà migliore del 
5°. Molti dei nostri candi¬ 


dati entrerannoin Pari amento equesto 
è un passo avanti. Il primo scenario, 
quello della candidatura di Nouri era 
m i gl i o re ma an eh e q u esto I asci a aperta 
la speranza». 

Eppure, questeelezioni chesinoa 
qualche mese fa sembravano de¬ 
cisi ve vedorra il fronteriformato- 
redel 2 Khordad presentarsi divi¬ 
so... 

«Il f ro n te ri fo r m ato re si componedi or¬ 
ganizzazioni diverse. È naturalechevi 
siano del le diversità anche se, proprio 
perch è parli amo di un fronte, i punti in 
comunesono maggiori dellediversità. 
D'altra parte sarebbe grave se avessimo 
tutti la stessa idea, ciò cheporteràa una 
situazionemiglioreèproprio lasfidafra 
diversi modi di pensare». 

C'è un punto concreto su cui il 2° 
Khordad si è diviso ed è la candi¬ 
datura di Hascemi Rafsandjani. 
Perché? 

«Èverochelasuacandidaturahacreato 
problemi ma io sono convinto chesia 
stato un bene. Quando si parla di socie- 
tàci vi lenon si ha i I di ritto di porreveti e 
stabilirechi può echi non può parteci¬ 
pare mentre il fatto stesso che venga 
eletto veramenteèmolto i importante». 
Cosa intende per "eletto vera¬ 
mente"? 

«Bani Sadr fu eletto con una consulta¬ 
zione regolare mentre per tutti gli altri 
presidenti,daKhamenei aHascemi Ra¬ 
fsandjani sino al momento dell'elezio- 
nedi Khatami non ci sono stati concor¬ 
renti importanti equindi non c'èstata 
unaveraelezione. Con Khatami, inve¬ 
ce, tutti pensavano che sarebbe stato 
el etto i I can d i dato del I a destra. 0 ra, per 
leelezioni del 6°Majilisvi èunacompe 
tizioneveraed èbenecheHasemi Ra¬ 
fsandjani vi partecipi. Personalmente 
penso che si sta svilup¬ 
pando un processo bel¬ 
lissimo: èbenecheil si¬ 
gnor Rafsandjani, dopo 
essere stato per tre turni 
presi dentedel Parlamen¬ 
to e per due presidente 
dellarepubblica,si sotto¬ 
ponga al giudizio popo¬ 
lare. Sapremo valutare 
chepeso ha». 

Ma Rafsandjani non 
è incomparabil¬ 
mente più conosciu¬ 
to degli altri candi¬ 
dati? 


«La genteèmolto politicizzata esaprà 
distinguere, c'èun senso comunerifor- 
matore. Certo, un tempo i I pri mo nome 
che veniva in mente era quello di Ra¬ 
fsandjani ma adesso gli elettori hanno 
in testa anchealtri nomi equesto ègià 
un grandecambiamento». 

Cosa pensa del fatto che l'ex sin¬ 
daco di Teheran, Karbashi, sia 
stato I i berato propri o al I a vigi I ia 
delle elezioni? E perché, mentre 
prima si sentiva solo parlar bene 
di lui oramolti locriticano? 

«Si dice che Karbashi sia stato liberato 
grazie a Rafsandjani. Questo significa 
che il suo partito, Kargusaran, per 
quanto sia composto da persone con 
orientamento eterogeneo, si collocaso- 
stanzial mente al centro dello schiera¬ 
mento. Questo partito si è adoperato 
perl'elezionedi Khatami. Karbashi spe¬ 
semolto denaro perl'elezionedi Khata¬ 
mi elavittoriadel 2°khordad. E io resto 
convinto chefu condannato eincarce- 
rato proprio per questo. Coa come bi¬ 
sogna riconoscere a Hascemi Rafsan¬ 
djani cheoperò un controllo impecca¬ 
bile del I e votazi on i, con sen ten do l'el e 
zionedi Khatami. Allora, nel Majilis, 
entrarono 80-90 personedello schiera¬ 
mento riformatore. Ora, però, lasitua- 
zionedellasocietà si evolutaeil partito 
di Karbashi, che allora era alla avan¬ 
guardia, èri masto indi etra» 

Perchési discute poco di riforma 
economica, eppure tutti parlano 
dell'impoverimento dell'Iran ne 
gliultimianni? 

«Non sono un economista ma penso 
chepolitica, economiaeculturadebba- 
noandaredi pari passo. Non si può pen¬ 
sare eh e possa esserci un'economiasta- 
taleeuna società civilelibera. Selo svi¬ 
luppo poi iti co porterà a pi ù I i bertà per- 
sonale, più sicurezza allora vi saranno 
maggiori investimenti nell'economia 
privata. Abbiamo pubblicato su Fath, 
pochi giorni fa, lanotiziadi 12miliardi 
di dollari di investimenti persiani in 
Turchia. Credo chesi ano molti di più a 
Dubai epoi bisognerebbecontarequel- 
li in altri paesi. Laspiegazioneèsempli- 
ce, gli iraniani (vivanoqui oall'estero) 
non si sentono sicuri nel l'investi re in 
Iran. Se il nostro progetto politico an¬ 
drà avanti, tanti di questi investimenti 
si f aran n o al I ' i n tern o ». 

Un'ultima domanda. Molti dei ri¬ 
formatori attuali furono prota¬ 
gonisti del sequestro deM'amba- 
sciata americana. Qualeèil colle 
gamentofra la posizionedi allora 
el'attuai e? 

«Non sono d'accordo 
con lei. Molti delloschie 
ramento riformista non 
erano d'accordo, nem¬ 
meno allora. E io ero fra 
questi ultimi, criticavo la 
posizionedi Khoenihae 
lalineadeH'imamelacri- 
ticavoinsiemeatanti al¬ 
tri. A molti riformisti at¬ 
tuali quella linea non 
piaceva. E se oggi coloro 
che la sostennero fanno 
autocritica, ciò è positi¬ 
vo. J.B. 
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Quel tribunale 
è un tribunale 
illegale 

Per questo Nouri 
non ha fatto 
appello 
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Il nuovo 
Parlamento 
sarà migliore 
Molti nostri 
candidati 
saranno eletti 
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